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riDif / deità 

Sieiifu vhe diffoiuieÈHiH- 
no II ^ ifiufino lo HiesHo 
iin»nei*o di vopie della 
doBttea iea ! 

Uno copia L. 25 ** Arretrata L. 30 


UN NUOVO CORSO POLITICO DEVE ESSERE APERTO AL POPOLO 

Il §ialnto dì Togrlìattì 
ag^lì elettori iiiìcilìaiiì 

Queste elezioni sono una grande prova, perchè da esse molto dipende, per la 
Sicilia e per tutta VItalia’- Negate il voto ai vecchi uomini e partiti della reazione 
e a chi patteggia con loro, fate uscire vittoriosi date urna i candidati comunisti! 


I colloqui! sovietico- jugoslavi 


3!rno (Il UHM m-IIìiiiiiiki niiiiic.'i onini.ii ni Kiorno del volo 
jiiT In rUviuiK.' (ll•ll.l iiiiuvii rcitUuinlc nicillniiii, 

<• inn iiiiiiiilo In min •'nliiP', (l<»|m riuoirlc'lilr; rlolorou» o 
iioiiin) rlic mi r onoiio n 'rrioslc, sin (|iiii.si <k'l (ulto rlsln- 
lùlil.i. (Il M’iuio n un lonliillo liiri'llo «’oii ^li l'U'llorl bici- 
liniii aticoiM iiiiii mi si limmcllo, o dnlla cosa vivaniniilt* mi 
riiicuscf. tuiiii/n n”li ili'tlori biiihniii mio ballilo, 

<• riTcliino i compirgli <• pii aini<’i di farlo arrivale dap- 

pl'llllllO. 

tliicsle <’l<-/i<mi sono iiii.i praade prova, p«*r(’lu’ da esse 
mollo dipendi', (icr la .Si<-ilin <> (im (lillà l'Ilalia. i .siriliaai 
'-.inno roiiM' sono nmlale le l'ose, [icr l'isala loro, m*! r-orso 
d''.:!i ultimi aiiui. l.'nulonomiti della rc;;iom' fu «omiuislala 
,'M.i/i-i a iian spinin \eniiln dai |)opoio e per ita areordo 
Ira i più ^'lanili |iartili del Paese. Noi la volemmo, nella 
forma in eui si ù realì/zaln, rni daH'ini/.io, fin da quel lon- 
Inno P)|4 ili (Ili proeliiinavaino avere il pispolo bieiliiino 
liÌMi;;iio di (etra e di lilterlA, per poter uffr<intare e risolvere, 

< Oli le .sin* forzi' <• eoa Paiiilo ilella classe operaia e del 
popolo di latta l'Ilalia. i suoi prohleini vitali. 

Voi .sapete (piiili sono questi proldemi. Prima ili Inllo c 
boiir.iitnilo il lavoro e la (erra; un halario 
p.itli a:,'rari. nn più elevalo teimin' di vita per l lavoratori 
ll♦■i eaai/ii, delle miaieie, delli' faldirielie e jM'r il <'<'lo medio; 
e [lien.i poiran/ia dell.i vila e della liberili del rilladiiio <'on- 
iro'le piepoleii/e e le siolea/e del celo j)rivile;?lalo bircllo 
nllotiio al feudo e protetti» dai fnn/.iomiri «lei /'overao di 
lioina. 'l’iillo ipieslo, da olleaersi eoa la M'oiirilla delle vec- 
I liie l asle le.i/mnaiie. eoa l‘n'vento dei lavorat<*ri al Ko- 
veriio della iosa piibliliea (ler iai/.iare ami pr<»foada opera 
di Iianoviiinento .soeiale, nel notile della lilii'rlà e ilella 
;,'iiisli/in. 

Alla vigilia delli- elezioni. o;'iii eittadiao siciliano Cui 
stia a eiiore il pro;,'resso eeonoinìeo, polilieo e boeiiilc del- 
l'ool.i, lui il «loviTc (li «liiedersi rpuili jiassi in avanit som» 
ttali <i>mpiuti verso raltnazioiie di rpicsto pro^rainina rii 
I iiinovainenlo. Noi non n(‘;;liianio r lu* rpiaìelu' passo in 
avanti sia stalo fallo, soprnllnllo pereliè è filala coprpii- 
.slala |‘niiloimiiiia. Ma ne;’li altri r'iiinpi? Ma per risolvere 

1.1 rpii'sljoiie della (r-rra? Ma per elevare il Iciioie di vila 
dei disr-redali, <!<‘;rli sfriillali, dei fioveri? .Ma per impediir' 
In prr'iioleaz.i <• In violeaz.i tielle rmsle reazionarie? 

Oaando (|iin!eosii è sialo oltenalo -- rnordalevi sempre 
di qiiesio. lavoralori si<'iliaail — «1 sialo .solliinlo riopo lolle 
(ime, ed ù stalo sollaala pereliè le vostre or;;nniz7.a7.ioni 
rindaeali si sono rafforzale, porehè i parlili popolari più 
.1 viin/.ili, iiseiti seiiiprr! più Hirli rinllo sncccssivc coa.snl- 
l.iz.oaj clellor/ili. liantio pollilo .svo)^,'ere, nnilì, nii‘a7Ìoae 
sempre più cfficaee in rlib'sa rli'i (brilli c de;jb inlcressi 
del iiopolo, 

I.’oslaeolo principale sulla via <lel projrresso è ventilo 
— t! nnclie questo non liiso^/na dinienlìcarlo ninil — dal 
parlilo della l)einrM;ra7Ìa crislinmi. Quando ci sono le ele¬ 
zioni, qnc.slo parlilo (tarla in nn modo proincllenic e cosi 
Itesi e a l•«»;'Iierc una parie dei voli po|iolart. Poi, finiln In 
b'siii. .«i iiietic d'accordo coi nemici delle rii’endienr.ioni 
|io|mlaii, con eb esponcali del fendo e della reazione c 
insieme con essi ((overtia. Quando In pressione delle forze 
ix’pulari divcnla cosi ;;ramlc ila inculerc risficllo a (nlti, 
si aeceliano a Palermo certe riforme e misure IcRislntive, 
mi (mi limi veii;;onf> ii(i()Ii(ale, o viene fallo inlcrvcnirc 
il governo di Iloma per non lasciarle a(ipbcorc. Cosi per 
I l riforma agraria, cosi (ter la le:;pe regionale clic nssìcn- 
i.iva nn salario iiiiiiiimi ai br.ircianli, co.sJ per Papplica- 
zioiie intc:rral<' e (u-r lo .sviluppo dell'anlonoiiiiu in tutti i 
ranqii della vita (iiibbliea. 

I governi cleiiim'risiiani sono i rc«(»onsnhiIi (irineipali 
«I-*I f.illo clic In .Sicilia ()er anni od mini è siala tornien- 
1 , 1 » I dal baiidili'iiio. I governi /leinocristiani sono rc.spon- 
s.iliili del fnlln clic in .Sn ilia non esi.sic ancora, per ì lavo- 
r,it«>ri, mi regime ib giiisti/ia. pc^cIl^ d«*ciiic rii generosi 
organizzatori del (lopolo sono siali (rncidali senza che la 
I»nnizinne fegnissc •! debtio. Gli nlinnii governanti rlerno- 
eristi.iai .sono giiinli a (iroelainarc elle Io .sfriillalo, il dise¬ 
redato. i! [invero non lia (uù eli stessi dirilli di Idierlà clic 

1.1 Costilii/imie snne!=tc per lutti, quando commette il pcc- 
r.ilo di vrdersj rciliiiicn' dallo sfrnllanicnio e dalla mise¬ 
ria, il (RTC.ifo di roiiibaltere per nn nuovo e giusto ordi¬ 
ti.i mento della sociel.'i. 

Ibsdirn.T ogei (inrre termine, in Sicilia c in liilfa ritaiia. 
•ill.i dura sitiiazirmc creai.i (>er tutti i cittadini dal preva¬ 
lere del (larlito dcinoCrislmniK Ibsogn.a romjHJre il mono- 
(inbo (lolitico di r|iiesto (lartilo. andando avanti, filiiln fiira- 
di SI) « ni ^i.1 taiit,! p.irtc di elettori fii misero il 7 giugno 
IO»", I d è [Ki'siliile f.irlr», perché dal 7 giugno in (loi i 
fatti die .-mio arcadmi Itanno aperto gli occhi n nuove 
«critiin;,'! di migli.li.i di riiia'lini, donne ed nomini. Pen- 
-s.ite alla ond.ita (logli scandali, pensate alla paralisi delia 
V •! 1 (i.iil.inieriiare. iK'ii'ate ali'nlliiale governo, die non ha 
full ri/*'siin.i autorità r nessun prestigio, ma tratta con ira- 
«*'ta:i/,i inijiieg.ili e in-egn,;nti die difendono i loro e!c- 
jiu iit.iri «brilli. 

l’ii nuovo di politica deve r-'sorc n()crlo al (jopolo 

i:.'I..Tno. fontlaio su; no=lri prineipii roslitiizionali, «iiIla 
li.’i.J.i iI.'lV in.t-'c f>«»(»o!.iri. -uba «lifesa del i.avoro. «lei 
u'- iriter«'"i <• dei sin»; diritti, c sulla «lifesa della pace. 

<’.'i <''.e;i<,'i -Il ili.mi. oggi, -«mo in gr.ido di avviare 
II-.’ 1 -oro -‘i questa .sfra<la. Ciò sj otterrà 9C dal voto 
pMU..' ire u-eir.'i. fintila «li lutto, aneora più forte clic nel 
fui" i:<i ù F’iriilo foiiiMni't.i. 

1! l’itiiti» rmnuii.-ia è il p.iriito di lutti i lavoratori e 
d»'’i.a loro unirà, è il «lifensore tenace delia autonomia rc- 
i-'om’e. vuole v'!ie I.r torri sm dd contadino che la lavora. 

< he l oner-iip. il hr.iff'ianic, rimpicrafo siano giustamente 
T< :rb»!i:fi. \ no’'* elie lmT<' le ri-cir-e deH’isola siano ammi- 
TC'tr.iU' neil^pie-f'-e «lell.a .Sicilia, per dare a tutti lavoro 



<• Iieiiessei«'; \ mile mia poliliea di (laee. (ter « vil.u»- r he 
In Sieiliii e l'Ilnlin sinmi lidotle n stimnenio e li.ce di nn 
iiniierialistno che (>te|>nin la giuT/n. 

Noi voglimno die la .Sieilia aliliia tin governo legiun.th* 
niiovii, governo di unità |i(i|iolare, del |H»|iolr> e per d (lo- 
[lolo, •uilliatto a qiiiilsiasi influenza delle vera hi*' e.iste 
lea/ionai ie. (^iieslo i- laiilu piu net essai lo «illeiiei»- o;;;i 
«he si é rive).il.I l'esis(< ii/,i in .Sicilia di min foni.' «-noiino 
ib lieeliez/a, il jieliotu». ()ur'sta putta essere Uu.« -ui,'«‘ute 
di beiiesserr* nuovo pei Inlli, m.i n |»nito «'he rbii.iii,;.» nelle 
mani delln liegimie sieiliaiia e da i|iies(a fiin riliiiiiiiiisli,ila. 
.Se \erià ceilnln n qiinidie gruppo di avidi hpeiiilnloii «» 
allo stiaiiiero. avvt'rrà r mne per lo zollo. I.ri /olio e beni- 
pre stata una rii diezza, glande (leieliè lo hi (lOv.i m (loetii 
luoghi. .Ma là ilo\e si e,i\a lo zolfo, m .Sieilia, l.i iiiiseri.i 
dei lavoralori è setiqirc stala i.i più spavetitosii. 

Nr'gate r|iim|iie il volo ai vi-ei In uomini e (t.iilili della 
reazione, res)i(>iisabib di lutti i mali rieirisotii. Neg.ilc il 
volo II ehi a|>erlaiiieiite o di na-eosto patteggia con r|iie- 
sli nomini e con questi ii.irliti. Negate ii voto ii eoloio dir; 
Iti .Sieilia alliieeaiio la Ileiiioera/ia eiistiaiiii e ne i leotio- 
semio le eol|ie, m.i a Itonia sono t mioì h«*rv{ feddi. 

lisca dal voto (Kqiolaie mi‘.\sseml>lea legioiiale «lovr* si 
(lossa creare «(ilei govetiio nuovo, unitario e |iO|iolarr‘, «‘ti«r 
con iiiiiino iiiiuvo iiffioiili e risoli, 1 , ndl'inleres'^e «lei la- 
voratori, tnll; i (irolilemi dell'isola. 

()neslo è il niislro augurio «• il nostro (rrogiaimmi. 
l'ale nseire vittoriosi dairmna i candidati coiiiuiiisli e 
«ptesto [irogramma verrà leali/zato. 

PALMIRO TOGLIATTI 



* .Vi !v. V ! .... f ' '■«•*. s I » n f . If’ .« 

ttItlONI — I.e ilrli'Kiizlimt sovli'tlr.i i- JtiKosI.vv.i, «inr.vnie un a susta ilei «-(illu(|ul polititi, visitano la liriiit Isola tulrlatica. 
I),i '.Inl'ai.i; Kariletl, .MIkotau, Krusdol', T'ito, Itiilttaulu e l'o povte. (Tdepitu) 


I LAVORATORI DEL BRACCIO E DELLA MENTE CONDANNANO L’IMMOBILISMO GOVERNATIVO E RECLAMANO UNA NUOVA POLITICA 


Possente inizio dello sciopero di 48 ore 
di du e milioni di proletari della terra 

In cnnlinniit di ninnifnslnzioni i hraccianti rcHfiin^'ono In polilirn di forza dcf-li 
aj>r(tri <: protestano contro il fiovcrno . rhn non jtppUca Ir. Irffui snirnssistanzn 


Si e inizi (tu ie. i con ma¬ 
gnifica « oiim.ittezz,i in tutta 


I.o .setopero cet'-eia (iue-.t:i|in vigore e alla ' tr,'iU.>tlvajl;i-e «• I.i li’.po.l,» dei 1.» 


veiii, come er.i .stai*» (nr-ee-1slridae.ile. ,Su «iiie.sl.i tini a «•! limi «iell.i li 


Italia l'i aetopcid «b ‘bl ot<-'|dentemenle st.aliiliio, m.i la| Ir.'iii/I.'.t.i r-.d amo aiiiv.iliMei im.i»'.'ente agiari m 


|)iel«'.e 


(ie. hiat'Ciai.ti «' del .salariati lotta dei (iruletaii agricoli e t>ei..ltio 
agricoli |i«‘f 11 vendicate l’.qi- dei loro fatidbtiri (iro'r'guiià gioitniie 

plic.'iz.ione «> li imglioi'ameiito du») p rjuandP !«• loro .'..lero- le iiiorpi 

delle l«-ggi «• delie (n.s|)o.-izioni sante rivendic.izioin non ..i- (^lu ;.t< 

(itevidenziali «• as. lalenzlali «• rjinno iiccoile, obieltivr 

per iiiiiKiire tigli .igiari le 


|)ei..lii«) a mietendere d ('« g I,,.| loii.i (»io.«'giiii;i Uno al 
gioì tmiento «h'I « oiiti'.atto «id .ui «•«*.'./>. J1 governi* deve 
ie mondine. u •« Ire d;dl’iimn«*lilli‘ ■IMO e «l.d- 

(iu« ;.te m.inovre hanno lo l’tl’.eg.ild.i; «leve applicale le 
obieltivo «li nitnnidiii- i In- iegi>t. ri'iidere .giu .tizia ai 


..V. ..........1, .v.| Finota iriltllll il g«*ve.!io Jiu vor.doii «b-li.i t« rra — J br.ie-jL-'.ui i.uid <• '.alati.iti agni idi, notizie (H-rv'-tiut'.* - ../.mirlit.-.'i-. ii fr.r>ni,.io. .ui mmi 

trattative ,n«'r d linnovo dei ui.-intentito tino .S(>rez/ante e cjanti «• sal.niati m piioio iu«> |<•llImn.uldo r«><ji'»sa di'crinii- •* Ionia .'-«'ra al I »'/nle del a •’ V, '.‘i-'Lfri ‘n,T -iimmo-irr. rì'uronn” 


Anche ieri gli insegnanti 
ha nno disertato le scu ole 

l*<-rconlnnli ullis.Hiinr tli scioprrnnii in litlla Ilidia — Un 
drcvrla - {nidscioparo pvooocliavchba In riiiniotia 

(Udir Cnmriif — Sifinifìaditxi nlloslfixintii di snlidarinln 

J,.i 'eeoo'l.i ,fio,naia di 70U';, fbmia Vile., .Siena 70%, rnifiacce. Da Informalorl uf- 
•eio(>eio Jia y/.s’o I.i ,'nagglo- !,i Sjiezia e .Sale»no 0.5%, tlc/o.*| del Viminale .-,1 è ap- 
ran/a . eldargi'nde dei ()ro- 'i’r;i(>:iid 02'/., foggia 0.5',«>, fire.io che il governo, m: Jo 
{ e .s<»vl iisienV irsl lalie Miuo- Agng"iito J)0',L, J'alernio 1)570, . cUqicro non ccTM-rU per 11 
le con una i/^mp i‘,'.bA/.n pari Ancona lilVn, 'rorino 00%, I, giugno, giorno In cui do- 
a miella (1"I primo giorno di Ali" • anclria, Novara, fJunco E vretibero avere inizio gli 
lott.i. Ftiella Vercelli ÌJ0%. At scrutlnll, sarebbe deciso a 

notizie ocrvi-nuti' lino «noinf-nlo In cui .scriviamo convocare In seduta atraor- 


patti nazionali. 

Le iMTceiiluali dell 


irr«-s(>«ui.s,-(bil" .silenzio di fron-jgi»— e di tnin'-vurc il ricatto nazione «• isf«-nle m-l «.'anipo 
li' alle pn’cisc jiceu-e di apei-|al gf»\i-in<> p •: «'» ,triiig«*rlo a delia ;i:evi(l«-nz;i .-.«H iale a 


.«ioni .'.«ino o\ Ululile molti» ;dt<‘. (u v-jidazion*' d«*ll«- b'ggi di (iroiCgiiiM'n<•ll') .«"iniLilf» «lei |«ianii'> «1» «ui>*'.ti lavfir.'itori «* •ei'qu'ran» I (>rofe imrl^ di La 


sciioja .«ono edrornanienle M- L* (/ercentuale nazionale dc- stri p«.*r a()pravare rl’urgcn- 
gnibcaVive. z\l lOOV./ hanno gli : cU»i>':rantl ina dal dall za ut» decreto legge che Boati-- 
• ci'il/er.'di» i i>rof«.'!s«»rl di t’.'i- .u.'ti**:!I ti d rir.»',';i c«*n evi- lui.‘'.c.i d im[>erjo !<• regolari 


regolari 


In provi.ntia «b V«-ne/ia lo ()r«?v/denz,i, e di quelle (ut >1 la vjf*l,i/.i«»iu. «(«-Ile l<-ggi «lljflei loo» f.iuuliari. Il l'.-u- e 
scioiiOro h;. raggiunto il 5)() su..;si(lio di «ii'^occiiiiazione iti pr<'Vid«-r.za ;i»(ii'e. jb.a bi «*'’.n«» «li un g«*verno ehr 

(ler e(-nl<« .a (-;iv .iiz«‘r«' «- l’IlO iiartieol.-ne. All.» .'ites'-ii iiifuio Ma 1«- ni.ui»» :<- « 


glJar», 'li Ao .t.» <* di Fro'dnrz- d« nza « lie Intimidazioni »-• LonirnL','.icnl con personale 
n«', al !IH% qm-lll di L'ala»da, iriin.ic'.’e del g«*verno non .io- e»lrani'fi. Varili e contraddll- 


(wr (•«•nt«» a Chioggia; n<*I te- 
stf) dei coniinii l.i (kt cenili a le 


Varia dall’Ko al U.5 per cenro.l 


la Conf.igrirfiltura rbiuta '.« ri- fagri<-f»llm;i le 
Zìi inotiv.i/ione ririizii» «h-lie nudilo i b’.m 


:<- «J«-ll.i f'«>11-j 
'Il haiiiii» inti-i 

.Ulti (- I 


•apina l.,!e ii [u ttaii- U; leggi 'h Co:enz;i. di Nuoro, di Ma-Ino 'rvit/- a -.(u-zz-ire II fron- 
•ini-b»- ai gniijpl (liù re.'izio ‘''ra, a) 1)7,;*’,,.^qiu-l.i «li 7 r«-fi-^ t/- i«/tla. 

.. -1. (;,p, ,(_(_. 


.vver-ivi «lei pjubo- I’‘-."(cntiia!i 'oiti:.-,ime dii 


1 patti nazif>-l riati. Il gi.-nubo ,, Keioju'n» nu-Inato. d» ui» g.ovmno elu* attui aden'ioni nt r«*‘z,l:-.lr.'ino anche aiii hi; 


In nrovini.'la di P.ivia le a ;tefi-l(-;,|jj «Jfipo «'he «f.a me.-i avev.a | zionalf <Ìi 41'. ciie gì.'i l«•rl|!•l (''»-tilnzifir!« 


numero-,( 


sioni dei braccianti .si aggir.-i- (ire'-.a precisi iini>egni in (irò- ii.a fatto 


tutto il pi-.«>|’;ni tizi»; («III iniqui- ebe c<*l-|Af|Una PI'-’, ^Milano 


no Sub'BU • DO JK". tento; la'.posito. 1 .suoi dirigenti mas- «h'II.i pri'fond » i.idign-azione] ni < «mo ;;r;tnfji nia-’«- «li «it .S-avon,i 


(jcrcentu ile delie a.sten.sioni 
tra le mondine loc.ili «• del- 


dt.'i centri.' oan i aziono ..indacaii.' abbia 
Milano IKl'.’o, dominati» ogni altro avvenl- 
Ti-: amo Ufi'/n, ni'-nto i>/»Htii-<> «* ( rune c'-ver 


si/id (iriK-larnaiio nelle adu¬ 
nate «logli agraii la loio (losi- 


fjei lavor.iti». i • la pi«»va d«-l (';.«lnii 


f;dlim«-!il«» «b 


jn>litiea di! 


Iavorat«>ri 


l’80-H0 (H.T cento, menare [>er zinne «li iiilr.-inrigerde riliulo| forz.i del j'rai.'le |»;idr«>T)atf 


In (lariin 


PANORAMA PRE-ELETTORALE DELLA PROVINCIA DI SIRACUSA 

Il PCI offre al ceto medio siciliano 

una p rospettiva di autonomia e di prog resso 

Nessuna ail.a forza - nè le destre nè i parlitini - costituisce una alternativa di rinnovamento c di riscatto al 
blocco reazionario rappresenlalo dalia D. C. - L’urgenza dell’alleanza fra il ceto medio e le masse bracciantili 


le '« forestiere 11 ó del 30-40 •»ll';ipp!ic,'rzi«ine d«-ll«- I«-ggi giù • ugr.-irio. IVi.-'-n'e (n (irirtu'i-i 
per ecnto. Giù in (pie-lo pii- 
ino giorno di .cio;)or<» s'nio 

btati raggiunti nel l'ave-e :d PANORAMA PRE-ELETTC 

Clini accordi azieml.di. A.sten- I l V_ > 

.'■'ioni al conio iier c»*nto .'««no 

■Siate- r.nggiunte in numorosis ■ ■ gS _- __ ■ 

.sirni comuni ■ H ■ h I H 

11 III IS d I 

Anclu? neiritab.'i del -Sufi le 

p<?rct rituali degli 'cioperanti ^ ,^442 m* 

una prospettiva di 

90-100 per cenU»; ovunque —-- 

;<>no .svolle .-jf/fill.ilc inanife- ... • j . • « 

siizioiii (li piazza c«.n la pn." 1 Nessuna ai».a forza - ne le destre ne i par 
Se^'Tn'cheSrT'j^mL^^^^ blocco reazionario rappresenlalo dalla D. ( 

Polenz.a. di Taranto e D.irìj _!_ 

lo -sciopero è cf«mpatto con = 

oorcentu.-di «die variano drd- j DAL NOSTRO DIRETTORE i 

r80 .-I cento por conto. Cen j I WiEE. | 

tinai.-i e ccnlinni.a di brjc-i • I 

cianti. « hi a piedi e ehi in ( SIH.VCUS.I. .10. — Più ii >trl blocco coiKrrvalorr e le 
bicicletta .^i «/-jrif» -•«-cali nell.'iju^ riis'otso (jcnetnlc, l’c.x'init dextra inonnrchichc «j libera- 
mattina r. lì'iri (i«ive hanno» 1 concrefo dello •cfiicramcnto U rr-nr/ono ridotte, con divrr- 
nre-enlato •'■be au'.firi':,'i Ir f]«.j pentiti in iinn delle tnnie rn e nllerna fortuna, a troppe 
Viro :ivfnqica/’f'ni. In pr'*- province tlcli'l’.oài pur» aiu- 'lu'ihonr 

yinria di C.agi.ari !«« -cioperr jqjq „ comprendere i termini KonOrlanfe ì tyùcchi, le va- 
|C «^tato totale . e le prospettive -ir Ila baita- rianli, le ro'.nr’lare demayo- 

In tulle If pro\ i.ncf- gr,in«li gi,,j elettorale siciliana. c/ichc, 'iuesta diìpoiizione del-ì 

manifestazioni e «-«.--.i/i imi- provincia di Sira-'ile forzi- con.-rvitrici 

avut'. Uu.go m fijrzc •ondoiucniali ''ostauzialnii-nie npnala, ol’n\ 

«nig.L-'ia di centri NiJm«Te.c:.r camito sono «fu-; lo Demo- ' >'ig.l,a del volo del 5 piuyno.j 
'ime nc.''g-‘7iord «,: .avor.ìtf»:! cristiana «- «i Partito'Lo horQh^iia ri izionaria pur--, 

"Ietto nel.e r =fenr>b:«-f. r.anr' comunista- L’uno tcon 53.004 lo le sue carte maggiori sullal 
-r-rz-tn mie -.utziri’.à .«- p^nte- „ rnlirr. trnn 4 1 2 ir.i Den,«.rra:in «ris'iana. 


m.mn l'r>;'«» i pr«*lel,iri .-«gri- 
■«>b. Q ii-sIo «■ l'iri «-gnamiTilr» 
’.'.Iitt't, «!«-' ti(U- v-ioi.«"'t 


Ta.'^anto 90'/, H<-gg.o Kmilia ii'». «li f.-onf*' alia «orr.ialat.a . iì ,, 

7»'.:. H.i '.iti ivrual.! '"'I''’■ ''>'1'^''Il l'i'aaio 1 pr*»- ' 'Ile",,'-' 

UJ'.:. p.-„-.-inci:. Il tl„ I.,- (.-.Ho circnlaro 

,li V,Vcc. ..Ib.-,,,. .«Cl,.: - nuOVC | 


DAL NOSTRO DIRETTORE 


I r« y!T>.«- fa'ei*.ta 
vicu'.o di Salo. 


dfl tradì-ilare nelle loro file yuriVLc.'tor.a « 1 » qu'’',li «j«ui!. una sola 
t traditore >; trnn.','i')t ael iio-ieo.ri cobo spirilo d'-l Parttio 


H-z/are II fron- voci si tono Incrociale 

inlorti'» a quc.’.l.a notizia ebo 

P'-rtanto come f!''/, larg.imcntc 

l 'i-. 'tnordU dal gio.'-nall govcrna- 

.mdnccle abbia «on é stata ufficlalmcnto 
altro avvenl- '^nferrnata: H«rgno c-vldenM 
Mome 11 "«.ver ib'3:.o governo avverte 

a-la « or.Clalat.a I>^T»toh».-je comeguenwi 
1 pi«-gar«.' 1 prò- .simile atto potrebbe 

f.att«7 circolare ; 7 ldica.';«;. Neg 1 arnbfc-ntl po- 
icia: «• nuove t'sp.Nmcvan«j ampi 

'lubbl non jolt-anto rulla pra- 
■ ~ ■ — ■ tic.» utilità di una f.imbe mi- 
^ - "U.'.'i ma ^«/prattutto »ul van- 

O A laggio che il governo potreb- 

trarne. 

_ ffifalti, in base ali'art. 77 

FM deli.i Costituzior»; t quando, 

^11slraor«Jinari d> neces- 
>it,-i e d'urgenza, il governo 
. idotta, sotto la aua reipon- 
sabtlita provvf-qirnen'.i prov- 
v.sori con forz-^ di legge, de¬ 
ve il g.orno st«;.'o pre5ent.irli 
,'»vr la conversione alle Ca- 
latto al mere c’ne, .'inche .se Éciolte, 

. .... -ono ap,005:*.arr.ente c-anvo- 

'Ciantìil «.atc: e 'i riuniscono entro 

c.nfiue g.oml. I decreti per¬ 
dono efficacia sin daU'inizio, 
aniit, ui««i .?ola a._. non sono concertili in leg- 
■iio del Parttio gc «miro senanta giorni dalla 


Su tutti i; tra .a Ucmocra- i;i/«:<.-nrr» pottoLir-':. ie*che r(-lco»/,>irii;'i, .«fj «»•,,,'.•« la batta- loro pubb'.icaz.one »». fc’ ev;- 
r«a crlihnna ba il vantaffjio ver-i nelle .otar:-. ai suoi ra-i'J'-et • lettorale loi ■c-.e -n una dente. ;n primo l'Jog«», che 


di una piu ipocrita demago- di ozcolfoforf, un buo.i sacLo\U^'’e nuova c pm aperia Og- nel 


. „ . ^ dello sciopero dei 

già e soprotluUo at poter ma- iji ingiurie r.o-i’.ro n partnoilji. la cr’n r, .- co rasce l’a- proie sor]. non sutscìtemo 
novrare con asmi maggiore roTauni'.ta. i -jncoltura e i -oiumerct del quei motivi di necessità e di 

larghi zzri h; leve abile lusin- Dalla geogrtra uoiittca e.{Siracusano (fnten-sipi: in mo.- urgenza che il governo ad- 
ghe. delle prora :-.%e di posto merge, prrcio, .«. m.'t-io neA-\d'- citale a-^lt /cu obi con durrebbe per giustificare il 
c di prebende, eoe ii batter- larnr nte inarcat-t, «■«•r la -pn~ j i Oriente/. j'.t a iruipa-. delie decreto legge giacché Io scio- 


c di prebende, cme ii batter- tamrnte marcat-i. «'/•«. la spe¬ 
li sul terreno pr'diletto del- ranra di un nuiirsenlo rjui c 


terre trarfjrma.-e , vittcul- 


In illiberià, d"l riC'itto agii affidata alb- c aia tori, i ri'CC 

• lettori i; de.ll'i i.imidaiione.. forza fondam i-va’e di opfio- oii zza ln, i 
i «j'i-r-.'o ferr«'no, sizione a.lo («-i,>««•«-.• »• aen rr.i nn-or's’e 
le, i tre con la crirruZ’One /. c; f'ar’ito '' '*’• ritiene 
j al pastaio, non rrjinunftu l'i'jiant - i 


legge giacc.oo lO scio- 
uno de; diritti basi- 


tori. i si-ccn.i t.-.ìDiietatl. i i:«ri g'ara.vjti dalla Costitu- 
rn'zza ln. i ro ./«•Un pa-te zione della Rcpufablica e no.n 


|'!e e .e r.vf-r.«i'.raz 


l’a It ro 


4l.21»;tl 


orrazia eris'iana. Xetzu- 


I rono ÌTi grado ili 
jaiiTn prr,rj.citiva 


— ; ^ - ..-. —. Aitii'i »»<•/•».• 11 .(-•» LO.itica -j» 

... disCanriaroiio ncttarricn-l r>0 deg.i nitri gruppi di ririnf?ramento trutamen- 

le il 7 giugno i.7 tutti qii.de.sira —- l'oera’i. monarchici rispetto alla Oeirio-rozia 


Il lIlfM'llO fluì 


I iior liiiiti ili Civilawecfhia in xiio pero 

prolc'luno roniro l'.Trliitrario sriogliineiito clrl Coii'^i^rlin «li 
ainniiiii-tragioiK* «Irlla Coinpagiiìa del porto, decrt'lalo da Tamliroiii 


altri gruppi ooltnci. «1 piuic nnxs'ni — «> «tc:iro m par- rrot-ana. -li "..i x'no itali -rT*, 
forte rici qitnli il Portirn. ^r^riza. tn prorir-ctQ di 5»r/ic’/' r o-nphei, f- dt * i*’j de 

monarchico, riuscì a racco- sa. di poter ìmnòare. almeno ffiu-.r-, ',r«-'»;!i«s ormai'• f,rorciar.*> 
qticrr solo 17 t5U ’•>!, Zpre.-|i«n xun deputato alla n-iO*aj , speranza'* n-h ranco 

«appoco il nomerò d.-i s if- Afrcmb'ea r. «;ionn(c. ja. ,p,. Tp oh- 1 r?•> «> 

•.irngt avuti dei - lo’ni «■ al- ^ ^ ,r’r,'e d'I bar riletto i«'«'ocn-j ,,^p, tq, 

h-aii rnxx ni). I CJ«>i'l’|iXÌoill* ll.f. i ano. r.-tleo p »• -icattarel o,r-:er.ri. ■ 

La Democrazia crisnanai !• rV-riccii n t.-ir. -J- .«tufir-- / Corani 

aveva toccato, pero una piu-' I liberali :o-,o prat-.ramr n;e{ b’.f a re-por,ale fd il mer 

tn ben piu alte p aprile. coi f nati nelle .»i,* roccnj«»r-Ì ,j ;,,tfo tc/-au f'jo-i «fa:- sr.irt’o 
tI94S. Fu rull’ondatri fangosa':i nobilesche L S’otr, e nelle' 1.1 ba’fag'ia «o^o -•artitini lesper.-n: 


-.‘.«n'.j-.; .' .a-.».-,',:',.—. i, lire a >ocio. da .'tevolvcre ailza i.a:oiTar:.me 

C.’. i’T .1 ;n -r. ipcr.i poriusi; di G-?r.ova, Detta som- lire p.-.-vaiiu'.;■» 

.or.tro sa :'..ez3.i- j.-o-.vei;- rr,.~.. per i'aT.xantere di 215 n.'ar. ». e nei 15 

n'.c r.*.'» vivi rr r.eii . Mi- nr»..a iire, fu an'iwipata dai ^.or.aie de. ii'.;: 

Merv-sn*/.". ii qua ;* .-.a -f.ir.do sociale volontario», ner:.', -i: porti 
iir.v.a d: u.n ztr.mp- co-'i'uito dai lavoratori por- Con.'iri.o g: -A.t 

'■arso .itraoriinar;.-» prp .--'0 ’.a tua.i con una qu.Va dfi prò- atornare, ser.ra 

Ca'ipasn.'j por'naie, ('-•r.'v.ne'- ?ri .=.»iar;. Quc'ta anticipano- jomrr.a d; -ìO rr 


00 r.o i inv.o a fon.no pvr.L'o. ferrorisnin i«,'ic«-v(uniafa,cltct.fe.t- 

ai za intezran.ine. i. sCn x.la ' m 


che 0.117 allora -roni-o s? lo sprmgono 1 ri 'apoluogo c«.n' j.,,, -irx, 110 


Olia iJeinrjr-rozia \ fiTi f<T{ • 4 J_ i « «jViU m ,i! »«,>.«» ; 

"'.1 %r no Itali -TTf, tjnrra f la a’’ n. tat-i 
I ' i” j t’.o,bTan,'.ltngl,e dei l -.Siza ;-:irt_,orj\ 
troipa'''-i. ormai'brarcianT'’e .'.-•«it f-Z «;//cnii-j 
il so a speranza 1 Ti'-h rnnco'on-; 0'.''.*,70 c«»l; 

I T >•», - te oh-l--trjvr o -U i • o.o.'i ' .«^-lOri • 
riletto i'.i, ocTi-\ jQj rjf.^ r..?r .••'i-t" • t (ra¬ 
pi- 1 r icaitare i ,j I r i. prO'-.ji 1 l'O','. { 

mie -J- .«tiierr-- / coranmci titi,i'., • canto* 
e (d il merito a» a-'-zr poiialO' 

C'/-a’i f'jo'i da:- sr.irt’o ocvc» ir-.Oi.ozie j 
«o^o -■ lejper.-nia ijO.'Cì la i.u-, 

ermh'jhcaT.i .?,ono j f.rotr.-t ««i'n -o’*.PTnj 
iri.r »«■. ’i rC'ie IC nrl'e - ' ' r'-'- -lei | 


r (ivaito' riii'on s " 7 .''orinca, p-jq estere valutato alia itre- 

!, f’ar’iio '■ '*’• ri/le : t«» c'-" «e.-rcianti, Qz- gTji d; ep.dtm»a o di 

lr>-jìant - in’-’-'onh d-^uc un’altra sciagu.-a cciiettfva- 
"it.'a. o'/r« una prospettiva Ma. anche a voler prescm- 
|> «' I (Ti'.o'ra «■ ibi earr,--e-e di Ut- deze dLlì'acsolut.a liiega.ita d; 

* * • l'.'-nsa alla a lr-t,:, jra trac- -jn «iec.-eto a.nt.jC.opero, è 

.,r ,.i, ir.,,,..C'.antt f ««'«» r-ì-"' ■> ch.j'O che zovemo n iro- 


L'i poi "rn 
'ala ai orapo 


r. — » incr- 
o :'i i alla a- 


d«-.*e dLlì'aT^olut.a liiega.ita d; 
un decreto a.nt.jC. opero, è 
ch.j'o che governo s; tro- 
•-erebbe costretto ad sffron- 


’atf] ai orapoi o:'ii alla ii-j'-j.'-c e.ntro c.-oque g.ora; una 
r, ii'ìaz’o-ie ■;-1 '.-rio e ai'a j b jttsg..d po'.it.-ra di enorme 
rn:'orm7:’..'■? - -'.a terra —jp-cso in ser.o aii-c Ca.x.ere, ;n 
'.biuns iM-;. .'/ «T.'n'io nt'./in- un rr.omento e?trerr.3.m.ente 
reo, or;jri-cie> • i:.- avve-ro del.cato per la sua -cs-stenzr» 
a'.'ift ivilu jp , ■< -ì rr i.'ìmeTcì XI- ^ rr.-ntre tutt; ; s.nziacati, 

C'ì-.ar.t — -.'.Il t~i- Vi,-, il Co.T.p.-». q-jc... Cvt.a..ci, »a- 

, , no s-.pesfr.ati a l.zizo ne..a 

ce:', medio. a 2 .«r>rv» ^.ndacai-’- R.csrrendo 

/. -I y ayao ««v'j.'t» c. ro me- decreto, ;i go'.err.o sposte- 


iceabt- -ehh 


ci J ri 


?5t.cr.e 


.•an, e nei VUliz. a .^.Ucmcra.r.cnto de; ,-iriq, tra- rjua.ch- r's. tua .ofiuenza r,,, r, 7 '.a 1 «.cade- t 'Le»e;. 

.or.aie de. ir.o.-o e >. I J uac.n di montagna €'»<«>;„ ocra-,et, in -'octir-e e -r-\ 1‘- u o :ze a ’ ».ra- 

er:,-. -i; porti .'-..ecraror. a s-'i 2 ^.-r.p 7 ra>>,.. dcc.'-io aai ’-fS inlcuìyr.o v.v» . r- o.t rint. 


r-r; la >ez 'i pci-'*i lui r;- rj -p te.-reno .x-.r-aco. Se m.ai. 
Ili.reto d-zl I ' casale di- 133 -^noero prrpr.o i profes- 


un ciT.m;'- co-'i'uito dai lavoratori por- Con.'iri.o g: A.T..x.:.'..-tr'»z.one for.e oorgnesi con-..alo ì . 

» pre-'-'i ’.altua.i con una qu.Va dfi prò- atornare, senza '.r.v-sraz.ane. l'Orto .» suo corpo, I rriot-arch-ct ongano iO) ' 

e. ('-•r.a.nv-! ?ri .=.»iar;. Quc'ta anticipano- somma d; -ìO n..a .:re pr.vco-j dai 547 enti d-l-'scotto de’la toro divisione e'-;. '' 

C.n-.z;.o vd;i ne \ enne immediatamente rem- struzion-r à. un .mon..rr tnto a j le regionali 1547 ala cifraaeì.a loro ane.'zm di i.d«-e.i ” 

ierccr.at.v'i- tejn'a da; iavoratori Sant,, rir.-r.in.i In qjestc duejdi 7Ù.&ÙÌ roti. In breve, loi una co.ta sbiadito 11 m'iolb'^'’ 


l',rii. i'.TiT.o già r le rj>n a-jaun» — .3 inc-j'.T «-.771 — ro-| 
vrani o srt proci ina di Siri- xlfcite a ct»n loj 

cv .;7 ftcìrin i:puta-o eletto. -i-.l .ni :0 (.encai 

prr c'.i i roti cn-» ancora po- difc/a -’o/' *J*«n«foj 


tendo d; iorz» .i C.n .zi.o vd; ne\enne;mm.cdiatamenterem- 
a Ti."^ :n;:tr »z. in». ie rccr.at.v'tejri’a .da; iavoratori 
nr.-'r.’e el-rfo .iì. incora: ir. I; provve«limpnto è antigiu- 

Corre rre"-''-*'» tr.- qj■>;'oI rii:co ;n quanto nessuna n.or- 
rrcivVf,iirren'*i i; '.pa fa--v*:'*a ma interna deirordiname.oto 
;! ministro Tox.nr-,-! hi ai t dei..a Co-npapnia prevede limi- 
(lofo ;i nv'o i ctro r.-,taz:on, a tai: oper.iz.oni, tanto 

ene ta rie. i iv ir.-.*or.. Con-i c vero cne nel I954 gii orga- 


occas.onj j. m.ntxero non rav-| 

Una deic ?az;oni- n: pirtuai; 
e partirà per Ro.ma per con¬ 


forca della Oen orrazta cri-, del « renerò ». i r,»»*.* n» han 
itiana. tn provincia di Siri»- r.o un quadro locate d- uni 
cusa. nasce dalia matrice rea-l miserabile ùmiiatezza c«/» 
zionaria e antiTe--pr. arg delj rotto niu che sfaccia 


p.-r.-j.ra larg i-r e-,:- za..a ca- yj-. ^.he dovrebbero acupica- 
jt-ct.ra con fU! , acnriyuard'.a intervento diretto del 

n-oVr-sm « i rtm'.T.uti che Pària.otento nella deheatiss;- 
vv,,, yn-./no. -..'.ra riuscita a ^ca vertenza. E non baata: 

> ^ rnedìo .1 derre’x) legge investmebbe 

» Msnifoi- '■' ] r^r respcnsabilità del 


co.ta sbiadirò 11 moo b''*' ancora pz>- aiji-a - e -'«z " j'o'xa-.-one del lsAa e del Capo delio Stabo giacc.bè la 

.» reurto-, i r.uss m han- 'ranno radunare nel lOro ito-1 rer.yoyr.otame.f ? 1 ocra oqr.i j r, icrtro n-al ' .■'Iteri,eie rea- C/'St.tuz.one afLula al Prcsi- 
ur» quadro locate d- una -otto di Fiori l'a «- de. cape-j «Orr-a sul co.-./ Vn er'O. tu:Ia : ono-e — e pc«it‘i:e eC è ier.te delia Bepubbiica il 
erobilc timitarerra co*- luogo, appa'ono fct; perzi. precidenrc, xui sa.'or;. |a pomri n mrro- 1 patto ai compito di emanare !e leggi 

s"hrde btar.cm. ,:•’«» e propri! L’avanzata f.i--.r- r.zsszi r-’*p:ngcre njZ'o trivamo g j decreti legge. Il governo 


ferire con il m:n;.-:ro delia Ma-llS aprite, che Oe rimane iljro nel nrcn.d'co'e a reision»-j rofj dt rinur,c>3. L un ro com- bncc.anfi.i 


.-.riiù d; .\n'..'...n.;tr:iz;o..£ 


on-jc vero cne nel I9o4 g.i org 
ve-1 nii-T.; .mmLìteriali sollecitar, 


r;na Mcrcantiie. Stasera si rlJ-1 carattere deterTninante Dol del petrolio tgli americani.|p.io, ci.i Zr-rcau'' i. «ujolterej della 


aro-lniice J Con^iz.io de-ic- Leg.ne 


allora, essa diviene il centro'impudente nell'esaltazione dell con zelo, è quzuo o’i raccai-* r.ore di Gita j p.r 


"ir fi !' iu;»;*so 
* ..«( r-.iyi-ore fc- 
i c H-r-'i, nc.iZ 


d c -■ d: VI,’-,ri »or. i brac 
c avt:. a ‘-.r.ii'-i 

1 PIETRO l.NGB.\0 


brac- — che nononante le minac¬ 
ce e ie inti.T.tdazion; eoe è 
L\0 inanime nell'approvare la li- 
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a L’UNITA» » 


nta Scelba-Ermini — correrò ^—' 

ui\ rischio che ncH’nttunlo si- ___ 

s's Tf RR^INICfìMF 

La situazione In cui lo i-i JLl. if J 11 1 1 V>4Vr LTJ Ui 
sciopero si svolge ò del resto 
quanto mai favorevole ni'do- '— " ' ' • 

qonti. sicché appare proble¬ 
matica cd cstreinaincntc dii- Ecco il itilo di du« cirtel 

Ijcile la gigantesca opcrnzio- icioperi d«i r-tofeiioti. La prim 

no di crumiraggio studiata Bi|{ini| la itconJa pocbì glun 

negli uffici di Erniinl. Pro¬ 
prio Ieri il Sindacato della ponuutnimPATA ani qti 

scuola non statale ha Invita- PROVVEDITORATO AGLI STI 

to i propri iscritti a non nc- Prol. n. 3442 C/8 
cogliere eventunli richieste Roma. 8 «a,« 

di prestazioni elio potrebbero 

inasprire i rapporti tra scuola A itiuilo dilla cirtolara n 
statale e scuola non statale- correnta utia (n. 596 in data i 
In pari tenii'.o il Sindacato aili iipetiorì icolaitici), vi cow 
nazionale degd insegnanti di- fanoframma del Capo nucleo 
jiendenli dulìe auturitò cecie- Miniittro dttrEdocai<ont Naxioni 

.s as lehe. per fugare ogni rì,„i«,„|o diipoiliiooi dal. con 

dubbio sul proprio atteggia- i.r :i «■ i i ivov i i 

mento, ha reso noto il testo ! '* ” .•**' 

del telegramma di solidarietA "•»'*are capi iililulo qutUiaM oi 
e di augurio Inviato agli scio- quoHJ'*»»»»"»» elenco initinanti 
ptMMiìti. cando per ctaicuno motivo aiienii 

Se dal centro lo sguardo riferirmi quanto prima legnali 

si spingo alla periferia si re- iniegnanli auenli arbiirariimenle ei 

gistrnno in ogni centro mani- ciani non funzionano per mar 

feslazloni di solidarietA con alunni >. 

gli insegnanti o slgnincatlve cil «lenchì degli inicgnint. a. 
jtresc di posizione, anche In j.i 

sode politica. La plA Inlorc.s- J*' •••*««. 

dalln dellbcrazlnno della «'"»•"» raccomandata a mano 
giunta esecutiva democristia- ^nicn il 15 marm cnrrenle mi 
na della provincia di Avol- minativi degli tniegnanli aiientatii 

lino, con la quale, » si dA a degli iniegnantl le cui ciani no 

mandato alla segreteria di in- mancanza di frequenza degli alunr 

tervonire presso gli onorevoli | Capi d’Iitituto e gli iipeltoi 
parlamentari e la direzione perionaimenle reiponiabìli dell’e.i 

generale del partito affinchè , diipo.to. 

il governo assuma un atteg¬ 
giamento di maggiore com- // Provvtdilor* og/i 

prensione nel confronti dello COLLALT 

giuste richiesto del professo¬ 
ri delle scuole medio». Quo- _ , , 

sta deliberazione fu adottata * ,, * circofon iiJcnii 

il 12 maggio scorso, ma l’ese- ccòt» uiptrlho. Ci idinnio ,i 

cntlvo democristiano di Avol- sovcrnoniì immalata i amfir h 

Imo l’Ila resa nota ieri con del governo Sctiba-Saragat r t 

un commento nel quale si qnalt reagirono alle minacce di 

legge tra l'altro: « Il rielila- 
mo che da più parti si ri voi- 

ge al professori perchè non . - — — ' ■ 

degradino con lo sciopero la \T li'M M I 

loro dignitè professionale, ri- IN I ilM ivi I ilNL./ I 

vela una sostanziale Ignoran¬ 
za delle ragioni che hanno ■ a 

indotto la benomeritn cale- ■ 

gotin ad agitarsi, quando non IkP Wll ^ 

assume il carattere di una 
aiitonticn beffa... La fase ■■ ■ 

nuova dello sviluppo demo- ■ ■ B ^ 

crntico in Italia, come Indica- || 
ta dal messaggio del Presi¬ 
dente Cìroncld, deve essere -- 

caratterizzata dall’lnsorlmon- Pneì «ìjiiv'i 

to delie forze del lavoro nel- L-fl.Si .SUI il SlIiDtli^U 

la direzione politica dello Costruire lìODOVe L 

.Stato... Noi comprendiamo la '_ 

difficoltà in cui si diballo il 

governo |K’r ùir fronte alle DALLA NOSTRA REDAZIONE 

sempre crescenti rlclilc-ste - 

di spesa, ma non possiamo NAPOI-I, m.iggia. — liicor- 
eoiulividere una Imposlazlo- tluic il vilLtgj^to Jet • l>.iibu>ti • 

Ile puramente contalille del , Mir.tculu .« Mil.tno », il lihn 
problemi politici c umani die ,/i 'Zjv.iitiiti c De Sica, clic con- 
.'issillnno In Nnz.inne... », lìnita, con lìconosciiito sconta ‘li 


Ecco il itilo di dut circeUr! direlle ai prcildi dai Provvcdilorali agli Studi, in .occaiione di .. 
icioperi dei ptofeiioti. La prim* b ilala tcritia nel 1944, dietro ordina dèi mìniilro rtpubblichino i 
Bigginii la itconJa pachi iluini fa, dielto ordina dal miniilro dcniocriitiauo Ermini: 


UN DISCORSO DI DI .VITTORIO A SIRACUSA 


.iC 


I CONGDESSI rROVINCiAU OEIU FEDERAZIONE RlOyANlLE GDMUNISTA 


reC l^liraCCISniI SICm giovani fiorentini chiedono 
il néniGO da latlere è ia D. G. che lo straniero lasei la Toscana 


PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI ROMA 
Prot. n. 3442 C/8 

Roma, 8 marzo I944-XXIII E.H- 

A leiuilo dalla circoltra n 3312 in data 4 
correata meta (n. 596 in data 7 marzo corrtnia 
agli iiptllori icolaitici), vi comunico il ^tguenta 
fonogramma del Capo nucleo collefamento del 
Miniitaro dctl'Edocai'ont Nazionale: c N. 374-1 
Rifcrimtnio diipoililoni data con fonogramma del- 
l'Ecc. il Minlilro, n. 1293 del 3 corr. pragovi 
invilire capi iililulo qualiiari ordine Iraimelterci 
quolldianamtnta elenco iniagnantì aiitnli ipecifi- 
cando par ciaicuno motivo aiitnia. In merito vor- 
rcla riferirmi quaolo prima icgnaitndomi nominalivi 
iniegnanli allenii arbiirariimenle rt iniegnanli la cui 
clini non funzionano per mancanza frequenza 
alunni >. 

Gli elenchi dagli inkcgnanti alienti, con l'indi¬ 
cazione del motivo dell’aiienza, dovranno perve¬ 
nire a quello ufficio miro le ore dieci di cìaicun 
giorno con raccomandala a mano. 

Enirn il 15 marzo cnrrenle mi legnalerela Ì no¬ 
minativi degli tniagnanti allentatili arbilrariamenle 
• degli Iniegnanli le cui ciani non funzionano per 
mancanza di frequenza degli alunni. 

I Capi d’Iltiluto e gli iipriinri icolaitici inno 
ptrionalmenle reiponiabìli dell'eiallo adempimento 
di quanto lopra diipoito. 

Il rtovvedilore agli Studi Reggente 
COLLALTO 


PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI ROMA 
Prot. n. 103 KK. 

Roma, 27 maggio 1955 

In etecutione dì inprriora ordine niinisltrinle, le 
SS.LL. Mono inailale a volere immrdialamenle, e 
comaniiur non oltre Ir are IT di oggi 2/ mog¬ 
gio I95S, dichiarare per iicrillo te — nella even¬ 

tualità dello tclopero dei proiettori — aiticurlna 
la propria pretenta nelle tedi dei rhprilivi Itlilulì- 

Tale dichiarotione dovrà riialtore etiere perve¬ 

nuta a quello Ufficio, con quoiunque meno, entro 
l’ara indicato. 

A partire da domani labola 28 corr., entro e non 
oltre le ore II antimeiidiane, e ari nicreiiioi giurai 
non lertìvi, dovrà eiiere comunicata a quello ullicio 
il numero dei proftitori pretenti e quello dei pro¬ 
iettori attenti. 

Entro e non oltre le ore 18 del 28 corrente, do¬ 
vranno pervenire a quella rrnvoedilarnlo gli elenchi 
nominativi, in duplice copia lolloirrillo, dei prò- 
letiori attenutili dalle letìoni e quello del profeiiori 
preienli. 

Nei giorni laccetiivi dovranno mere comuni¬ 
cale, nei termini di ore predetti le evenliiiili va- 
rlaiionì. 

In ogni citta, le SS.LL, tona tenute a garantire 
il pratico ncceiia nei rispettivi iililuli. 

/• rrovvedilore agli Studi 
GUIDO Mi;.STICA 


Aljcata. risponde in un comizio a Catania allo 
« orfanello Fanfani » —Chi difende l’autonomia 


Concreta proposta ai giovani cattolici par un'aziona comune 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


-SIltACUSA. :i0 -- Siiacusa vvnio lia .i.vsuiiti) iccLiitc- I.'IHKNZM, 20. — IJii «niii- h,itimi pri-xo contatti col pio 
lui blahi 1.1 una gtanuc nionto iit-i coiifiuiUi <K-l bine- fj,. Mitiqci.s'siuio (ippliiti.vo ha mmi coinuni.ill diirnutc le na 

gioiiiiita elettili.uv. Ter lajciantl. t^uandi) i l.ivmutot'l aoltolincnto ni cotipres.so prò- seinbti'e e I ilibattiti rniiwrcs- 


avortlvc, c Ira cane ìiumcrnpc ‘Icllii convocnzioiic di un orttu- 
f/ucllt' del (jlovinil fiiflDlici, </(• Il Incontro jinirioltico del¬ 


lo f/iorcntò », .sulla lineo delle 
tntdiziiini gloriose del JlLvor- 
(jiinenlo e dello Hesislenza, 


pinna volta, Di Vitlono ò ve- .senza terra e 1 disoccupati, vineìoli' (lidio FOCI, l’elezlo- suoli: 145 sono alali 1 con- per proclaniore olla lo rolon 

nulo a parlare ai lavoratori con gli arnesi del lino ino- uè di (ìiu'do ffoiil — Il nolo nrrssl locnli c 210 le ns.vem- iè di difendere l’indlju'nden:i 

di questa cilla, elio gli hanno sllere vuniin -sullo terre e le corriilore loscnno pnrleclpon- blee nello proidnclo, primo d'tIoUo contro lo mlmiceloti 


tiiliiit.ito una ( ijiiiosa mani 

li'.sla/.ione di alletto. Una ini- ra m trovane rlav.mti le foi- niioro eomìtolo federole. I de- /li f/ioroni tnlti, ino in pri- do. dolio Irihunn del C 

mensa folla ei .1 .r.siep.ila-nei' ze ili poli/,a, inviate d.il go- lei/otl (jiiii ilt treeenlo, fra cui tao iuoqo ai radoliei — a (piei prcs'io. mentre il compii 

la )>ìa//.a delle l’irste e nelle verni» d.e. a leiniineie que- .'i.S' raparci') al VII (’ontiresso fjiovoni dallo corrente d.e. di lì'Onofrlo rìeordoua con 

vie adiacenti. ste az.ioni, dalle iiuali pur dello federozione alovonllO » Iniziollva di base » che fiaa- .saa pre.vi’ii'a le Irndlc 


()eeu|»ano jicr lavorarle, allo-h,- al >■ (ilro d7falia » 


vie adiacenti. 

Nel suo di.stoi.so. 


ressi locnli c 210 le ns.vem- fé df difendere l’indiprndenzo 
fee nello prntdnclo, primo d'Ilollo contro lo mimicelotu 
iief del eoiipres'o jiropiiieiali'. oeenpmhtne omerirono. Omni 
de- Al i/ioroni tnlti, ino in pri do, dolio Irihunn del Con¬ 
io laofjo ai raffoliei — a (piei pres'io. mentre il rompaf/m» 
iovani dello corrente d.e. di D'OnofrIo ricordava con lo 
Iniziativa di base » che hon- saa pre.vi’ii'n le fradlclonl 


a (pici presso, mentre 


pre.vi’ii'a 


dipende l'avveniiu e il |>ro- eoinniii-itii fiorentino, miri no rivelalo certe ra/iaelfé di p/or/ose di «acrf/lclo e di hU- 


|»agno Di VIttoiio lia indlea- 'ffev.so del contadini del Me/- hanno motlroto, in lino t/lnr- rendere il proprio oludi-in lo per la lilierfé dei plomnit 


to .sul>ilo qu.ile e il pi olile- zoj'.ioirio. Quando ine 
ma di fondo eln* .si pone ila- è trattato di ap|»lie. 
vanti all'eleltui.ito f.iciUaiio. legge dell iqu ile lill!» 


zoj'.ioirio. Quando iiiveie si mito e me::o ili lavori, di over imlipendeiile do ipiello delle eomaaf'ff. il eonipofpni Afe 
è tralfalo di ap|»lie.iie la .-iinorrilo ipiello spirito con col piò eonservolriel c eleriroU rfifnl ho chiesto elie la To 
legge dell’ai'iile PII!» .sulla rìrelono m tanle oeeosioni d> forze poivraafine -- il Con 'Ciimi, Livorno, Fruì, Tom- 

rumorosi pre.vo si è jierriè rieoPo ^•on|l)of() siano librrofe dalle foi'e 


tratta 


.'..ipiié se]us.sl.slen/a e il siRsidio di dl.M’‘'."ere 


11 proee.sso di .rinnovamento boccupa/aone, qunndo .si è dei » monelli » e ilei .nino- 
della Sieiliu e del Me//pgiur- liaflato di far iia iaie digli ehtoinoli „ dì un secolo fu: 
no eontimieià oBarà inloriot- nitrari l conlributi o quest; .si non è mica mrineolo l’enlusiii- 
to. Una IrilerAlz.ione certa- sono rifiutati, allora ei ;.i è inni. Affollo! Afa, ehi dei alo- 
mento fi sarebbe ho ' i par- aceurll che il governo <i.e. fiorenllnl si è /affo 

tifi legali’/alle' forze reiizlo- non intendo far rispeltaro un'idea copliemfo II frizzo 
natie o che tnnt hanno tiUrii lu U’gge ai jiadroul. .stille iaoora del firecoce n par- 


.‘mo. Affollo! Ma, rfii ilei pio 
rani fiorenllnl si è folli 
un'ideo eopfiemfo II frizzi 


, mac- le sue propoyte: proinnovere 
o fu: uno inleusn azione per otte 
fnsia- nere che iilmeno S mito ulo 
’i pio mini disoeenjiotì velinomi as 
/affo sunti al Invorn nella proviti 
frizzo ehi: dar fi/opo aif una vosto 


alile lahhra del 7 >reroce n par- rmera di rliealpacìone della lo 


slroirerr, allora il Coiifjre- so 
è seiillii>o e t'oiipìousn è du- 
roto II luiu/o. F dietro of/ni 
deleooto erano mliilhiio di 
p/onanf, oniimitl diilln stes o 
spirito, tinello di Curici, ipiel 


Tra le due cìrroloiì Tiilentilà ili tono, dì linguaggio, di loslania i Iole che ugni rammento tn- 
rehbe tupetfluo. Ci lollnnlo da aggiungere che, coti come non i mutala la gretta crciliì ilri 
.qoi/erniinlì immutala i anche lo ipirilo degli iniegnanli italiani, che rhpandono oggi alle minacce 
del governa .Scelba-Saragal r del tuo miniitro Ermini con fu slriiii fcrniezio e dignità con la 
quale reagirono alle minacce del governo repubblichino di Salò e del tuo miniilro lliggiiii. 


pi eocenparimie elio la dlfeaa 
del turo privile po. liovesse- no Kt.i apiilieando H' i emi- 
lo veder eonPmn* su ili lino fronti ilió piofes.'-.oi i t' dei 
illrl voti. Una intei i ii/iiin<- parastat.ili. K’ per la priiria 
eei lamento ei rateili»' .so lo volta nella stoii.i del niovi- 
elettmato non dnninuere i imaito sÌMdae.ile italiano ehi' 
voli dall :tlla pi'C m<'/- i piofeeioii som, scesi in 

/«> (Iella «jii.'ili' Il de;.Ira eco- r ('iopc'i o. "1 pi ofessoi i non 
'loiniea ilali.m i iie.ee ad ini- difeM.lono in (lUl'^lo miniH'iito 
ooire la propi ; i ;mlocraz,ìa a — li.i dello il eoii\oa"oo II 
'.ulto il l’ae.se ' Vlttoi.o -- .-olo 1 loto inle- 

Ciè è (limo tialo anelte da! > e-'.! eeoooma i. ma aaelie la 
eoinport;mit“:ilo che il go- dienit.i loro e della scuola 

___ Italhmi, l'ef que-to. se si 

•■en(li';>-(> neees.ano, I lavo- 

I CINISMO ..difenile- 

'•limo ceti il le>(, pila, iti'i''- 
, !»!.' con i dirilli dei mofes. 

M B ■ sori. anelie la dig.nità della 
I H senola italiana >. | 


1,0 stesso iiK'lodo il gover-” 


lioltefia; opiiurc.lCoslIiuzIone replibhliromi ot- 


l'utente. 


mnlurìtiì 


NIOiMMI'lNO II, l''A SCISMO CllINSK A l'Al. l’ IlN'l'O DI CINISMO 

Lauro circonda con un muro a Napoli 
il misero ‘‘quartiere,, dei sinistrati 


nelle ennipnpne d'Inlorno, fu- frnner.'io lulzinlive rnnie iptel 


eoniriindo il fiiilio di tnezzodri I lo piò In alto fier I « Fobolt I i/iomimento 


eedern il posto olio jnissìn- 
iie: IVO proprio perrhò II ro¬ 


si odio ‘lei 


dello sludenle ». 

Propovfn eentriile di'l Con 
oressn, però, (ferienld dnM'nn 


oiohlenii pioriinìlì hotimi 
fotti) eonelmli-re o tutti e con- 
l’ineere oininno che ipiello 


porslomitii lotto che i p/ornnl dello libertà deiriloliii e dello 
eoninnó'li limino siooro '-oste- pnee i' il jirolilenin ili tulli Ì 


nulo per 


ipiello ' rrnhicin ì 


F 


Il comizio di Alicatfl 


Co.sì siìvn snloii^iiuiivdnlo il fìnnovniiììi! — Inicrc fnnii^lic .sono slnU» cosfrette n 
cosiruire pooonì hnrnccho n 200 metri iln pin/./.a Mitnicipia, ii 50 dal lìcKifilo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAl’OI.I, ni.iggio. — liicor- 
‘f.itc il vill.tgiiui Jet • b.ubuni • 


.assillnno In Nnz.inne...», linii.i, con lìcoiioscinto scoino ‘I 

Concreto tcsilmoninnze di onorevoli S(r-if/.i»o de 

solidarietà smio venule nn- conopdst.trv /'re 

elle dal Consiglio twWneIn e j 

di Terni che all’tinnnlmllA ..... .. , . ... 


di A'ii/io/i e dell.! Monta .Itoli. M.t il mino ih I 
Dietro il muro, invece, i-i s.i- t.into nn .ilio ih 
t.iniio eentin.ii.i di f.iinighe, che nn.i intei.i it.ts\e 
vivono peggio che tiellc grotte h.t perduto orni 
di ,\hitcr.t, che tono si.iv.ite nel uio sletio p.ns.ii 
Info. itesic tt.tdi.’.tom, 

A'on ei.i tn.ti ,ivV‘:niito net p.o- c.ip.tiii.ì. /;' ,incl 


«TI CATANIA, 20 — Parlando 

(|Ui'sta .sera n mia lumierosa 

--- folla raccolta in piaz./a Uni- 

!• , , , ,, versilà, il eonipagno Manu 

le .SODO SI ni e cosi rcH c n /\lieat;i lia rivolto un appas- 

CÌdÌO lì 50 lini lii-Hifiln sitmau» appelli» a tutti gli 

elettori siciliani per la dife.-a 
della libertà della Sicilia. 
•i.itini. M.t il mino th I..HOO n,»i e sol- iiirnplesto A'.i. .i/n», i <.«no iniht- ^1 conipJIglli» Alleata Ila' 
VI s.i- t.viti) nn .Ilio th .ittnt.i contro sitt.i l/il, lei'i ntl m.tt.tstn.i. ^'■''LiJ'hto polemi/z.aiuli» bnl-i 
le, che nn.i intei.t it.isv din-genie che .Mentre su fot i t.t it.tmp.i vo- J'””. *’* Prc.-nin- 

grotle lu perduto orni.n. ropetto .ri lern.rtiv.. w y.'::n.. le prtn-vi- a ViU'a''U'Uuù)"^^ 

Ite ntl oto stetit, p.its.tio fd .tlle sue.htt.e ilctu.tli ;•, » in »/»/>/»> tpiel discorso elio resterà nel- 
iti iic 11 .tilt .'.ittnt ^ tlijifittti iii'llc far/v Itn.tlt iicìl (‘routiclic politiclic conio 


lA. 20 - Parlando L 
a a mia lumu'rosa 
»lta in piaz./a Uni- 
coiiipaiino MariUi * 
rivolto un appas- , 


! PKoro.sri;: d.m, ct).\c;kI';,sso 

Ile assise dei Giovani 

di B ologna per la lin eria 

Unti « sfida » ni giovani cnttolici nrlln notntn 
gnrn per aitnntnnnrc In niinnrrin ntomini 


m. 


DALLA NOST^ REDAZIONE 

nOI.OfJNA. .'IO — Tr .1 le un. 
'e biiigriillelii' ili'hii'sle al de 
'!'i;:i !1 ilei XIV Congresso del 


trasTorinnie hi inicillcn coinpe- 
'l/ioiie polltle,, 'Il una rls.sa in, 
fecoii)'-a II ])ilin(» (lei ricatti, 
■’> il piò Vili', ò quello del l)!.-»- 
"Oli (li lavoro na'g.'i una cifra: 


FOCI, eeiiehiso di'inenica rtor,:: giovani diiavenpalt, goin- 


luiti gh onorevoli ic-if/.oo det^^,,,, AVimnenn ri f.isinmo per- 
iiosiro l'.tcse. <i comtiutst.ne prc-, venne ad un t.ile gr.idn d, cini- 


c.ip.iiit.i, l. ,tncbe itti impegno tniiidittii.tle, l.i m.mi.itu.i di ogni il diseorsi» ileli’« orfanello *, 


th bttt.i, IVI lippello th mtibtii 
t.i/ione ptipol.iti- per l.t cicv.i 
li f.ivtìro. 

tMentte sull.t -, i.i ,M,iiin.i » 


(•iddn r>(iill. il cinvane (Orrl- 
(Inre (Ile inirti'clini airattiia- 
le Càiri» irilalia. stati» ('li’ili» 
ini'inlir» ilei Cninltalo feilc- 
r.ili' (Iella l'CàCI ili Firenze 


•or» nn disi'or'o pubblico del devs 
'•nnipagno (’elso flliliil. rliie cali, 
veri spieeiino Ira le alile: ,.Sel Ideni 
•dall» arresinlo nel eor.so delle >iil) 


(.ni.» pt>htic.i th ot-diit) .iIl.Dg.i essendosi ep.li stesso deiinitu — 


per l.t (.((.1 (• ed .umile m;'.’ emrm. /ni l.t «u ))rimo oe.gii onaiu . di ni/"” ... .... ........ di me 

. ; 1.11 . ^ „.}■ , De (lasneri ’l’iiltn la sostali- dato ii badar le bestie, ha metta di rne- 

Moin. 2 ,-1 de 'suo discorso _ <nmin e/iinrn Vimpressione. in 'H VO anni «e b» .di, avuto 

‘ -2 '>2 eomtressn durato fnf-'’ che fare (;on In polizia iti 

b.ppur,- (• m.t Vito tittr.ivcrco fuiulamentale degli .'"hnfo .'.'.S e In mattimi del- Uvput. dica ta no legge 

l.t solu.rtone il- fiiteOi pioblemi, ;,(p|;,]j dmeenti dell.'i l).b. hi donienicn. elle rpil, iine.sti fmid.imenlnle giirantisco a 

elle />.»•,.1 l'u-"j;i.i poMibile str.i- j.p,, odiano tutti! le tradi/.io- (/iornni Ini uno .siihfli» tu» inn- '’hhiuque llbert.a d, oiiinioiu' e 
d.i di mi.» > de iin.tuil.t i/'jni liberali, n eomineiare da bouenln. F.ppure eriinn loro. ''' .'"giini/.z.azione r.ppnre 


di Terni che all’unnnlmllA «‘•j »>o'«do. KicimUie l.»i- f„„,. Nelle commosse p.igine de- d inoro. trisi deh 

"fa appello ni Parlamento ‘fdPpe del c.ipit,dista dic,ite ,t N.ipidi d.i l ortun.ito o Mentre sull.t -,t.t .M.inn.i «« j 

.•dllnchè interwnga onde si y^^bi contro i dtseredjtt che vi d.t Nitli, itessint.i tlenunit.i con- toglie peisino l'.in.i .u nniitr.iti, l-ppure 

dia accoglimento Immodlnfo b.vino troisiio tilloggiof Imm.tgi- Irti il rn.dgoverno nel .Me/regior-lnoveit-nttr ttpet.n del corto (/(|/., 

alle loglttimo richieste degli rZir, in^ luogo di tiggredirli „„ n,,,) trmsmi così .tspr.i come iiu.thlie.wtnne ,d l'iglò n.i, tln f, ,,, 

insegnanti» e dal fronte dei con getti d'actiu.i e bombe Li- ifueìit che si lei-.t oj;.i:» d.d »nm(> gi.J d.t oltic im’.ni'io efi'o'io .« ./, ,/, j 

1 »adri di famiglia cosiunito.ci crinwgcne, quello t/rmt.i/ori* // /..turò ed il suo • tne.-.-o p.tnc >, omo costretti .» N.iptdi. 

a Salerno e n Foggia. avesse ordhi.ito tfi riticiiiuderli goi'crno vorrebbero tinehiuderc cnmb.tiiere tielle «p.nfr lon fi /..» hrt 

Qticsti episodi, come - . .. . . ... 


il iirimo degli orfani . di fhdhi di mezzadri un- 

.A I.-. .1^_ I._ è t ^ I... 


lotte per la pace, per il lavo- niaeslrnnz.o 
ri», per la libertà'/ Ouaiiti 'a. •• nelle 

iliornl (li eareere hai sronta _ 

lo'/.. R puè sembrare ineon- 

suolo II chiedere ad in» ifigaz PiMimrlI 


'lessi indn.slri.all entiu* la ..lin¬ 
eai l.., la «. Wetiorla „ Ka- 
Idem,. Ir -Cnl/om-, la ~ iìii. 
sii»... che non eentano tra le 


ut .solo appremii- 
l'iimpagnc migliaia 


Gioveili il congresso 
della F.6.C. romana 


.•tiessi: {poemi inerrndri 


vpicsii ^ episodi, vomì: oi entro un rnma alto qti.ittro metri, /, ,;,»(fr»‘.» di quest.! veccln.i e.t- poli.dt per .iffernt.tte II lóro ree lod .» uuell.t dei isvot.rtori nv conseiili.' il predominio no: njiprrmlisfi, <>|»ernl, 

.solida! ieta piov onlenle * . ù» modo d.t togliere loro .orche pit.de. diritto ,i non i-oeie Vucn/i.tti. oeciip.iti • dfoicup.tti. Abb.itte- tissolnlo o fornisce liei’.li bla da oi/nnna delle lori 

studenti ycrl si ' '7"r/ sole al qu.de si riitor.vto /,>.(,»(» ncceif.ii, gli impegni Mentre i mdt.odi ronrem per te il mma tutto il qii.de /.«aro .seliiavi da niellern al remo oeeiipazinni (pintiilinne, e dal 

rf^Ullftdri tre- l^Soro dell.! loro delt.i DC, t progr.immi rindmtri.dhz.irione del Mezzo- rimi cingere i primi signific.i P»’»' P‘>> buttarli a mare. Il l‘e.':prrirn:a della vita asso 

nien c'iolvrll n di Roma) *'*’'*■ dell.t * C,n<.i • e l.t bulustrir- giorno continii.ino .iil .iffluire ,t 

èonfermano U pS leginim.i IDr.iziime di tipo cleric.de rcr- nelle eroe forti dell., gr.indr fi- c.k, il diritto .d Livorn. •’*> POloro con •’àenfnti al conpre.v.vo. qne.vf; 


.solidarietà proveniente {iagli in modo d,t togliere loro .oichr pit.de. 
studenti (ieri si sono mossi 1 qu.,le si riitor.vto />,,, 

r.-igazz-i del licw sclentlfko fom* all'ultimo tesoro dclt.i loro 
"Cavour» c doll’istituto tee- • , „ 


lon f» /..» lott.i de! doereil.ui si uni- niettdiio il parhiniuiilo solo ffc/fir Vitldelsa o drd Vahinr 
il loro cce (od .1 tiuell.i dei /.rem.rfmi se conseiili.' il pretioinmio 'ii»; apprrmlrsli. <»pernl. 


(I G lolle rtl '• 


Roma) 


ta ingaggiata dal professori sc.itU. Quei » barboni . erano 
|ier elevare la digiiltA e 11 tmm,igin,iti all,, perifen,, di Mi- 
pre.stìgio loro c della scuola latto dove soli,vita dal finestroio 
o rc.sp'ngono 1 tentativi golll d, »«n treno era possibile vederli. 
del ministro Ermini c della d Napoli sono giunti nel pieno 
stampa al suo servlz-io iier centro delta citt.ì, lungo la via 
intorbidare le ncque. L atteg- ,lf.ir»n,i, .i duccinio metri da 
ginmento assunto dal governo pij^z.t Municipio, a cinqu.vita da 


in occ.asionc dello sciopero Heltifdo; e sono intere fa- 

u " in sinistrati, di senza tet- 

mancns.sero altro prove, in ^ 

qual conto gli attuali mini- to. di lavor.,tori. II.,,,,io costruito 
stri tengono la .Scuola. An- le oro bar.,cche dvi. 1 ,, 7 , al porto, 
che ieri la polizia è stata mo- >"‘le "fteene rlegl, edifici bc.m- 
billtatn por creare una sne- bardati^ >lagli americani e da, tc- 
cio di stato d'as.sedio intorno deschi. 


/Inna Mu!;ii<iiii lain 
al dì 


ipiielh. pnrlàmenu;;;^ o‘\dn- idi strisi: 'ipnvnrri mezzadri 

niotUmo il parlaniuiilo solo ffe/hi Vitldelsa o drd ' 

se coiiseiili.' il predominio »io.- apprrmli.sfi. <»perni, •'.” nnnn ro h.i Indie.,lo In 

nssolnlo o fornisce degli bla da 01 / 11,11111 delle loro ’iiimsln alla seconda I glor- 
seliiavi da niellern al remo oceupiiziimi (tuntidiam\ e dal- ‘ "‘‘‘r'.' 

per poi buttarli a mare. Il l'esperienza della vita asso '■'o, ,,r'”*!’..,,.,!,-. ,i.. ..n-, 

progi'àimma della D.e. è quel- cirilfi dei LSI circoli rapprr- -SI potrebbe nrgmn. ‘ 

lo di restare al potere con sentati al cnni/re.sso. qnr.sti ‘ j '‘ìr.tr-,m 

<|ualnnqne iiie/zo. Cosi si ninvaid biinrio saputo irnrre • »-lovaiil e 

spiega ralleggianienlo sprcz- .m«/i»'i di riflrs.sionr profon- "'2! *’'c('>\TibiKr»Tro" Insomnn 

zatile di Seelba nei confronti dn; r .sono .stati qae.sti efic'*"’*"' cosili,ibeor.o «n^ma 


bolognesi .sono v liirb'» 
cosliliibcor.o Insomma 


aniiala 

mìiiiiiiì 


del Presidente Gronchi, la finnm. impronlnfo il dil.affilo ’.l’' 


allo scuole o pcr indagare £■• „„„ degli spettacoli piti fri- tiannata dal tribunale eivil<: ogni l'bbligo. 

sul numero dogli scioperanti; fd della miseria di N.ipoh, che di Roma a restituire alla .so- l.a società eoiiveiuva .'dlor; 

anello iori il mini.slero h.'i for- duarti almeno continua oietà « »\thena einematogratl- ratlriee in giudizio e il iii 


pcr indagare 


L’« Athena cinematografica » l’aveva cUala in giudizio per avere impedito 
la realizzazione di un film - L’attrice dovrà restituire un anticipo di 15 milioni 

Anna Magnani è .stot;, con-■ rogi.'-ta. .si riteneva seìolta da | s.i .so,tim,ia;i. K' stalo quc: 


tipertn ricliiosi.'i di tippoggio in modo tale da faro di esso 
americano, il m;ingai1eilo al- non una neeozzaqììa di prò 
zato sui p.'irastalnli e gli no- blemi lei,ali assirmv a caso. 
mini della scuola, con un nui unii nrm,mira eonipo.sìzio 
ge.sto elle rivela il disprezzo ne di aspirazioni roninni. //in 
verso i valori pivi alti della fti.se. {,i(l iinmlonmnte. {iià di 
civiltà nazionale. ventate, per intendersi, prò 

Ecco perchè occorre che ornnirnn polilfro in spiliippo 
queste elezioni liiano ima di tin'nrpanizzfizionc matura. 
(liira lozione alla D.C., per anche se oionniiitr. 
difendere la lil)erlà e l’niito- E allora, il jrrnblrmn deb 


I*.. ordine pubblico.. di dii so 
no tanto geloso le milorìlà di 
'ìolizin. Gli è. invece, che se 
Oologna è statò scelta — e 
non a caso ccrtamenie — co j 
m,. » lor.-eno di m.inovr.a ner 
esperimenti nulnrifnrl di tipo 
s il.Tzari.-irio. i drmnes i'iel i d 
in primo luogo 1 giovani eo. 
mnnisii non sono disj'osii ad 
alienare diritti tanto faticosa 






nito f.alsì dati sulle ivrcon- 
tu.ali dt’llo sciopero: un co- 
miinie.ato di Ermini parla di 
.( un.a sen.sibìV flessione nel- 


ail essere uno smisurato cantiere 
di miseria. 

.Ma Lauro ha escogitalo un ri- 


la somma di 1.» milioni j bun.«Io aeeogl:eva le iicliie.;ie 


ss tUi.l N4*|l.'*14/» 1* •»» » i- »* I ‘f j 

le astensioni. ri--potto L .nrnatore, ,l >>nl,ard.v,o 

rcrc^ntunlo del 65 ix'r rontn .* ** potente col /-i- 


iH lìiv d:i questa lìccvìjti cv'- 

,Cogit.,ta un ri- PriNiuzio 

/ ... ue di un film elie non è stato 

‘ possibile ri'aliz/are in .'egnitc 
potente col l-i- j,|., nigj,i.':lificata re-eis-'-ioue 
c potente con j|,,j vontratto da parto dell’at- 


deir. .'Mliena eiiieniatcgr.’ 


che •;Mv.ui.> febbrilmente ecr- l” Ma l autononiia non lìromiin indristrnrlr mafiqinr 

.'.(lì io di idcntlfic.ire il vinci- *’ Essa — lia prose- mente prìrìlrqiato. ha polnln 

loie (lei einqoanl.i milioni, u l’-uUo iMicnta — esprime la eonfrni're rer.so nn unico tjhii 
I. agili, dopo aver pàigaio d.i be-j*'.^'"*^'”/'' tii difendere le aii- io m! bisnqno di sm-zzare I 
re agl, nmuM rhe "v romphmen-liberta del poi>olo .siei- rinrnli delta mezzadrìa, sol 


di sabato» o. ncr quanto ri- *cm»io, ■» galla c potente con j|,q vontratto da parto dell’at- 
giinrd.a i mv.sidi. afTermn che Seelba e con Fanl.vtt, b.t deciso triee. L.'i MngiiàUii è stata coli¬ 
gli sc’operantl 'ono st.iti ieri di costruire — e gi.i sta facendo d.innata .aiielie a rifoiuiere al 
inferiori al .S'r del primo costruire — una muragli.! alta la società le .'•pe.-e d.i ([Ue-sta 
giorno. Ma pcr rid',colÌ77.a- quattro metri lungo tutto il fron- 


E' un citladino svizzero 
il vinrilore 

della lotteria di Monza 


tavario 


foiiuna, SI lì'ino, dollr ciuaii f\s^o ijodt'tto mìhirnfn {ini utnvaiìr 


è eel;v':.u.i pei t»'» raBgmnj'.erc .'Cmpre àiirniterno tlcgli Stalli eonionona. e con la ncrr.s'-ifd • 
l.i fili.de di un.i banca varctdna l’-'irte. per.-ino deijd; rirniinvere i cnticrtri infnr- j 


re queste cifre basterà dir^ 
che i presidi hanno a\*uto dal 
Fronte della scuola la di.spo- 
.s'z'on» di esser presenti negli 
ìst'tut! per assicurare la rtti- 
sc'It dePo sciopero e ohe \ 
professori em-irlerati pre'en- 
t! snn quopt che ner ritirare 
un doeuirerio o per qual-^'n^ì 


tc delle baracche. In questo modo 
csfc saranno cancellate dal pa- 
norarru di Napoli. 

I turisti, in nome e pcr conto 


n- .-o.-:tenutc pcr hi scer.eggialu- VARFfSK. 30 — Il vinodore 

/rt rn o ra.S'-Utlzione fieli.i ivgia, del primo jnemio delha loiieri, 
iioiieliò il nuineato ,iti!-.' clic di .Mon/a è lo svizzero ^Tenno 
.'irebbe provenuto dal Hlm. Arnold.. l.rmh:. res;,lento .i .Ma- 


dove li.i depositato il (orivma- 

qonza l»;.;! ei:.« 

è vp.’-nto e padre 1» er.i- 
vinodore ipie fieli, a Mag!ia«ino, dove 


vieeroaine sp.agnolo c che lo! motori delta sriinln. vnstn dal 


Stalo monarehieo elimiini. 


.'Oiioponervio 

.Nfruttamento 


.reni oro 


Sicilia allo' itrIJ'ntrvrn. 


dalla .stu¬ 


pri,ppi ca- 
:on la coni- 


-"pcse o iii.iiicato utile che la glla.^ino 


Arnold.' b.igh:. res;,lento .i .Ma- 


,Usa le un.a picco!., a.dcnda ^ 

d. .irtie.o- è cor.^rte- /•' ""•' ' 

t.d.' pe:.':-.., ceoiom.i Ih. cln.-^so dingcntc .siciiian.i 


r* oneresco 


— che ripnrlav.a la .«ilnaz.ìnn'- 
di interi Comuni c di noni 
della citt.à — In denunciato 
ropni.si cd lllegallami e. nello 
-:le.-so tempo li'i riferiti' la op 
onsizione form,'’. ccragcio-a cb» 
i giovani hanno eretto di fron 
fc alla imposizione inainstitl 
••■ita ed a volle f^nto assurda 
da far affiorare il ridirolo, -e 
non nascoofh'.ssc in'endimenii | 




luntìirttn <irrìcoI<')^ì Gli fono iti 


«:*nnno a mro 


riri n in nome e per conio cnK- 4 »la 

qujit Lauro amnuntsfra Aj- sui 55 milioiu di Tire 

ro/i\ non avranno ai che torcere j pm'cdonli clic lianu** jH^r 
la bocca. ,-l Jestra vcshanno H tato alla v<'rlenz;i i:i\uli7.iaria 


contro del C.int<KT rìcino. 


il mare- a sini%:ra /\i/m|c alla condanna della popr 


desino di enfiano, piccolo dìrh:.u ..tRi che parte .‘S* V» 

.-entro del C.-nton Ticn.». ..d deb., s.-een , ,.c.^ ;,tlr.'.’/.ire me- Propri iiitoressi p.irli 

ilcuni chilomotr: dal v.dico d. .termmen;.' la fabbrica l.a mo- ... 

■onfine d- Fo.'.le Tre-i. c!;e o l.m.i.at., a d're .i un L .■ui..a!icm;.a — h.. dot A.: 

Il biglieito. ahbin.uo cot- -l'orni’-si. .-‘•e crederà alta in- *'^'■'1 non pilo essere re.a 
riilorc Uehra. era slat*T acqui- 'j>4*rat i p.oviit.i ^aHalpartito che lir 


pilalist) (lei nord, con la coni- mrrrhhr dirsi oMrsfo, arfti numorvvnU s'anno a rinro 1 

pncita f.i una P^rlc della y),o. lìolìn (Ifovcìitù rnmutìì^tn vnn» la frrmo 77 r della cioven 1 
cin.'sso (iji-im-nte .siciii.in.i che f-orrn/ìna La onnie hn sa *ò lìolngnese. la ennsapevolez I 
tradì la sn.i terra per difen- njinfo nnehe indiv'ilnnre —Hell.-i nrr.nria forza la \o 


Iniinfo nnehe indirnhinre 


j'ii bolognesi-. la ennsaper-c 
Ira della propria forza la 


le ni’ snsn striti nofeeofe pro-tionl.à di non venir meno alle 


Il biglieito. .iboin.uo .al cor¬ 
ridore lU'hr.,. er.T st.Tto .u'Ou’.- 


vedere muraglì.i e su di ess.t. n.m c’è laro attrice rom.ana rtsalgvmo stalo ncl'..i rnrtoler;,, Uighor.-.j 
sia miro ner nn minuto nello dubbio. »' manifesti rechme della **1 21 novembre HI.SO, La .so- di Fonte Ires.a n.ib.m.i. I-a -.co.- 


r.,s.a 


i.i.at.i .a d:re li un 1-.'Uii.'»!ieni;.T h.i detto AI;- rm 
s-e crederà .lUa in- — non ptio essere re.a- nr-rh 

tun .1 p.ovut.i -ull.aj hz. ata d.à un p.irtito che Im. r-r-r> 
'li.mto qnan.lo ve come la D.C.. ima concezione -jp» 


n rrlnz-rinr dM srqreln -lohìli tradizioni /'h» ricor.iano 
eorrmnnnn Mrchini nm iq partecipazi ire di ccnfinnia 


arr?'.’ oli fnfrrvrnri dei nn 
mr-rosi nrntnrr dette rietecrn 
'•nni — con a’iali forze, e 


di giov.nni all.a lotta rlan'lesfi 
'ia e di micliaia alla gne'r.a 
di liberazione nazionale Rn 


scuole 


nlunn'! 


ProiioKO qiiailro di Renoir 
rnhal o da iiinoll a Bot oiina 

E* opinione che l’andare furio sia opera di una 
banda di spccialisii - La tela vale diversi niiiioni 

BOLOGNA. 30. — Un.a p:c-| f«nte om cui l'.sud.ace furio 
col.! te'.a del pittore Augiistoje si.ato con.dotto a termine è 
Ren.rir — < Ga'or.cl'.a » de! è si.aio ovidotto a termine e 


1916, fra i p-.ù felic; del Tr.-se- 
stro — c-po-=t.i con nitri c.s- 
po'.nvori frrneesi c'ntemr»-'- 


\flAT e della ^UF. del N.inco cieUù « iVthena cincm.Mogr.ali- 

ca >• .stipulava con la Magn.i- 

-- ni nn contratto in virtù del 

m mg n • qu.aie r.sttrice .-(i iiiqH'gr.av.; 

IfA fli If Anflìlf '* Li .•aia oper.rt.omei 

il Ir 111 ■■l -lllrll protagoni.'ta di un film. L*i 

ni/io delle prestazioii:. ori.gi- 
nariamente .stabilite d...la .M.- 

!0II fi KOiOllllil -j” 

■ fes.sirtnali dell attrice, .-pasta- 

e , - 1 - t(» lina prima volta all'aco.-t.' 

L' furio sia opera di una ,p 3 , air.qniio 19.*»2 e an 

trla vale diversi milioni eiTa .,l ii.'\t'mL»re dell.' -,(.>-o 
lei.l >air un ersi lllllioill Intanto, n-ell nite-.i ven 

- re prevista la eventii.n’.u.à d. 

' i.nte om cui ’.’.siid.nce furio Pà'v^urro un filni su ai un .-or 

jè si.Mo condotto a termine è 


I problemi del tasseti 
al Congresso di Bologna 


polizie.-ca e patcrn.nlistica deiif^ onr.t- direzioni è nn.^'ihJfe nure la prescjone enneentrirn 
rapporti fr.l i! Ciltadino e Io| verso nn mntn- Tei padroni e dc'’!' org.Tii c'/' 

Stato e clic è co.si diretta-l IeS f «••nlir/h T% n»*) *0 tttl 


co>i fiìrctta-i ficaio cor*n^*inrii Hoììn riitivi ?i fa 5 rntire a FlOioctia j 


(àinvedì m.itlina. alle 9 . 30 . 
.si aiiriraitiK, .i Ilonia i l.i- 
\eri del consressn della 
FtiCI rnmana. con la rcla- 
•'icie del segretario, eom- 
p.icii't .-Mito Giunti. F.irte- 
I ircr.inno a' I.ivori il roiii- 
r.iiU'.o iàii'lin .Sereni, dell., 
direzione del ITI e il roni- 
t-agn,» Feiizo Trivelli, della 
scf;rrtfria nazionale della 

refi. 


li giovani braccianti trovano 
'nvoro per poche giorn,iTe al- 
'"anno (da (, a óU per le ra- 
■razzc; da 7.5 .i 140 per i ginva- 
'.i': e cer. linai.I .!• diplomati 
• (Il 'aiiii'a: attendono un im- 


mrnt(' a':scrvito ai vecchi ne- rt.-orenfr, VVnfrfrè oronnfrra- f-ìrtisdm.a. ndia ..per.an7.i .ii nrut.vit.à e nella ricercaumi- 
nuci della Siciji.a: gli .acnari -.-rt,,/. r-crentivc niffiirnli.l .awclen.ame ra'moMcr.a. di 'h quM.uaci occu- 

e gli industriali. F-cco parche ' .i.Tzi.me 

in questi anni Rcstivo non, -Ai dami di un-, cosi nume- 

ita fatto che inginocchiarsi! • .1 • - • • BmO* •"oa ccluera di giovani vie»'/.' 

davanti a Scclba: ecco ner-i 1 '! CSSilllin fi ^SlwVfflIlff* *' ’Tcanizzat.» ii -ricatto della 

chi' vooT-i^i:.-, .'r./4r>i-r. iii®^ B BB •• S Bi* KB m % B» B * Bb a possibilità di sod- 

, , .* • «. i'-fre alFeslgenza eIcmrnU:- 

1 giovani comunisii sardi 

-^- i.-one — o deiramico del pa- 

congressì di Avellino, Pescara, Foggia e Perugia u-. ar- 

- „ ,4 •oTi'rt n d rz-r- 

-..j -.or.-i.-tj di domeaicd s; ta nel Cenvezno dell .^qu.la. ' ■' 
, n:.a:i i .or.”.',.-. /.ov.a-'u.i.-e a; ur... :ot;. d; nr.t. *'=''' Ovur,;,ue . giovani m 
FGCI .mr.he a Ca-'- g.,.v,n. /-n-'t-o m-ì-o-o! . po rih-llano assieme ai smren de- 

; . AVO.:.no. i'.;--..:,., Fcg un„ poltre.-, n.-z on.,:,. Ce, ;e- ''' ^2 

c Ferugra rrolro. j^cr l.i .or.qu.-;a ài '.n , "‘''- è una ribeibo..e .."n.- 

Jcgu...... 1 p.es.'e.'ni de;;.j c*.cup.i.-ione po.- ; rsiOo g-ov.,.-. intende ~'n-,\.rr- 

...i,o..c. »r...e.s.:a..a.;d..s,-cup.qi cast,turo: ,.i 

Oltre e ici. Ur.o.ne gu- A Foggra. VaMcirzmzc fc: -'^''rarK-. nrcten.de sofa-.-o ,1 
; -r.i I ii -irìj neiin:. i>)rt.i;o 2 ovjr:; 5t: sì è ap- c^rj» ìmen- 

o..g .-.'.sv. ;l .-.dato e ;o'p.irT..!.-! -;»: piobicm.i .de;;-! r - Rcnuh. bea 

l'.o d.'. c..''vnn: c.'Lc Icroj/orrn.i .aerar;.!, rnn p.irticcl.ire ’rnrc..a'ido le a'pirsnnr.i 

Da’, congre-io c;cu:,! re.- qu ,r.;o riguird.'. l.a L''’a ri aacntii^ he,1 arrese la 
•a u '..1 .:np>i. t.tate io." -.o-t )z:o~o d.a sv:!uppire p.'- otte- nr'p''- a e - .:.a s/a.iObnea'a 
e.uo.it c <'0 d; p'.ap^irre un,'■ere !ì - fo-rna rte r.att' agra prolunga,i anp.ausi d -i 

■v o di nitt; : mivir'cr* re-tea: oa, iel'a 'eg-ce ca-gi-C'-i-ti il segrctar;/! 

.a .’»'!! I reg o-e iKo sco j?tra!cr> e l’e-e uc.ere ie’’.e arnvinciale della FGCI. Dan'-g 
'(.'•xarc * 1 .''., base c/'fiiuae «apere ài tr''s'ar-r'.ì‘'‘or.e foa- ^ •'fani. ha lanciato nel ruo 
’.ì .ti'e-., degù "itere^s- d'.arì.a c'-’e irvcre:-*r.o ben 4 ge -.arpor.o un apocllo ad ur.a 

I g’/sveatu sarda nrl.a ett.a-: di 'crr.a e che a.s- rr.ande a>'ise della giovenfj 


avvili-cono nell, 
e nella ricerca umi- 
una qiialsi.acl occu- 


oT. uno nei miguori pezzi j 
f.-r-'-ti. p-''.'7«bbo far croieroi 


! n u r.ìg.onea 


rur.ei a”.a g.aP.t ria boio;;-,,':ej.-b rìei.nqucnti spcci.ilizz.ati 
••La Legga», è «tata ruba:.a,.i cintatto ccn il more; 
noi tard-a pameriecio ti: ieri, j .'^.r.de.-; no òo'.lo opero d’. 

« Grbrlor.a » c un qu-adro’-e, in :.i c.iso >c;r.br.i ’.og 
d?'.!e d.Tfr.s '■ni d; 19 ccn”-j ccr.-uro cho la :i'.'nus.'»ala 
tr.o'.r! PO.' 19. cu; v.a'eroj .a Pvas-.q essere trn-’fer:;,a 
cr.'rmcr.' .a'.e è di v.ar; rr,ilo-j. o fr. ntrera rarchc ■ «'- 
nÌ! r55!C’-iréìtì od* rc”c»'r.*c* por il c 

è d; prò--r.età d; un arr.:.*''-r* a-.c-c cho in.d jbb .a.ri'‘n'e 

•'z a su-c t.'-.à. \nr'à .a' 
Appena scoperto il fur:.!. iaj'thi.a--: ,a c.'U'.pe.-.aro cp, 
po'-iz;a, avvertita da: da’Tcì .fette. 


- .\r;.T rii Rema 


e\o'.;rento .al'.'oìier.a U c. ntratto c.'nti'i.ip..i\. 
enti specializzati e .ar.cb.o che i: r«gi,'ia .icre’obt 
' ccn il mercato devulo c.-.-ere di gi.a.ìaventt 
' delle open.' d’ar- della Mocnani, la quale, d’.ic 
0.1 so xcu'.br.i logico cordo con La S(’'c:-'’i.i. .a\o\.' 


l?0!.OGN'.\, .3(1. — S'.im.anc t:\c e c 
è ini.’l.ilo li «.e-to oi'T;rc-'e gu.ile ('< 
.i/l.ui.il.' dell.) t’uloT!,’ t.i'S'.'t- • e!.»’ d, - 

.1 !t.,i’..i Fr.u'.o presemi -c^—.U'- 1 l'.v, 

:.a delegali, in rapprcentanza ,scg;i;r"‘r.r.,' 
d: .a'W co.i'.d'-.ooT'.t i li; autoj'.il' mam. 

Miche. - 

Nell.a sua Tota''..’nc. F-tei’''. uL'6 CCf 
s'ere-a, pre.-idento naz'.ena’e uJn-orà 
il !i.a o.itC'^>'r',,i. h.a n'.'viT.' VIII.vliU 

ir.per*..»”.z,i dei r;-ullali t.rga- n\’vp' 
-..z.-atiM con-ecuiti ir. oue-t' , '■ 

atfm! n-'ri c 'a .. !. ' ' _ ■: 

’-s.'lver.. ’r;ii 1 f..;'..; ì-.-er.:.'!’ ^ 

- i'ti-"-.' lìel'i g- r .1 


jchè essi vo.itlior.o ceder*' il| 
jpetrolio n'tl: nrii-cncani. con! 
•ii’ali misure .T;'e-|tutlo Ciò che qjiie.sto ranprc- 
,( el!m,:i.a.-;.'uc <:»•!, s,''nta rii negativo ner l'in.di-! 
- nenricnz.i. la Costituzione e' 

’ i-oi'.grr-= ' : -jto S'atuto siciìi.ano. ; 

.l.im mi f d.'p.ado-1 Solo lì F’.artito comunista’ 
jè il n.artito deirautnnomia ‘ 
~ Ìn"-rhi’ il suo programma è 


ai giovani comunisti sardi 


I congressi di Avellino, Pescara, Foggia e Perugia 


zL'e ccìr.’'òqr.ì di Oir.ecira ita aop'tca.’topc ronsoauente. ,.,V,^ 
, ,_• T.i. !.'tv''l'a Cos»iTii7 Olle rcp'.ib’.i’i-!-•... 

in.cfìo 13 rniiicni si Tctd jc.tst r-.'-cho e-sn 0 ii o-.ù '.*. .. 


l’r.Tl e 

•i .'l':’. tl 
-tau'.rnT.a'i ; 


l'r.r legi 
■| .il pr 
.* ’r - \ : 


'no -'.'t; 


'ir, (I r. 


ti rie.la .g.allerla. ha iniziato 
imiT.edial.'.T.ente le nd-igni. 
Intanto. 5 ul!a s-or;a de: pri- 
mi elementi raccolti, -ono 
st.^'t-g avanzate riue ip-'te-'. ab 
bastanza attfr.ri.blli sul’.à na¬ 
tura furM e .'ilio per--.'» j 
ne c*";; lo avrebbe-o c- m,- 
n.eso. i 


.t, ■ ' c.'nìratt ■*. e l .ittr.C'? c Iri i-'inze ur.» ciTt-i 

c. m.Pi'r.aro i. qua- ., ^ 1 --.-,, .ne -t'id.ir per i .».t jor.' n:ef.>-.t.i * d 

1.1 srett.q rii un .altro reci-tu. numeri' ugu.'.lc .a quel.e pre- 
Por s,'. iVveotua- ci-oltr, che avrebbe ri..viit > grd'nu-m.-ri-o p. s-c.nuc. c.-ic 

! '.à che la 'c.a c.trep.a-s- i venire entro il 31 aci.st,' 19.52 .-l i. -.i c xcnuti» .i crc.Tcì' un 

c.'ntini. la Q.iestur.a ha .m- Mentri' stavano fier o ere .nicris*.' t.cr.'• dt'lle ri-ncc- 
red at.'tmen'e riiiTV'sto per desunte le tratt.it ve p-'r ;n .u-ni africane, in sp'.'ci.il n'.cd.« 
l'.nvio di cablogr.ammi nf('r- raggiare il regista Bl.a.s; .t- 'K-lla la-'-.t.i'e, d.'vc le q’i..t.i- 
"■.'t v’ ,a tutti • pos*; di fron- improvvisamente la M.ign.'ìni ^-on l'. r !.''• ii.-cn-c <..- 1,1 -.i- 
■ em di cielo, 'e-ra e n'.are. et n ur.a letter.a del 10 -ettem- ' *•' .a h' Oi'.'i’'' i.t,- .i 

p-.'bab'.c è '.P'V-' hre 19.52. av\ert'vn 1.» -oro P''r > ricn-i» 1 ’ -ir 

che il far:.', .- a sp-./o coni- t.ì che. os-erò.' deci'rs i il ter '.izm .-ìbnMv.' «^t>n.> -*.tc n- 


crc.Tcì' un 


•- iicK- I- : 
1 F.'ba -’.a 
;n numero u 


• mori s'.' t.cr, 
-ioni africane, 
'iella <a-';T.i’t', 
7 -,-ri l'. r !.''• 

’ .'ì L* 0 OA’N 

P«'r > 

I \ 17L» 


in sp'.'Ci.il n'.cd. 
d.-ivc le q’i.'t.a 
l'.'cn’c <'.-10 -.1 
toc rcr-.r 
Tig''.a'i» 1 ’ 'ir 
»on>> ri- 


O.MFG>:.\. 30 —^ L.-! c.isa (m-rtnai; 
ò, ' • ■"'ipagni C.'.rlo Gtroldi, V. 
c I1.>'.>-, - Ca\."'zzoiv, "-'re.. 1 
•del n.'-’io corri>pt'ndciite òn 
Omogim, è st.i'.à vi^ita'a l.»l- -.c. id. t' 

l. ( i.'Tt..;'.ì por un \ P-* -='- '.> rh'.ì !' 

.'c.'c.ati' ì Xotcca’Cio- (■', < — 

'checti'..» '..nccnte. giora'a ad f 

Orm ..'i.'i . .q r ct'vitoria ’l-c. .a g\-- 
gola'.ria r.-.-*o;v. porl.i li -r- 

n ù7 TO TetìmO ed è tàrmc.’.i — 

con ! l or.r. eli l.ui-o'la -o ]] 
S^rr.oi'rì 'c d*io I'!nìl)0 vivi * * 

fo-t;:r.a'; cou.u'gi. F-' -tata io- [eri 

f.att: '.a p'ccta'.H (.ut-ci-.a, di 

T ann’, cho, circa un anno o! LIVOR 
mr.-To f.i. ha rieìi.ato .a 'a vlom: 

m. ar.'m.a ’e so: co’onr.'ne icl-, rcs'.t-.i.'o 
La scindina o rci vinoento n .-.'r',-v-c f 


<or'''oi'onto r niico dei '-.a- 
!:"Onah nrni'.'i delia Sir-.’ii 
V. t.'t ' q.i n il oor il P.srt. 
'i' c.'-vvr'-'; •t-'h.-no — b,. 

.\’;c . ave; 


'■ I g--i 

1 ! . 


’. ’oort.i e do’ ' : 


r' ùr fCTG ! 

resiil’jìlo {'ri fììsre 


fatti ’a p'ccta'.H i.ut-ru.a, oi -- 

T aniv, cho, circa un anno o! LIVORNO, .ai — .\ 

jmr.-To f.i. ha rieìi.ato .a a vlom: i merte, il mare n.a 

m.ar.'m.a 'e so: co’onr.'tie icl-, rcs'.t-.i.'o -('r; c-rp-a .àcl pc- 
i.«! La schtdina o rci vincenjo ;( .-.-a-.a-c Gi"a.i’'r;; !. ig.ir'o a, c.-.o 
, 1 . jcos*.ar,Tn'..':'Te !a sicnor.a Do-j a-.".-'ci'a ;:--.c,re .'i •‘'cl o m --it'. 
.a-'lorcs ha gt.a.’ato O.gnt -otti- le a p'che -a a di m-ctr. 

Ir!',~.;ia ’o co’onne che -lo-' iah.a sma-r .a dopa .-mr.am- 
Imcn'c.a ’r, '-.anno ora-.l'i .'-."a -ì^ n.-.a 


..j g.orn..ta di domeaicd si^ta nel Ccna-ecno dell .5qu.la. 
li.;.all I (.oi'.gr.'iM fcov.n- -,,Ila t>.(.-e un.i loti . d: :ic.’. 

FCJCI .anche a Ca-'- g.i.v,-a. /-n-fo m.i'o--a! . pO 
. Ave.:.no. i’t... Fcg iin„ po! tac, n.-z on.i.'i- Ut-, :t- 
L' Perugia :ro:;(.. jacr l.i lonqu.-ia di un , 

Cog,;...-., , p.esde.ati dc;;.j c>. cupi.-ioae per -. tìslOo g-ov.,.-. 
'.I . .,1.0.. 0.1 ur..a e. s.lji .a. d.S( ocup-ili 

I1!\L'C e àti.'Ur ,o.ae go-j .-X Foggia. l'.iitonzionc fc: 
: c.a 1 il .ina naanc. j>)rt.i;oj a ov.am c<>'ig-o--.s .sti s; è ap- 


:,iarz.iz;ci' 


Iptr !.a .ti'e-., degh 

ivichi c'ovcntu sarda 


Xa-fliin ■. prc-^cnte Pìel-o [ 5 'r!]re-ehhe"(a mi'-on; 


otto:Grfo''e che h.a concluso i !a- 
■ .a.a|vor; .'o.-a .n pubblico comizio, 
pi'-jg-o\-,iai comunisti di Irp;n..a 


r.a'e 'a- orai ve og-r <an''o 
A Perlina, con la p.a-'cr'p''- 
zione .■*el comr.azno «erato-e 


hen-'o de.-;so J; condurre una -Xrm ndo Fe-'e!:. i g-oa-.an' ha”- 
n.'h'cs-a su’,;^ crandizion; deìla no comio=,)Trt i'r''han-’o esame 


vinciLq 


ì.aì ■ n'O' a; - 


g o'.-eni'i per farne ogg<'’to d 
una c'cnu-'r'.a in i-eio p.arl.a 
rrc't iri. .A Fc-c.ar.a .1 coneres 
se n.a 'e. so d' p.a t.ire inn.an 


r'opFr.a 


iioa'c .'over-'o 
ivo'-i b.-’n-'o 


Dlfalti la destrezza sorpren-K^.e^^rO da un uir.atoro 


Imìnc per la designazione do’ichie^tc •ilio autorità i;x)Norr*.i lc:rca 13 miliijiii. 


lij. 


trovavano. 


.1 congres- '.Ivo'-i b.-’n-' 
.are inn.'.n- •''.dipendenti 


Izi r,n;ziat;va unitaria, sfocia-III, 


.,n’*a'ia .di un 
j rt-n -o A 

-,:5 i'.'o .•'•ova-' 
.-.'tal ci e l.tcr.a 


nr'p':‘a è '“.ata sfattoi-nca-a 
dai prolungr'.ti applausi d-i 
cm-nressi-ti — il segretar;-a 
-irnvinci.ale della FGCI. Dan'-c 
S*‘'fani. ha lanciato nel nio 
'.arporto un appello ad ur.a 
rr.ande asside della giovent’j 
o/''o-:nesp per la libertà. 

Il Congresso ha poi invitat-a 
•ufi i movimenti giovanili c.1 
inirsi ner osicorc che l’cp.-ipfa 
iella Resistenza divenga pame 
nti"'r.in*e dei programmi dì 
’i. or-rt 3 intcns t'c -c 
'n l.'-'.'» r.-- la n'c. - s.'i.ia"- 
. • g-,ivTV c.ltt.'''ic ne'- 

’i nnbite gara per allontanare 
l.'. mi."..iec;.i atomica. 
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« L’UNITA» I* 


UN PATRIM ONIO DHI I.AVORATO kl ITALIANI 

Co Case del pnpuin 

o iS iniii/linunlii imisniìo 


IL COMI'llllM DI ll.\llli\il 


I,i' ifoii.ulii' ili «jiirwi iilimii 
iiii'M li.uiin» rciAtii VOTI iKHi'voli* 
II n(ii:/i,i tifi priivvf- 
iliiiK'iiM (Il slr.iiiii (li-i ({ti.ili il 
Sicll'.i S.ir.»:^.u li.i f.itti) 
(• iniii.u(.ii (li lare 
■Retili !(• Case (lei l’opii'o (li (.en- 
t nai i 0 ( l'iit inaia di |iai".i di 
halli, le (roii.ulie di (liti'li 
nliimi nic'i liamin del pan re- 
(.u>> (Oli alireti.into notende in- 

• l'ten/.i !i non/ia die intorno 

l'Ir ( l'e del popolo minai.(.tale 
M (■ ( Cluni (OMiuiendo nn.i 

I ir ' I e piofoiula unu.i del (Cii 
dei l.uoiatoii; .io,li vjieoo (pie'Ie 
'lene (ron.ulie li inno lilento 
(Ile i lavor.itori (.iellati d.iMe 
■edi non liinnn siiliito p.iwii.i- 
ineiile i! '0(irtr'0 .il i|nl'e il t:o 

\ orno li \eiiiv.i Mitloponendo e 
'Oes.o 'Olili pi.i.iti, (Oli le lini 
deie in te,M. .id lump.ire le 
.iilo'e M'di die le 'oiion ri/ioni 
oi.ue dilli 'olili.inel.'l popo’iie 
i ) iii'i 11 I .1(1 edil le.ire o .t 
lire oiiiii'.iie. I ‘e'perien/i di- 
! .11 l e ( oiK ret.i di i iit.idinl e 
il. IH ! ii.iiii i non può non 'il ; 
line id o.Miimo tini uniti.la-Hi' 

I n 1 I oli. ei lo nel ipl.ile I.i no 

/ One di (’.l't del Popolo 'I 
' .MI • I I 1 f 11'.iir in.Io (ili epi'o.li 
''e.'i die le Ione dei l.i'or.iiori 
per li difi". I delle Imo 'cdi Ii.in- 
ii.i le' 'Maio in ipic'ti nltinii 
ine.i 'I inno .1 'le.nifu .ire i Ile 
one'i.i no/ione è inen.i di loii'i- 
|ie'(>'e//i. di 'olido affetto e 
di tenue deddioiir. M.l nropr.iil 
Miii'iio iie.i l'e'"’,en/.i di (lori 1 
’i (loin.ind I die lO'.i l,i ( .ni 
de! Popo'o .aitili I 'ie.nifii .Ito (ter 
! l.ii III. miri ii.ili.iiii, (piale 'il 

• I li I '1 .111 

II fon r .Olle 
I’odi..'iini 'lino 1 ( ni —' ipie 

■Il è '.I pi ini.i coint.it.i/ione d.i 
( ird — e .T".ii rari .indie per 
lineile C.t'e de) l'opolo attuai 
incnie •.o,',.‘ette o niinaii 1 ite 
'1 r itto. nei i|iia'i l.i C.n.i 


ori.'.ine e oliale 'i i 
. Ile intior.i le 'peli i 


c l.i lotta (Oiiiro il pariieiilari- 
iiiio. Pineeniivn all.i 'oliilariei.V 
e al loordinanietiio dell'.i/ione 
lieiiono laleoli.i .1 eorrc^:'i;ere o 
ad atieniiarc le lannemien/e di 
iin.i dire/ione poliiiea iintiffi- 
ciente, (iiiando nucsta \\ nianl- 
fe'ti. N'oii solo, ma l.i liiinione 
in un’iinica \cde delle ornaiii//a- 
/ioni (ijicraie c il centro di vita 
anociata die da i^vicita uiiiiinc 
'catiirisce ineidnno in modo ‘le- 
tcrniinante’ Milla diiKrc^.uionc 
dell.i vii.i p irroedii.tle, coititiii- 
'(lino uno de.;li stnimeiitì es- 
'en/i,ili per l.i eniancipa/ione 
ideol<i,;ii I e sodale dei lasora* 
tori. 


o 

tenonieno della i'tiiii/nnie 
( .ni; del Popolo, se trova 


sorta (lime 
edif il i 


per 


(Il 
de! 
l.lle. Se 
ed l'ti- 


PopOlO '.1 i 
è veld (Ile 

tu/ioiii )>lii reienti siiniH i .m 
sono freiinenti, e .ilireti.imo vero 
.Ile forse piti numerosi sono ipiei 
1 ni ne- rinili li (lisa del Popolo 
SI " illlpp.i e diviene tale, cioè 
i.i sede di un tonipleno di or”.i- 
ni//.i/ioni di livoratori di i.ir.i 
n.itnr.i, d.i se.le, i|ii.ile cr.i ini- 
/.l’mente. d. imi p.irlnol.ire 
01 .',,1111//l/ione oper.ila. Si ir.it- 
' I spesso. MI or.'ame, di sedi 
li! '(iviet.'i di imitilo soecorso e 
li' mitili I eredito, di Mteiet.i co¬ 
rdi e di 'ariiopi f il.'.rmoiiis i. d' 
looperatiic di 
produ/ifine, di 
o di « st.in/e 

M.il- 


(oiiMimo e diiiiierM 
ci reni i riercaiivi 
per lettura e 


per c'iiioelil. Qii.ale fovee ini/i 
mente la loro dire/ione, soeialiMa 
o lior.^liese, moderata oppure 
ridòi’e. er.iiio oiielle le prime 
or’aniz/.i/ lini ne'.'e oliali t 1 '- 
\ot Itoti esperinteMt.i'.tero le loro 
i i"i.ii-lt'i ns'Osiative: er.itiii le 
’iir.i sedi i primi liio'.:lii d' r - 
trovo tilt’ i livorainri italiani 
iie'’i ultimi decenni de^'o scorso 
(•colo con t.cessero, e rlie non 
(osterò 'e 'iiro alut a/nvii mt''i- 
•1'' e '. e.’ilne di seso’i, le l'rtlole 
e i p.iric’i de’'.l p.irrnnlii.i 

« 

La tr.i'torma/io.ie d. (|uesie 
prime sedi operaie m (..aie del 
l’opo.o li la costifj/.one 
prime, nuove 


delie 

Case dei Popolo 
.ivv.eiie in periodi diversi da re¬ 
gione a regione d’Italia, c spes- 
0 .incile da localit.i a località 
deile singole regioni d'Italia. 
Itii/.i.itoii neil'uliinio dei.enn:o 
de! secolo scorso, progredito ini-- 
petuosamtMite nc. primi numJici 
anni del iiiioso sciolo, esso M 
e getieraliz/ato ncl!’;mmeJiato 
primo dopoguerra, articolando'; 
ed uTeriiirmcnte C'tendendosi do¬ 
pi l.i L;I>cra/:one. ('ointidc m 
^e ter ile c >-i iiLielli f.i'C d: s'- 
'lipp'i e li. mitura/.one de 


• ^ 1 . • 1 . 

n»«.(» nc ..i 
i* ur^.in://1/ arHi opera.c aequ:-!,^n(> 
-tatto s n-.t.i e complcs'lt.i di ar-i^.^.j.,. 
• -.a'.i/.o.K' dtlfereri/tandosi nc'la 1 


II 

delle i .ni; del l'opo 
un limite di diffusione nelle 
grandi citt,\ dove la rivolu/ione 
demoi r.itIIo-liotglic'e del Klsor- 
,;miento inserendosi e sovr.im- 
nicitendosi su persistenti e non 
dissolti rapporti siuiali li.i crea¬ 
to i.ilsolia .inilie condi/iiini di¬ 
verse alle forme org.ini//ative e 
.issosi.itive del inovimciUo dei 
l.is oratoli, li,i .isMitito invece 
.inipie//.i ed eslciisione conside¬ 
revolissime nei centri più pie- 
loli e nelle e.impagne. (^ni dav- 
eero l,i ('.n.l de! Popolo è la 
■’ilm.i pietr.i di ima societ.\ nuo- 
s.i, il luogo dove i lavoratori 
non solo vedono la sede delle 
loro org iiii//a 7 Ìoiii alla cui vita 
l'.iriccipano, ma in cui traseoi 
rono 1,1 diimciiica e le ore lilicre 
dal lavoro, dove aeeorrono (jn.in 
do un fatto nuovo o in.npeit.ito 
li pone di fronte al iiroldem.i 
di form.irsi. ncl'a disinssiom-, 
lini ptopri.i opinione e 1 li de.i- 
dcre !.i loro londotti. I .1, a''.i 
, ooocr.it i\ i (Il consumo i Ile ne' j 
’.i f.isi de! Po’iolii 111 li sede.] 
essi SI lee.ino min solo per ol ‘ 
tenere soiiili/inni di l'icamemo 
l'iig’iori iie'l’.li Ollisfo del eenen 
li iirini.i ne('essit.\ di (plinto no.i 
onen'.'..iiiii presso eji .diri hot 
ree.ii, ma aiielu- per attcstare 
solidnlei.'i concreta e finiva. 

( he la C.i'.i del Popolo, isti 
m/ione verto non limitala uni 
s.imente .ill'li.ili.i, .ihhi.i trosalo 
ne! nostio Paese una diffnslniie 
losi .inipi.i, non è del resto i.i 
snaie, ni.i corrisponde inve. e 
pien.iinente al'e sondi/ioni nelle 
(pi.di il movimento oper.iio ii.i 
hallo è si.no chiamato .id oiie- 
r.ire e ai loinpiti p.iriicol.itmciue 
•gravosi die ha dovuto asso- 
I.a noi.i espressione di 
I ederiio I ngels (- Ahhi.imo .i 
soffrire ■ iKin solo d.ii vivi, fin 
a'ulie d.ii morti <1 v.de, oltre 
die oer definire i rapporti d: 
prodn/ioae prev.ilciiti iu Italu 
il momento deli’organi//a/ione 
su scili ui/ion.de de! mov.mento 
opcniii, .indie per i r.ipporti 
della vita assoclat’.i. !' mov- 
menio o|)er.i'o italiano è sorto 
e si è sviluppato in una suiii- 
/ione ne'.'a oti.ile l’arresto c li 
•iivoln/ione delle trisforma/ioni 
e,oiinmiclie avevano pes.iro ne¬ 
gativamente sui rapporti della 
SUI associata, inihiod.indtda so¬ 
vente ad un costume .arretrato 
di secoli. Compito del movimcn- 
t'i operaio italiano è stato cd 
'• tnifora (piello di lottare non 
solo contro i mali del presente, 
mi .anche contro ciucPi de! pas¬ 
sato. Quanto le Case del Popo'o 
ilihdiio fi'scrato in fiuc'ta dire¬ 
zione. (piale strumento es.en/ia- 
T'-c siano st.ate c slinr» ne 
corso di questa lotf.i. potr.'i es- 
«cre valutato eoa esitte//a so'- 
nato quaii'lo ci ponessimo con 
irten/ione a rigii.ardire i p.^ss. 
in avanti compiuti in cento annij 
il.ii 'avorarori italiani in fatto 
. 1 ; sairlfo associativo e di m.i- 
Turlr'i po' ti, i. di niodcrn.t.i d; 
•.u’f.iri c di ,once/Msne lic !.i 
vita. Per quanta lim’iata c'.ittc/- 
comp.ira/.on: storidie pos- 
ascre e volendo circoscr.- 
i! raffronto ad una s-;ru- 
indica/ionc, a noi sembra 


re .ipplii.iiidol.i .ole 
Popolo imi f.inios.i defmi/ioiK' 
de! secili.o smd li .ili'i.i iilornii- 
sl.i Km.i.do Kigol.i ed .ilfeim.t- 
le die li (as.i del Popolo è 
per il piii'i'i.ii I Ito iii'iderno i lò 
die i! ComuMe tu pci li hor- 
ghe'M medioes.ile 

! I.isiisii, d.i pati Imo, deti- 
nts.ino le ( .ise del Piipolo « edi- 
fisi u’iu .1 hise di iiieii/ii.'.ne, 
d'odio, di si/,o, (Il ddimpien/.i, 
di di sei/Ione e di seigo.'.iu - e. 
solo (Oli l'.iiiiio de’le lor/e de'- 
1 .i|ipii.ito de' ii Si.I lo nu".se lom 
pi.li enieilii me .1 loio seisi/io, 
ims, iioiio I sopi.itt.in 1.1 •en.ue 
resisien/i dei l.isor.iion in dile- 
'.I delle pro|»rie - ( .ise - .M 1 
o.tg.i tlii lorn.i di luioso .id .11- 
leni irs 1 non può non t.ii i > 


iin.imo 


flettere 
l'inieio Pie-e 
(pidle sed., il 


Sl.llli 

I 


[ osi It I .1 


sol vele (• il 
irimonio di 
(Il spil Ilo 
. 11 ,' 


Il lii't 111/ lime 
lent.iliso di di, 

I IKpiid Ile line' |i 1 
ni U ni ’i i po' u 1, I e 1 
l SOi 1 II i\ o .li.- i 

ei .1 m Itili Ilo e i h 
lino,.! , iiiiipi ,11 d' 
piti 


(piel'e 'cd 
rc't i un i 

l . 1 s ot.itor I ii.i! 1 111.. (.Ilici 
i 'il or.iioi I ii.il 11 ni lo 

iddi, Ilo non solo per '■< . 

m. l per mimo ■! popolo. Per (pie 
sto li.inno 1, .piistato 1 1 I o'i, I 
nes olezzi e 'e .irmi i he in, he 
MI ipie.i; hiitig’i.i .1. .il III et .inno 
loto ! I \ iitoi i I 

I UVt S’io |( VCIOMI'ltl 


moli IO 
h inno 



UN APPALLO ni .SCIENZIATI ALl. ’Ol^lNiONP PUBBLICA 

L atomica, iì bene e il male 

Gli studiosi debbono diffondere con la parola e con gli scritti la conoscenza della nuova realtà, di fronte 
a cui rumanità si trova: essi possono promuovere la fiducia e togliere il terrore deWenergia atomica 


l'AltKil — IMii.iii/i iiil iiii.i (•mirine torl.i ni.inilcsl.inilii i.i 
ifUlniUii pmiirl.i itetl.i in.i i-i.i KlosmilHHliii.i. .M.iipi.i \l.iil.v 
fesIcKKi.i Insiemi' Il illi'liiiiM-tli-cliiKi (•iiiiipl(*ì(itii«i (• Il (l|(l.iSM-t- 
l("<lmu nini 111 (in.ilc li.i preso parie neltii mi 1 i.iplil.i e 
Icrlun.il.i e.irrlera einein.itoitr.irie.i SI trii((,i ili « snti.i «■ il 
ilellllo -. .ittii.ilniente In (.ise di re.ill/./a/lciMe .1 .Nenllls 


Cu iinlori'nile i;iii|i)iii 
(Il .seiciicinti Unii ini Ini 
rullilo snllolliii'dre n lui 
In I ii))inii>ile )iiihl>lle.i del 
iiovlro /’nr.'c (/li niin'/ll 
lini Ut|/i'tlli e drilniiiiiilU'l 
del priddeiiiii n((>ll'l••o, e 
Idre npi'ctin (din (Ini’llti 
re .{iiin.snliddd dci/h n.'ini- 
ni ih l'idinin e ili icli’ii- 
'(I /i('/('/ic I crn iiliiiniC'i 

njiiit lìti uiiiiiulliì II 'I (ir- 
l'i'idre di lime c ■< Ih 
imliiti) (Iliii/ri'ìsn 

1.(1 pri'parii/iiiiic. rln' (In 
vitiiu piiiTi SI pi r'ifiPii'. ih 
iiii‘//i |U‘i' iiii.'i ipn i I II atti- 
itiica. 111‘iiipip (It (ii't’(iti‘ la 
r(i((tfii/a iiinaiia. (ìià iiitil- 
te atiloiL'Vdli vini di 111 ( 1 - 
.sidl I- (Il .M'ifii/.iatl si .'.(iiKi 
tevatr ad aiiiiiuiiiii r rutiia- 
iiità della iiiiiiaei ia di stc:- 
llllllitl. 

Allieili) l'aip.leiii nel lll'M.' 
sei iveva: • In peti vii elle i! 
lutihleina deH'eitei i;ia at(i- 
iiiiea delilia e .ut e diMiisso 
111 01,111 pioriiale. /ielle ehie- 
•e. nelle '.eiitile. nelle etin- 
vefsn/ioni private perchè la 
ieiil(> portata del piolileina 
ita eliiina nella niente e 
nel eiinre ih tutti pii nnini- 
ni .. Pn'i I eeenti'inente in 
lni;!iilterra la • A t o ni 1 c 
Seientists A'soeiatinn» alla 
(piale aderì .ennii 1 piti illn- 


.stri .scien/.iali del Uep.no 
Unito, Ita ort'.iitn//.ato una 
'tene (Il eonferen/e .su (pie- 
sla (pieslione, tenute dai pni 
filinosi .sliidiiMi (li ((Ilei Pae¬ 
se. Nella prelenta/ione del 
Volninelto elle le l.ieeop.lie e 
(letto fra ridirò. « K’ tiene 
elle I prohleini eliei (un 
nessi airenei l'.ia alotnu .i 
.siaiin lilicrinneiile ed iiper- 
tliniente diseu'isi. pei che ei- 
Hcndo di diirieile snln/iniie 
iinn pii'isiino venne 11.olii 
.se non sono ehinrinnente de. 
Uniti. Le diiricnili'i lep.ide 1 
ipie.sti pinhienn po .siino ve. 
nire ..iiperale soltanto ; e 
inolili pente in inulti pai- 1 
ne illiHirerà i diveisi aspelli 
e.iiininandoli da (ii;ni piinlo 
(Il vista >. In Inp.liilteri a e 
pure .sulla la « Mcdieal A 
‘(leialinn lor tlie Pieveii- 
Ilini (if VViir • che opei a c 
Inlla eiintro la r.iiei 1 a e p.n - 
lieolarinenle per la miei - 
di/.inne delle anni .donni he 
e tn tnoMiielein 1 

A ('liicaipi, nell,! cui llni- 
ver.iità venne co .Imita la 
prima pila idinnie.i. un 
priipno ih n .lei e di niellil i 
Ini (fato vita 1 >1 enleinenle 
ed lina vivace attiviti'i pole- 
tnira sul < Miilletm of Ato- 
mie Seienli;.! . • per la di- 
vnlpa/ione di lidie le ( <> 


lì 




li4»TTA 1/ 


Gli appelli del eardinal Raffini 

non convincono le donne della S icilia 

y r mogli invìi file a non far da mangiare ai murili comiinisli -fi solito “missionario reduce 
dalla Cina riissa,, - Le opinioni di una ragazza dcìVarislocrazia - Pi ofessoressr in sciopera 


NOSTRO SLKVI/.IO PARTICOLARE 


.> spec.t.v.i 
.1 


c corist ■ 


profoi 


gncriif.» can-itn ampi c 
, 1 . von larghi strati itcM.i pop.i- 
ii/ior.e. la Ci'.i del l’op.sio c'mc 
..■ r.ta le '■cd. d. fatte queste 
..rg-.n //1/ firn operaie fm’jtuaì:- 


ue Tio-i 


sarebbe 
A. 


affatto inop-^ 


PAI.t'.hMO. iiiaup.io. 

" !• igli.i nn.i. la vei a 1 le- 
clie//.;( (• il mai dodice la 
iiililiiinrain madri- mi diana al¬ 
la l’iiilia, nel Salto dullii Stia- 
daltun;.i di Cìiase/i/ie Umiarin. 
"Il in.nemme e nel ventie 
della (1(11111,1 n, riiiirliidi- airo- 
ralaiiii-iiti- il .suo bel rmiian- 
za, I.a \ ÌKUii di uve nere, una 
ultra .serdtrice .siciliano, IJ- 
ria Di- SU-fani; e Ir eroine di 
Crrolr l'atu in (liovimmiio 
non .sono liillr dninir clir Irii- 
<1111111 all uiiaiiui iirr la aula'.': 
"Vedi, le donne ti lic.dt.ino 
per encnia. Mu .se tu sai eu- 
emiiie. puoi riiK.- a meno del¬ 
le (lonne e lotti inai possoii'/ 
f»iii dalli la fiepalui.1 ••, « A- 
maiij itami eli| Omimnii eri- 
fti . calda mia raiizuiir io- 
pula re -sieifitiati. Marilù, prr- 
calu. Ili Irdrlta. Ire //nidi t/i 
apprudu rirurri-uti per iiiadi- 
varr delle mète, ri ilcfili i.s/ia- 
ti icniiiiiiidi. serondu il ru- 
.-limile di una .socic/à mu'orn 
pieiiaineiile u.ilile alle duntie 
nella sua parte pia arretrata. 

I ruinmiisti. in Siritia, jju- 
Tieiidn il prohlcina detta di- 
rpiili'i della d<miia. del snu <li- 
riltu airefiìiaf/liaiiza. /iti ano 
latto eruttare multe rerehie 
i III pa Ira tu re marre, hanno of¬ 
ferto alle donne .-ile-isr il me¬ 
todo rriliro per (piidirarr di-l- 
la loro vita. 

Se mi si chiedesse t>er (inali 
iiiotiri le donne siriliane ro¬ 
teranno per i coiiimtrilt dirci.' 
per la pace, per la terra, per 
In casa e 1>er la loro emanri- 
pnziniie. Onc-iCullimo tema e 
come Un /do .sottile che intrr- 
.sera (pia e là i rnrponiimenti, 
fili suiti d’animo, le nflessio- 
III c noti ha In rrjhiistezza im¬ 
mediata di pace, pane, terra, 
casa, infanzia. Ma e irdere-,- 
srinte srorrjcre nel fondo del¬ 
la derisione rielle donne fin¬ 


rio- a Ifarrla r:d la rosrieu za di 
iuta loro coiidizioio- umana 
amdianle. dalla (piati- i-.s.-n- 
roillioioì hin-rarsl. 

Ili ri|iaii‘i 

4 

La Ih-niocraziu rrisiiana Iu. 
acrrtlalo ipie.-dii pericolo e ha 
tentalo di correre ai ripari. 
In (pieshi emnpauna elellora- 
le. affidando al Cardinale 
Huflini, in occasiaiie della 
(inanida della donna cti'diii- 
n.l. un di-icorso di e/ieoiaio 
(h-lla rirlii di-Ue donne, chi- 
ha tirn/o liiofio danaiiit alla 
urlili rhii-.sii (Il San IJomemco, 
ira -.ri-iilolio di .sacri (jon)a- 
Ioni. Sua Kiiiiiieiiza ha tral- 
lati) con molto rispetto le 
donne, td/c iptiiU ha ricono- 
scialo persino mut propria 
pt-rsoiialilii. Pur confermunilu 
(he nella famif/Ua la supre¬ 
mazia dell’uomo <* iiidi.snili- 
hdi-, cf/ti SI e defiuato di ri- 
foatisfere che tiae/it* la donati 
f creatura prediletln da Dio 
c (lime cUladiua jiait dare iiii 
contrihuto alla società, per¬ 
che alla società, come alla fti- 
ttiif/lia, (thhisofiiia una madre. 
Tuttavia rpii-sti lodevoli prò- 
inisiti del Cardinole che, an¬ 
che se non avanzatissimi, rap- 
jiresentdiio mi jiropre.s.so ri¬ 
spetto alla vecchia mentalità, 
si .sono riassunti neil'additare 
alle donne mi'iinica funzione: 
siilC'Ore la Sicilia dal comii- 
iiismo, come le donne dal co- 
inmiisiiKi salvarono l'Italia il 
IH (ipriir. .Solo per rpiesta 
■r alto meta * le donne nicri- 
Utroiio d voto, (- finche in 
Italia I I saranno mtilti fucti 
f irnilte donne e/ie votano. 
1/ Cardinale ha nlfcrmato di 
poter f/iiardare con ' .- iciirezza 
all'arreiiire. 

Ma il doppio f/ioro che la 
D. C. mette in opera nei con¬ 
fronti delle donne — t/ri itti 
lato la volontà di mantenerle 
redute nella cenere del foro- 
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lari-, <- diiU'itllro una ilemii- 
lioipit priit/ressi.Hlii - m ipie- 
sla imnpiuiiia eliltoriiP- mo- 
slra liiltii hi sua iranm loiio- 
ra. (J daiiipie per, lo-, se d 
Cardinale dh-e di . Iimnre /e 
donne. III f/rmidr ■mna par¬ 
li- della .S'ic//<ti I ' aot sacer¬ 
doti e le donne di A'ione 
Cattolirii e della ile., ir in- 
i>i»'ino alto SI lopero di Li-.i- 
stralli ronirii 1 mariti to/an- 

r ^ 


nelle della saa eia .‘^Indiare 
era -in Irmi olo per adorna r- 
le, itrepararle ad un liaoa ma- 
I rimnnio, e il murilo -.arch¬ 
ile Hialo ipiello che 1 f/riiilori 
avrehhero :.rrllo, mio ■• che la 
aveva ceda in rhie.a .. In pri¬ 
ma voUa. 

— Inlmilo. dai- /tana Ma¬ 
ria, h;. raiiaz.e 1 resi evmio 1 un 
pii iXlinli /un .direnali di ri- 
hellione dentro di loro. Non 



Sono lindata < un Aiieii 
f«ras".ti. la niv.Ira dc(ial(i(a. in 
lina Muoia ■■eiondarm ih Pa- 
/ermo, la pin (/rande, la ina 
nuova e ho 1 1 ilo mollo -.ih-- 
f/no hrdiare ner//i ori in ih lU- 
proie-vioresse. 

-- Ni-'isana ih noi Inno-ro 
pii scrutini, lincio- non ’.i 
ipinop-ra all'aci orilo .na/ata- 
/(• tilt era ima. 

K' iin'atira: "Non -t lirma 
e ha-.la. Siamo < om/ia/fr ... /, 
Anna (Ira.rto ha doimindalo 
' Ma VOI ;>apete che la t o- 
,'dra prima m 1 a .ione p'-r da¬ 
re mia lezione a ipiv.lo pò 
cerno e, alno-no in ordine di 
tempo, politica, prima che 
sindacale' Voi avete le ele¬ 
zioni e potete far pinr.li la .. 

•• Lo sappiamo, 1 erto e si 
uffolhivnno aXtorno p'irlando 
lutti- Iivoetne, Il e Se molte di 
VOI. la '(( (/r.Ha rolla, rota rono 
per St l’ihti, rpie.la 1 i/l'a non 
hi farti a no ., 

Una pro/f , sore r.a dal 1'il 
lo Ironico, due di .Sielha: 
•'Me'Ciimn ehilln tnllina 
mai Ite (’.'• Ilo pen alo a 
Inlla i/ai-da m 1 erM'ini- in-r , 
profes'.ori. e mi .sono coni tri¬ 
ta che e hi stei-o riiho t lo- 
anime l'iilliimt rh-lhi ihi"e 
l'i’r.so t/acl’i rh- r/f, hninio d'i- 
i fo dell ri Mrif) . 

.MAHIA .M\r r jr/r (MI 


Conferenza ed Odessa 
sul trapianto della cornea 
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conlatlina dinanzi ad un pozzo 
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•tire .d-gi;’iidr.i.=p:‘a i- 
.'.r:is:.'i r..ilirinu che erse 
• r I .g 1 riM.:.'. ,t*. 1 

/* :r-:e.>;.',rTiic;i:c ò- .r’o- 
' I pas'ei.i confer.Tn (.•:.> 

?Jir,'('.(*H ip;.;*., si--- 

1 I m' 3 tiv: .-ii'cora'.vj 
ri'.prc z'.z -'e'-i .>r.er- 


pr,-cf--i' ri:,-;ri, r 

('i , p.n 1 

Voi. e.-.ir.dtrrit-l'.i li 
l'-tvrie >rr,i<- <■ — 1 ‘-r*': 

gl i ( dìvltr.e -ng. 1.', ;,.u 
.( /•■t>'ò,-Z 7 ( 'ii 


nisti, a non preparar lorr, dri • 
manpiare. a non stirare e a 
uriti rrimnteri'la re 1 panni, per 
o/;;)or»i a/fa - prave mina' - 
CUI - (he <".\i rotino per 1 no- 
miini.sfC O perrhv, r.e haniitr 
n.spetfo rjella mtcltipen^a del¬ 
la drjiiiia. fpie.'-tr preti laauda- 
110 in f/iro il olito tnigiioiit/- 
rir, fapfpto dalla -Cina /O'sa'. 
che. come un fenomeno da ba¬ 
raccone, atta fine della reia 
conferenza ttra inori una 
/inolia Innpa un palmo e rat- 
tonfa offe donae ehe rpiella 
lltiaan erfli se la taplir, in 1,1.'1 
pr-.fpnne ri nere per non par¬ 
lare. ma f/ra.ie all'inlervev- 
to relcfle. e--a ìrlirar'tlosri- 
mr iilr- xi r,ii"ii''»? 

Il -trrn essr, rh PozZOmiOr 

'fon C'if r I, diripente ridir 
de. le un suo di-'or- 


g — .ti 1, 


.j.i,n,i*ori. n-ittire niorte. 
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!di co.^rt* puro, pvr- 
> o::m Cirrit'crc* fiZ-irt'.va 
" por decar^i/.ar.. ' 
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Mi -j. ??••*•.> per 

■ ir-i -h ' (4 i i.g i s 


d'-se sp.ngerc .. V-'- 

e'x J "T* L ' • I C 

:or*' 07 tf'o TarnbTjri h Tir-Tirc- ». t _.* 

T. - c- j -j 1^0 Q Palerìt r». re ha ìntto i» 
og.'.; -irir.o :u l'a.; . Scc.nd'- da . , . 

r, , D_—, Ireritro pohtiro delle sue o-- 

»’,r.ii .« noma rm i.nnumere -1 

•.„.. oms- p.-.,ir.-. gronda:'., I ra'Y-',r.l, pi-m «i 

r.. i.'. 5 e 3 .-.v. nezozi. por'i- 

p,n-: e .albe.-f-;.! di V^-\nlle dour.e ,r, f.R.SS.. r su¬ 
per ce.mir.àia di se-.rrnU-pohUdre di 

i'ii.''urro tipo, sono arcora oh 


rn ere hficrhl %i(/nlfleava l ite 


e'i'M- errino rivi 
iti'/i/'-sr, prii e 
jii” •■leratjiitari 
tara rii frrmte 
e pronte ari tri 


fn»f'» irirrail. 
tiri roriil'/li 
per r ititipor- 
r,rl un iioai'i, 
oliare rp ntrrj 


fi.-l'-: 

• .llbe.-f-ÒI di 

r.g: '.uriitica 

g q , -.d.'a'i ,1: 

. , :P.,.',gi g.-àn:/- e civvtfun-.a som-• i»*' '=•’ ’ 

-r ■ della dem'rrrez'n CT'.siirer. de- 

. . ,'/•'•ar'' l'ÌU'- tìor-iie 


rilavili 


-r i 
! , 

--1 


'T 


i 1 ^ > 


T.. 


N • 


sTj.Tt.* iTi *ir*/i 

cb- -i-cv.o'.g'' d-’s'r'-j 

i-T-d-- (• p.hzze. -i.-i , P.'irigi o-; 
jrr.v -, .s"i d( V!.-, 1 n'.fs'ri d. un- 

v '.7 1 '■j'.i.b'-rEO !j.. t l'r'ir,'. ;t- 

Ci-’a ii CUI If- finOiT. 

nrtT'iro /- = ;'-re .e onzeh- co- ; 
d. rpi-->hg eor;'> Fir.'-s*r'-' 

v , sM. -j'-e If f-irTT.i- •• p-T •■)*•; j 
j .'gger,- --d f-..g'r!.; n- 

, i,',!'" i r.e.m; ri; in m'-r.c-fo, [ 

’Vri.i -n*'seghtur''. chfjr'' f--,.! marchesa. S’ia rrzim prone- 
, , r.fs're ".clorate di azz'arro. ver-1dalla praode borphesia 

è d'-; - '■ Tu",i - di-e2n,'f) -.q. ; tornerà, pietre e zìi costitui- 

pr >-I' i-' con srazia 
's pi- .', .•( r.biii'.'i Nesiiins 


re .ih’s.se m'rrho'.i Stati rl'nni- 
m'r Drnnniule, ripiir>/p>n'h- 
rnentr, np'//i starli, < ario.it'i 
zr leiillfira era fatf'z pTridrltr, e 
Cf/nsirlerut'r Jier , aanno.''/. 

Anna Marni. Ti?/iia rial 
teuio, provo le pi'oe rielle 
prime letture r ere. e Leinr/zet- 

i,r rlt r rtmtnt tare n rlipinpere 
e a rlifer^pare, e ri, e-<p’or'ire 
i proMer/ii rio- \r/rio ol tonrlr, 
di una donna e a riflettere 

SuiUl I •èr/'itll. rh pTfrire.\\rt. rii 
asceta, della parte pia r,rande 
e t,j,e-'ri riel p-,;iol'/ xitihanr, 

M’ rar.onfa ant'/ra, ton il be/j^^ 
> 1 .'/ tjiiia.ato. 'le'tln c orit er.sr.- 1 i 
iZ-one «fra iir-f.'trtante d‘':f'i j f- 

sij'j ntg », srd-lt'l r-t-'.lr, ViOC 
( hirri ìa-.ii/'y'a rh n n ricco a-| 
rrn">. in p.a.gfi .S'aiiti Qua-' 
Tanta: " Discutei arur, rh qiip-j 
.'"fi prob/er.ii e nfforr,'* a nox. 
>;j/ir,o Ol r/i'/T-naiO'i'i. ai ite- 
oozi 'CinfiIJar.Ti, vi erano 1 
solili r.rrendt serjncci,li di ini- 
M-ria. I lafiiirt. ehe si nliac- 
cir.icin'; ejao e In e r r.e t.oij 
'iifivnri, ricchi non ro'/iorr'.! 



('Osto () iitldirilturii (Uillii im- 
/xissihiliti'i (li trasportare Ja 
energia, termica od r;leltrl- 
ea. necc.s.saria per onerare 
la trii.'iformazione. C o m e 
nieief' l’eMerj{l.'i .itnniicn 'b 
po.'isa iiensarc reali/zahlle 
la navif/a/.ione interplan(..ta- 
ri.'i in 11(1 domimi for.so non 
lontanis.simo. Se eh uomini 
SI eoiiviiieeraimo elie con la 
Hcnnerla (ieH’encrnia atomi¬ 
ca rim'e/pio umano ha con¬ 
cini dato un nuovo Immenso 
potere .inlle for/e della na¬ 
tura elle piu'i e dev(* implc- . 
i:are per il suo henes.sere. 
se .si eoiivineeranuo che lo 
eiiei;;ia atomica è patrimo¬ 
nio (lell'nmanltà miora e 
non soltanto dei politici e 
df);li "./leculaton, le .'laprati- 
no reclamale il f/oeic.sso e 
.sapranno /lief'iirla a loro 
vanl!u:j;i(>. fc .s.ij/ranno im- 
/lorrc che venjui interdetto 
il .'Ilio impiej;t> per la di- 
.liii/ione e la morte, allora 
potranno in fiaee godere del 
tini lU'iitidi- dono clic la 
..eien/a alilna loro fatto, e 
non maledirlo. .Solo (piando 
CIO diviMCi'l realtà la seien- 
/a potrà ancora una volta 
(lire di aver .Hervito eoti di- 
sinteici-ie il pro/’.res 10. 

(IliUf-piie Aisill/or.i, l'ieilfie 

dcli.l i-IKlllt.l (il lll(■(||('l|l,| d(;|- 

rifiiivci-.itu (Il M'iticii.i; z\r- 
itiiiiiilo Itindiui», (ii'lin.iiio (il 
mi.itoiiii.'i (• IsUiloKlu p;il(j|o({l- 
(.1, /lliell'iic ilell'/v'tlluto (Il 
■itiiiloinl.i (’ Istologia p:(tol<>itl( .1 
di Iloloi’Oii; iM.lrlo F, {.'Utlcll.i, 
(ndtiiiM lo di l>i>iloi(|;, iill'Lfni- 
vei'.lla di Ffiiaia. Dlictlore 
dell'/‘.idui'» di stoiiii (uituiiite 
(Il f'eri.iin; Alito Ci-nlurl, Oiili- 
11,11 lo (Il /m oi,(( ol<>({l,'( e diret¬ 
tole d(-ll'|<(tltuto (Il tannuLoto- 
i(|;( deiruolvei iM;i tll lt'i|(/i{tia; 
(ilov.iiitii F.ivllll, (n (linai lo di 
p.iloloKl;( «coei.ile e dlieltoie 
i|e||'l itituto di pa(oloKi,( Kene- 
(ale di liolo({n,i; Frine/icKlIito 
(iiianlitldi, |}|ielt(>ie d,.-llii Ch- 
iiUa ncinoloKlcii tJeirUolvcr.^l- 
la di Modena; Olivier» Mitri» 
Olivo, Urtlltiatio di /inatoinla 
Ulnari,I. Oiiettoii; dell'lAtltUto 
il i'Iol'iKl’'! ed emln loloKla pe¬ 
llet,ile di lioloKtia; .Malte» 
'\Rliiilorn, Ijni etile rii Clinica 
o.letrie.i e «Itiet oloRita all'Ulli- 
v(-islt,'i (Il l'aletrii'e, .Ma*«lnio 
'\loUI, Dliellritt; d'-ll'I’slltuto tll 
pidoIoRla «enei ale tlelt’Univei- 
Ita di Motlt-ria; Curi» Arnauill. 
Oi'linario di rnlr.rot>lotoi{la al- 
l'Unlvcrdla di iMllmio; Òtln- 
rln» Italiluzzl, lltHeidc di Cli- 
nl(,t d'gJle malattie r.erv'/se e 
meni,di. l'rlmarl'i (li nt-urol'»- 
,Rl:i (leidl Oupt-dall ( Ivill di 
di hot l'h.i prova/a. l,-i((;efi',va; Atdmilo lleranll, Do- 

tcnle di p(dlal.-l,i .-(ll'Ùnlver- 
.lt,i di I’erii(<i,-i; AtiRU.t» llrr- 
naht», llhviti dotcnie all’l/ni- 
vermla di 'Votino-, f.uUI Caffn- 
nuK» Ori .Monte, Primario dcJ- 
rO'Pedale maRKlort; di Milano; 
Oavioni; Canzliini. Diritttorc 
(lell'I'-dltuto di nsIcoIoRin dol- 
ri/nlvt;r*it,i di Palermo; LuìrI 
CòirliiRrnova, fJocentt; di Cllni- 
ta pediatiira e primario dcl- 
l'Mltuto - r;. Cadini . di Gft- 
r.ov.i, AJfrrtlo Cerami, Vice di- 
telitire 'Jell’/itllul'i antituber- 
("l.irt.* di Mf/'l'-na; Arliiro Ce¬ 
ruti, LJoti-nte di boiariic;» ne/- 
l’Cril./cr-lla di Torino; FfURcnln 
Corilo. Primario tl'girislltuio 
ji'it Inatrit o di Gentiva-Quarto; 
l'mlirrto Cro-jlto. Direttore dcl- 
l'Isiitiii'i rii (hlinira K'-ntTalf 
'l«..lI’fJrilver'iUa di Padova; 
ftleafr ItrI €:»rpia. Direttore 
'leiri^tituto 'li rn*-dici.'r» IcfRaP- 
tl'-jrUni vt-.r=ut.i di f’alcrmo; 
Carmrl» Clubrlrlr, primari'» 

'lelI’O-pedale . f'aijcilipoq . di 

.•(an'»Ir. Carlo Ornnamo. Jibrr'» 
dolente .ill'L'nlversita di .Vlotle- 
.'11, fiiovanni fiodlna. Ordl.o.i- 
rei 'li -i.'.alomi-t d'-lla Facoltà 
'il •-'•t«-ri'..iri.i 'JeIl’Univ'jr'=ila 
'Il T'oi;.'/. iijbrlrlr lannrill, 
P')" .-.T.- di 'hirurRi.i all'L'r.i- 
••'•i-ii.i 'il P.'i!* : !T.', Fmllto 
rj','e,-.fe di cli.-.ir.i p/-- 
I,all'C'.iver-It,, iji To¬ 
nti'. C'Iuseppr l.rvl Ordiv.;,- 
'-merlf'. 'il '■r,'iM,rr,.u dvl- 
!'f ,'r!iv'.r-it.( di T',r:r.'i. ;irrr,- 
d.-tni", 'lei I.ir.r'j. f>omenico 
.MaraRRÌ. Or'li'.ir;'. 'i. .m'-dlr;- 
''-Ziè- p.-e-:':', re-ersi! » 

di (■;, r,'.-."i; F.ltorr .Marrhevinl, 
'.'uh-tica c 
-i', geli 0 -p''-zl'i!.- di Ge- 
-S impierd-ir'-'a F r i d i o 

ìlrneRhrlti. Dir'-f'.r'- 'l-'-d'I 

do!!..- r.-.t’f-l.'a d: 
..'Jeil'Cr.iv' r'ita '!; 
izioneip.,,,,_..^. Mori». O-di-.ano 

Z‘-o'r,e'.ri ; '.-.a;-.!:'1 'lei- 


nò eeii/i. teenielie .lilla pid -1 
(lu/ioiie (Iella eneri!iii mi¬ 
ele,ne e per ) coni'iiiriire 
l'iinpiej'o d.-ile ai mi termo- 
nueie.'ii 1 

(^ui .1(1 l.ii l'o movimento 
(Il pi'o .lei o (' (Il ( iiltni ,1 lui 
tiovalo la su.i e'.pi e .suine 
uman.'i |iiu ih .immatieii nel¬ 
la < 1 iii iiiai a/ione • appro- 
s'iila (1.1 ll'/\ . .emiilea (‘.eiie- 
i.ilc (lelhi Società l'.iappo- 
lie e dell,- Scienze, la (piale 
eii.i i (ineliule • Noi cluainta- 
nio lutti (di ‘.eien/iati e tul¬ 
le le 01 |■;lnl//a/Ulnl .eienli- 
fii'lu' ilei mondo ad miti.'.i 
.1 noi Mei no III : loi ZI, con 
l.i |oi o a 'ione nel n .ludtivi 
e I» ei/u I e.'ilopl ih attività». 

Anche l'h ; eien/iali e >;li 
iininiiii (Il ( iiliin a ilaham 

; Olio oegi l'Iu.ilM.'ll I ad e .pi I- 
loei e li loi o pen .lei o. Diea- 
no I lì lei, I hiolo)'i, I nu'ili- 
( I, 'di III. 0 11 o 1 111 ce II/,, e 1 11 
eilltui I lutti, col pieno '.en- 
' o (lell.i ini o I (• poli .ahihtà, 
rtMUnaiie 1 nlilii di ipiesli 
P"iiioIi ,N(iii pilli avvemrt 
( Ile l'nnianilii 1 e 1 1 orda, in 
oeiii l'.|i. r, ,'iil.i deniineia 
del |iei II olii mortale elle la 
tiiiiiai'i'i.'i. iM.'i (hi piohlema 
oi'.i'.i non po ...ono c .ici e in 
ve Idi '.dio I politici. i;li 
■ cicn/iati ed 1 militari; e .*.0 
ri);ii,it dii i'imianita inter,’i 
(Ile K'.l.'i p.'idiona dei .'ami 
di- lini alleile nell'eia alo- 
niica fiei il |)( ni- e per il 
male. 

L’,dillo .lei ,1 di ■ e(',ri fe/. 7 a 

< Ile e .t.ii.i creata intorno 
a/ prolilrtiii ih lì'eiii.-ri’.iu u- 
lomieii dai;!' uomini politici 
(h i fine 1 ( 111- ne (Jete/u'ond 
il monopolio ha dato vita 
ii'l lina .[)(eie di mito di 
lerroie e di morte intorno 
a f|ne la nuovi • uma eon- 
ipii l.i della ■.(•lenza. 

I,'alino fei.i (Il ( e(;i etez/fi. 
il nulo ili li rroii* hanno fat¬ 
to ;i che (• 'orto a fjoco a 
poco Olia iiei'ie di luidore a 
pillate ileU’cnercia atomi- 
'■a. e (Idiutenza e ro-apidlo 
vei o ( oloro che -.ono st,Tti 
lioiiati ari indai'.aine i |>ro- 
ideini. ((irne 'e fo '.(•ro soi- 
lanlo (h'i diaholiei (Ic-ipen- 
, l'itm 1 di 10-/111:1 •- (Il morte. 

La '.'Ile (lei jioiudi e .'.tata 
lìnoi a (iiii (' .pi e , .ione di 
pi ole 1., I unti o la ineorn- 

lieiiM' Mlin.iel l.i ( tie di eo|(,o 

t.i di l'o'leie (;|i me .lirriidiili 
■.'•intadip che l'n o iiaci/lef) 
di-lli ei.'ii'ia atomica |)U(‘) 
le/uieic .1! loio l/enc'.-^erf! 

< a! loio pro".i( ( o, I jiopoli 
jM.i (Olio 1000, jurehi' (pial- 
I uno 

ti.ii’idi.i dell.'i iMierr.i ato- 
rnu a' non ( (aio ('ono ancora 
) I)' II' fu 1 che l'era ntornirn 
[l’io loio (Il 'hnidere. L’ ne- 
( '• -arui che i'umanita ac- 
(|oi h con .rif/evolez/a del 
lu ne che ha a portala di 
ormo, airiiuhe j/o-.i.i co- 
; ' u idetiienle difi-nderlo, c 
iM.fi'iitc ih'- sia adoperato 
P‘ i " upi p.'icilicj (• non per 
I l ‘i/.'i (lì .li uzione. K’ tliin- 
(pie i! inorte-nto di far cri-l 
no c'ie non olo i;ii a-ip'gtti 
oe;','it,-.|, iiag'ui e t(-rrin- 
(••mt.. tua ' opi attiitto tfli ,'1- 
spi ii; po.itivi del prohlemal 
rdoriiuo. Tof f-a a:;li uomini 
( 1 ; Mlen/.;i -oivete (pjo.'ito 

• OMipll'i. 

K'.i 'Jei,fli/rondere 
( .00 Ja parol.i >.- con ;;Jj scritti 
01 ( (in(j c( nz,i d'.dia nuovaj 
iialta, d; front'- a cui la 
iioi.itida .1 tf'r/a c ii e -.ol- 
'■int(> c'-i jiO --r/tio [irt/muo- 

r- !•( fi'i.u la cd eliminare 
i! t'ri'ire fh-ireritr!;ia ato- 
ro;'a p< r h-ripi rr. iìi, e del- 
l.i 'i.fe-,, 'j. fpic t(, diritto, 
r /.I fia affidato 

a:' 1 u'i.Miini. Ai 'piali (.arà 
'hiv.-ro r, ;ri '■;'riar<- '•orric e 
pe.’-' o'-, r:'-i v'jh- '- un pc- 
r'-;.! e !ir,' ,"ir , d; •■n-ciiu 
a. (he <■ fruilr,- di Vita 
.'ul no .'.ro p..i.n‘-ta Come lo 
-'•jrl.r, r[.-. .jf f f ■ r'Ti te VU- 

'i'i mate- 

o finn .ibroa ^^ia for- 
• ‘tti'.'.'i pr'-/i(z,i pz.r 
• rePi 'l'-lia terra 
■ ; r, -jj ' ornpo ti ehi- 
i .'j.'Tiru lairr.'-nt'g ra-, 

; rapp.-'- enti il 
-1’. ' h‘- le 'cienze 

h'-. '• !'- -'.‘-n/e me-j.',' 
1 p j'tr'i,ar(-, abbia-j, 
av d'i •( di px> 

■re or,a .n.^nità di;,. 
.z'iur i'irit: lo svi-! 
erAo f.d ! pro- 


J'Kin rii' 


. U.'. 


P;,-z- 


Olaco- 


' c.b-.m..'i de’ie celili 
tc-suti normali e 
p i’'',ovi'-i; ni nuei proccBSi 
~;o-, f - co;t;t-j:.*cono il 
fo.’sgri.'r.'-r.’o ri -Le manife- 
= "i 7 ;o,-i; d'V.'i rratr-rza v;- 
v'r.‘". Corre ;ra-forma-i 
r r,-e q, de ortiche in'-;»-,n 

/ore f--".!, e-j -j'rj.tahi'.i S'. 3 \-h-fo- 


Wi- 


r-ic. 


mo .M»s%a, D.T(-t!o.',- nolTOspe- 

li.-i.'*- p-if h 'itr.go p.'c.vincigij^ d: 

CoìU-xr.o-Tori-.o, Cesare Mp- 
•atll. Ordir.'im d: p'-.colorfir, 
'ilì't'r.iversiia di Bra¬ 

no F. Omizzolo D.r*»t''’ del 
Co-sr,-/jr, r,r.'A':de-'C)iire ds 
Vero'.o: Ettore Fantini. Or-i;- 
fii sp^rirps-A.a'.e e 

r* »!'tìTv'i'.gta d: fisica 


>w..r, ha ehmi- 
A 1-0.0 marr.ore. 
co-T.t g.to 


! 3 ,d'-l! ''";vc-ri.*a di Gerova; M»- 


Realt. Dc-zerte ir, z.ifilo- 


T 


Deflìf iilo il Tliomiix >liinn 

un nuniFm iIfI ( oiiliMiiiinraneo i 


1 Tief,ITICI z, .Via IO r OH pcrtevo.i i, j.i-.'-.o g 
falermo. nr, torri -1 rr.zoi^toalir rr-ieli dcf.’! 't-c'nx e c/fa ! p.->Xdr,£.zj 

,r-tt.ll,, -.-.I-.,.. , „ - ‘.-edl .n 'ZlZ'.O 


-ine moinrie rionnn ir,telh(.er< 
le, liisrenrleme da una ari-to- : -hall 
cratirn lamiolm pclerrn-.i'.r a,\r he 
che cp.e.rr, 1 oltc Vfitera per 1 are. 
I roiniiTii.fti. Sua r.onr.a * 


t.r-e .soTìo 


esploda' ' n 
allorno, rpiar-la 
fi-rno T.oi. con i 


■; » C'.rA-sr..--G. 
.r. ve.na.-j n, - 


r-inr- 
ci'ieUo 
00 Is-l 


eg-C'l.' 

:v>. e a-. .'... 


rr.i-i •^('oezj la tiitc di quei cjrcn 
ve-''*oii(zri .«ici/icr.i decaduti, ep 


prezz'i n. 

ro pOClrS .•** 3 *0 

i' r riStro te-ore d eitq | 
e fiuarda 'jiiello che e d ro 
strcj pcjfiCjlo. e le rise. 


-mo. 


c.i:: .' 

r.i N'. : 


■live ’„n 1 


P<tr 


kOitrast.-iii .1 


ciì . magg isr. j r.e fir?. 
•Or,-» grociia; i gr:..‘jdezz 


p'ir'.e 1. i.--m:--,-e m q.e -.-1 ì. ri'Z'.r.r.e E q.ie-M 
1 - ' ,•'-( •.. . • - ' •' -1 r jg-.i." i.-',.--. wn 1 ''o'.':i 

di 'en:im‘'-nto r.e v;v.i c- irir..'i';’.,r:i: 1 -, 
.■il idee a iostcr.eroir im'.-a'.o ar'.ls’ico dei 


.'.a 


.• I , Lg-.'i.'C.'rt d; i-'.Trinnen- 

> a -p ir-.i .d' ( (.'.'ginsi.'' .-le.ia 
; ( r. v.i.’.a ripe-iziom- del p-jo- 
iZZ.o di P,«riz: Svir* lira cor¬ 
di ciisT.a ch« 


pure icdeii cUa monarchia e 
j/ Ja.tcìsmo. 

Questa radazza fu educata 
in un colltQio dt suore, il niu 
! arti toc rat irz> di Palermo, e rnx 


1 e.osar,za ai ciisT.a cr,« vari-» ! - Oriento le iem- 

ron -s'acion: '• 511 um.an deilbrasse chiuso, squallido e ipo- 


••'mpe- rr,. rcjn'i d'arie. 


r.ore. 


I». .M. 


critn /'oriento mento di cita 
che centca dato alle ffioca- 


que^ta - civiltà . di cut an- 
diarrr, orao 

T on può andare aiarAi rosi 
Qualche ro-a dei e irAerror.,- 
perc- tutto questo *, 

Al con,unisti, dunque st co- 
viircionr, ad cftianccrr. offre 
le forze nrnletcrie tradizio¬ 
nali. le ccintadipe. le rzc/oofa- 
ne. te operaie zirificrie. anche 
le dome della horo'neMa in- 
tellrttunle piu avanzata, del 
ceto medio professionista 


d'-a.C-j'.e 
-cntiore Tr.ozrui- hlir.n. : 
(■('lanlt'.rr.') comrz’.e.i'. 


. . . 4 i 

- ^ ^ ' ì 

T.*?- » cr'c *• ' 

! Z AV 

n I ^ 73 * * 


T - a. pre= 


:a 3 ^.cz..o c -v-.m: 


rio 

Zìi .T'f'd.ca »■ d ruttare del- 
d j.ì’altOj I r7-r,z'•r,;,- MaraRl:^- 

", di rVr.'-va. Laici Rirroboni. 
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!«rrr'>. Fr»nre*zo Sabatelli. 
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« L'UNITA' » 


11 cronisia riceve 
dalle 17 alle 22 


CronaiCfà dì Roma 


lelefono dirello 
nnniero 


11. CASO DKLLA /INCAKKLLA 

E la “mie,, è salva 




yrioi'iio 


l.a oroiidCd nera, la //lù .\(jr- 
■ ilUla, jiro/iiK) i>cr ff.srrt' 

ffi/r, attira di ;iiù I (•(irci(if«'iri 
di eaindali, >((i WircTilniido 
vna luiììii'ta di «iriiiiidt'.itrn* 
Vìvati sodati: i mioì (l'uddii 
«•oUti struttura v il costuniv 
ili’l vioailo IH l'ui l'ii'iaiao si 
ad opiii 1 MHM -0 cpi • 
sodio, stretti ed e v i d i’ a t i. 
t'reiiilete (iiiesta seatirosa ri- 
ri'iidii tiella zirifiarella r del 
aioriialisla, die ha avuto tutti 
))li n((ritiu(j di jiriinniiultrd pt'i 
ilireatare eelelire: iia /irota- 
lioìiista noto, tiMii • juiitita di 
;»i(in‘ii‘ •, il ('(irciTi' di Iteuiaa 
t'oeli, iiiid inisterlnsii /ipura di 
iliiitiwi itifoliiriilii (li(>tM> Ih ni' 
iiii::iua /lorera, (/Irovaaa, aiial- 
tiilieta, la qinsira ilei f/eaitori 
r iti'ijli arroeati, le sue tirare 
eoufereiiTe-siaiiiiia e i virino- 
nuli ptiNMtli liiillii i-rllii ili’llii 
in Ulioiie diietiavieiite alla li- 
lauiuijla ih un uraiiile roto- 
i-aleo: e'é il nliiale iiei/etlo 
dello seanilalo. 

Ma non Imciiilri'i distiarie 
dalla messa iti m’i'iki. Il « cii- 
so * (' eiamoroso ver un ele¬ 
mento ehe I moralisti liorfihe- 
Si SI 5i>)i() vliilrdiitl Im'Mi' dal 
riliTiiM’ un l'Ii'iui’iilo molto 
l'Iiiiiro, iliililiiuifii dal deiialo. 
iViifi stiamo a diseiilere (jli ur* 
liroli del eoillee e la Ioni rii- 
liililiì etiea; nella soslaiua, ehe 
colli colpisce 111 pelile'.* Il /allo 
ehe se '«i /iiiiiiio dei sol li e 
uno eerld poMiioiu' soeinle, 
lineile quando M e cotitliliiiifo 
un linaio ijrosso, e'é ,\einpre 
TiKxlo ili meinie fuori, e eolia 
ledtnn penule pn/ilii. Faeendo 
lineile una farsa ilei matrimo¬ 
nio, di questo istituto ehe la 
Chiesa e lo .Stalo ranno a qa- 
ra nel eonsiilerare saero e in- 
frnniiihile? Si, facendo aiiehe 
iinit farsa del inniriinonio. 
.■Ifceuiio per/ino eonfe^lonato 
l'abito Mfinco per la raiiazza! 
Se l'aeeusa di |•J<<lenrll e iiillo 
ili minorenne fosse eniliilii .su 
un (iiiii'oliieeio ipiiilumpie, ino- 
piiri con I m'stiti straedati e 
la barba lunija, tulli siirebbeio 
inorriditi e avrebbero andato 
III tiriili). K In nnirrn non pile 
III lopliei'ii iie.s.suno. 

Qui. ineeci*, corre ilu uno 
tasca all'altra una bella busta 
rieea ih litpliellont, pii arro- 
eati SI fanno in quattro, e 
.spunta In .senjijmlom del ma- 
innionin. Gli .stinsi non fanno 
certo uno bella eiqqiia, non 
iiii.scondono ehe si trutta di tiiiu 
aheminiella lepule. Non iiii- 
l>o»lu L'iinien cosn per eui 
trejiidaiio i lirn/ien.snnti e die 
la reimlazinne di cjndin nil- 
.sieriosn /\nni; non l enpn .scnl- 
fitu; e. beninteiiso, die il /ì- 
plio di (amipliu C'cu di pillerà. ' 
Si è arrivali al tninfo di 
ostentare un certi/ìeato medieo 
dii' ripnnrdn la tinaarella e 
che doi-rd .serinre di base per 
onniillnre j)oi il innfrnnonlo. 
ore il ririo di ron.sen.so non 
bastasse. K la moni le? K In 
forninliii? K i principi? I ino- 
ruli.sti die .stnnno <ill*npounlo 
ctnnndo si fiuta la .speeninrione 
tiolitirn. ora tneciono. Citi si 
occujm della digiiitA ilelln (ìn- 
tij .sposa? Non sa nep/nire fa¬ 
re la .suri firmii. finurnteei. 

J fofocrofl pure te .supperi.s- 


sero, veiehè avesse t'ariu |ifii 
naliiiale, di mettersi le ditn 
nel naso o in liocixi. tiiveee 
«Ini- manda un teleprinninn 
Il rasa in eui /nirla del suo 
• onore ». 

K’ la -inqarella ritorno nella 
carovana, /lorein /iffliohi, ehe 
vive in inni pieeolu sneielii di 
Il Ilio e ih s fnillanienlo. per- 
fetliiinente lotlerntn nello più 
vasta soeiehl horphese, atiehe 
essa Inisahi sullo sii iiltiimen- 
lo, ma nera ih )>rliirl/ii e di 
salraiiitardle eielli. Mai coinè 
In (.'iie.ito coso, /leid. In lìnr/o- 
ne di lino stufo qiiirldiro ha 
mostralo l'qioei isia sostnnriole, 
la h'Ilera ha olfeso lo spirilo 
di uni silvia. 


Domani il convegno 
delle cellule aziendali 

Doni.Oli elli* IH .si lei III un 
eoiivepiio delle celliil,. ii.-lei.dnll 
nel loenll <lel!i, ,.e,-iiine Molili 
(\ln l’iaie’liiMne IO, eoli li 
Ipienle olitili,, del i;|oiii(i «Gì 
liroiKir,linda dei eotminlsU nelle 
n/lende . Giiielo della t.eeoo.ln 
eiiin|Mi<|na esilia d| diriiislone 
vlell l’nltil ■ .\1 eonieplio devo 

no piiiteelpiiie | eet’ietiill delle 
eeilule u/letuinll e 1 dlliUMiii 
tlrliitoii' e 11 rom|uij;no l‘eriinn- 
slo 1)1 (illlllo. della i^e;;ietrila 
della IVdeia.’loiie 



Pescatori 
si nasce 


Duinmleti iiiiilllini le ami* 
Ire, I fittili e teli iilirt ili- 
relll ai-<|Uii(|i'l die liiittn» 
eleUn tu loro diiiiiir.i nel 
liiiilteUo dello loo, liiiniio 
do\ttlo. volenti o nuleiill, 
ture teli onori di rus.i u un 
tolto Rriipiio di ruKiixfl di 
limilo I kemii, di elà non nu- 
iu riore al duilld unni, • I 
iii'ull si SOSIO iliiientuti tu 
iin.i Kurii di iiesi'u. Annuii 
di eiinne. di iiiiillnelll, ili 
iiiiisdie vurlo|ilnle. di kuI* 
leKKluiitl e di ullrl nili-ldl.ili 
untesi, eon II volto seieru* 
melile iiilenlo, 1 r.iK.irri 
luiniio eoniliieliilo In K.ir.i. 
sotto II vlttHe roiilrollo di 
l'iiii nliirlu di iiduitl e In* 
loruKKlutl iltillu lirrtemru di 
un follo iiuldilleti. I rlkitl- 
lall della iiuru no.io «luti 
veruineiite liniireNslotiuntl. 
\'l sono siati ruRiu/Int di 
noie unni ehe h.iiino tr.itlo 
.1 riva pesel di due o Ire 
elilli. Ve ne siiiiii siali altri 
I he h.inno pesiMlu velili ii 
Ireiilu iiesei di |iro|ior/huil 
nleiirufltitlo Illudeste, l'e- 
M'ulorl si li.iM-e. dlliHine? 
l'orse. 111,1 ldsoi:mi tener 
iOliti) ehe la p.ir.i er-i st.it.i 
iirt:anl//iil:i allo M'0|io di 
stolltre 111 ftiiin.i ilei luKhel* 
lo ehe eoinliii'l.iV:i .ul es¬ 
sere sovra hhond.lille... 


I DRAMMATICA RIUNIONE ALL’U.D.I. DELLE FAMIGLIE MINACCIATE DI SFRATTO 

I Niente sfrottig ma case! case! case! 

I chiedono le donne riunite in assemblea 


Sollecitata Tapprovazione di miiure urgenti — 
venti di Marita Rodano, Buichi e Marx Volpi 


Minaccia per diecimila nuclei familiari — Intcr- 
— Solidarietà deirAmminiitrazione provinciale 


( l)eli>f>a/i<>ni di diiiine, in 
) stiaitraiide tn!if'K*"riin/ii nin* 
{ (In e l’iovnni .spose, iiippro' 


doline, 


unni nella nosira citló. Infi¬ 
ne, altre deleK<i/ioiu piende- 
iiinno eonliitto eoli kI> ontani 


sentanti 


fiimittlle lomiine della sliniipa eitludina 


nitntieeiale iIiihIi sfiniti, iietlii le 
ilioiniltii di oijKi id leelieran* ilo 
no In folli pnippi plesso le I 


luilorlttl eitladiiie 


orH<iui//ii/ioni deinoei all- 

I* 

l.'inl/ialiva deirinvio ih ipie- 


forinU' I sle deleipi/toni 


j l.ire lini) iene di iiehie.sle del- a eonehisioiie di una vivace e 
• la intissiiua uruen/a. Una de- eoiniiiovente assemblea di fa- 
I lepa/tone ih donne si reelieià mit;he sfiatlaiule, teiiiilasi u-ii 
J dal jiiefello per eliiedeie elle pomeimuio nel salone del- 
j con pròvveihiiieiilo sii.lordi' l‘UI)I na/ionale, in vi.i del 
^ nano veiuja emessa una ordì- Coiiservalorio lissemhlea pio- 
j nan/a ehe siin/uini la mime- mossa ihiirUnmne donne ila- 
I diala so.sneiisiune dei>h sfiat- liane di lloina, ilairAssoei.i- 
li. Una seeonihi dele«ii/ione ■f""“* li><l"ilini e dal fentro 
s.lillà le gradinale del Campi- < iMadmo delle eonsulle popo- 
' doclio per formulate al sin- laii. Centiiiai.i di donne, re* 

' duco, UH'. Ueheechìnì. hi ri- ‘’>''»'i I lini, pupi in liraeii.), 
; ehleshi dell’inl/.m immediato «lemivano il salone, preiideii- 
< della eo.slrti/ione di b nula dei pai te al dih.dillo con ia 
! i:i mila allopui ih eui il Con- dispeia/iom- in o,;ni Imo p:i- 
.‘ sipho comunale ha denso la "C'" h"" );«‘slo. espii- 

i.isinuume. Una lei/a deh- mendo dal piofondo della Ioni 
' »;a/tone si leelun.i plesso i losnen/a lo s|ia/io ilelle loro 
; p.ii lameiil.in di ll i iiieoseil- sofferen/e seii/a nome, e del 
i /ione ih Homa [lei sollenlare di.imm.i della e.isii elle dopo 
\ un Imo liileivenlo in favole 1 1 iliola/loiu dovieli- 

' di una pimila ihseussmne e avete eome eiulm-.o lo sfial- 


“VJi/unii* drilli ptopiisla di ***» /*** 

lejine Citinai i-Ilodano eon l.i •['•la I as* 
ipiide .SI lineili! d Idoeeo deuh •<l>"‘lh 
sfi.itli pei un periodo di tic * 'friiltaiii 


faeeiiilo vdnai 


miti i*o.\ii*:itNa; io .\llI': 17.01 .sr 1 \o si*i.\// o i:ituoso .\i iMt.vn risc.vu 

Tragica fine di due piloti tra i rottami di un aereo 
ehe si schianta nei pressi deiraeroporto de iFUrbe 

Si Inillai «li «Ine «liiivtiiii 4vs|M‘i*lissiiiiÌ «L'I viili» - iiiriiiipnrvvisa avaria ha |ir(»V(H*al4» la .s«‘ia(|iira 

«hit' iiiiiiiiti «hipt» il <lr«M»ll<» - l.ii lrstiiii4Miiaii/.a «li mi iiii*i«‘ial<‘. - l/«»r«il«»ip 4 > iVriiu» ii(‘ir«>i‘a «h'Ila «‘adula 



.•Mie IT.tH ih lei I un .lereo eostielii a testale a lena 
d.i liinsiiiii. un miiiuseolo «A-r pei iodi aiielie hmilali. 
Macelli M.U. HHIC I Palm* .lei- Nole,;uialo d piceulo m.i 
rAeioehili romano, è preeipi- pi.ino. i due ciov.im si .( 


d piceulo 
tpov.im ' 


i,ihi -SU di un vasto spi,i//ii levali ni volo ti.iiiiiudh .die 
eihiiso ehe fi.')lie}ie>tKia vi.i dei oie I7,(l2 — itido.s.savano en¬ 


filo ih vi.i ehe l'.iereo sia ..ululo da po¬ 
li Miei III ehi metti di i|ii.>t.i. Iiif.itli i 

Il .Solo d lesti ... lu un 

leeiiite litevissiino i.ieitio t- non 

lo -eu- inoiett.iti a c'-imle dist.in/.i 


me. nel IH.M. erano „a.K;,|, -'sta I dliidina. Adriana l.ar- 

nelle lune civili pei le .|ilidl ['•‘‘••••. •" r.ippre.senl.in/a del- «ellate sul 

lomp.vaiio eoiiinniameide ero- • Assoem/ione ... Nino /'alive e p 

lime inlerna/mn.di. N.-kIi ni- ano del sl.ema uim 

limi tempi pieslavano .servi- ^.‘■"••‘''l"': ■'••>''' ""“V" ' .1 

/io sull., linea Itaha-A.ne.i- 

liii.i no. t riisvol:il>. oii:iilriiiii>ii- ^ ^ ^ pi OV IIK l.lle. litio a s 


.Sempie nisie- 
eiaiio passali 


i.iee.io e non compivano eotilniuamenle cro¬ 
ci.nuli- ihst.in/.i eieie interna/ion.dì. Nejjh ul- 


Priiti Fiscali, .snliitu dopo il Iramlu un.i .sei 
cnvaleiivni fervovnivio. 1 due composta di p.iii 
Kiovant piloti civili ehe er.ino h'dlo di lel.i a 
a liordo sono rimasti uccisi <l"•".'•" è 'ido | 

suiti) I lesti dilinnati e eoutm- '••""*’. 

. , 11 ,, , nel decollo d no 

1 , del velivolo, l.a seianur.i à „„„ 

avvenuta poc i, lun.uli dopo , 
d decollo dall aero,mi to del- „ 

L rhe. -, p,,,„,,,_,,(i 

P,i.s(|uale Itil«e.ieio. di aii- seliiaiilo. 
in. ed Knneo GaKhaidi. di ID. (juah sono le v 
SI erano locali nel iiomeriK- „„ ,,rovocat.i d 
Kio airaerojiorto civile che 
surHO lunuo la via Salaria per ,.he d monoplani 
offellnare un Ineve volo tuu- jralo un vuoto 
.stieo. I.i .spingeva evidente- scivolalo d'nl.i 
mente l.i lino inussiono di prò- virata, o ancora 


tramili nn.i .semiihce leiitda 
emn|iosla di p.iulaloin i- culli- 
hollii ih lel.i a//.una —A 
(|U.Itilo è st.ilo (los.sillde luo- 
stiuiie. r.iereo h,i emii|ilUto 
nel decollo d normale ciieuito 
jiercoiso da lutti i velivoli che 
li.iiloiio d.iir.ieioiuiilo dcirUi- 
iic. Do|io due minuti d Mai '• I i ^ l I 
ehi è jumidi.ilo a terra di nini folt.i 
seliiaiilo. l.i sileii/ 

()uah sono le e.iuse ehe inni- loH-imi, • 
no iirovoc.itii d disasiro? .Ne.s- de|).isio i 
suno |iuó dirlo. K’ |iiissdnle 
ehe d monoplano iddna incon¬ 
trato un vuoto d'aria, o sia 
scivolalo d'nl.i durante una 
virata, o atieora ahhi.i .ivii o 


ria In /o eiliiiso. ipi isi .i fihi ih vi.i ehe l'.iereo sia • .ululo da |io- lei a le.i/unie. .Semine nisie- 

dei Pi.I li Fise.di, d Miei in ehi metti di i|ii.>t.i. Iiif.itli i me, nel I!l.''i;{, erano tnissali 

m.iiio- e.i.u'i'va fi.nilnmalo .Solo d lesli ... in un nelle linee eivih |)er le i|Uidi 

I -olio timone di <hll■/lotll■, leeiiiie litevtssnno i.ieipo e non emiiinvano eotilniuamenle ero- 

li .die le s|,;l(- del velivolo i- lo -eu- pimett.iti a c.'-uide ihst.in/.i eieie iiiterna/uin.dì. Nejjli ul- 

lo Oli- do venie ileirAeioeluh, i-ia emiie avviene som,ire nei e.ni limi tem|)i inestavano .servi- 

leiuda rimasto nilallo. Fra i roll.imi di un.i e.idnl.i d.i notevole .il- rio sull.i linea Itaha-Ainell- 
e.udi- I eoijii dei |idoli ip.ieevaiui le//a. Inni emi trasvolale (|nadrtmeii- 

—A hoecoiii con le In.nei.i all.ii- Uniei leslimoiii del dis.istm sdì 

' I II o- cale sull'eilni sono st.ili mi t .ipitano ih-'- *— -- 

ninuto l.'molocio .d polsi, di p.i- reseieilo, ehe \ol.iV.l sull.l /o- Munris iinis dnnna 


Inlla l'assenihleii dell'.incoseia 
di .lineile dieeimd.'i f.iiinche 

• sfriittainle *, alle i|nah i|iie- 
sla nosira edtn non dovtehhe 
iiseivaie ehe d hi.sliiio. 

Dcni untolo di llmiia eia 
tii,)|iiesenl.do leii .seni all.i 
.issemhlea il e I I e fannclie 

• sfrattanile *. Alihiamo notalo 

« 1111)111 donne di CiiVidle,;- .Marisa Itothini) 

Kcri, .S. Cidhsto, (*n|iinnielle, ■—--- 

F.UH, ImrHhi'llo Nomeiilano, l'INFIS, dell lNA-C.ise (ses- ti-uuto 

lioicata .S. I,a//nro. .S. Ciiu.se,)- sanlamda dmininde inevase); .nvii-io |).\ii,:elo 

Ile, -Sliduano, Val Melania, ritisiiffieieii/a (e Kh .islniiio- - 

(ionie Mdvm. Monte Arlemi- "nei filli) delle case al mer- SdhdtO 3 S 
sio, eee. Al tavolo della (ire- calo hheio; Intte (|iieste emi- _ • • i f' 

snlen/.a .sono stali elnamiit> suleia/.min, ha ;.oltohiie.ilo jj ^pFIfd 13 iG! 

l'on. Miiri.sa Hoilnnii, rmn Car- Mans.i Hodano. ihmosli.nui - 

la Ca|),)<nn. «li iis.se.s.smi lini- dohnos.mieide eome la situ.i- .\el e.àn'd di *•» 
no e Mndeielii, in rii|)|)resen- /miie sia oiiuai cimila ad un.-, nlen. mi inl.-;iii;;i 
taii/.a del Presidente della fuse iriliea. Pei far fionte a deirente inovliiel 
Provincu), ) vonsicheri pio- i|uesla n-allii è neeessano e risuio. lU-Uu sivlo 
Ivinenih Volili e Muschi, della doveioso (se non m vuole che eoiiiiatoil ilireltl 


all‘iii'i|ua, voMCono divorati d.u 
topi, vivono ni me//o a tu- 
heieoliilici. . Noi aldinimo In- 
•soipio della casa e non dello 
.sfiatto! *, ciidava una pover.i 
mamm.i della hoicata l.anu- 
vio, .i|iphiuddissitna. 

Manifestazioni 
per II 2 giugno 

Il i.\ IliillUei sin 111 ile'.lii lui. 
tlii/ioiie ileila ilepuhlillca i-inà 
iliii-ht alino ileoiilalo m luill l 
ipianieil di lloma nel eoit.ii <11 
tuaiiifesta/loiil che aMiniiio hio 
('(1 nel pouieihnpo di Kiiive'.ll 
(■i>iill/l. ai>-emt)l-u popolali, le- 
.'.le .sullo |iie\lstt‘ iiilaltl oVUii 
ipie pei 11 '1 llhii'.iio ila palle 
lle.le ii||'atil//a/li>iil ileiias'ioti- 
elle thè 1 leoideratiiio In iiucl'a 
ix'eai.lolu' la lotta silllippllta 
nel l'oiso di <|tiesll nove anni 
per I uppllm/lone della Co'.lllu 
.• Ione 

'Ila le iniinllesla/loiil pievi 
i-te si ima nn eoml/lo alle oi - 
illelott.) a < aialIiTUei 1 enti la 
pai teelpa/lone iteli on (’iirlu 
('apponi e ini eoml.'lo ehe allo 
sleosii oia tem\ Il sen. ('e.saiu 
MieisiiH nel i|Uartleie .\urelhi. 

Il eonipaeiio Kdoaido Prilla. 
^ pie-ddeiile della l’ioilncla. e h 
i'ompai;n"> Aldo Vi'iilurliil, *>e 
vietarlo delia l’isleia/lone Ho- 
munu del l’HI parleiiinno. «riii- 
pre alle me IH di chivedi a (’tni 
• loeelle e a Tlliuitlno II coml- 
/lo uiiiA ti'iiuto dal eompiecno 
: .‘-'eiKio l>.\ni:elo 


e.udi- I COI pi dei piloti ip.iee 
—'. A hoeeoiii con le In.ieeni i 
lUo- cale sull'eih.i 
ll|mitO I.'OIUIOCIO ,ll polso (Il 
‘ si|uale Ituce.ieio .ivev.i le 
le nichio.lale suiroi.i > 


f,uniche 
last I ICO ), 


venconu 

ehe iin- 


provvedimeidI ih e-jsi nvolcerà 


53b3to 3 5. M3rineil3 
si 3prirà I3 fest3 del fiore 

.\el e.àn'd eli Miliatn e dome- 
nlen. mi lni.*:iit!;■. del e.imune. 
deHente provliielale per il tii- 
rlsuio. della ht-/loiu- iloileoiturl 
eolliiatmi diretti e della Pro- 
loro e Con la eotliiliora/lone drl- 
rK.SAI, e delle altri* imaoela/lnni. 
si nvolcerà In Kantn .Marinella 


Inni con trasvolate (inadnmen- 
slll 


sfe-lna .■ Iiordo di un alilo veli 


le melilo,tale suiroi.i dell.i volo d.i ttirisiuo. ed un cmv.i-l 
siiacui.i. le IV.HI ne elle si li.n.iva sul piai i| 

Nel Ciro (h pochi mimili .id ah mie eiiit'nui.i ih nielli 


inni folt.i commossu st è*.stu'l- di distanza, 
i.i sileii/io'iiitirnli' intorno ,ii ehnii.iUi di 
ioti.imi, sin limili (;'i ileuiio ha Macelli .iìr.ihe//.i 
dep.islo un f.isi'io di funi di dove poi e | 


l.■u(fu•lah• Ila ih- 
.iver ineroei.ito il 


Muore uno donno 
investito do uno moto 

r.' tleeedula ieri alle ore ■J?.HIi 
nel p.’idicilone del l’olteltiile» (lo. 


Prendendo la paini.i dopo ha aii.ih//ahi la erilie.i silu.i- 
t'arla Cap,umi. che rappieseii- ^>one deci» alluce* e in p.irti- 
lav.i le consulte iiopohiri. .Ma- eoi,ne la Miu.i/ioiie ipnisi .seii- 
risa Hodano ha triitlecc'.ilu il •‘■hoeeo in cui .si dihatloiio 
pauioso (|uiidro della .sitiia/io- h* dieeiiinla famiche .sfi.il- 


sliema uicen/a Manu decisi e la «testa del l-'luie ». eim una 
,Hill,-ili celle (Il maiilfestii/luiil d.rette 

Il eiinsichere Ihisehi. pren- od llieremenlail- Io sviluppo tu- 
deinlo a sua volta l.i paiola, rlstico-1 alneiirc della liliIrrA 
1.1 ertile .1 Mimi- — 

ucct e m p.irti- jgnto d! uccidersì 

/ione limisi .sen- . , , 

(III .SI dihatioiio con lo voreccnino 


assieme, 


si lande. 


e.siinme nella ctfr.i ih oltre 
diecimila filmiche sopra le 
duali è .so.spt-sa la spad.i ,1 


Infine, il eonsichere provin. 


Iloslii.i ttossaol (Il -Vi anni .ihi- 
l.mtc ili via S. Zelferliio Papa 7 


rendo cran parie del teni.).i .n 
hurdu — essi infatti pre.st.ica- 
nu .soivi/iu in qualità di .se¬ 
condi Diluii .sulle lineo inier- 
nariun.ah di una crande .su- 


trasoar-1un'improvvisa .ivaila. 




fttUl (ll*<toVt* P«lt t* |>I 1)(*1 tiìtw 


del luoeo -s'ala rlcuvi-rnl.i l.i (lume- D.imoele dccli str.illi. 

. .. 1 . .\ stie.i Hos.i Perutla di 22 almi oe- I.’impre.ssiunante 


, À ■.. v V”. ■ . ..M.w.l I.. . ó h'^* "'«•••":• al'e ".a» "«‘Un 

le Li.ile M.iix \ olpi iiniludi nd) |,,i m){eritu vareechlii.i 

,h il ihli.itlilu, SI e impecnatu .i mutivi ehe non tm voiutu 


di 22 almi oe- l.’impre.ssiunantc 
ramich.i D.illio seenza dech sfralli. 


.Vè-Si'f 


*.)<) a Al tunfu della e.iduta multe 
dava- persone che si tnivavano nella 
Il .se- /una -.uno accorse. Dnu spet- 
inier- tiieulu i ..eeapi i('('ninte si è 
e .su- presenlatu ai luru occhi. Al 


.soffrono (|uandu .sono|marcine di un vastissimo ri.il- 




cup.il.i plesso la ramich.i D.ioio seenza 
m via l.ieRl J. l.a Perotia rra |,, j{„i 
stala inve.slita da ima motoeloift- l,,|H••l 
l.i cmdal.i (l.i eerto Nn/z.ueim ! 

.Notti alntante 1" vi.) del Dard i* " 
iielll 2a Ieri mattina poco prima ''!• mH 
delle dieci sul viale Hecliia Mar. che e 
Cl'.erit.i nirnlte//a del numero ci- occi); 


reenidc- 


rec.il e 
le le 


ut Ciiii.sicho pruvineia- j,j,|,,^.,re. 


rivendieazioiii 


l.i Hodano, raecre.sciiita possi- 
liihtà di eommtnarh e render¬ 
li e.seeulivi (.specie eon la ntio- 


ha detto'miche sotto niinaieia di sfrat¬ 


to, onde l’Amminislia/ione, 
possa esprimere il suo volo 
solidale e assicurare il suo in¬ 


va lecce Cdvernativa sui filli, lervento a .soslecim delle f.i- 
che entra in vicore proprii» miclie minacciale. 


va o .70. La dolina iieirineidciiir 1 nari* reseeii/ione dech sfr.)lti | ilonne 


Ilei b rarciaiili in sciopero r OHH iallo 

('orifi nrlK* priiiu* orr «tri mattino — lm|)oiu*nti‘ parto- 
cipa/.ioiu' <l«nk* «loiiiu* — .Vttiva .solidarietà (U*};li opcMai edili 



.ivrva rhiortato uleuiie ferite che 
non .app.irvero immedi.it.imetilc 
cr.iv i. 

Nel iionicriccto pi-rà le sue eoii- 
di/ion, SI sono and.ate iiCRr.a- 
vando 


sospesi 


Crazie 


ucci); 1.1 diffieollà ih dilazio- Oh aceorali intervenli tielle 
mire reseeii/ione dech sfr.ilti iloiiiie che hanno parleeipah) 
sospesi per anni crazie alla airassemhlea inerilerebhero 
a/ione deH'UDl, delle Consul- (,uclIo .spazio ehe purtroppo 
le popolari e delle orcam/za' non ei è loiisenlito. • I nostri 
l/ioni democratiche la carenza fich sono immersi nelle im- 
1 totale di allocci dell'lCI», del-'mondizie, erescimo in mezzo 


Anche un parroco tra ì denunciati 
per ( 0 scandalo deile lauree f alse 

Stiidonti. possidfMiti, mi vrci-liio conto r idirc nnmrro.sr per¬ 
sone implieale - I.e indagini del nneleo .speciale dei earaltinieri 


La prima delle due ciorn.itc 
di .sciopero de; braccianti i* 
tr.i.scorsa un con la parteci¬ 
pazione compatti.ssinia ilei la- 
vor.itori dei Castelli e deì- 
r.Xcro romano. Nei comuni dei 
Castelli, dove risiedo e lavora 
la maccis'ran/a dei bri'iianti. 
1 lavi'ratori della terr.i >i sona 
attenuti dal l.ivor.» al 100 per 
lento. 

Queste secche cifre testimo¬ 
niano dello sl.»ncio e dePa for¬ 
za dell.! mamfe.st,azìon- brac¬ 
ciantile. alla quale — fatto 
t articolarmente sicuitìca’ivo — 
h; nno p.Trticinatn larcamt-ntt 
e spesso tct.almente .anche le 
donne braccianti. Le n’anife- 
.stazioni svilitesi infine nelle 
piazze dei paesi c l'attiva par- 
tvcipazic.nc del lavsirator; edi¬ 
li. che in numero-’ i.intieri 
hanno so-peso il lavoro in se- 
cno di solid.ineta con : loro 
fratelli br.iccianii, comp’.etaro 
:l cua.Jro di una importante 
i.ornala d; 1. tta nella nostra 
pi.sv t r.eH'.^cr.-* r.'n'.,ino 

■Anch-z le n.iizic p.irticolari 

*u alcune i,’.lc rr.in-.fes’.vz-.'n;• 

-vcltc-i ne: p.ic.^!, i i'nfern'..ino ■ 
la p.ira r.;,i Aedo «ciope-! 
To, A Ms'r.'.epc r.".o. d.>\e • ia- 
•-orf.ri har.T e -c. pcr..to nel¬ 
la tcta'..-.£. le --.r.id- ds i paese 
sono siate rercnse dalle 

prim.s = i .;e ere del mattino r.a i 
fnlt; cor.ei d: uomini c nonne! 
che hanno a lunzo n.an;fc-!a-! 
t-a. Nel coi*o d u-a ttran.de 
a*setnb'ita. alla qual- bari.,' 
partecipato duecenti d me <d 
altretiar.t: uv-m.’.n:. h.-.m,"' p.ir-' 
Iato 1 dincent: --.nd^ral. Po¬ 
chetti e Cerrs-nt I 

Ur.'a'.tra crande a--em.r->a; 
ha avut.-. luce’ a Fra=cd,~j 
ve la p<reentua'.e -ci n- 

lar.tt ha r.vcci'-nto £»■) pc:; 
cento. Da suttc,’..r.earo 'a p.t'- 
na /.uscita delle. ri!-i 

ìe due az.i nd'" frascat..r.o d-j 
proprietà del collecm dii ce-j 
suiti e dei nipote de' r.»rd:-i 
naie Micara. 

Quattrocento dome r --ra 
crande folla d; prc'etar: (iella 
terra e di lavoratori f.diii .-.an¬ 
no inscenato una m.anife-taz.o- 
ne alle 3.30 de! ir.a-.t.no pei 
le strade di Marmo. II tom.pa- 
cno PierMCiili. dcl’a seercter:» 
della Federbraccant:. ► -Tate 
fermato dalia polizia Centi¬ 
nai» di donne, portatesi in 
corteo presso la sede dei lo¬ 


cali* commis.s.irmto ih pohria 
hanno reclamato c ottenuto il 
ril.iscio immeih.ito del ihriRcn. 
te Mlidacale. 

Una itr.indc e combaitiva 
manifestazione ili strada ha 
.tv liti) luopo a (ìenz.Tn ) con 1.1 
,>arleri,).i/ione dell.a tot.ilita 
(lei br.iccianti in .sciopero. I 
lavorat.iri m .sono quindi mi¬ 
niti in as-i'mbli'.i. al termine 
della qimle. in nmssj. si sono 
recati presso le .lut» rilj» citta¬ 
dine alle qii.ili hanno chiesto 
1.1 conv ('cazionc deph aprati 
onde farli desistere »la!l.i loro 
intrnnsipenza 

A l.anuMO, dove l'.iccanila 
rcsizione aerarla si era espres¬ 
sa fr.i l'altr.i in nn invi'o al 
crumirapp.v' in d'.rriinnc di ii.v 
cruppo di rapazze h-enziate 
all .1 vietila dello sciopero, i 
lavor.itori hanno dato hi loro 
ficr.i risoost.i ai padrcmi p.ir- 
tecipand.) allo sciopero al cen¬ 
to per cent.s 

.Analepo c il q’u.i.Iro delle 


manifi'-lazioni neph altri cen¬ 
tri; co-i .1 Vellfirl. dove le 
(la/ioni di Cinque Archi. Ma- 
l.itcsi.i. ('.illelloue c l’iar/a di 
M.iiio sono siale lenirò ih as¬ 
semblee pienaii'.enle riuscite 
malpr.ido rmleiiso intervento 
jmh/ies.-o; cosi .i Caiiena e così 
nelle località d*'ll'/\Kro roma¬ 
ni’. l’icii.imcnie riuscHo. lo 
sciopcr.) a Maccart'M*. dove 
nella sei.il.i h,i lenuto un pian, 
de comizio il c.impapno Mano 
Manimucari. 

Nel daie iioli/i.i della piena 
riuscita della prima piornal.i 
d’ sciiipero e nel confermare 
la prosecuzione per oppi del¬ 
la prande manifestazione brac¬ 
ciantile. 11 sepreleria della 
Fcdcrbraccianli rilev.i in un 
su.) comunic.ati) che .a nianife- 
st;.zione di forz.i dei braccianti 
suoni r.i anche cime fermo mo¬ 
niti’ .ipli aprali, inleiiztonali a 
cenvocare della nostri eitta 
una adunala di -tile o di c’ii- 
tenuto f.i-vis!.i. 


IL MISTERO DI VIA DELLE CAVE 

Il questore foce ancoro 

sulle indagioi per il delitto 


■< f-s» —-.indah’ tielle lainee f.il Ce.-arc 'JV.-lani di -l-l anni, ,).ir- 

w-” ''silic.ite b.i repistrah’ iori un roco di Veroli. il quale, come 
7 ^ luuivo l'jii.'Odio in sepiiito alle il Mascoliiii). ,s; .-«.irebbe pre- 

iiul.'ipini che contimi.iiio in UH- murato di Trovare .icqulrcntl 
Li Ael fal.'c; nipote del 

" iiicri .tei Nucleo spcci.ile Come parroco Angelo Te.st.ini di 2.i 

rict’ivlcr.l a 'Ilo fu- .«tini, studenti*. poS-M'S'U 

i.' 'ron.» Ludovici) un diplom.i falso di pcometra. 

Tadolini .•Ml'crto Tolino. i Co.s;ui deniinci.ato 

s qu.ilì f.iccvan.) parte dell'oip.i di titolo d: studio faDi- 

nizzaziom* che t.ibbrieava c licato. 

, .1 . t . spacci.ava le l.iiircc f.alsc Lo 'tuvlentc Domenico Fcr- 

_ » «fi’f fragfri) .)erro _ .j speciale dei razzo di 22 anni è .'tato deiiim- 

cam,.o. Altre centinaia d. oer- mento m mi. vol.-.ndo .7.1 un., ha dommci.ato .a P*'’’ ‘ 

sene h.i;in.. s.iMalo a lunpo sul quota o'Ciil.mte fra i l.iO ed P"''*»' •‘bt’FO altre 17 ptront. oijilom.i <.i perito aprarn. il 
cipho dcd.i colhnctta che s, le- i IKh meir. .sciv.il.av.i d'al.i ^ P-'^'eci- fratello Giu.sti, herrazzo d, 2.) 

va suir.iltro 1 . 1 U 1 della str.i.l.,. p.uuosamen’e. Il rapazzo. a .iH illivito tr.iltico e .li .-nini pO'Se.^.s.ire d. una fals.i 

Più t.ir.h 'l’no ’piiinti i ca- sua volt.i. ;..i detto di aver ••''e" c.'iicorso alle f.'ilsinc.izii)- liccnz.i lice.i.e, I .tolino De 
rabinieri delia Tenenza M. Si- u.lito 1,> s,-’*;,int() della cadin.i ’’’ Stv.nd.i i car.ibinieri. Persi'C di 23 anni, inipiepato 
CIO, fi,\\ nizonti del eomniì^-'.i- ut'chi i^tnnTi dopo aver viri denunciati è il --o- poetale, tl quale a\rebbe com- 

nato d; zona. l ine. Hubiani il Mac..hi eh.- pii p.iss.iv.i MilI i Renato M.arcanpeli di prato ma l.al-Ai laure.) in pr.i- 

dirctt.'re de’.I'acroporto civile testa h.isv;" mo. •»"’7i radiomo’oris'a. in ]>•>«• risprudonza. il dottore in giu' - 

drirUrl e e. via vi.i. il s.isti- N.’n e ti.i escludere che d.)' "''*’ di un diploma di nuiestro .'priidenz.i eonle Vincenzo Pai 

lato pri’cur.il.ir'e delì.i Hcpiili- po l.i '..voli!,) P. 7 squale Rui;- fil-ilìcih); Giu-eppe M.ascolino iiueri di 75 .anni che '.irebbe 
h'nca d.’il. lìru;;*’. li .hitt. Mei- Pier,». i he seiicva ai c,*mjnd;. Malore di HO anni impiepato stato imo dei capì delForp.iniz- 
h de;;'I'ii!aJi< ili medicm.i J s.., r.U'.ii) .i raddnx/.tre l'.ie- L'.ivv Paolo Marchi.s.i di 33 zazi. ne; .Antonio Movilia <ii (53 

lep.ile e.l un furùone d.eli'Obi-j reo ni.i n’n .i rip.'rtarlo i;i .inni, il quale avrebbe vers.ilo .inni, ispettore della Riunione 

toii'i. Com. inquo .'.ir.') compì- 700 mila lire .>1 /Alberto T.i*ìo- .Adriatica di Sicurtà. po-s-'CSsore 

Kr.in.» !e ID.1’0 qu.iii.ì *. .i.i-jto le: 1 .-. ni.i, cui è 't.it.i aff;- lini per p.'ter superare cU e-a- di una f.ils.i laurea in piuri- 

ir.) n-j!ì.i.>s:.i .lei rn.ipis’.r.i-j ,ì.it.) i;')'n. hic'la. siabihre'm; ci: Procar.’.tore legale; don spradcnzi: pii iid'ntotccnic: 

jlo. ;e s.i.me '.mo sta!.- rini.is-jC'.vt:.T"e:T. i motivi ,ie’.: i_ 

l'C C.'n e'tri'm.i e.uitel.i. i c.’r-i's'i.i-pui .i > ---—^ 


Roberto Hertùni di .31 anni. 
Kn/i) Del Pi.nno di 35 anni e 
Rodolfo Orla di 33 anni per 
aver ottenuto diiilomi di matu- 
ril.'i cla-.siiM e libretti iiiiiver.si- 
larì falsi; il comiiiercianti* 
Guerrino Mirisliaiii lìi 38 anni 
il quale avrebìn* forni!.’ clienti 
.li friKiri; lo .stu-dente Elvio Pi- 
tivco di 28 anni fornii.) di una 
laurea fals.i di farmacista; Clau¬ 
dio Corchi di 27 anni e Giorgio 
Zerbini di 2G anni jio-sses-^ori di 
diplomi falsi di maestri e il 
p,xs-idente .Antonio D'zAquila di 
29 anni j) 0 '.'c*"Orr di una li- 
icenza liceale f.alsa 


La clonii.i è stata rlcovernU 1" 
osserva/Ione atfospucl.iie <11 Santo 
Spirilo. 

ItflIIIOeTV 

pko(;ha.mm.\ n.\7.h»nA‘ 

I.K ~ 7. H. 1.3. M. 2I),:i(). M.!.*) 
Giornali radio. 12.13 On-fic- 
slr.a Ferrari. 13.20 /Mbuiu 
niuslralc. IH On-lic'stra napo. 
lot.ma. 1H.23 XXXVtlI Giro 
ci'Italln. IR.30 Questo iin.stro 
tempo. 18,4.5 Ponierigglo niii- 
sle.ile. 1U.45 I_i voce del la¬ 
voratori, 20 Orchestra Strap- 
plnl. 21 Nascila di Salome. 
22.4.5 La liacs’helta d'oro. 24 
ultime! iiotj/iv. 

SKCUND» l’IlOGIlASI.MA 
— 13.30. 15. 18 Giornali ratho. 
H.30 S'iM*nac<)I(i del mattino. 
13 n.i-sccl e le sue canzoni. 
Album delie figurine. 14 11 
contagocce. 14,30 Schermi e 
ntialtc. 16 Terza p.igina. 17 
Parale d'orchc,slre. 19 Cla.s- 
se unica. 19,30 Ero.s Sciorll- 
h c la .sua orclicstra. 20..30 
Tre motivi c una spcranz.l. 

Il motivo In ma.sehcra. 21.30 
Telescopio. 22 Concorso pia¬ 
nistico < nartolomeo Cristo- 
fori * 2.3-23..30 Si|)arictto. 

TEBZ» PnOGllAMMA — 
19 Storia delia letteratura 
russa. 19.30 Iniziative cultu¬ 
rali 20 l.'indicatorc d-ono. 
miro. 20.13 Concerto di ogni 
scr.i. 21 11 Giornale del Ter¬ 
zo 22.20 Premio Italia 19.54 
Orcstcs. 

TELF-VISIONF. — 17.30 .IH. 
Ciro d'Italia. 17.45 Vetrine. 
18.30 Entra dalla comune. 
20.39 Tcleglornate. 20.50 Se¬ 
maforo. 21 Ventiquattr'orc di 
un uomo qualunque. Replica 
telegiornale e XXX\TII Giro 
j d'Italia. 


Cerso dì linguo rusio Avvenimento in Trastevere 


I In sritutto cicl acciircli con ’n 
I sezione rom-ina deìl associa':o- 
! r.e Italia-l'rss. listi!.;:.) C.re'.It 
j organizza un corso estuo di ;in- 
!*zu.i russa Ruoipers; a via Gra- 
'/lano 18. te’. 543110 

! <U>XVOCAZIO.\l 


p: sl.T.; csir.ttli ii.li i.):-j P.i'i,;;.i;c Rtiggirro .ibit.iv (ivi g •• •• 

cadavere di un vecchio 

sibilo c.mH.iT.ire all.ir.i. c.in'rus.o ,''0 C,U .illr: fr.itelu v:-| , , . y*M 

p':!.):'; or-’n.) orrendamente sf.- una 'v>rch.i risiede : ".r;?;:ripescato ieri nel Tevere 

pur.ili e r.eoprrt; d.i un.i m.i-}m.inia C,.n ; genilori c.3 un.ii MT __ 

'Zher.i . 1 ». .s,ir!p.u' r.ipgrum.ito 'ore'.iin.i .i 1.» anni, che fre*. 

D.il br.i,-.~;.) .sc'tro d: Pasqua- quenta i.' imle mc.ìie. v ivev.i I II caciavero di /Mberto Mo-.rinvenuti Faltro ieri. Sono in 
le Riipp-cr.) pcn ievM in bra.--■ Enr o in un app.ir-;racci oi 7P anni abitante in vi.ijccrso indi-.gini per .stabilire la 

ci.ilet:.) d'ero cm nn.i Mr-' l.imt nt.) ni., v ."im.) lii v i.i t; *-! Po; Un nse 764. scomparso d.il- cai.sa della sua morte. 

pheG.i che reo -ncisosil n.mie ; i-'.rie”.) 2 ì,., .--.j,, abiT.iz:c*ne il 26 scorso.! - 

.iv'l p-.os,i-ix'. Intorno .li c.)’,i.)| C. s;.-.,-,.) re.aii piess.) .e!e .'tato tipv-.scalo ieri alle 14.o(>j fimo /T'aliifarln 

.1; Kr.r’.c) («ap.i.ir.ìi cera una lice .'.t’.t.'z .-ii. ma n.in .ii'b. )-■ r.e! Tevere in località Capo dcij lll.yc Q GlUfCII.vi 

'■'“■■■'"1 e Io deiuba delle valige 

I K":'-'-’ r ’.i .’icuni lr, ..-.-ni-' Al. .,n, .......r,!, 1-..,™ «nroi . .. , ,,, 


ì'. '.’r-r.ir.e concesss) rì iP.-i 

Pro.'U'.i ocl'.i repubblica alia 
.M.'bi.c pt r tr.'.ttenere in .'tato 
Il ft-n') .\-.*o.".ij Giii-'ti o An- 
'.'-.o M jr.'in . formati d.ill.i 
r '.izi-, in stp'.::-o alle indagini 
(ereve do'.i'to .vvven'uto un.i 
'.'"in..ini f.> in vi. .ieiìe Cave. | 
'O' ) s.,-,->,.j-i ;o-j r; ye I gi.l- j 
v.-tii, 1 q.iir.t) ci ri-til:,i. n.m 
-o.no i.r.ro'.i s'..-. r.e denunciati 
re ri.'-.s'. Pror-abilmcnte 

’Z-orn'-it. di ozg. l'.iut.i- 
ti'a ir.qu..-cnf.ira conoscere 
li .= 01 re-.-i.T.) i.n p-opO'it.i e. 
s'.rr?.t-;*'o. s.:i r.sult.iti cor..s-.'. 
r.it: ni!..' i-M ,£ir; n r r-.i 
liti r.; croni--; che chiede¬ 
vano ir.fomiiz;. ni r.ulia c sta- 
j'o dct'o- il qje-tore person.il- 
n-.er.'e hi -/n. l’o a s.-nentirc la 
^n '.ZÌI s/c-irq.) '.a qoi'.e egli 
jrtvrrqqe r.'.i r:.-.-) ..Ic.ine ,ii- 
cniirazMri .-.i;-. <-an-.pj su! mi- 
steno-.i ’ie!i-',i 

k In-nr-'o -, v.. iace.ndo strada 


l'ip-.ite-i che i'.-.s./.i di via 
delie Cive ave-.-o un c.MUpl.ce 
Digli . ienii'nti r-icvolti tlniir., 
r.ire e!.e i.c jiolizt i sia guniti 
.1 .Tuest.i .Mneiusior.o .Al'r.i eoi'.' 
gettur I ; fn.iraTa rt ques'i gior¬ 
ni e eh’* r.’ee.vgiinino a p'.'.ro 
".Itolo ,i i-f .rni.izi.me e q.i.''-i 
!'.i'«.l'Sin.) ron -iv-enfc.' voin'.i 
deru’ate i! T.her. nt.'i, .i.)p.i 
es-er-: ea. .•,) nel eortilett.i. 

-v.iligi.ire 1 .ippt.-imento dcl- 
iei sT.ì'-.ie evintr.-.ssoAnato con ii 
m.in'.t ro 3S 

Si ucilde gettandosi 
dal qi^ piano 

.V .e 6 40 si; ler. n'.*'sUr.a . e\ 
: j:.z.or.«»r. ) de. ..seri pu.'vi i.-' 
CArrr.e.o .Azu-'r^ di 69 «nn; si 
è roto ;« V i ?r n.'t;-. ; l'n 
nrcertati. ifer.rii- ds'-i <ta ur.i 
re-tn» de si.iarto p «nei et*, a 
su* •r.ta.';rne d; voi \ie»Mn 
dr.« 3 •. 


, Alcuni t'.issanti h.inr.o scorto j o .... 


Barrac.i 


tos.se v;* .\:>u«n.a 


'e. non.’St.inte la sua fr.igile ao- da! lf*,il. Ir.s-.eni? avevano ai- greto del Tevere, le scarpe, le rere di pcrtare '.è d.-e'^Wo-'e 

j^Y^ronZsì. ^icun». p.irtcnuto al òO. stormo, d. calze, il portafogli, duo fazzo* valico <lo: Earrariu lx> .^or.o 

In «onimaro e 5 amo doIl.i p«>' ^Mnza a Vihafranca, dove avo- lotti c un bastono di canna di s-ciuto appena avuto > 

o:u‘ del rottami fa indurre Ivano . pilotato lungamente ac- India. Quc5li oggetti furono o ecU^s<l:o r^picUmcnio. ^ 


j Partito 

1 — ffTTJTuri 1 < f 

Dal. * e-jv; i f • 1' •*.•■- - -• • * 

' 1 l'*,3 . 1 * )* 8 *.» h'"* 

j — Jl;i! fTtJ : s. r - 1-- r: . l’T - 

1 ■ .. ?)-' - ' 1 t ■*=)•) ■) ' 

I rii , -- il 1 *i» ; r- j 

Ìf.g.c.i. I 

j — Dsaiii a’.it 9 ' t - 4 a , 

I « ' .A ‘ 4 - «V . A l < (A ! \ f •• J-- • 

iJ-. • ii r*r*S' rz*') - le*!. 

— T« tl 1 irntli-j il: n-ti’i t !» rt- 
irli» Tt;ar:( A» ns \ì >)i- 

u ti'tj ntizizi :==i:{iì;lr:tst» rsirj 
r?;-. :a F»Ifr»j-:t» il si'r-.»’.» i: ;r) | 
r*;:*/ ')•; '• ■< “ 

. Tir :! ctijrnij ! 

ill.-ilia-URSS ! 

l . -ji - - •«•il; s ''i 

rii rj: . • »- !. il’.) Ci«-.-, 

• S •, ‘i .' I -t r 4 * 

( V ’• ' i' ''• « il. /'ir ) '! ■’ •» VI'’ 
'/-li, li- r - ' -!'«• * l i' r I- -• 

'ampi 

• C';f. «Hi 19 r - - ^-i- -i 

[ *- - i- - T Zii)- 

'.Amici dell’Unità 

I Si rirstifi «li» »»i:;ìi r— ar.-i 

j- ) ).-■;» - -1 s .< a.’--I » - -li 

j«!i I . . l-:/.*, 4. 4 

I r4 ■ ’ rZ:T"\ < ; J , 

Sindacali 

1 F»zii03«ti , ;’s’.i-i‘«. 

Il''’ 'ì j. rf-4 / 1 I ;• 


Domenie.i 29 si .sono inau- 
cur.tti nel popoloso qu.irtieie 
di Trastevere i h>c.ih di un 
nuovo m.ig.izzino St.inda alla 
rre-enz;) di mille .lUtontà e 
di pubbliec). 

L.-, set.) di s.ibnio .nvev.-) avo¬ 
lo lungo il rircvimenlo di tut¬ 
ti 1 dipendenti doll.i Stand.i 
.Ielle quattro filiali di Roma. 

firn 1» miMii 

Orario dalle ore 9 alle 24 
I OGGI, 31 maggio: 

Giornata deeli Elettrodo- 
menlici - Estrazione di an 
Aspirapolvere SIEMENS 
offerto dalla Ditta Anto- 
nineci e di altri numerosi 
premi. 

i DOMANI, 1’ giugno: 

I Ginmau del Latte: visite 
1 collettive alla Mostra del 
i Latte e dei Prodotti deri¬ 
vati promossa dal Mini¬ 
stero deir.ARrleoltura e 
Foreste. Estrazione di nn 
Tappeto 240 x 170 ofTerfn 
dalla Ditta Tappeti Mar¬ 
chese della Valtellina. 

trasmissiont: r.a.l 

Ore 17: Occhio magico 

Da Tennini con la Metropo¬ 
litana o ron i'anlobns 93. da 
San Stlvestro con la tinta 
speciale G. dal Piazzale Fla¬ 
minio con la R. tl razclanz» 
la Fiera in poeto! mt'n'aU 














Pnjf. 5 — Martedì 31 maggio 1955 


« L’UNITA' » 


VITA DIFFICILB E MALSICU RA DEL NOSTRO ARTIGIANATO 

Mille difficoltà per ollenere il credilo 
attrav erso l'istituto dell'Artigian cassa 

Scarse disponibilità finanziarie solo per gli impianti - Niente per l’esercizio deirattivltà • Una 
azienda con quattro dipendenti considerata un’ industria ! - In tutto il Lazio solo 746 operazioni 


N’.'l luiilio 11 »,S 2 , iicirimml. 
tifii/.i nuove c‘le/.l(M»i 

;)i))i!lclu‘, «'• .'.liil.'i vur.ilji uii.i 
le;;);e .■ olunllill,-<.. eouteiwil- 
1 noli .. piovvediinenti per 
Io '.vllui'po (leireeono.nlu e 
''liierionento (leiroeetip.'i/.lo- 
ne ... (^ne-'tii lei;i;(* redolii <il 
l'.ipo V II erejlto a medio 
lei mini" alle nii'dle e piveole 
i.idil lrie (.Medio eredito) ed 

• il C.ipo \M 11 eredito aH'ar- 
1 1 '.i.in.'ito ( Altlidaneassii» eon 
la i'Iltil/ioni' del due enti 
elle li.'iiino lo M'opo di piov- 
vedeii> al llnun/.iamenlo di 
i'.'itnil ed o/leiide di eredito, 
appo'dl.'imenle autorl//.:ill, al 
line di liiteitrarne le dis|ionl- 
l)illlà lln.in/larle, destinate 

• i l operazioni di eredito ili- 
rette alla eo.ii ni rione, allo 
aoipliaaiearo ed all'aiaaio- 
dei aaiaeafo dei/li taipiaali. 
Dop.i meno di un lileunlo di 
allivil.i dell'.\rtl:;lanea v'..i (l.i 
iprite 11 I lul/lalo a lun/io- 
M.iie neU’anosto ID.'iH* sono 
;;enei,di i lilievi e le eolista- 
t.i/ionl nee.iilive; ,>;:irà . uffi¬ 
ci e;i! e e ■'.un Inai e (|Ue! le fon- 
doilli'tlt.lll. 

I.i le>;.",e e.elude le ope- 
r,- 1/10111 di lliian/i.imento elle 
■■ ! I ilei 1-.i-oiio aire.ierehio 
delle atlivil.'i artip.lane. l.'ae- 
ipu lo di loalerie prinu* e di 


lo.iteriali, 
sul f leielll i 
/ione (Il 
ste ;iio di 
\ ei.i.Moie-; 
opere 11 
IMlIflillelie 

stra/loni; 


l.i eostitu/ione di 
scoile, lit foroio- 
eamplonaii, il so- 
oiieii vaili (li la- 
re-a-eii/ìoiie di 
avori app.'dtati da 
o piivate ainniini- 
la effetlua/loiie di 



- t‘ 1 




IManeiitto I ernllll per le oriielne iirllKlane 


le (pilndi d-i desturi' serie 
pi eoi'eupa/loni lincile ne;;li 
arli!(ianl elie lianno la iioii- 
siliililà di usufruirne. 

I.a Al ti:|iallea t-a. infatti. 


o)iera eon milioni di 

dota/ione, e eon I .'itili milioni 
(in rate di Illili milioni all'an¬ 
no) eroii.'iti dal ‘l'e.iiro per il 
eoncor.'.o nel pii.pimeiito de- 


itll Inleres-i. (’lftì* m()di"de 
per un compito di cosi e.i .in¬ 
de portal.i. In ipie-vla .Mliia- 
/lone, estremo inteieioe fr.i 
kII ailiitiani lui .siea-ltalo la 
iiruposta del sen Cìerv.isl e 
di altri p ii I.onelltai i di .si- 
ni-;li.i, di |■.tllulre con appo¬ 
si I ,i le '.';e ini l-'o.s1 11 ii.i • 11 - 
niile per 1'.irli.-.lati ito con 
conferimenti 'la li,lite 'lei 
Te.DIO (Il eimpie udii.lidi 
annill pei dn cl .nini I! i-'mi- 
do. animini tr.ilo d.i de|iu‘.i'l, 

‘ eii'll'il i, onimlni'.l r.tloi i di 
enti Uh .di e i ippi e;,cut.Ulti 
delle e:de lolle a I 1 1 .'.i.ioe, do- 
Via provvedeie iilii lutei.i 
ed allo 1 viluppo deir.ii ti (i <- 
nato nel lettoli il editi/.io, 
ptevldeil/lale. del coiomei- 
clo e del o ed Intel no, dello 
.'l'.'iluppo tecnico, della istlll- 
/ione pi idi"' tonale. dell.i 
foi in.i/ioue In ole a dm de e 
delt'oppi eli led.i*.!, in' -ive 

10- lido sl.i eon lm.-l'i‘U'e pio- 
pi i(- ,si.l coll 1 I (le Un.(/Ione 
di i‘ont : il>u‘ 1 ,1 j|!I e-it 1 od .i’Ii- 
'p-' tioni i-lo- In'i-l e I ano l'.ii - 

11- panato 

l'ilo (II- I (-'le pei (po- 1,1 
vii, .Ilo-iie r.it 1 11 . l; ,'i (-telili 
/I l I Icev.i ini nuo\ Il iiopid 
e po-. .Ilio e . . 1-1 I- (pilli li 4 -en- 
IlIJiUcOle le '/Ili opei.i/lonl 
di cl ed lo a,;l i ai t i >t..iMÌ (,d ' 
(Inoi.i d.dl.i .-Nrt .d,,in. . 1 -( ( in 
tU'tO 11 I..I/IO 

(iioifdlo COI'I'A 

foto/oelf (/(-Ilo (■oii|ed( 0 .i- 

/\'o.- (oiell*/ (/el/'.l 11 / (/ol ((((/(» 


Un'iVra poi niarliri 

tll Mtitluititu tintiti l*ocK 


12 Malit liiuUKUriiiit il.il ciiiii- 
paKiio l'crtiit ili l'll-■ll(lll di'l 
ilulmUrl caduti 

Il pr(--*ldculc ilei consicllo pra- 
vliu'l.de (<>mpiiK»o t'ilo.iido l'cr- 
0 . 1 , la-coiopatfiuito illudi .i. a-.s-iei t 
lliUilo, (Iplinnl, M.eleield, ('■-- 
cldulo. Tm-i'l, dui cioelKllcrl llii- 
K/ Id. (ireco I’ l’Inlo. .dia lue-.i-nra 
d(-l vescovo di Slddui-o. Domenico 
.Salvi, del idndael di Atioslu, (‘aiu 
tenoni, Caoraoieu l’ieiM-stlna. ('ci. 
v.oii. Mimmo, lto<-c.i (‘(oiler.iiio. 
Kovl.oio e S Vito, il.) maiututido 
l'Ala (-Ite ilcordii l Ifi Miirllil 
Irui-ldall tu loealltiV M idotm.i dei. 
la l'aee dulie trUlMx- li-dcn lie lo 
llllralii. 

il pte'ldeuir del' i l•rovlu(•lll 
e le .dlie .Odoril/i m ' Oliti 
• tll litofio «• (iirrifliitt 

tl.il iU'\ t"» Muiiii 

/titl.'l, i»V»* f.ttlltl nLiIì- 4lr)l|l;tl* < (»• 

roii»' (Il CÌ(*II‘A N ri M. 

t1('i i l'tnuiit «'li iti. l)(>]>(i 

1.1 licni*(!l/t(>tK* iit'i V4 .;i»vtt (ik 

Suiti.K't», il mtui.'U'd ili 1 ' in t<M .(tilt 

MI' iir a UoMU* -l'.itl niiui.ii'l 

( (Ut\Ctlllf t. itti liViill.i (Iti VUtl 

r Mu:i atr.Mt nilninh .i/mi* 

IH’ jlfttVMH i.ilc p< I l( II- il'// !/'♦(»• 

iic .( ( Ìi«’ 1 1 .un itniiM A li 

! li tMNltt (Ini » 

Il 1*1»! n.t .ivr- 

l<‘ dii ili ir.itt» (Ite . 1 AtiitiUii ,.( • 
/tniin l'rtiv in'i.iM* <1 ttoin i (tc) 
riUlJiiU-tn roprt.i (‘n* lUtKl •>* 
tiiaiutuni. h.i iii|i*«t» tt iiipll.-niiuMM 

((* « oinitItMt* Uii \4M tt (pit'l 

(ìli* Itiuiifl.itiiiid iH'i 

1.1 IfiicitA lidia l'vitil.i. Ili alft'f- 

Ul.lttt 4 in* |Ì (toVntC «li «rkMlUltM. 
itti lUtttdn (Il /|U(*tI' 1 h«‘ III. tri* 

IiMIti p“r tu» UIImI*' flit- 

iS v i S' pH'pili' i>(M f (|(irlì«t 

«li .'Miopi i M •! |t(*l II pi< Un «» pt«t' 
|fl ( ^ (f« l l*-'. . 


Bimbo di 4 (inni 
travolto dn un'diit.') 

‘.^>■1 pH--...l <11 • I .- ;,U te » 1 *. 

(.‘-.II. <11 1 Ivoll. Ulioo'.. ■■> 11 ( 1 ) 11.1 

[do (.no.e,.pi- lillà i‘.'M li.i ti i 

:*.oU‘i \i (■('!.. Moielli <11 t a* -.i, 

j.la I .'.ddonlii t, j.!.. 'ut.. 

I 1 lei.vei.ito lo «niiM I ..i.dl/iotil 
1 !!*..», 11 .-'Iiili- di 'l'Ivii I, 


o|<i-ia/i.mi c.mmierciati eon 
l'i- ti-ro; !.» eimeesslone (li dl- 
I ;/ioiii (li ii.ip.annmto d.i par¬ 
te de di ai'ti -.l-ini adii ae/pii- 
len'i; on.) aiciiiie atlivilà |i- 
pielie per le (piali occorre 
«-ii-.iito di e .'rei/.io, ed alle 
ipi.di l'ordinamento .din,de 
ia divi.do (li jirovvedere, 

I.a le-.'.ite. Imdtre, e.schide 

e. de ;ol ic.iilienle dalle opeia- 
/loni loii la .'\rti4Ìonca-s.i le 
impre .e iirti.ilialie ein> (Iran- 
le- .ik-iiiie ecce/lonn aliliia- 
no. a .•■.•(■ondi del mcstleil. 
pili di tic (I piu (Il eiini o- 
dipendentl. ifn tip(>,;i .do, no 
i.di-ltname, uno at.'iirnaro, mi 
ineci-.iiiu-o. con qiialtio di¬ 
peli.lenti, v.-n:;ono per l'eio- 
c.a/ione del eiedito conside¬ 
rati iiidn-ti ìall, e poliamo 
..dio tentili-/' (Il aveie jissl- 
.■':eil/;i pre; o 1(> Uaiutlli' col¬ 
le.t.it(' con il Medio eredito. 
1-'- Il indie ordinai ie non tro- 
\.ino, per lo piu, il loro lor- 
-laconlo a .s|ieeiali/./.ar;d nel¬ 
le opera/ioni con nM artlKia- 
ni In una clrcol/ire dell.i 
Unica (lei l.-ivoro, per ('.seni- 
piv. .'i offe! III.i die è evi* 
(lent(> die la Hanita non può 
.svolgere oliera di inten.-ia pe- 
nelra/ione ne] cainiio dello 
ai ti.tìaniito, c dovrà Iimitar.si 
a considcrari' le ridne.ste di 
(|Ualdn> ìi/.ietid.-i di buona ri- 
.-.pondoii/.a, die olfro nde-pia- 
la traiuiniUitii ))er i risdii. 
che po.'i.s I dure un certo la- 
voto, e .'.oprallulto t-iie abljia 
i ne.-e.'.sari requiiiti per mia 
attività vitale e di coiiereto 
iiitere.sàe... Kd infatti, a tnt- 
:'o.',;ti, in tutta Italia, l.iiniio 

f. dto opera/.ioui di credito 
u.;li :(rli:;i:illi f;.cendo cij).) 

■ 'r.-\: ! I itlane .'--.i ei-ca IKK) .se¬ 
di comunali d' i.‘tituti di 
t .-(■•lito .s-ii un Ioì.tIc di circa 

comuni ;t-iliani 11 cre¬ 
dito deirarti;;i-i:i:(!o è linor i 
e.-clil.-o, ip.iindi, d i oltre il 
If.'t per cento del territorio 
na/ioiiale. II prolilema della 
diffu-iione ea|)illart* del crc- 
.li'o è completamente in.s-o- 
iuto; e (|ue.it() dato .spie.{a 
come a t.itt'o.K-'i ."liano pcr- 
rcniilc alla Arti'.'ìaiUM .';.-1 
KùtiT opera/.ioni. delie nuali 
,-o!o 2.721) .s-ono ftate .ijia ap- 
j>r.ivate 

Mu pii.'ìcare (p„i:-.di le jirov- 
v;.!e:i/e per il credito allo 
arti..;;a:i-ito ' (• una beffa i-.l 
’.iii.'i irrisinne; .1 p.'oiile.'im è 
M I d-uidiio (■•iniples-o; ir..i 
: r.-.i //; impie^.-it; jier aff.'on- 
*.t.-!o aniiaiorm .seiu'ilt.'O 
.•;;r-it(ur(.lnicnlc i-.iaie,;uati. 

.■\ ipje.-ti difetti .-trutturali, 
litri .-e m- ;i.;.;iun.to:i.>. n.i- 
.s.-.-n'i d.ili.i iireocciijia/ione 
(■ile ;-..i avuto il ;;o-.-erno di 
iedr.ore i I(j:i-li per l'-arti- 
;ti.'i:i.-it > 1 ! rt.-ciiio di o.:iii 

<iper.-i7Ìo:i'' è completamente 
n carie.! del!-j bandie e non 
vi è aii'-una ;;.iran/i:i dell-o 
Stato ju-r !.s eventuali per- 
• iite; \i .-^ono .t.;.'Vo- 

i.izion: lì.-^eal;; l'i a.revola- 
/.ioiii di tasso: tf-6.50 per cen- 
t.) annuo (a 5eeond:i che .-i 
Tatti ,ii op. raziona .a,:-ist:ta 
o r.'t ;ì.i c.'imbiale», oltre le 
. pe.-i-; ;n,a ; ^or. » due ii.-niti 
c.'.'.' ri-:.ion > as.s.i: diffieo’.to- 
> !‘aeeis:--> al credito per 

a.: ortiadn.: i! fi,lo .massirr.,} 
■-ttn.i.' è .à; cir.T.je milio.n:, 
ma la cun.m dcti.a operazi.a- 
n-' :t )■'. pi... -riparare, in pra- 
tie.'i. i è.-je .anni Si tr.atta 
q .'.n li ò: .'re l.t.» .a ter-minc 
. eia:,--, a.r.t.ntc :r. t>.i--sco, c ta- 


Un edile ucciso dalla corrente elettrica 
Ferroviere travolto dal treno in manovra 

/<’()/;('/•<//(> fol^aruli) ò iiìi ^Ìììihìhc di dici olla unni - Le cnnsc dell' incidenic nccn- 
dillo Ini i hinnri di lìoniii-SinisInnicnlo in ini coniiiniculo del sindncnln fcrvonicvi 

Cli ìnlorliinì airoriliiie iIrI iiiiiriiu ili!ir“Hlliv(i„ sli'niinliiiiiiiu ilegli Kilili 


Un nuovo mollale intoillimo .t'.-z/a d.-ll'.l.•louo• l . .i.-l- ( .mce',..;o] 

111 I.IVOIO e ..( (-..(luto lei I alle rijll.e. e. ( 1(1 ! e. 

Ole la.tK) iie^li ulllci della .so- fi feiiovieie l-'e.i iiK. (.t.f.ini vm*. r-.i 
eietà « HaU;a.. • in via Pale.-lio di l.'i anni. ..(Idetl'i al di-la. co nelle /.i.- 
n. -ili. Un itiov.ine di ili anni, dei i.oii feii'/viait. in (|ii,ill:à 'ilti.i/loia 
l'.»|)eral(. i ot.itore ('.lutu-piit di •-l.ielialiu e * e it.ito li..voi- lanienlo 


del 1'.lei Olio-I I liel- ( otice',..;(me deilc lei.e ali.'ui di 

e. (Ii'i ! I-.I ...... I, ;| . I ! MI -1 di !.. - 

iiovieie l-'.'ii Ilio (.t.f.ini voi*. r-.ie; '(i p.'i tu ol-ii iiu-nte 

inni, .-.(Idetl'i al di-laico nelle /.i.- noiliiinc iivelm.i l.i 

li feii'/vialt, in (|liall:à 'ilti.i/loia- d) inlollci .d.iie .'.fi ut- 
l'.qieralo i ot.ilore C.iutupjit di •-l.i|{lial()i e * e it.ito li..voi- lanienlo .i ( ni il per ..naie . 
V(di)i, alle dipcnden/.e della lo .la un.. Io. ..nidi u-.i di in .- .Mitlup'i-.lo. Ite! ... .-.p'-. ilp o 

(|ill-> I.allan/i, è rim.i.sto iieci.'io novia <■ M-anliato .. (pialelie Id-ov.n.i l< ner pi'- ent.- . be -.1 
da una vi(den 1 a .'.caiie.i elei- metto di ili t.m/.i favino di t'dtllatui .i dei tie-ii, 

tiica menile cr.i intenlo al .'.uo II i.ovei etto e .-.lato iiiov.-iato ix-i- un eomid. s-.'i di . .-iiii'!.. . 
lavoro. al Indlclmiio m mavì (onli- -li (-.‘iii p.-i noMe .odo ..■ei.f- 

Il Volpi avev.i ii|)tes() da plùl/ioni. l'Ine ai'.enll eiie lavoian'. t'.'i n:; 

di tin'ota, ilo|>o il turno anii- A proposito «li qu»- lo lnf<ìr- ritmo tnten-o. ; librante. 1'.’ fu', 
meridl.'.no, il .>iuo lavoio clic Inni'», li .sind.ic.it'» dei feiio- ri dtit.!)!/) lia* b' (oodi/.loni di 
con-d.'ttcv.i nel rnanovi-.iie timi vierl )ia eman.'it'» un coinunt- .‘;l.inelic/ 7 a rir-l (.'If.ini, lianno 
mai-ehina per la leltitlca del eato eiie, tra l'.-dtio, afferma conti Ibiilto a provcic.u.. i! do- 
pavlmento In una .stanza (lei'll (die; •< ,-i le le (-.-ui.-.e etie iiari- loro'io liie(d/'nlc •. 
iifllei della f'u-iet.'i. Il lavoro n<» piovocato l'inci c-cins/. In- Un alito operaio si f' intor- 

cra pio.senuifo ,<;on/;i itieidi-nll ridenti,' va rilevato ;in/tliil|o l:. innato icm rnen'i-- era Intento 

e il rumoie .-i.ssordante della .situazione cslrtentc neirirriinan- a'I effctiu.iie !<• pnli/le di ii?i 
macchina iien-i|>iva ramblenlc, lo lU oar'»l-i <-..mi' in tutti ;;li lucci n;u-i<i della (tam'-ia (|e! 
Ad un c<-rto punto roper.iio altri è delle pm deiirc'-abili dcfiiilati, a Montei ttcì i<. .S! 

Alberto l’intucci, .-he l.ivorav.'i I.a deflrienza il: i-.e/f.onale ri- tratt i del i;ici-cani- fI.or-.f‘> 
in un'altra stanza, lia dovuto sjiclto .alle i-diti-nz.' di .sei vizio. i;Iiaritini. di 2.1 .-.nii.. All'- oir 
lasciale il .suo |K.sto di lavoro riililizj’.azione in in.insloni su- il T.'iitliardini, menti e ci 


inetto (Il (li t.m/.i favolo di t/>ltll.itii 

Il iiovcietto e .-lato iiiovei.ito o'-c u/i eomid( s-.'i 
al )’(dlcbn;io m mavì (onli- -li (-.‘iii pei noMe 


Un alito operaio si (^ infor-l 
Innato icm rnen'i-- era Intento 
a'I effetiij.is(• le pnli/le di u?i 


pa.ssato ncll'uf1'.(-;i,> dove fierSori alla quidifira i ivesUlai tiovav;. 


il ;;iov;in(' V'dpl .sbava ai rotan¬ 
do il pavimento. 

Afipena afterlo l'n.ino li l’in- 
tucci fia .scorto il suo comiia- 
Kun di lavoio riverso a terra, 
acc.anto ;illa macchina che con¬ 
tinuava a funzionare, e rij>ie- 
s;.ato in ima sp.a.=modIc.a con¬ 
vulsione. Immerli.itamcnte K'ipe- 
raio f.i precipitava a daic lo 
allarme e accanto al corpo del¬ 
lo ‘.venturato ir-.nvanc che dava 
deh'di ‘■eKni di vita accorre¬ 
vano ;;Ii altri njMT.ii e i diri¬ 
genti dei lavori. Un’autom'jbik- 


crei la 


Ili- tema. 


m.iiK volai// 


dt 2.1 .-.nio. Alle 4.1 e 
T.aitliaritini, menti'- ci 
•111 Im'-rnario. <■ .'cl- 
kI.'i'-'Io a (--kIi I (,• .--li 'li 


IKIll Si/ I.I.A IKIACC I.V.NKSi: 

Un vecchio carbonizzato 
neirincendio di una jeep 


partiva p-.co dr.,v, diretta allo ^ j 

•‘'volo Br,acciar.ese-ei..ul;a. a cm- 

‘ * '* *' ' quo chilometri circa da Clvi- 

. .... tavecchia. Ieri a!i.> i'.iO è .av- 

D.ii primi nsultat! cl; una venuta una orribip' (iiscrazia. 
.r.rhic.--t.i aperl.i sul tr.iKico m- -jeep- 'li [irop. • t.'i dell'i 

forliinio si ajipren-le che il «io- astricoltore Au;ms;o Hr.iccinl 
vane e .stafo folgo.-at'. dalli . jj,., 

cf.rrenle clettr.c.i mentre stii.i j| nr,ircini. .suo fistio Vaitlicr * 
m-tnoyr-ìì^'io i.i .i. 23 anni o Aìir.iiArniri (li 

inon <■ dato .lapcre se il cavo f,p .,nni tutti resid.-nt. ad Al¬ 


che ha iKirb.t'. r.'ilta t'-r.'^i'-.rie 


:n tutta la macihina. si è im- 
provv:.=ame.nte liberato dall'in- 


iroj); i\ \ isarne.n- 


tcielo II p'(S’<, na-i:.' lai')- ili 
Ile:.', 'i lal.'to li tel'o i;:i <’• 1:;;- 
. l'-.ina-ii'*- i<'-. ii.a’.'. a't'l'.--'. 
li f-.'.(tdiel 1 •• (,*<(SO n '-'te.-at'i 
.a.'o*.,'.' ta.e <',; .S 'ii'.-.'.in:.S < r 
.e , .1- -. 1 ; » r. 'r J p . s ;...■( t *■ - * . 

Terminalo a Napoli 
il congresso dei cronisti 


I pi.H .e fi 

l C)l*- i't '. .a '(. 


’-niii;.- ' • '.II. ii:- 

■11 «'.i-zu 1 '! Hr.'.n cal • 


• c.apovoJta inc'-nJi indosi r.a/i' 
Il pe.sante veie.ip. i).-, schi.ac- m »■< 


I tir--'11 <'.•■; 

r.a/i'.;..«.<• Oc. 


purtropp. 1 . non 
portare ne.snu.n ; 
tur.'i'o /Nmici 


eme;.te Alla d/.n <''n 
.’i 12 hanno t; 

p'i-.'-r.nti eh'', r.:*-*.! luta.. 

h i;i.io potiiM r.atterscare 

i-p'* a.!'/ iven- i.a -ir.i'-.t >1 


volurro isolante per un brusco j-Amiei che .• mor'o c.ir- 

movimento impre'.so alla mac- mentre ..It- d-.-e 

china .sles-sa, oppure, come ( .. 

PAI probabile. SI lr;t': di rat- di nmTi ci: ilist.'mzi 

tiva manutenzione 'le^.: Miai- f^rendo-i •gravemente Alla 
c-.ament; eie r.ti della retf.n.-a r.-iccap.-icci.'.nte .2 .rr. hanno 
Ce.Mo ò che I ;mp.'e<.=:on.aiate .^c- 

re 'M ' *'* purtropp.a. non h i;i.io potii'.o 

lavoro che s: .-lana') c... 10 , 12 .- ne.snu.n r-i-i'.i ad'/ sven- 

. . i-a 21 r,i dMia mostra 

citta. r.c.n pu'/ non '-eriamer.tc _ 

p-eoccupare. A que-.to propo- n 1 u j- 

.s.f» il .sindacato edili ha enr,- Il reno di una cascina i 

voc.ato, n v.a straor'linaria. k. ■. Il * I i 

altisv) s;n.'bairile per venerd Qll CrClld IH 16513 j 

-era .'('le r.re lil.2/) pre'.-o -j 

I Camera del I,avoro F.’ proba- Uri .r./idcr.-e che j.'.tevrt r.-i 

bile che d.ill.a r;un one scaiu- sere lin j.l-i •-raz.cb- rf.r.-.-j 

ri-=r.'i la ''er- = .or.e i: uno sci'.- 2 'c:;'/c •• :'ri . 1 . e r.-c 

dell'ir.'cr'i cate-’Ciria cf,r.- 1*5 20 r'-..a /-.;;rr .'Cc 

tro il lort riso rT'*'te'-'i *’e?* '-a et prc -^l dei l;-.-.,r.'. 

''miesdi bianchi U -..iccaro )->.;ct f•.'.Tu:'-.., a-.;- 

AUe 4 di icr; miilbr.-» un rra- ^.ir.te ;r. -.i.a fa tf-. 't. ;r; 

.!Tio inridon*?'* <; vcrifl- i:’. ftT.'.ri t. ì- 


r.(^« < («i.c .'1 


'.'i. 


f c.r ♦'TC'HO | 
i l: i'4::.:ir(!| 
' *. \* : 1 Mo:.' *! ; 

.^ 4 ’.*' de! #à ; 

Kf-.'.n 1 


GH spettneoH di offifi 


LI-: PRIMI-: 


TEATRO 


qiie.'to e pi oVol-.-ill'l'i la llitllll.i 
(Il alcuni velli. Ili i-poM.ile 
iiumero fet ite e.l * 'oii.i/io- 
!ii i--! le q'i.dl •• ' r'.urli- 

(•'(t.> j;||.il ilille (Il 20 i; ‘eni. ..Ilo 

o'.|l••'|..le di S.iii (i ... .nei 

Il congresso c!ei finanziari 
al «Delle Maschere» 

I (Ji 1 . ;.i i.i.i'.( ■ Ipa/ione «Il l'i- 
jtl.- 2 0()O i:i.p.e|.'.iitt ih.' ipeiiii 
Ilio.» (Il I- t (orini .>1 «,l(-. 

■|eatp» IX-:.e .M.e.< li'-ie. i.i <• In; 

ic: 1 i! «'.l isic--.-».» <p' .. ii- 

(t.i'.iti. in".-, melai..' del pii .<< la- 
ii; llt.iiii/iurui d! Koiiui 

Ix-;e. i: '.(lit.t.» del doti V.o- 
jlt de.:,i ? .-.p.-ti nit/ioiiaiu e 
ale. <l<iSl V'- .-n-. i.<',;rft«iiei ’p 
'zu sv<ii.»;i l'.ii.iiii.. o non,.- .1).: ■ 
f I ;;:e'.ei.a. il 'io'.t ( orni;.lai.lui 
:.-.;/liil'< !.. i<-,<i/...:e II.-. 11 ,'.liuti-j 
j'.i». ii.etleadi. 11 . ii-ji!to .o '•..t»- 
il'-l lliiitti/;ii:l I 11 , ...ni i.e: « or.io 
(li-j'.U u.t ii.u l.e .,-11 I 

Iblei -.III..# ,-i-- )|ii pi»;..o :«i 

jiaioia * • i-if-'ii../ dci.<i tc le- 

l'i/l.'Iie :,.i/.'.l.a ■-. I .ijient. .». 
e)i(- Ila f.'<«»)li;t<i i'e'd"en/a 'J1 
i'.ttiiiii tuf.i iio.-.i iredeii.,. c.ii 
(Sii fiilri p-ji.t.-t'-i (Pjicndcm.i. jirr 
tii‘<ii!'!rnre ;; •e;...ic <11 sili <• 
l;»-' ui.o f.'a’.'i I I i:l'Ileo d<-ii.-.- 
[ cjfit.Co. 

.tpji.a’iiltto '!«!: Il■.s(•mb!c 8 ho 
[pic'o t<i l.<ir'‘;.i 1 ' ei'rctorl.» di-; 

li.'ta'-i.’'. l'II.. d'.tl Mari.irei, 
'.tu; ha i.i rllleio 1 csl- 


Sil^'t-io 

<l(*ir Auciidpiniii 

Per 11 ni'cmido n iukU' mimiii- 
li* tleirAcciidi'ml.i d'iirto ili'iim- 
matlca, ;.| è l'aiipteKelilalo ieri 
.sei'.i ael li'.'ilI itili di via Vitto¬ 
ri I, con 1.1 i'ei:l.i ilell'allievo 
Mallo Klzlii'ttl. Il illlunii), 
dtamuiii III Ile ulti lo (:ii'.-.,i. 
etimi* la delliil l'auture) di Ui'.*) 

H. 'lti. K' la .storia di mi im.'- 
'.eliiiio doeeiiti- ili e.iiii|iiili.'>ti'- 
I i.t, .-Xivilialdo Mattia, un In- 
tellettiiale vell.'llai lo p.'idtllo 
dletii» ,|..■u^di ;ioj;nl d'i'vaMone, 
elle si condi-n-.aii.) per Ini -ot¬ 
to ìa ronna di limi stiampiilata 
e.l .quK-.ill'.tle I i.pelli le’teiiirla 
doV(' viene |iiedlcala .sieilan- 
/lalmente la dl-.| i u/loiie del ;;e. 
nere lumino. Spinto daire.-oni- 
b'i del parenti e .sotlo la piec- 
.Ione di avidi credituil. Ai vi¬ 
li.ddo dt've .'U'eoy;llc|e in co.-ia. 
modlllcando in iipp.it en/.a II 
proprio si.ilo l'ivil.'. Il mulll- 
iiitlioii.ii'lo l.ln.loi'o, cui si li'ii- 
l.i (Il t.U' rponiiie la i-Utvane 
l-‘atma, /llella i|| famlitUa. .Ma 
per un inalli/no iii'itnlto di cli- 
coiliin/.c, e eon la lncuii''cl.i 
lompiiiilà il.-i marito, .•.nrii 
<'iella, la eon'<orte di Afcllial- 
(lo, a e.i.-i ''edotta dal faeol- 
tiM.» .'(|,:noi-e. 1 -; lo -.venlmat'» 
|iiolai;on;'il,i morlià, i.nleida piti 
o nu-no Involontai lo. 

l'i-.(•e.iilt.i pel la pi Ima volta 
una do//lii.i di anni iir ...olio 
<iue..ta ('.imm.-dia (li lleltl .sein- 
ìiieielil.i' ree.ire, iiell'lli'd.'iten/a 
(pl.i'd matil.ici ..(111 temi (Iella 
.li-Molu/loni', del crollo (Il o;’,nl 
jo Incltiio. ili'li.i siollliidlne e 
dell.i milite, liii'eeo e.'.(i'i|i.'iala 
dello .M-iiiifiii-|ii eh.' dominò 
molli' (- 1 )iclen/.i' In mi periodo 
Ira 1 piu Idpi di'iruttlmo con- 
fililo In veillà si tratb'i ili 
elementi i-o-ilantl di'l ti'atro di 
Hetll. elle ipil .m-mmiil, nel Ira- 
ve.'itlmeiito far'a'.sco della vl- 
lenda, deiimielano più api'rto- 
iiieiite 1,1 loi’.ora motivazione 
l.'flerai la e lo ..lerllllà Idi'olii- 
);ie 1 di tanta palle deH'opeta 
dello .-aTllton' /leompar.-’o. 

I.a m(*.“j(.i In zeena el par-ei 
ilv'*l.'ire nel s'io reail//atoi.* un 
notevole po-(iee,o de] iiie-.lle- 

I. '. eoi 'd aecompaitiia pi'roltro 

lin i teiideo/. I .-(ce”. ,1 v.i albi ca- 
1 .itti-i iz/a/.loi|i' in '.eli (o ihiio- 
cli.'ieo dei iM-r .oii.'iVKi; elò eli"' 
oiTte tutto spili;;.- all uni di 
qu.-..'i ;;l.ivani <• tutti dotati at¬ 
tori a .tl.ifaie iiM lineo. Ki'.iial- 
iiieoti- avii'lilino (li'il'li-talo. 
.-pelle >il| llll.ile d.-l prilli.) at¬ 
to. un I l'ino piu a .-.'iii'to e i.i. 
pi'lo. Tl.i Inl.-ipr.-tl l ini- 

;'ll.)i 1 I i lo-io ji.ir' i il l'im imi - 
I.'. la I{.»e.-iil, I.I .M Ilieiiii. la 
15.(1 :.i. i! .Moli, i! Colti, Or.i/io 
O.'i.indo .'•> .t.'in-, a eou l/i-H'iin- 
p.-.'iio li lUo'.it del prot.-i;;olil- 
■ t.i I> '-ito polddi.'.. il i a|»- 
plau'h'i» cm c.ii'ir.- piu e pòi 


<\tnlirn-liivliiclll: I.a fiamma i- la 
calile ('eli I. 'luillei' e ilvli.l.i, 
l'rliiclpv: De.-'tim (Il diniiic (* II- 
viiit.i 

Vriiliiii Aiullc; Cli uomini tici- 
diiiiano con S. l'iiclii.ine e il- 
vlnta 

Vi.liiii mi: l.'i i.iplna del secolo 
voti, T, t.'iutli» e ilvisla, 

CINEMA 

<\.ll.('.: I llKll di m K. uno. 

.\( i|tintlii : oiiiv.i II.) Crlstofoio 
con l'i-i ii.nidel 

iXiliiimu: 'luto all'mfi-iiio con 
'ii.lo (Oli) Jà.b) l(.2l) Jl/.IU 21 I 

| 

.\lii.m': I..I lapimi d.*l m'coIo coii 

('iiKls I 

<\llia: Il visconte di lln.iielonoe 
con ( ; Mail loti 

.\lc).ilU'; tl.inno lulaito un Uai.i- 
eon A. l'id.il/l 

.Xinli.is.'inloiI: I ■■ . onti',.'..i -i. i.l/.i 
I Oli . (<.<1 dnci 

.«■ili'iii'l (.lii.e|i|ie V'eiill .Oli I' 

( 1 es-aV 

.\|»il|ii'. 1 ,ii .■.'iili-ss.i (Il ('.('.(IkIIo- 
ne loii I. ■'■idov.inl 

Apiilo; Il M'IvaitKio con .M, Jlt.inilo 
i\i|iill.i'. l,.t pilHtouleia II. 2/ 
Aii'liliiit'di*; t.a liiilc//a (lei tl- 
lannl coll l( Monliilliiin 
.\ri'iiliiitcini: l'iv VcnKi'i.nci' (Ou- 
111 '.'a ;; 2 i 

<\lctiiita; (filccbcc con (t Ciilvet 
i\rlsti n: Il iiiliii-ii.e rtuiti-ntc con 
.\. invili l('lll■■tmlnl'lltll'). Die 

i.a.i.'» r/,r..i 22.20 22 . 1 . 1 . 

.\stitiln; t.a llamma i la iinni- 
eoli I. 'l'uiner. 

i\slra: I.a dolina del v.int'st, r 
con fi. roiiiT.l 

.Ml.inic: Olila M'Iv.'ii>i;I.i i-on W 
blllot. 

Altiinllb); Il tc.soin del Uni dil¬ 
li* Ama//onl con 1-'. I.amiii. 
AiikiisIiis: In Mino la l’iimula 
llos'.ji con liiisti'l 
,\iii('ii: bri Inda d.'l Imni.i con 

.1 , .*ili-V. 1 II 

Aiiiiira: <\dd|.i all'i-s.-rell.. 
iVlisiiidii: llidin di tandinil i.n 
A. I.add 

,\ Vcnlllin; Mal. .Ita i on M. O' 

Ilari! 

iVviirla: Sor.im di llolicm'- con 
K. «Jf iya'ii 

linriii'rlal: ba rnuazra d| cntima. 
(ma con (i. Ketty lOri* I't 11)10 
20.11) 22,201 

Mi’ll.itliiloii: .Scn/a liaodirra 
Itrlli* <\rl): )ll|insn 
lli'rnlol: I.a valle del ro cen II. 
'I II vloi- 

tliiloKOa; Il vlncoide di Driiite- 
Inniii* I Oli G. ^tnr('lul| 
litaiii-acclii; fili tiinnil di Mnnon 
bi'ni-aiil con F. Inicriciudd 
('a|i.ninctli*: Kliiosn 
C'aiillol: Oic X. . colnn n-ns/tzlo- 
iiili* con D l'oui'H (Ore in.-'li 
III.;..') 20.21 22,10; 

C'.iiirr oli .ai I.a forlc//a del tlrnn- 
nl con li. MonlMibim 
(‘.'■tir.slili'lirll.a: OrO'iil Kxr.rcsscon 

y< l'.imii.oiini (Ole in in.01 20 
2;'. Ili 

Ctisli'llo: Il 'ivn*. di Veneii 11 n 
l..ii( Il 

(''■iilr.ile ; 'l'olii <■ ('l’iM.liiia 1 on 


llolly(Mimi: Viican/i' ni .Mi-.ssteo. 
liiiiicrlalc: Il minclou ntudentu 
con A. lllvtb ((-'lovinasciioe) 
lioiirdi: lai eiird.i d'acciai.) cini 
li, l''o'.sc,v 

liiilliliiil I ..1 i.ipln.i del M'ddn cott 
r. t'uills 

lindo: Aclitiiniil llandttll con O 
l.idtiibrlttlda 

IrU; l.n koia dulie "lublio roiiM’ 
con <:. MontHomory 
llnlbi! Opcia/loiei 'lollail con U. 
(ira.v 

l..( I coler-, l-a li.imina r bi (-.irne 
(Oli b Tuincc 
l.lvoriio; llliiosn 
l.ox: 1)1.irto dt Un coiidanmitn 
il.iii/iml: Il dlfcm.nre di .Manila 
.«bisvl'iiii ! b'cioc (Iella V'.mdca 
con A. Na//arl 

.M. 1 //I 11 I! Il miiKu llondini con '1 
( ' I 1 1 I I 

1li'dai;|li< il'oto: Idi .OKO 


riiK.iz/i- con 


•|. I 

Cliocii.i: lini..'.. I 

(Ini .Kt.iri b.i li'inini.i >- l.i ..irne 
(..Il I. Tinn.'i 
('Iodio: All.irme a tui.l 
Ci'l.i di Itli'ii/ii: t.a colili'.I l si al- 
/.I . l.n <\ (laidn.'i 

('i.loiin.i: In 'oiel.'itit (Oli 1'. Fic. 
i n.'iv 

('ii|oS'.i-). ; la (onte-i.a d| (’.-nll- 

(.ll<.i>e con I. l'.idovam 
('iilinnlnis'. dmo'o 
('inailo: Il li.'.oililo delt.i ('a .l.ab 
l.'oisit; 7 sii'.-i- 1.1 r 7 (lali-lll i i.n 
./ l'ov.i'll lOii- U; 17.11 '21 '22 .Hi 
C l l-.oiioiui: llii.o'o 
Cristallo: I.I -. rii iva all'-ii.ra 1 on 

I. 'l'nrn.-r 

lli'l I li.rriillnl; ltl|>oMi. 

Del l’Icnd); lll|)o*.<i 
Denll H.liilmil; Il muro di vrt.o 
. on V r.man 
Dell.a V.illr: MOti H'-otlnod 'V.-ird 
1 ',11 I. Ili'dioi-n>l 
Dell.- .M.a* ( li<-ri-: l’ei/.in» 1 In- .'.l.i 
no.i I .in.ii:li.i 

Delle 'liTr.i/zr: b.i rnai’nili.a 

|.r*-(|.i .'II. .'.|, .Miji.f)'.* 

Delle Vittorie; I.a f|in-r. I.i di-1 
>’ii;.sntl 

Del V.isrrllo: T'.t.'» »• ('«rollnn 
I on Ti'tA 

Diana: Arrivai) le rara//»- i t<n 
7' .M.irlln 

D'itl.i: I.<- d'ie In'rl 
):de|(vrl\>; Il |•lr;ll.l Ibirli.io'-r.'i 

< o'i I. Dii nell 

K'Ii-n: I.a raolo.a d.-l ii'u.'i .'(.n 
7' f’iirds 

bsoeria; I c.o'uie latori dell,) 
Vinoni .1 I'.n A D<-yt<-r 
i;si>er'!: I foii'i'ii ia*'.rl della Vlr- 
. 1.0 A Devler 

Knelldr- Are.) dilliejll tori ff. 
t I. il.iro 

Kiiro|>,a: J,.a (orl<//,-i >l'-l tirano! 

' On d .M''Ol.ilb.'-.n 
Kxri-isl'»r: 1.1 I oe.te-s.) si-al/.'* 

I on A. Oar'loer 

Farnese; Oi.ir.diub < on f, Ola- 

< Ip.-ttl 

rum: 1-1 f'.rn;iriti-i 
Klarnrna: f'oniln'-nle rierfluto 
Flmiinelt.a; You.i* M.an 'A'iili 

J. le.ii ( 'III fi F''"b li. Ito r.-ri 
(Or.- I7,.;0 l'i.M 22< 

Clarrdt.io: Ve.'io'e romane cfji) 
li. I'< ' k 

Fozll-)n<»: l*'-' r-.'.ro - i.e -i.a un.) 

<-,an.;Vl;.i <■..:) ti I-oren 
r'oIZ'ire; l-i -.i-n'lTaifK'* ol Sl- 
u’i.a 

Fonl.aii.-iI-i rivolta >Ji zìi Api- 


p-'.'m» 1 ! 
!.. 1 ... 
pl.'lU'h'i» 
S'ilt. . 


•miti Cf-inrt .l'I 
1 iii.f-:»Tirit() oer- 
/«/Ione e.l a 


.sonr) Stati prnief ■•, ad un.i jr-rcr:.,'-.-! 't.-. e./;,.•. < r..'.!r.,i.. 

rh'cina rii nie'ri ci: (list.-inz i 1 :i •;<■;.(» i.oira'. 


1 «.4'..fi r..(.r«i - àr*! ♦* 

/.<i f <'rTi i',T ..ri 

In 1 r^r,^ 

iin'.i.iT.i t Manr.*'# tr". :Vi n 


n tetto di una cascina 
gli creila in festa 


ITi ,T.f-.dcr.'t- che j.r.teva r.-i 
St-.'e ter. (.!-i '.ra'z.che Cf.r.-<-| 
2 ' c:;'/c V :'ri a. e r :c 

1*5 20 re..a f.'c,-. 

ta rei <-.p; I;;'. .r.o 

I! -..(CCaro Vt-.-.rr: f.orra:'-.., a-.;- 

I.ir.te ;r. -.t.a Cj '!. ;r; 

■Ji-o rn-eir.a ‘--i r<.-.-.r'i 


Rorr.a-.rm.it.'irr.cr'.t') alli. 1 5 ter. :-.a. etx-.d rr.et 


Pìccola croaaca 


IL GIORNO 

— Omb martedì 11 rnaziio (111- 
2!*' S -Ar.eela Il soje 

.‘ibe 4,4.) t Uan.ar.ta a'.'.c 2.1.1. 

— Rnlleltino demotrafito: Nati. 

:r'-'..ri 17. fcrr.rr.ir.e 45. ?-Irir;i: 

rr.S'ihi 20. ri-.-T.iT.:r.c 25. Maln- 

rr-'r.i b), 

— Itolirtiino meieorolo;tfo — 

Tcmocrat-jr.a d; un; n'.asf.ma 26 2. 
rr.;r..na 12.7. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— R.MaiO - )*ro:;rainma nirio- 

niie: Ore 1.1 Canzoni napoleta¬ 
ne; 18.43 Pominirizio musica'e. 
Secondo prr*cramma: 14,3.. Seber- 
l’.i e ribàtto; 16 Terza paRina: 
2()..'.'i II motivo in .nacchera: 
2i.'5i Telescopio; 22 Gl .vani pia- 
i-..iti. Terzo prrtsramma; Ore 20.15 
C'aeccrSo. TV; Ore IS.Io Entra 
dalia comune. 

— TE.\TRI; «La fariKir.a» al 

Vare. 

— riN'EM.\; « Senso » -al Verba- 
ro; «L'eterno vagabondo» al- 
rOrfeo; «Achtung! Bandii:! > al- 


,1'. Jr.riio; « Gli uomini cò.c ma- 
l.«caIzoni » ali'AIbarr.brà, -Il s<I-| 
jvatò?!')» ali'.Appio; «Ore X c.alpo' 
|str.SdZ!o.'iaIc > al Caf.itoi; • Tr.to 
'c Carolina» al Cenlraic. Del Vj- 
iscello; «Anni difficili » all'EucIi- 
|de; « Le strabilianh irr.prc-se di 
; Fiuto. Pij>p-a c pai.enr.o » i 
UJ-.iirinale; «Dio ba bisC'gr.n degli 
■■uomini» .ai:a Sala Vigr.'Ki; • Le- 
;«.grKjTir.e dei'.') (-4 » <■) Triesle. 
CORSI E LEZIONI 
— Cniaersita popolare romana 
.Collegio Romano i. oggi parle¬ 
ranno; alle 18.1<) li pr.if. Gioac¬ 
chino Mancini s-j; > Il calenda¬ 
rio rom.ir.o e le feste s.arre di 
Rc-m.a antica. 3. I g-orni faiti ed 
i r.efaiti del caIen(lario romano » 
(cbi'usnra del ciclo*; ed alte 1525"') 
il prof. Antonio M. Colmi, %u: 

« Ije Tenr.c di Tito e Traiar.o e 
ar.ri rronurr.e.nti dell'Oppio ». 

! Proiczi-.r.i. Ingresso libero 

Igite 

;— Il Cireolo a Carlo P;»aeane » a 

Icbiusnra del cjclo delie proprie 
I attiviti culturaU organizza una 


g.ta turisbca a Ta.--;j nia co.*, ia 
visita aita recroy ;! rlrusca e a; 
fr.-aseo «otto la gu.da rk 1 d.ret¬ 
tore degli scavi ir.jf l'.cn: r'-' 
li giorno *> g-.-agn'j. c r n 'r>«*.a a. 
ritorno a Finta 7.!ar.nv;..s 

la» ades.on «i rircvr.ro prt««o 
!a sede del Circ.-*I'> t-'t - vi ir. v;;: . 
Monte A'o’one 13 in.a/'a .Va,»-j 
7.ni) nei giorni .'M. .'<1 m.-irzio s-■ 
1-3-4 gragn.-) daMe ore 13 a’.Ie 2.1. J 
Quota di nar'.er inazione ■ visg-j 
g:o andata e ntsrno l. Vfs Cc.n ^ 
pranzo I. t7yì. TuX'i possoio in-. 
tervemre. 

MOSTRE 

— « I-a Fontanella » (v. d.t iBab-ii- 
no K*4» — Oggi »iie !8.3.) ina-j- 
gurazione di una rr.o-tra colletti¬ 
va, romprer.der.te or<err di 52 ar¬ 
tisti. che resterà ar/erta Fr,-) a! 
1-3 con orano; lO-il; I6..V-24 tojn- 
oreri ( giorni fcstis i 

VARIE 

— I.'F-.V.M, Provirriale di H-m.” 
jcrmunica cfie ria if'.rn’ri 1. gi-j- 
|gT.o Fe-ranf' n-e.rrf ri t.vr.o degli 
IsporteUi e il seguente; 17,1<j-12,3) 


;.a 'le... cr.-.r.-te 

;::'rr.ri..-••€« rf.» Iro-.o 

i.e’.'. «/;■>: c v.o •. » '!.,; «..r.-lacati 

<1. f.!-.''-.’' ;.»» ,. p;-; ■■<.;.'7', <■ J li 

n.-'i a' e 


Ossrrntlorìo 

VieiaioincoDirsrsi? 


PrOJiiS'/'l *■ Jiiìftlir.Tt 'jt' 4,1 
aàurr.* fv 

Gf'ct n di J nc'/«"i T r . r • i 
;cr; ir* u i 

Tif" JrlOTfj .it.i 17 , i *;'3 Fcrru'cio 

jer diu.ut€^€ df-llo ci 

>1 fjfjvrrm» h'i 

?7fi xn'C'iT.inlt /A'iVjrx com-vr*j- 
fi nU^fTO’.*’ si Z''r. / 

teczJf Jri t'J'l F f rr'^r rrj ìi^'2 

Cd j4*T^‘'.r,r it c 

\-4'AeT».t4 \i i^*,ìz l'i 

Li M 71 4r,.or*c. Ix r 'i~ 

7]jOT.4* r'm Al J'àft l-'.Tr 

■ T'«O ‘‘''y.zn*.') 

Q’-Tlr ;yTrV‘To ì 'Jj.Ti'y-.* 7 di 

Irrn Cj.rOi'r, I. rtf.-f 

UTri'iT.n ttj'xtt*':»**/;-!/ r.c ” • 

frri r cn \r-.yOTl^ 

o'47>ì ci'O dì zi 

ft'-iTT?. di c.'/- 

x^r,7r7iC!. yrsò xr.lo d'ìì 

che, tiZfLfjTiZTZr prò- 

e fzrnthcri < 2 / 7^1 -zlur 

CTcC’-a d: idu 
f'ìidi <* rt*l (C»>-'*'0 

di tiTi-j hzTt/jrjl'.z che *7 

^ ViyjOy'zir, di f-.T- 

fi K quf*To. jer /7orc»’’^.o 

■SS. I* .'Td iti 

tordo cr.rj e dc- 

ql* 

cOTnprendrre V- rh^ 

crrTur’ di 

xcn foli lfqi*Urni r dile*lt Jr} 
OOrrrro crrrzt brn 

lilrultira. 


:<• a KvzA c;»l • 

r/Kdl 

j»^»l f t»; «ai/if.r Jr.Ia 

F ^ Irr'.tft'■» i ^'*'i dM Ir.trr'.f i.il 
di-l ’;»'*: dì ir'l'.tl 

l,''’n: *' 'I' ro. l'r.pov* - 

h't InvlaV/ '/t * 'i'» 

r.i.r-rf «.rfj vrv.j/jjtr # •,» ||| pw, 

ri i-\ fjl • ;? 1.1 jn Ud'u 

Concorsi culfurafi 
iper il Fesfival della giovenfù! 

I:i r.c.-.'i 'lei V f'f- tr. .'.I 

II.'.:;;:.....- qi'»', (-nti. 

C<» 7 r.U.i'.(f sn'Iice i -<■- 

CU<Titi t'';riC"r-i v;t;cv(<ìi J/'T i 

(/■('.'Iti ito'-rri i/..'-r;jìi c-ii*; %cr- 
..iru.'» . 1 - * ;i V.it.- 

i.il .'5l l;:'ii'. ;.! 14 

i/'k--.;., rucc/.-r-i';;.'/ c.'iti- 

.1 r.i ii'.tf-.it,-',, £('-• 

' noiciiiitur.) t .nf.'TKi'.ngrnfic:), 
i/.t'.iir.':. st:i.' I . l/i.'-rif'. " 'C* 
."II. '.T/i- ri'- .ui'j.si'-.'i'.f-, *•>- 

if'.'.i .-.r.f'c.lTi. • .nf' nic'.-v'>'- 7 :- 
;f‘. (in ; .-i.T.'-r I. .'.r..). icp-n. T r;-» 

.» C7.ir)-/2.< 
l'.'-.t in. 

L« op/tTf. 0 'r.T'r.'.'^t^nn'.,-» 'i.ij 
-n i*.'» iu urui b 

''.71 rr n'.''-.'".'r.'!''- > ccne.':-l:'-7 

'■'■rr.p:'--*./'- C'-i c'ncc/rrcnte. '1 »• i 
vzfìi.^r, p'*— f-.-.ire f-ntro il 2 ’’). 

'/j'ir.n iki'. ;.I Ce.mib.to 
.i.Tr.'i fi': F-'-''V.t: M'.riOi'i’'' 
'i'-i: 1 Ct •/•-f-r." .. R/.Tir;, V'..'<! 
iN'.z.’.i li. ou'.V- -'I r.'tr.in-l 

. 

n'/ 7:?. 

Un bambina di 5 anni 
fermio d al Irincia foraggi 

Jer. i ,c '/'e !F .n v;a Vaicar.-ula 1 
., b.rr..-)o c. 5 ann. E'jger..'.< Frin-j 
ej;*-;.-.;. dopo aver g-.c/cav» r.c!; 
•o;;,,c de'/.M s'Jj ài.;taz;c.r.e, si e( 
aw,Cina:*”) •-.» i•.a —cb;na .r,n;.a — ( 
.'•-rvr;. a/.'.r.e .ne; pres=-. j 

I. .-.eco.;'-/. •,r.a-.-.eri;liir.cn*e. ha ! 
.mes-o ia mano -feslra fra gì. ;n- ; 
zransgz; de.ta ma'cbina. r;;rz*r.- 
d'-.'.a msccb'.ita d; sangue. A'.ie 
-ir'a de! p.crn.o fer.to accorre-] 
vano ; psrc't. che pro-.-vedevar.o | 
a far.) Ira- 7 ^. ria re a’.l'o jp.ed« e j 
d. S. So-r.t'.. I sj.n.tar. de.i'.-isie-' 
iì.e g. *;«.-'.r ;rivsno tTmo-uti. : 
|z.one t.-p.-mj-.-'a del m.ed.o e dei- 
li'ungr.;* de-.; ;r.d.;e. 1 


TEATRI 

/\tt'll; Diti;» (li...-.) . Dom.iiii 

.ili*- (.)•• 21 Comi) t'i'|>|ilO'> Di* 
Filippo « ffoii c vero.,. POI cl 
( ((•(lo ». (Il p. Do Flllpf»). 

.tl.'I.A MAONA lli;l.l.’ATR.NKO 
A.NIONIA.ND (V.lc .M»ii/om I): 
Ore m.r'l); Ci.i D'Origlla Piil- 
iiK. nitim;i rcpIJi il di «(■.•ito- 
ilp.i d.i .Slcp.’i ». di i'ipi'riio 
Idoio.inl « H. (.'lioir'i»i 
(•((.«.MblDASI I: .Sb.l.d/,’ d. I T. 

Do de) ('oiooicdo'ÉO'. Ore 21.1.'» 

« I..* pomi di blindi. 1 ' > di 
l:l<)( II, ( «.p M Moli ttl 
DKI.I.F. (Vili Fotti. 43» : 

Ore 21.1.1 (S'inp l!.-in>.ir(i-(:i/- 
zl-Anidcdii * Flrrn/e-l!o|ogn.T 
SI i-nmlili* » di f; (.'iilnldt) 
(HI.'I.HI ( bH,\IIF.: Or.- 21: Itlvl- 
M.i 4 l(')S'.o c pero », 
Mll.l.iMi-;)l(l> (Via M.'irsabi ir<0): 
Ore 21.11- • b’iiK-.-into d.-l ..u;- 
lo • di II, l(. I.f'Porpi.-ipd 
l'Ht/TNDF.I.I.D: linroipcplc Corn- 
p.ignl.'i vl.il)il>' t l.n l.iltf.rl.-) 
D'.nncggrr ». novil.l di V/. I!c|. 
J'i'll 

(JCATTItO l'D.NTANK: D.m.nnl 
ore 21,1.1: *'In lllvistn di M.ir- 
(lid - Pcf.'ipl - Torre - Tort'.rn: 
« li .lente I.l-n/.l glO'!./!o », 

HAT (III; Domani <)r»* 21' A-oO- 

.Str*^ 

fif'J « I,;i fr;inr'»'*,r fj'»* 

IT^^l rif| » niu'lr.it*/rr V. 

SlS'IINz\: Jn rit»; • i/ijr, 

1 ttf» f j) f j:)'T;iin i • 

' VAM.i;. Cnrnj) ÌUl- 

rrKin'*-S;éf»tin'r if* « > 

t <ll Jfr;uV 


lìiTrh»irì'’r;i 


hf’rr,^fp enn 


il’Oro: Uli .OKI. I 

Ilei roll.illlnii : bn >ng.i//ii (li '.ilin. 
l'.'iimii culi rt Kiillv lOrr I» 
IH.IO '20,10 '22.201 
.MiiilriiPi: Il t.ilm-lou tliidenlo 
1011 A invili K'liii'liiii'.coi.ei 
.Moili'tiPi N.ilrMn; Il le-.iifo d.d 
Klo (Ielle Ai 0 li//(i|il (-un F. '■(>' 
imi'i 

lliidi-rnlssloio: Suiti .\ ; l'ecc.do 
(tic '.In limi l'.itiiDtlIn 1 un ;». 
loicii. Kiibi II: Il tlininm ,11 
Cli-lì 1(111 O Welli-i 
.Miiiiill.al: i'('('('(il<i ('In. sia .ina i ii- 
muill.i (Oli H. l.oieii 
.Monti: MiiiloniPi iliilln insù con 
1 : Nova 

Nomciiliimi'. Illpo’-.o 
Noiisu: liidlnio.p.itU con ('. ((idle 
,V<ivocine! Divl/dom- |•<ll^;•ll(• < ..ri 
I. l'itdoviml 

(iileiiti; Aitiviin le riiK-i/./c con 
’l'. Miirlln 

DilesCiStrld; .S(| 0 ii(llii Investigati¬ 
va eon 11. Crnwford 
Divini. I.I ; V|olen/>i iiol laitn (">11 
F Cils.'i 

Orfrii; I. elei no viii'nliondo ( (in 
(' ('linnlln 

Odone: Ni.sliii .SlKiiorii di Fnllinn 
D»llen«e; Itlpo'... 

Olinvinno; Alliiimr* n mi.) 

I',il.i//ii: l.'l•.ol.l (1(1 l'i Cl .ilo con 
1. D.iiik-II 

i'aleslrliia; l’riKlonIcil delln ( lltà 
d-ser!.-t 

l'ailiill; t(im‘!'>(lla con V. fpis.s- 
tmiii 

l'Iaiiel.irlo: tiiisseimii Intel nn.-lo. 

■ nate del doeomeninrio 
l'Ialliiu; .Snlome cor. I*.. Itny- 
v.-oi ih 

l'I-'i/ii; I.a linentra noi cortllo cuii 
(i. Keliv 

l'iliilos: roga nll'pvcst 
l'reiirsD*: l.n coida d'ncciiilo con 
D. Fossey 

Pilmavrrn: Il ler/o delitto 
(foailtaro: I.e mlllu u iin.i notte 
i)olrlii.'ite! I.I* nirnbitlanti lionrc. 
se di Plilto, PIpiKi u l’aiiudno 
di W, Disney 

(foirliirlla; Tol.) nll'lnferno eon 
'fido <Die IO 17.no 20 22 , 10 . Jii. 
i;ii'R-»t l'Piiliiio.'ilu) 

({iddìi: lllpo.o 

Itenie; GII niiiorl di Mnnon be- 
SI n.it con F. liileileindd 
■lev: Idi».so 

Kes: l-i r.iplnn d.-l secolo ( i.ii 
T ('udii 

ItlaKo: Vnenn/e 11 .Monlecarìt) con 
A lleiiliiiin 
l|||i.t«o; lllpieo 

dlvoll: Tol/f niriiiferno r ori 'Foto 
(OD* IO 1/ 10 20 22,10. Iiutrc-isi) 

I Olitili l.ll<>) 

l(iilii.a: Addio figlio ini') con li. 
PialestA 

itiil.liui; I elidetti di (iiiiiscottna 
.Sala brIDea: Illposo 
Sai.) Plepiiipte: Klposo 
Kiil.t Si-sMidapa; Ilq.oso 
Htda Ttaspniillna; la: blnm he 
'■• 'ikIiciu (Il Dover (-(.n 1. D'iniie 
Sai.) l;ji)l)e!li): Il l.lslietico do- 
pi.'do ( 00 It. ('umpilro''i 
Sala VIgiPtII; Ilio lui bisogno (le. 

gli popilol eoo P, Freso >y 
Salone .M.argliedia : Controspto- 
o'ii'gl . eoo !.. Ttiroer 

•S.ip l'ellre; rilor.so 
.S.iri l'am 1 . 1 /I»; 7 iils.i, t'-rr 1 (il 

f 00 .-o 

.Sanl'liipollto; Klposo 
Ktvola; liidin favolo-..) 

Silver Cloe; Fate I irk'» al Pi'>- 
'ilit'llierl eoo fi. C'-rvI 
.Sioeralilo; Orien* Kxpre*« eon H. 
Paini.nolnl (Oro IO tB.03 211 

22 . 1 . 1 » 

.Splrinlore; .Mandato 'Il ealtoir» 

''IO J. V.'ebt» 

.si.-idiiiin: 7 'ollle de||'ann'> con ?.I. 

r.f'.r.r'.e (ClrmpUis'.'U.e» 

Stella; Itlo'.so 

.Siiiierr|pMii,a: Odenf Exnrera con 
K •‘arili..mini (Gru 1*5 I.3,0.1 20 
2'.’ Il» 

'rirreiio; P..-isIogiie 
ri/lario: I.'ornlnl *.<-.'i/.t lunira r.on 
eoi) G. Maw.n 
Tur Maranria: Klp'r-.'» 

Travleverr; ltlr)<<-.<» 

Qip-.t.i r«-r.'i ;ill*.* ore 21 riii- 
r.i-.rir- "»(•'• rii levi Piti a p.'ir- 
zi.'il'' b'rioflrl'i C.fl.1. 


Trevi; l'Iotfula di iiloinbn con f-7. 
(<. ItobliiMin 

TrI.inoii: Nini «parare hnririml 
con n, Dny 

Trieste: I.e idgnurinii (lello 0-1 con 

A. I.iiiildl 

Tuicolo; (.'Aii/ono d'nmoro con 
M. Flore 

UiUset (jente di notto con CJ. 
l'cck. 

Dlpli«i)o; 11 inoltro drll'lH'iIa con 
F. Mar/I 

Verhaiio: Senno co*» A, Volli 
Vili.irta; Koneiiiarle. 

KIIID'/.IONI i;VAb - CINEMA : 
Aiiilinsrlatur), Atioaltb), .Treiitiln, 
Arclilnirile. <\iluda. Atira, Aii« 
goalon, <\o«(»iila, .MItanibra, A|i-< 
pio, .Mlaiilr, Arriti.irlo, itrancar-. 
l'Io, Canlello, Corso, Cloillii, f en> 
D'ile, Crlslallii, Ilei Vasci'llo, 
Delle Vlllorir, Dlaoii, Eden, E*- 
celnlor, l'speio, Gnileria. Garha» 
Iribi, (ioliirn Cine, Giulio Cesn- 
rr. Impero, Ibllla, Iris, I.a Ceni- 
ce, Ma//lnl, .M in/otib M.asilom, 
.Miillill.al, Noiivo, Diviiiplii, Ode- 
sr.alrlil, (irfeo, (Ittavinno, l'alr- 
slrliia, l'arlidl, i'Ia/a, l'Ianrl.idii, 
()olrll»rl(.a, Klvoll, Haìeiba .Mo.ler- 
Ilo, llrx, Hineraldu, Ite-tle, It'uoa, 
S.'it.i Ifinlierlii, Salone Maiglirrll.a, 
Salerno. Tiisrnlo, Trieste, (;tl>ise, 
\'edi.iiio, \’l(liirla - TE.X'IIII; 
(ii.ldiiiil. Delle .Mose, llossird, l'l« 
t.Dulello, Il Mltlliiirlfi», Valle. 

ilDdldtlllllllIdlMMIMdMddllf 

PICCCLA PUBBLICITÀ’ 

Il (ommj'hoai.i i. U 

A. <\llTI(llr\NI iJanlil iverido 
('iiineteletto nrunzo eec sireda- 
Olenti grill» lusso u(-onoini'*l (»- 
i-|lllii/lonl . Toni 32 (dlrlrnoetto 
iFnnl) »•» 

(ilDI.Ii-iTTiX nuovo eomernvoc- 
|.•belli mti'iil. eli) eleif.antr contnnit 
PI 000 roto nilttuloo lO.'iOO. dieci 

r. ilu da I, .3 uno pienoi.i/lonl Co- 

s. itx'tla Voci tiulll. Via Gallo I.ui:- 
('o, Via tl( 0 iia 131, l-a Nne/ln. 

D_ AUTO l!ICI.I _ 

A. PATENTA IEVI s All'Aiilo- 
slrnno » econionl/./ercto, Vl.alo 
ll'■ 0 lll^l Margherita ISd. Emanue¬ 
le Filiberto (10. Via Turati. 

7) (Il CAMIDNI I. I/. 

lAIbbKUltH uiirn oion 
modelli ursortltl dn 7 <>10 olirà. 
VEH'irri F..ST1V1 DONNA ntimt- 
llinenlo tnodelll. colori, misura 
2100 oltre. VESTITI C.IMDR da 
>t-l2on(il 1.1)00 oltre. donni: 
I 100 OIACCIIK. CARACCHE 00 . 
PIO. VnatloRlmo n««ortlniento. 
l'KK'/./.l FAItlHtlCAi Fratelli 
Grassi, Frnlle Trastevere 10 
d‘lri77a MnsIaD 

A NEI.I.I, liraceliilb eolbiiie, oro 
dlclotlokariill, aclccntoeln(|Uanla- 
llregrnmmo. Fedi, catenine: «el- 
'■eolollrrgrampio. ".SCllIA VONE" 
■M.inlehello. 1:0 

annunci'sanÌt^^ 

DISFUNaOHI 

SESSOALI 

•Il ogni origine. Deficttnzn cosi. 
FrigiditA - tìcnIlltA . Anomali» 
Ai.ccrt.arnentl bre-matrirrtomali 
Curo raplde-raitlrali 
Orarlo: 0-13; 10-10 - Fest, 10-12 
Prof. Gr. UN. DE ID.KN.ihDIh 
-N pet*. Denn. Clln, nom.a-f’ndi'i 
Docepir- Un. Et. Mc(j. Kom.'t 
Piazza liitllvcntfenza. i (Bbazinriat 


Etudio 

.Itcdlco 


ESQUILINO 


UCNEBEB raoldo 

vcncncc prematrlmomau 

Di.SFUN'/ID.Nt seSSUAL.! 
di ogni origine 

I.AOOIt.VTDItIO, 

A.NAI. 1.41 .MICItO.T. SANGliC 

Dirett. I)r. y. Calandri Hpeclallita 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 


DOTTOIt |*VP AlUf 
ALFREDO SlIlUPl 
VENK VARICOSE 

VeNEREi: . PP.LI.R 
DISFU.N'<e)O.VI «LbHU.lLI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. 61.039 - Ore S-20 . Feit. B-I3 


Ivi riv'.lla >)< gli Api-] 


CINEMA-VARIETA’ 

.lltianibra; Gli pomir.l che m.-i- 
•r.al/(<tii "in W. finirti » ri¬ 
vi-!.) 

,\lderl; I/in<-mtev'.Ie nemica C'-ii 
.S P.-,ir,par.inl e rivisti. 


Galleria: I.-.s'.l.i 'le; pl.i'-rre ro.' 
D la-.l'-r 

Garlial» Ila : ba r'-rr. .ina c.n Gin.a 
fz.l.'./t.rigida 

Giocane Irasteverr: llip'.»,', 
rj'ilden: l.'t rr'ipl."..a d<-l TJ-'iiln 
<T. C.rrt's 



^ — T£L, 7B6 S7lt 

LARGHE FACILITAZIONII 


;:,7vT„ STROM 

!SPKCtAMSI,\ DEItMATOI.rjGO 
Cura srierosante delle 
VE.NE VAItlCrigF 
VE.NFKRE - pri.l.E 
nPJF U.NZIft.NT .OEtiSUALf 

VIA COLA DI RietlZO 152 

151.^1 . Ore »-20 . reiC %~\Z 


• IIMIIItlItlItltllllltttfftltllIflIIMfflIIflIffflIflIIMfffflfflIIItltlltflIB 


——— 

AL MIGLIORE CARTELLONISTA 
CINEMATOGRAFICO DELUANNO 

1..I f'.ra '!i «iib".!'. ;-c'<; •'< è I;-i.-bc.-'i )' i;!] nf- 

■!:!:. > 'Spi? . C.-.m- •!-l!- ! ,:/'■ 

‘.Il» i-.l TT.izii'.t ( .'>: tcM'.r-i- '!'•! 't<'.l'-ri.-rr.'. ' ir.'.'r.-•!'<- 

*•1 r;r ••rr..:!'<g:;:fic'< 'J'-ii iir.n'). g.'ii.'i"-. | 


'.»'.<«:it>i: SI tOIOCAtCIO 

OKIVKIAÌ 

S iiiViiXO 

2- CONCORSO 




wx- 

- 




SULLA 


pg 'l'j-'* * 


TAPPA DOLOMITICA 






i.Mi‘-fr'. f«.- }■ r-i ; : < a.z- 

j=vo ' -zrr.r.;'. ;! / z;''» ri. bfre -o d: --."a 

jb '.-u.-r' i 'f rr.f, dà: rr, ir:, j i-f-’a «• p<*- li c' rr. .r.-, 

• p alla f . 1 *:.;, d-'-i t'« I 

f rrc’i n .'.-.i '71 r-<7 I s .S;m.r -r; ’« -S;,;- 

(;'c-rr.-'t Ii.-.t'r*'. r'-.t- .•'.■'-lì?, C.-.m.';-'-!!''*.: ». G;?; Mìr*.- 

i'7'.2. .-p:r.-*.- ;i p.!:'.:--; r.a v',:-*', !. ir.'-- 

o r.-'er-dert- 1 i.'-.iz.;.-■ —.'.r:-. '.’•■! .■.•■<v.'.r.:c 

!,-.-à d-1 b.-^'-rr.,'. j • .5''-'.'* r.-mo Ph'/A. 

\ 1 ! v-rC-T'- d: '■ D'-m.'-ir'o • r-, ;;-am.'* ' 


r.r:;f'!i 


- ^ ^ . t • « <*.•“ d 


ii.-o. .. » ... - i’jr.4 C '■-P'» 

<7-;!- àlc-vr.; d'-: ;.! s.'. r.' p'-r p.'" 

•?;. ri c.ri•.'•r.'r.f;'; r» . m--.-.-; d. giovar.; 

Idf-'iri «•*."a;;'<".C-. N'fgl; «r.ri: r.r.''- p.•'•';! c-ì”!-'I! r.-vc.'.o 

(f*d-r.’i rrr-.p «-a!-, r.r''-'T:;à’; i '-■'-Tr.i'-. è <•-.?-> s’.Ti'r.-.i-.tr, a Ke- 

j D'- '■ r.'/-. 1 qv'li ■■7j*i c'--Tir.-'i.-ivr.-? 7 'r !à «.Sp:£-il 

D'-.r, pc,; di V'.l's ì". Vr,:*.-(. 71 - j T~ i''* ' ; ». <-74 s'-.tV i! p:-j 


TiiiE.s-ri; l'oiiTi.v.i 

.\ii;i:coli;di- llii.M'j i.i./iino di ciuùC':> 

OlOVEUk 

SARA/ MILIONARIO! 

|i S-sM.-.-va Ss3-C-P'*-~-U 7 Z'.Z.'.Z | 

I C»; tS.Tt Sv,(. «.«TCV-sii pr-i* ■*• 


SfiLOOAAPICHK 
SERVIZI OA SCRITTOIO 
BORSE OA AVVOCATO 
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GL,I AWEXIMEìMTi SPOItTiVi 


GIRO IN TONO MI NORE : TAPPA DI TRASFERIMENTO CON VOLATA FINALE 

Nel **tran-tran„ di una corsa senza vita 
nn solo p alpito: il guizzo di Benedetti 

Immutata la classifica generale - Oggi si corre la Lido di ]esolo^Trieste di chilomeiri ;i50 


acassmaB(0s 


L'ordine d'arrioo 


I) ItKNKIlEl-Tl Itimi (l.rii- 
('lil(iroilom) rli«> Cdtirf l '<!45 l'Iil' 
Iniiirirl «tei nPtrotso In «r»' fi.IV 
f 3}”, flil.-i tiu'illn Ili kni. :ifi,',MI; 

Viirrli'tl (ilnvAiiut (AtIuis); '.l) 
/ìlliAiil (iliirKiii ( l.i'Kiinmi); l) 
mirili; Kiibirl; fi) Mnvlliit; 7) 
t'lAm'»l!i; fi) Kanttiil; !)) Di' Ornili; 
IO) V.-xii Ki'rkiiiivi'ii; 11) Voorllm;: 
I'.’) Siilili'llnro; 1.1) nil|i|i|; M) 
.Mof;iil; 1.7) n |i«ri nifrlln: Aii> 
roiCKL A!>tru!i, A7slri'lll, Dnlrlln, 
Dnriizil, linri.iitnii llotil, llìiriitii, 
linfll, llrrtiiitlto. Clrrirl, l'iilnrlii* 
«ir, frorl-'l'iirti, Caiuit, ('ii|i|i|, 
l'itrtra, t'tl)i|i.m, t’olrltn ARontlmi, 
t'olrllii AiiRi'tii, t'iolll Knilllo, 
('(olii IMArrrllii, t'onlrriui, Dr» 
i-aiiv, Diitt», lli’l Ilio, Dcllll|i|iK, 
Dall’AitAla, |-;>ri>l.‘), FaviTii, l'ali- 
lirl, Fnli'iit'lil, Frrr.imlo, Fnriinr.'i, 
Oriuliitaiil, CirlAlirrI, Olsiuiiiull, 
OnRcoro, firosso, Orrvnsoiil, 
Olnilllrsrltl, tlluiltrl, Itiil.rt, Kr- 
irrlrr, l.iir.'ill, I.Aiirrdl, Ijirnrl- 
ilrs, Mnrm'ii, Milano, Mliitirill, 
Molili, Mnsrr, Martini, Martino, 
NVnrInI, Nasrlintii'iii', )Manr/rl, 
l'cifl, l’PllCRrluI, t’cilronl, IMar- 
7a, ttoi-ks, ilniz, ilossrllo, SrlirU 
Irnbrri:, Krtra. SPrrna, Sntllnl, 
.*iaiirn. Vlirtia, V.iti llrmirti, 
Vnlpt, tYARtnians-, '/.nrcoiiPllI, 7.il. 
nani, tutti rol lrni|in tiri vliirU 
loro: «!•) Dp Cork ii H‘0t"; !IU) 
DrttlnatI a 17*3»''; HI) Van Drr 
.Slork n 


La classifica generale 


I) NFNCINI tl.pii) 7H..7FI6"; 
3) tirinlitlant a 43"; 3) MariiI a 
Fili"; 4) fopiil a F4'i"; .7) Colpito 
ArosIIiio a 3'lt"; fi) Must a F i 
73"; 7) 3VaRtinnitM a 4’llV*: fi) Fnr- 
nar.i a .S'OR"; !•) Astriia a 7 'o.' 
IO) VoortliiK a II) Dolpita 

a tO'n>"; li) Molili a |Fn!r'; l.li 

Van lirpriirn a l'i'.ll"; II) t'oii- 
Iprno a ll'ili"; 17) l.aiirpill a IR' 
p .li"; ir.) KolilPl a liril"; 17) 

lloni a tfi'17"; IH) (ilsmomll a 
17’i.V; IH) Dolio a IH'IO"; idi MU 
nani) a .’o'.VV il) Clprlrl a ii'07"; 
ii| linKRpro a ii'ii"; il) f.lmllpl 
a iiMfi": il) Assirplll .« '; 

i.7) llplaliprt a i.V.13"; ifi) Fanllnl 
.1 2r,’.M"; i)) Itaroni il'IH"; iH) 

Itili/ a ìF-M"; ili) llosspllo .» i»‘ 
p .30"; .10) llaro/rl a i.SMI"; Jl) 

Carrpa ZK'38"; 3i) Itpiirilpltl .a 

:u) Filippi a :i)'iH''; :ni 

Favpro a jrìi"; 3.7) Allianl a 3." 
p M"; nti) ,7|psslna a 3Vni"; .17) 

SriiilPlInro a 3IM7": 3H) l’p/rl a 
.i.iMH": ;l'i) itprtoRllo a :il’;u": 
40) Volpi a 3.7'ii"; II) l.a/arlilrs 
1 ;i.7'.7l"; -li) Falilirl a 3fi‘ll"; 4.l) 
DPlllIppU a 37'IK"; 14) l•p(l^olll a 
37*10"; 45) Cloni F.. a t0*t2"; IR) 
DPI Itio a I0‘J2"; 47) llatll a 41* 
P 03**; 4H) Sprona a 4I*IH**; 11») 

Sftrtì a 4I*5I**; 30) Dp llroot a 
1.3*35": 51) l.nrnll a 43*57'*; .73) 

lliiral a 11*03"; 3.1) Martini a II* 
P 03"; 51) Milano a 44*40"; .75) 

l•lanp//l a 40*11*’; 56) llarlallnl a 
lfi*.7fi",' 57) Capili a .7II-IH**; 
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LÌìJil JVitìMHl 
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4 >l «W «M 




4|1 «</ 4|l 


Il Rrnllcii nllliiirirlcn «IpII’oUI mia l,ldo lU .lesolo • Ti IpsIp 



Il vlttnriOMi spiintri «Il IIF.NFIIF'l'M 




(Da uno doi nostri Inviati) 

Lino DI .IKSOLO, ;<(l. - l'M 
(ttoriio ih priniiii'iTo (I'.t il - 
ro - .-liiii (joti'ii iKi.'iiid- 

M'iiip II rirli) (• ili mi ii:;iirrii 
l.intiimisili) siTi'iKi tiri 
I>iIi-iiiuijIi). itoli r;-ii <• miiPi.'O ih 
ihillii Uoin'i'imi <il l’i*- 
ii'tii. iiii.-iMiiiiht (OT /■iVmitio. Il 
iiiiiriiiii) !• l•Illlll•l ih 

Ithiinti' ('• hi ror-tii :ill'-ii>i>iiritii- 
iiipiitii ili iKirlpiKii II l{(irriiiia. 

jiiiliii-. Iiirirlpllp rtnip.s- 
(’ Il /moro. .3/0 /(' Li'.-,’ -- yll 
iccliì siiimithitti) — (I.'jili no 
nini triiih.'ifoiiii hi /iihcii (/<*/- 
hi iiiirit conilo il '«•iiijnj. <ìli 
<|^•(•/ll ih ('ojijH .sono 'tir OKI fu 


PICCOLO ROMANZO DLL THKNTOTTLSIÌMO GIRO 


Maglia rasa per la iiiainnia 


(Da uno d«l nostri Inv'ntI) 


tc 


qii.intc volte 

1.3 liicielcii.t? 

.iml.ire in 


pucc 


Lini? 


’é‘, 


JESOLO, IO, ^ G.34tonc, 
l'ho a liire «.li snicticrc con 

— Oh, b.ibbo, 111.1 .1 me mi 
bkiclcn.i. 

— U I compiti di scnol.i li b.ii 

~ No. ' 

IVravo! Lo sapcio- 

— E se lo .<i.t), {vrchè l'.irr.ibbi? 

— O $vcrgO£;iuto, c tpicsto il modo dì ri¬ 
spondere .1 tu* p.idre? 1.0 .*.7Ì che ti ni.iiiilo ■! 
letto scora ccii.i? 

—■ Si che lo so. Ci vado subiti». 

— Allora, fila. 

Gastone s.iliva le scale della mitica cas.t dì 
campagna, si buttava sul letto e, con le mani 
sotto la testa, ad occhi aperti, aspettava la 
mamma che sarebbe arrivata di li a un po' 
con la scodella della minestra. 

— Gasioncino, hai fame? 

— Si. 

— Perchè disubbidisci sempre .il babbo? 

— Perchè, da ijr.inde. vo.clio f.irc il corri¬ 
dore. lo non voglio vendere le vacche come 
fa lui. 

— Ma come tc l.i compri l.i bicicletta, »c 
non vendi le sacche? 

Per il momento, il problem.i di una bici¬ 
cletta soltanto sua non prcoccupasa ancora il 
piccolo Gastone Nericini. La bicicletta se la 
faceva prestare dal fi.:;l:o del barbiere, .'ppen.i 
fi.'iita la scuoIj, Gasto.neino metreva i piedi 
sui pedali c via per le salite e le slisccsc del 
Macello, dimenticandosi f compiti per il j;:or!i.» 
dopo. Tra ^ 1 : uliveti e i boschi toscani, insc- 
pacn.lo il corso dei torrenti depii .-Xppeanini. 
Gastone aveva già scciro la fiiji s:.'.ida. Chi- 
era una strada a senso unico, c contraria ai 
disiiter; del babbo. 

Babbo Ncncini riu'cis a, .gualche volta, a t;- 
rar'f's» dietro nelle pi-irre vici ptesL ai mercati, 
perchè !mpara'‘e :i ".'rcrc; co‘ì ‘i as-sicina 
il cliente, così '• c.'-.t.'-Kta la vendita di un 
paio di buoi. COSI ciccorrc fare perchè i due 
contad ni >i strincano la mano c raffare sia 
conclu'o. Ma Gastonci.no. appcai :ì pa.lrc en¬ 
trava nell’osteria a bere un b;cch'ere d: Ch-’ant:. 
scappava in me/zo aiia tol'a c andasa ad 
incantar'! davanti la setr’na d un h.viclctu <» 


m.isio lo stcs'o, porci è G.iiioiic, slopo clic 
è slivcnt.no « i;i;.^.3mc • .vi è spos.xto un.i ra- 
i;.i//a del Mugello e l'I.-i port.it.i in c.wt. 

— La piorti.it.i sii ieri .\ K.wcnn.i — li.) 
sìcno Ncncini spicsta lu.titina ~ è stata la 
pii'i bcll .3 slclla mia vita. Mica per me, m.i 
per I.i mi* mamma. Ci teneva i.iiiti» she 
preiiilcvv) 1.1 ni.i!;li.i ri»'.i. 

— E* un eolsire che ti dona. 

Effcttivamciits', Gasis»iu- avev.i r.ispetto sii 
un figurino. Alto c cs»n un che sii sls'lie.iisi ns'l 
port.iiits'/tto .W’iicìni, s'he Ii.i vcniiciiuiiic .inni, 
vembv.ivA uno sii s)uci cavalicti amishi she 
fosse uscito sia un spi.isln» slel '300 e avesse 
deposio rarm.iiuf.i. la m.igli.i rosa pers 3 , gli 
sta bene .indie per un altro niotivsi, .i G.i- 
stone. Dopo la morie slel p.idre è lui che 
porta il p.inc in c.i'.i. s-'sensls» i frais'Iii sli- 
ss*cciip.iii. E siccome 'i ricorda il piatisi sii 
mlnestr.i sls'lla m.imm.i. non viuvls- che .il!.) 
stia m.imm.i m.incii: I.i mmestr.i proprio ni 
V ecchiai.i 

Gigantìno » che sjueste cose le conoscs', 
è partito sia Ravenna fiancs» sii Xonclni, 
come .1 vsvlerlo prors-ggers- 'Lidi .m.icclii siedi 
an/ianì. 1 s't'C .'i'er.iv.i 
f.ir») perdon.ire anche ' 


cere sLigli .macchi slcg! 

ili sjuoisi ms'sls», sii 

.l'sen/e i/igiiistilicatc 


sbagli.iis» perdiè 
h.i ni siiti» I.i 


siclle ultime tappe. .Ma >i s- 
ne'‘uni», s-cccrti* .\enciiii, gli 
parsila. 

Il groppi» è partito sl.v Ravenna in silen¬ 
zio. g’i .tn/i.ini pis'ni di rancore verso ì 
g-.ssvani c • gigantino • i squali non vt.innii 
agli suslini e spcs's» rerislono movimentate e 
combattute .e tappe. .Ma oggi anche i giovani 


1 .’ 


ve.nitc iJ 
le pere al 
iaduti un 


reffcitiv del c.;ldo. 

;cc diilometri f,inno 
.»rr:Je'ri maturano come 
in terra. Ne sono 
C"s» Ferrara. Mon* 


;na c ds'I Venets». 

L'ala e»tiv.i csl i 
I » - corta ». I 

Ss».e c c.ids'.io 
po' svvan.jue; 
sdicc. va un po;i:e ferrswiaris» sii Me'ire. 
sljvan:: ad tri pas'jggis» a livello. Il corri- 
d.»re Milani, vempre allegri» t* sempre pro.nis» 
allo vcherzs» passando .iccantst a; - mar/.a- 
no» gli ha p.»rra:o » ìa slalla bs»rsa una bo:- 
tigl’a sii b tra F mar/ianv» . dopo Io sca¬ 
fandro d: :e;., •"'cgi ;ndsì"asa 


una 


n-.ac.icira a r.ghe ros's- e.t ii c.ivcs» ne.'-s». 

Il • G-ri» » è pas'.ito lentamcnrc. quasi 
sempre :n branco come le pecore, attraverso 
’e pianare de. delta. I e donne sono venute 
tneontro a-, Cs’ir;dor; 'Jgli argini sle: f;um: 
e del canai ssen;s»'ando pezzuole Cislsirate. 


a 0 


o alla botte 
colo.'ate, me>sc 
!o sguardo, qua 
A risvcc.iarlo 


un 

n .mo'tra, g‘ 
; lo a.idornic 
sorracg'un 


meccan’..o. l e ma 

il 


scapaccione. Ne vcapac.- 


uno 

veri riuscirono 
quale, un bel g 


afrase na\a-.» 

tas a-.v 

sa i! bab'oo . on 
rè r nnr.'- 


|fl</i, itcccst h hi /uccio ih iVrii- 
ciiii c .icciii, limili iiiiiic litui 
brriellii. 

/‘riunì clic .'<1 corso scoili, 
Hmittra clllilCchicrc con Scitcì- 
iii. iiiitii'n niiiijhii rimi’. .Sono 
i/'oIi(ili|iii. /‘rc.iciiiniiiio. iirinni 
(Il liitio, A’rnriiit. 1." 
noni /n n llnrlicriiio lei Mn- 
nello. F,' un hcll'iiiiiim. .nnji.ifi- 
l’O. ficiilih'. scuro ih iic"c r Hi ■ 
ro ili <•(/)> •/li. F' sl'ir no non Ini 
/hiIi. K' inodr.\(o. Kri'v-nii, fili 
ciucilo. - l'ciisi ili noici /me 
onore nlhi lini hi.sin-i -, ih lU- 
niniiiioV ». i\riu-ini .-it <11 tossa e 
imi ri.siminle: - .V;/<-io ih iioter 
n'.vfnrr r«'.s(i(o di loso Pi’i <|ti(il- 
clie lii)))iii. nhneiio .olio ■niiorin 
ì /inule et iieiiso mino lini Ci crii~ 
ilo pus'si (Jllio lutto n<*f'i.si» Hii 
ilolore mi mi iiiii.mU.'o di nini 

flI.SCKI » 

l.n nioilestin di .\cnclni si 
scoiilni con In .v)i(ir il h’rin ili 
deiiihiiiini. Pel quale •nino noie 
le ihchiorniioin, e .it*i/<* q/infl 
«’fi'o il .succo: - ...Xciieiiii croi- 
lenì: C’ojijii II! iiHuiti'iuiii non 
mi fo iiiiiirn: .S/inini »• O'o /tiori 
d«‘l piuru v. 

l.n mmlcsiin ih .S'cncint rn 
Il liritccctio con In riim.sin Ut 
f.'ui'pi. .vi'inpri* imti-o.'O, scinjirf 
irritino. /I cmn/iionc nnero /nd 
(o bi'iii’ i .'inm conti; » lu li ncc- 
cii /(ini .■SCUCII l'iistc. i’(i(iiÌo litri' 
clic .ve non ui’i’v.vc .vbiifiliiiit» f«U- 
lico iiclln corsa do iVupuIi u 
Sconno dorè Ini iter luto I !i3". 
otiiii .surs'lilic l’c.vfilo '.il ro.sii e 
d'orsi tu poi. juitrcfific ii'tinirc 
iili nitri e nrrirore comodo, in 
csirroccsi. .sul irninrir./o della 
» pi.vio tnnuicu - di Mihino- Co¬ 
me s' noto, iicn’nrr(iin)«icu(il di 
lìioiiero on-icliè imrlor.si .sntiitn 
sulle mote l'tionc (clic cruim 
quelle di lYciicini. 1 is-tiiiniiud 
.•X.vfniit s* Do Filijj))i.v). li fimi- 
jiionc si »' (s’iinto dietro ,3fonrt. 
nlliirsi • ftiiipliii roso ». t'oiipi in 
tciii/cro s/rnitnre lo v/orco di 
.Monti: il qimle nirecc nrern le 
psinilic di Irqno. quel jiiorno 
F co.vì C'oppi c. oro. ’S'-i j.ii.vtic- 
ci; In siili è nini trisie, mitliii- 
conicii .viliiijcioiii»; .vi .sente nnm- 
enre le forze c - ...Le 

strodc bìnnclic ih mon'.nmo non 

si SCIllilIlO s-OII lu .vOilI lii.sv,- » 

Sevciih, (teniinnmi, ( o,?)>i- 
Iri.v d'u.s.vi del » (lirs» - l'iic.nro 
.l/iifini proiestn perche i 'i-cnt 
ri c pii c-vjicrti In e.sc’’i lana tini 
uioCO » . (”« .<0110 iI'IClls' .0 c 1*s' 
nc ocroroiTcfc.'- <?ii'i"ri» <* non 
ire. cllor.i, pii uoniini nc po.s 
sono ((ire «•t-nfro rei 'rersaglio 
licl - diro »'.’ F il-i rciierc. 

Torninnir). perrnS. ohi '-orso 
il oppi, ;I cni inizio è icitio e 
slniico Xoio I* .v^Ul^I.I!i, Il ■'di¬ 
ro - oppi, .vi /crina -i liiite le 
fonimic; per it » Giro -, oiipi. 
opni bar r tu: trmnurlo. (e 
• bombe » dì ieri, sfojio iJ tm 
ano di hìttc, ce.icdO’i.i e.neorn 
.i'c.ntìcgarc iirH’uci)».» bu.v.ve- 
nnazione. D'eUr,: pu’-to pii j.o- 
njini non pis.vvoito .vcmorr cor- 
r**r«' .vpar.tri Dunijn-’: non: r 
<hod:pI:. dicers» Pos.vo p.t-v.vo 

."crvo l.uoQ di Kciin.'stnu. 
''•in'ppisi i;if ’;»! v’o» *i.r.'M'f p».»- 
u'ipo: Gcnii'iiun;; I.-sco 01 R.'- 
nnitini: cOr,. ni » tìin» mepe. 
rhio e Tn'ivic,: Vohn n jirc- 
mio «il irnounrdo lo r:-:re .3i«',v- 
sira duranti 1 : Corrieri z iiurnt 
Dopo nr.'or,: e mezzo <1: -j :ro iu 
iirintc brs'r»' fuon: 1 : ^'..n.folo! 
sce.rrncno Foott’ii ijon.'i sU’-n-j 
--,1 


ni. tìsttnicro c /sl«•«■on,•;it liin- 
corsti ih //ciloilfio •* .serenn. 
(litio /inl.vcc. 

■Vs'pne «iniitdi ini'idliii fuse 
sinnrii /lampe In ciilmii Anceo- 
nelli II qtitile .sentili in etsUi del 
1 1 nipnirdo n fircinlo di Ferrnrn 
elle |•ll)CC eDli 13" ih l'iIlUnp- 
pto '/ticcoiiclli e ih rcrrnrn 
Sodilis/ntta In sete di uppliinsi 
it riipiizzu si' rnilzii: sidnin il 
pnippo riduce lo » sfnippo - e 
di nnoro .si melte a e<immitin- 
le ili im.vsn atniieo. i.ii prnees- 
.some, molli 11 inohi, /l'iisce nn 
po' primi! di Itoi'ipo e per colini 
di unii cndiihi che imrotije unii 
ilorzhni di nomini frii 1 qiinll 
Coppi. A'/iiciitt e U'sip'tnnii i 
/ e.to è Coppi II risiilire in .lelln 
«din bieieli'ftii; \eneiiil e Uopf- 
iiiniis iiirece di cono /un* nini 
hiiipn rincorali lon l'iiiniii dei 
prefinri jier Ini mire ind priipno 
lini hincintii s.il irnpnnr.lo delhi 
- Inppo ni rido - di /foi'ì,;o; ril- 
lorn ili X'iin lieiUlioreii elie ind¬ 
ie Allnini e Ile l'dlppii. 

.Sullo .viitneio dell'nziinie sciip- 
pii Gro.v.vo c/li* e veonilo e pii’.vo 
dn .S’iTcìKi <• Ueitoiiho Mn lì ros¬ 
so insiste: Il .s>iiiiiplielln itvrn|i)>n 
eoli Alhniil e l’iO-'zn. Ilreve fil¬ 
ini Il Ire. l’oi Albiini • t'nizzn 
si liitlzono, c dronii lonfinnn n 
rnmmhnirc do volo- mi po' pri¬ 
llili del ri/oriiinicnlo di ,\/on.<e- 
Uce l'iivreidtirn dell'- nomo che 
sempre .s'Cdpini • m «•oiicliiib*. Ifi- 
(irelide il Imtl. li.in. sulla slrti- 
iht che porta a /’in/oe.i. si. qne- 
sUi è )iM»)irio iiiMi tii)>pii Ili frii- 
.sferimento che iinim-o irnì la 
solita /min idn- poi In ni (rn- 
(innrdu pii uonuiii di poco con 
to per la classiinn 

\'iini, iii/idfi. risultino tulli 
irli .selliti e pii nthniohi t he co- 
minclnno u /‘inde h Hrentn 
Scu/i/nt drosso: è pr<-.so, .v’io)>- 
piino: Iturnt e ltnroz:i: .sono 
presi. Inhinlo. n .'stri), r'iitiio per 
terra: Gmt/i*riiii. l'un Dee .stock/ 
Fnhiselii. Fi/eini. Mesa.in. i'ol- 
)d. /‘etlinati c l.iinih; nc.v.vnii 
dittino. Si feroni n Fierso .l'Ar¬ 
tico Fonitirn per cnmhhtre di 
'Idcirletto. Alfru sentii: '‘i Jlon), 
di Fttlnschi e di Fmillo t-iolh. 
mentre ('oppi mirqin i>i fomlo 
(d jiriijipo. I.iiiiuiitissiiini C. ora. 
In corvo. K* in risfit %l /nipniir- 
do dello "/o)>)>ii III i-Plo » di 
Mestre: linii/a e riiiiii corvo di 
Seltelleiiherit: q midi Sru icilaro 
hi .spunta allo sprint .Vt pio: 
cono .'Wbiini * Jtenederii 

A/i/ienn fuori di Mestre scap- 
piiiio Sartiiii e Melh: uietih' ih 
latto. Fni/pono imi tletctrer, 
.s'rndclltiro c Corrieri i iif )it»Ì 
xi stacco: n dnr niiiii/orte a He- 
teleer e .'icmielliiro nrnmino 
Pezzi, l'on Kerkhorcii. (.niii- 
colli, f’ornoro. Gi.viiion ii. (Jer- 
t'ii.voni e Atificlo Coleito: an¬ 
cora niente di fiitlo. (fnhtdi /lip¬ 
pe Pezzi. Il - fiteiiarin di liis.so 
in pioritidii di lihertì, piocii il 
tutta per lutto, ma non troet 
di.vco l'crilc; pii •»ii.v.vi» urtiibi- 
•veono le azioni di iiltar'u nin ne 
vidlo .strod'i .v/re(I0, che io iri.vi- 


iinn (io iisiitc. iiiiiid: i pidiidt 
e che poiiit ni liniiiiiirdo ni 
Lillo (Il ,/c.soto Incido e si'inlil- 
hiiite tome nn dutdemn 

I.liliali riihiln ilei p/’ippo per 
hi citioriii di inppn: ,,l;n dnp 
pili ih.stniizii .sentili Koidet m ci.i 
licione non c )>roi>rio lui. ll•|;cll- 
te Poi, nlhi d/.siiincn. '.‘olio I vi 
illilinlle, cerco ih -Chi mi"i e -, Ile- 
iicdcffi. il ijtiiili- .spiisi'iii im In 
folln e fCobii'l tome ii i nnipiil- 
in. lèoìilet .VI di.viirinii e Heiic- 
delti Inalili il inistro mii nini 
hmahczzii ih ennliiaa.o su I or- 
nell c Albiini iniinppi.iii innin 
Il rnoln Scanoini Mci'.i. I.ntdcl, 
,3/c.v.vinii. Ciiiiicoln c ah nitri. 

’l'iilti III )irii/i)io e. ip.imll. 
itcssniiii iioritil. In cii'.t.incii c 
inicorn ipiclln F. torse, nciinche 
domimi cnmhicrn An "le li cor- 
«II ih domimi dn .te.solo n I rie- 
stc, c. iiifntti. /tiiillii. tiiinnn |>er 
ah iiiiiiliiii ilei posso l'iiilii c 
In di.«/iin.*ii; l.m /.>() i n ini- 
otiiirdo di - tnppn ni roto •: n 
iMoiifnli oin' .S'i /iciisn. pi n ni, mi 
min auro dispninf i«m nn c ee- 
loci.s.siiini clic poircliln' mnanri. 
(ireic nini .•.o/iicioiie di /orco 
sulle riimpe ih Oplcniii. i he .so¬ 
no. proprio, mi nn Ino ih 
vcliio)>))i> ilnl triipiiiiido 

ArriHf» CA.liDiilAND 
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ii'/./tirro \’IDLA sul piedi di no 
vIkII.iiio sitilo .svilli|i|Mi dclF.izione 


K' roUN.VK) IU!IO l.'.WVl'.NlltK OKI, NOS'IltO KOOT-lt.M .1 



AT 




del calcio italiano 


l giocatori hanno fatto guanto hanno potuto - €li errori e le gravi responsabilità dei nostri dirigenti 


(Dal oostiu iowliilo spooliilo) 

'POIIINO, :tii ~ A 'l'oiiiii. In 
Nii/.ioiuils' iiz/itii.i li.i .siiliito 
lillii ilclle più , 1 'Vs'ls- vconlitte 
.lel!.'l .sil.l llllli'.i 'IIMI> L elr- 
lo tiri c.ilcio it.’ill.illo .si e o.'.i il- 
I iito L'iivveiiiii' c buio: in .ni- 
liiiiiio i iio.stil iillcli (liiviimno 
.scemicie sul pr.'di) ile) •• Ne)i 

Sliidioii . Ili limi.inest * 

La .Inunsliivl.i. elle ei li.i li.il- 
luto pei ipiatlio II /eie. eoli- 
tiii l.i Sn)zi;i. a Ucluiitilo, ba 
piireupiiito per ;;-'3 e ii| .. l’.ir- 
tSziin'• j'.li sco//e-i hiiniio enn- 
tiollato il itioci) |)ei- ipia-i lut¬ 
ti i novanta iniiiuti; iloinenica 
'Corsa ith uupbeiesi haiiiio 
seliliiecìalii la .'scozia con il ree- 
l'i» piiiiti'/ri.'io di ;t-l, .Se le ci¬ 
fre sono rimesto spcccliio del¬ 
le jiaitile. noi o lliida|>e.-t do- 
vreinnio ìneavs-;ire plnieiin laii- 
!«' leti «pi.iiite ne lianii'» l'ae- 
eolle i fiiil.Piib'.i nell'uUimo 
coiifrisiito con i niiu’.ìaii; insve 
Non c'è che diir abbi.uno dcl- 
ile ottime pro.spi’itise! 


Il (in.Itilo .1 /('lo (li 'r(>riiio 
non ba scn iinti. Non .abliiamo 
(Un sol" a)))!Ìc,lin il cui aftldiiicl 
per linueie dj 10 11 le iioslie 
peranze. L.i -elezione italiana 
'• sl.it i rmiiiat:i con i iiiipliori 
Ic.ilei.itnii dis|>(mil)ili; .mi ipie- 
sto punto noti vi sono ilnbbi, 
ililiitti nc siili eiltico «Il co.si'l 
^pollivi', nessun espello. Ini 
ollev.iti) iilne/.iotn .snlla foriiia- 
riimr Li Nazionale ha avuto 
tutte le ('u•••.' |<o.s..il)ill e Imni.'i- 
aiiabib; perché pii a//.iirii po- 
; Ics* ero cult.ire in ciuujui vlpo- 
'.ifi. fiesi'lii, e.ilnii. il eainphe 
nato e stato leriiiato ))er (|nin- 
ilici cioriii e (.'li atleli sono 
ti ladniiali in un Inoito hello 
II' ti.niipnllo, a llovcla, disliinto 
dai elaiiiori e d:i| n(*rvosi.ino 
deìle pr.andi inelrojioli. 

Sul lorri'iio dello sladio co- 
ninnali* di Torino pii italiani 
-i .ioiio inipcKoati sino aU’ultl- 
ima ;'.i>cci:i di sudore; lU's.vtin 
|sportivo pili» hieolp.'iie pii a/- 
/III li (li c.ssi'ii' stali indiffe- 


AGLI « INTEIIN AZIONALI11 DI -T ENNIS DI FflAKCIA 

^4^rlo balle iir ^eiias 
ed e nira in xeiiiili nale 

la Pericoli e la Ramorino eliminate nei do{i|]io teniininile 


l’AltlCil. .;n — 1 ,’li.ili.ino Giii- 
.veppc Mei lo SI è oRRi qimlilis-iit'» 
)'sr ts- ss'imlìu.ili s)c) toiiirs» illltr- 
ii.izion.iti- «il ler.ni» sii l’.iriRi eb- 
iiiin.iiido l’.iiiirricario Vie Sci.'i.i.v. 
im.a ili'tie iiiiK>iorl r.iccliettc mo-i- 
«liiib. I.-.i/.-a:io M s* iiiilH'Sts». c«>ii 
li Mi«» «s:!.!:.!»» giOs-o. |M*r 13-IP. 
fi-a, ir-;i 

l.i vin«»ri.i dcirit.alinni» è clti.a- 
r.i c nicrit.Hissiiiiii. ché OKli •l«ipO 
avs'rs- fatis'.ilo jicr cs»l3qlll^T.lTs• il 
prniu» set e.ei 5 iii'(Cssivi b.i ili- 
sposto ceti rol.itiv.a f.acitil.7 del 
lfniii»f.-j .iiiierirario. Merlo .vi «v 
iiii|Hivis> vopr.ciiitto con mi vervi- 
7-0 (.Ilio di p.illc «e.idi’iiti » t- tvJr. 
Il suo ear.i;;i'rtslicv> rovc.veiì» a 
«lue m.mi el:c hanno notevolmente 
ilisorieriJ,ito l’.avverviirio il qii.ile. 
piò sii sin.i volta, sV la.vemto sfiig- 
gi-e f.>i-ib jsitle giUiiReado jH-r- 


recò a p cgarc G 
orno r.i.-r.ó a ca-a 


sia 


r c -3 c. s. r :- 
u'^s' l'c ss \ 0 


te. il berrett.no azzurro c u 
di travervo su’ petto 

Da quel giorn.v. Ga'tonc a■^ba^•..*o•'ò '.'■n.'''C 

più sii frequcr.-.c la c\>ftt.i vi. Ri-..Ino. 
splaper.il>>: oltre i c.vrfiai 'egri;! a' 'J * 
sguardo infam’e sia'le vette s'.-’l'.\r>c'cra a.», 
olire quei loaf.nl che c.à aveva su’.a:.» i.'.a 
la fantasia, i «oca: c le speranze. 

Ora. sJuranre CJZ'zo soci scc.v.r.t.» G ro J'iri- 
!li. torna fatte le <ere. con la mc-ri. r.i. a li 
casetta di Bìlancl.ro; riattraver a g l .\ppe-i- 

nint. Quelle strade, que. torrert. e qje”a 

sciplia di pietra consumata dac i ami. I 
allo stesso tavolo, c'è ancora la mamma c'rc 

piatto della rr.irotra; 

\!jnca il ba'ob» «er- 
che vo'eva fare d: Gast.ir.e ’u-i sendltore 


Cerano 
•gli .'pera. 
Nc, pre*': 
legato ad 


morivl-.r.c, c erano 
arr.imp;c.i:; s.i. pali iis-1 ts'lcgr.it,'. 
sii .Xrgen:.» Is- ragazze avevano 
t:.«» vìe. vC'i.ni colni; di f;or. a.l 


1 


a:,o sopr.3 I .3 strada, a'. pa>sagg',v* 
ca.'.:. - ham.» trito u.-.j sOrd cela 
vìjta u’-a p "c.3 a .ii petali. 

Dopi» .1 ds :a, ,e riie't.'-e sii e .!el Bre.iti 
.'le era;.' .;:,rj..’o>a;ne.a:e "cg'.itc d.;' 
u-g.v s.s; j, ;.v.,’la p.inura d. Me-tre, 
s.te s' t.n.ta 'u. .—tare s*: J-'-*’ '*' I ** g-ca it; ». 
■g.ovati; cvi an: an., 'Oro art., a;, t.e.t .ns.cme, 
son a'ia ts-'ra flerede:;:- 

- Glgant.ro » .-.o.-i aveva rri.-llato per tutti 
la strada l’arr..c,v Ga'to.tc. c Gi't.'-ie non ha 
mollato la maalla ro>a. Pisvandoo acvan:.', 
:1 piccolii corridore ha t.itr.» finta si. non 
vederci; aveva l'iria otSe-a per la predica 
ricevuti .eri ni^tte. E’ valltsV sulla macch'.na 
sL N'en,.nl e >e n’è andato cs»n lu.. F.no a 
quando lo prciieggerà? 

M.ARCr.LLO VENTURI 


vd 


.a- 


p!i portava a letto il 
ei sono i daz fra’elb' 


vacche. 


i; numero sJe'.la famlgl.a 


0.\ l.t:f;GF.RR ADDITO 


Le notizie 
del giorno 


Dal 31 agosto i mondiali 
di ciclismo su pista 

>IH_\XO. rfO. ^ s;i e Irniila 
presso Fulllelo <11 presidenza 
sleirU. 7', I. la seduta di in¬ 
sediamento del i omitaio rse- 
eaiivn dei rampionaii del 
tns'ndo di rielismo ssi oistji 
Il presidente delFl'l I. l'arlrsa. 
ha confertlo iIDnalmenie al 
cav. Malmsrrni l'inrartcs' di 
presiedere il Comitalo esecu¬ 
tivo della pista, «jnindi si t 
svolta la prima riunione del 
Comitato, nel enrso della <)ua. 
le è stato siabiliio. in via di 
massima ehr anche i campio¬ 
nati mondiali di ciclo . rva/la 
e le eslM/ioni di ciclismo ai. 
tivtiro abbiano liioeo al Velo, 
dromo Vltorrtlt. 

E* stata data noli/ia della 
proposta delFl'Vl per l'aniL 
eipo di un domo della data 
di inirto dei eamnionati. ehr 
vi Inizieranno peri.«nio. salvo 
Imprevisti, meieoled) 31 aeo- 
sto per coneindersi sabato 3 
settembre. 


Allelica leggera 

lONiiiM. 'n _ Il fondista 
ungherese smdor Jlvaros ihe 
R<s»rnt or sono aveva miiciiora- 
li» *1 record mondiale del Ts'OO 
metri toclicndolo al bel^a t.a- 
slon iteilT. ha privato ceel lo 
stesso allei! di iin secondo pri¬ 
mato m<>ndia|r. quello delle 3 
miglia corse nel fei.vpo di S" e 
31''4 trecs'rd precedente di 
rt»il: s»»-*. Pariti I!*53> 

Jharos ha tagliai» il fra- 
cnardo con sei metri circa di 
vantaggio si.irìntlese Krn 
IVsmd al quale è stalo aitri- 
hnllo il tempo di a'33''.v jn- 
ch'esso inferiore al vecrh'o li¬ 
mile di RrilT. Jharos è si^io, 
aiutato oelu prsvva dal conna¬ 
zionale Tahori che I.» ha tirato 
per dnemita metri lasrianijolis 
poi proseemre da solo fra ali 
applausi delle .70 mila persone 
presenti 


Mii«». .ni'ubiiii" sfi. ini iiis.u-i'.iic 
in rs'lc lUM l'.ill.i s-lie iht mi 
.ilb'i.i sli-ll.i sii.i il.isse i.sin <• -iz- 
/.vriiiito .1 (ll■nll|rs■ f.u'ili.s.sini.v. 

In seniilli .ilo «• .incili- f/ilr.ilt» 
lo .svfdc.s^- D.ivkIsoii ( lie b.i cli- 
min.ito r.ibis' iiincric.iTK» ibiili:!' 
l’.niy per 7-.7. IH-», fi-O 

Il ili'i'jiT.i Ir.iiuc.sc (Il O'pp.i 
D.ivis l’.iiil Itcni.v c .Marcel Itcr- 
ii.irsi li.i b.itliito la cuppi.i ame- 
Tic«>-aiistr.ib.in.i Kl.im-tjiiist j.ct 
7-.i 3-r. B-; B-.t 

Ns-gb ott.vvi «Il l'mair sli-l • dop¬ 
pio » fcmiin.'nlc le .i/zursc fl.iuio- 



riii.» ,* Pccici'b sOi'.o sT.He' ,seo*i- 
lìtlv d.llli- .msir.ib.ii'.e C.islcrs r 
Porrose, Fci-o i ri.s«il.i;i «Ir oC*;i 
Do;-p:o foic.ni nule : Kiliati-Ifi-- 
dick Sniilh i.Si.il.'.fr.'C.i» b .Miill.-r 
c Sl.iloy ( AiisP-.'Ii.il B-l. B-3 P.un- 
lon-.Moi tl••■or (Indi ' b. Hii.-.i He 
iKr ) o Morrcliv dir) ) 6-3. 7-3 
Voglcr-Woliiior iGor I b Ch.nn- 
biiri'-5Ti» in‘»t (Fr I B-3. fi-2 Iforv»-' 
mari < Ai:«lr.il’.ii ,• IIo.kI-Ki'KIc 1 
't'SAi b G.iHirr-Serliers 1 Fr )J 
l-fi. B-L Ct-e (.’.>rTi'r-Ponrr.-o 1 An-! 
»tr.ili.il 1» P.-ric:»/? Kin.o-ir.r» il; i 
•'1. fi-I. EF'Somor-W.iKl (lugh.l b 
•\»iioiirr!Ii-H<»iirbora;- (Fr 1 B-1. 

■>-» D l'.i.lz-e» .T!i (-r .Fr ' b K.i.if- 
m.i:-.-T(— Dos.-!' lOI i B-l i;-.1 
SniR.ilaro ;i'.iscb ’c (quarti ib 
t;:’.a!ol; Da'"..*»»' - iSvor i b P.c- 
'V- (l'S.-M 7-.'. II1-H B O ,7rrrJ.»(I; > 
l> Soiv.'s ,PSM 6-3, 6-3 

Dopp o m.»*c*i'''' «of.ivi di fi- 
loirse;-. . l'S.M-M.iro.i (Are » 
b Griiid-i-V.il'.n.vi I .Fr ' 6 3 6-4 

1-B 6-3 De c!'..l'1T-\V.isns» (lò l l 

b Tonl.sr.-f.-}ir-(t .rO iC'll * T-,s 
~-2 6 3 F'S'b'-s-S.'M'nnur- (pud 

.\fr i b H-i.lTr'-Pc;!:.'.*.! I Fr » 6-1. 
.ì-1. 6-3 


.M» 


.Silvana 


POCIIVM. 
i.a/zarin» ha vinto il singola, 
rr friiiniinilr ifel liirncn len- 
nlstiio (li llorliiim haliendo la 
Incleso Flaino Walvnn per 6-1. 
6-1: iniitlre la lui/zarlnu. in 
riippl.i rsin la lodrvca fterlarh, 
si ó .iRRiiidirala il slopnio frni- 
ininilr haliendo la coppia lor. 
iiial.v ilaiir inclrsi IVaisnn e 
Ciirrv per 1-6. 7-5, 6 - 0 . 

I.'aiislrallam» .7tnllny ha hai- 
lino ramerlcano Malcom Fov 
.i;;:iiidir3ndi>si il tllolo del 
singol.vro maschile per 6-3. 7-5. 
j-6, 6-7. loenlre i tedeschi Bn. 
stiolz-llorniant» hanno vinto 11 
doppio masrhiir ballentn .Mol. 
lo\-Fov per 3-6. 7-5. 6-3. 6-3. 
Ville finali del dopnio misto I 
tedrsrhi .Ihlerl-Fncelbert hai», 
no hattulo di Italiani 1.a7iaTÌ- 
no-ltelardinelli 6-3. 6-3. 


iciiti 0 fl.icclil. zMI.'i (Ine (lellii 
iiiciiidii) 1 n().>dii ('.ilei.itoli ;ive- 
vaiiii i vi-i disf.'illì d.ili.i l:dl- 
I, rueelii.i (i|>:iei). fi-|llii> (li 
(•Ili Ini sn.-ili'iintii iiuu '.Eot/u 
iiiH'iiuri. :d i»ri»|ii i ine/zi li i- 
ei. .'\ Tm iiii» t;li .•i//ni ri si .som 
ledlnli bi‘ne. eniiie ;i .S'.uei’.ii• 
dn. con Io st«'--o enoie i;.-ne. 
^•|>.■^ll enti In sU'.s-n eoi ni’.uio.s.i 

iiKhlestia, Peieii) >;elt.ite l.iein- 

fi' .'«nlle .■■|).ill(' (lei e.di’idoii. 
non s;i|'i,))be giusto 

Donieiiien gli iiiiiei (■rioii 
Icenicl elle, per .dito non Inni- 
no (letenniimlo il lis'iiltnlo, ]i 
litniiio l•l>nllnl's'i i (liii);co'i fc- 
(lenill p noji 1 /'ioe;itorl. I" sl;i- 

10 l’;i.si|n;ile n Voleri’ l’iv.itelli 
in iiniulin ;i/z.Urin, bcui’hè sin 
M.'iriiio che Koiii /os;-ero di 
(»))iiiio;ie eoiitrniin Di.sciitìliile 
(' inolir«'. .'i pnrti' le (tn.'òità nel 
gioenlore. il ii'iido ;i eiii si i> 
nrriv.ntì n -i iniiinti dnl’.n liiic 
del primo t.'inpo nlln .so.stiln- 
/.loiie di l’ivnieili Peiebè ;n è 
voluto ni'iiliate vosi :itror«'in*'ii. 
tP nn p.iizv.ine'.' Non 'i pinevn 
a.'bi'llnre rielsTVii’i'ii o iii«'i;'.i«>. 
l»oieliè doni dieci Hiinn'.i ita 
evi(l('*ite clic li bolo-Jrie.-e non 
e/'.i ;ill';il(e//;i dei pi'iprn» enni- 
pibi, ps'iebè non '-i è inoecdnto 
.s-nbito nll.-i .sostiln/.io.ie'* 

l'rrrlis’' i Kioe.itori dcll.i pi 1 - 
iiin liiii’:i non liniino 1 imiiertn 

11 ruolo iiulie.'ito d.'il ninnerò 
cln* ;ivev;ino .snlhi vchieim? 
Perchè n Bcl^rnilo comi' o'«- 
serv.'dorc «'• si.-do nt.'iiidnlo il 
si'-’nor Tcnlorio inv<’c«' >li Me.i/z.i 
.|? Fon: o (!; Piol.i? Il i.iiip.'rbi 
siilI.T Miiiaur.n jim.i.sl;i.M 3jiiiito 
nU:i Fs'di'r; z-ioni' ern inc.:i‘.t«v. 
(h'f.nfti n .-('nlin; i ii.i'tiri (iin 
irciiti noi .•ivr'/mnio doviih» vin- 
crre .'(Iiiirnn per tic .1 zero. 
Noi che ;ivev.3mo vi.cto j:li iu- 
j’O.'^I.-ivi 'Il - oiondi’i'.i .. l i .'i.i. 
Ilio ben gii.nrd.'iti di .'.-rivore 
III) pronoctiro f.ivorevoir acli 
az.z.iiiri; qn.'il-insi siv'rtivo che 
:ive.s-(' ;i--istito ;i I)r;i-iIi-.Iil3o- 
Slnvi.n tl-l» sj -aii'lviic f.i'.to 
tnuli.'U'o 1,. liii'jin piiiltostu d: 
pun/nri' «nH.i vittoria dcjli 
znrri POr 3-0 

E all.i r.i.iio (' .'din t.'Ievisio- 
nr nbbiatno jivi'to l.i rorpre'.n 
di .-i.^colt.irs' iin.T nirio.c.i di ni':- 
-io'ie sul n.»nie. .i:i7.i. -iij noni; 
(ii’^Ii .nzz'irri r»ie .ivrebbc'-.i 
nifsi.T il ii'illotn' dietri» aìlf* 
■«n.lllr di Be.ir:; -So’.» ò«''_'l: i:i- 
cnnipetmti :il rn.iscini.i cr.i 1" 
nots'vnno conimetten. r.-»Trire 
di ncc'bdrre s- ■tt.’ij.'iml’.'! uh ni- 
ro-Invi. 

NI.-’, lo ;ir*‘-ii’'*" n'.;citt e-- 
“ori u n han-m .io.-iso !i r 
tifi' '-■«l’io f.i’tt ni.iri'in.'.’i. eh* 


Ict- 
110 
. e-' ' 

■ (. i 


elenelii.'inio (let iiiliiriii.'iie 1 
toi i .nlb' ■ e.ipncil.'i .. «lei 

..tlj e.ijMl.i/ elle .'-lino, 
.ielin- ni dii il'.eliti di soeiet 
veli 1 esj> 01 >>.:ii>ili «lei llee]!l'.'.;i- 
metilii del i-.dcio itali,«no A 
'l'oi ino imo .liti :.eoid!til ; 
Mo.-ti I si:.t( nii dii iceii/j.'ili, 1 
lio-tri iocto.li di nlien.nni'iib'. 
i! iios'io Illudi» di (diie.ire j;li 
■ dh'l I. 

Non jvnnlimno l'iii'lics* ««ut 
ventenne Fi i/tn.ini. o s;i l’iv i- 
leili. Clovlneello elie (•l•rl;l e.'it- 
ti\n .st.iinp.i ha t.iido clo'.nnto 
eoiiie .Se fosse un Koesi: n un 
IJoiel. timi Inpidi.imo coti le 
-elei dcM.'i ciitie.i { no; tri 
edori. non -0110 loro i cnlpc- 
voli I c.ilcint'.ii .sono i più In 
visi.i; (■• /.'ielle fnistni'li 

.•M>l)i;inio iier.sd pcreliè noti 
e‘é -ei is't.i nel tootbnit di eas.i 
iio'li;i; il l■ioe.•llore non vieni- 
nlleindo .sin d:dl;i giiivniip et:i 
n trattare la jnill'i Nnn ■.Tt'.ne 
l'i Iniii!a ti itil.i ilei v.iri fser- 
ci/i. nnn eli viene inscrti.-i'o 


Rientrati i Cadetti 

t..! ì'ili/loii.'ib* ti ili e,ili lo e 
Cinnt.i .iirniroi'-nlo di Ci.impi.io 
ieri iiomcriggio prov cmciilc (i.i 
Atene, dove b.i :.osteini!o l'iii- 
i-onlro v.ih'vole per l.i f'ooji.'i del 
.Medilerr.ineo eoii tu N.i/ioii.ilc 
grc-e.i, lernini.ito ni p.inlò. 


r.'\ B C* ilei liioeo del caie:.* 
Rin d:i ((iiando b;i sinindici .'in¬ 
ni. il gitiv.ine non fa che )>en- 
s'.'ire ;d qiiniio in coi avi.’i ; 
rciiuj.iggi e i i>reiin 
I im.stii dirigenti non .sono 
Vecelii c.'nnpioni (.«1 eonti.irio 
i v.i'‘i Selle:. T.r'i.iie. Y.ikn- 
«•'in li'i't..o vesHio l:i iinegii . 
dell.i loro iM/.nin de, t>.T anni 
e :iimi» e |»er:i. elle jiit .-irii- 
v:i!e h.nnio .s'otfc.U) e f.dicd'i 
Essi sono de.uli intr.'ill.i// 1 ? ’ii. 
dei c.islier.hiiiisti. «Jeuli .'trrivi- 
',1 ..b't!.; P'-rció n.C' t; 

(•o.stroi?ce nnll.i di binine, no!- 
I.'i di vi'.'de. di dnr.-itiiro, 

I eioealori jimo-'l.ivi non ; 
:io rn.’II.i (ii 1 re^/.o;j;,.. •-«;'« 

no l>cn(. l.i jiili.i. t.ier.f.dt'o, . , 
•• J).ir.uIO'.':,de (he i ;.o'*ii )> .- 
itali.-.-niij ..t!.'*i JI071 .s ippi'i!..» 

f.ir'* ;iVr«'f..in;o. 

C>'!n:l:t p;e .djl'i •nu, e.-> 

■ 1 .- : I. : ; gic.v r’ 

biT-.n.i s.i'n'o ni 

'ni;*' ’i. :r.'i -i 

(':«. che p ce-, , 

|■^•■,» (' : fi « ili 

.•mni.iino. '.n-'. ( :.« 


*r c: 


o.si rn . •«■ 


n:o I ( 

T»' i: o 
. *.«•-' b 

. ' b *'iri 
Ti- i /n'i:;• •> 
(.1 fo; .0 

o ; •.•! n: ' 

1 dirige 


MARTIN 


Al CAMPIONATI EUROPEI DE! «PURI» D I PUGILATO 

Vitloiie di Ravoglio e Sciscioni 


.\iM)\ 1* iì irrriiui/.ioi)i 


pugili voviclici <• poIsK'clii 


Il PremìD Celle Opoio 
oggi al?e Capannel.'e 


Kysi INO, .10. — Rei.o a/Ierrra- 
.e;-.; -.v'.i >:.i;e c(i’.;e «tv: 'pue'-l: 
■.i..-.r!T r.'! «a.iarlr.s lici ram,i;.v;ia;; 
■•i:. ;a 


.1 


KF.Rl.lXs». 30 — Iji vel«»cisfa 
della Repubblica Demoeraiira 
Tedesca Chrlsta SeelìRCr Stiib- 
niek ha slabilits» un nuovo re¬ 
cord mondiale delle 330 varde 
piane con il tempo di ZS”S nel 
corso di una cara dispiiivii 
ieri a Enfurt. 

Il prec-dente record mondia¬ 
le era detenuto dal 39 eiURUo 
1950 dall'olandese Fanny Blan- 
fcers-Koen con 3»"3. 


L<,;n'rr,.v re.n'.-.is.ic «,: c.rsc 
Ci! ipj.o .'.t! 'p'.' Ut r.e f..-I ■’ 

, ('..niicUc '1 'r.'.v's'i IV..V s «Il iiitv i. 
's*r.r«' l'rtn.!,' t'*i:c vlo;-)!»'. il..idi 1 
,!i s3i n-.iia tire ib pure, s.ili.-i'j 
«i: !7«v.> -prTr: m p.-'. | 

pi.'cc.l.v C iC tre .i.'.ni -«'l'.o ri- 
m.’s*; I-. r:tl c tr.( 1 !c eo-:-» 
orr.crcp,v « S.e i 

h.» cors.'» in crai-Se pr. ^rc".» c’ 
Fm:r..ir’r;en e);e oeH.i prcv a 
do\ reb.-er,' cs-ere i v’r«'t-ic>ii'.isl. 

l . r ;i"i.''ic a'. 1.1 i.'.ir’.v .lite I.ì 
^ccis ;e r.. -tre -elrziem 

i’rer-.-i N'iiniturs' Ncrola. Sal¬ 
ire, •'Tivd.v; Fremili Siib'.Jr):r>: 
Trtratte, I.oren/aca. Iteppv ; Pre- 

:n:o Fon. Iv.'.srio- N'estorioiis. 

Xdama; Pren.:'» Ti-r.vm.v S;i\ia- 
na. li arrenfirld; Prem'.* C He 
I.'slursin. Finmarken, Ret- 
iffle; Pi-'n-;.' tir"';!' Sizf»i('('. 

Ber».nelle, llotnel's Wind; t»re- 
fbtrv dei Conr-oU Polacco, Jona. 
Giappo, 


;r! «iiri-.i si; >v.v'«.n'.cr.:ìi 
ber,. 1 .’. I. ,x'>.i ue.tcr «eeero 
r.;;ii> K.ivae.;.! »; e quac.tì.'a;'» 
■r e ba!!er.,i,-> a; p-.in- 

, ci. viiir. ee.e.!sal'..mer'io. 

V e, « 'N'v as'i'i' W'.i'tcr Ivar.us; 1 
le t'.i;;.! nir .-.0 .3 u-.» .1 pr.mo 
i r, -..',,5 '.-re-''rhc aoa par, n*.l 

Ire' c c.,.e r.'.’-e»e e*.-'.ve '.'.ta- 

1 ...«.IO .*•.» .•'.'f.".> a 'fC '.o li.ir; .-a 
> -« ba;'.n,> v s.b'..n'er.te sges-o 

Jv 

N'i . \v« tir pe-»!'.;. 1 tatjar.o 

Fra” 0 r;,-.-.;ar.. ha battuto a; 
.. 1 ;.:; ; -a'Tc-e Pau. Sicn.oa.'h 
■ ; è qiia .lìoa:,' «i/r ; q-.iarti di | 
a.e c.e'.'.a -.iv v-aieRor-.a; H.ncori. 1 
:r. . .n vero un p,'’ -.-orrettiv. ha 
V -'1 'p-o'. a'ere .a '.'-«a e .rruen- 
.'.1 ileil'.ta ;.-, ’o -'.i. a toen.ia nv.- 
z ;or.' tic ! -.arre-e. 

.7;,-.»'e ; '<»v .et., 1 e : {H-.a.-,'.*!., 

. :;c -, ;io ' cra;'..l; favor.:; del tor- 
i.c«s ci>n‘.'.rva,vno a i-ii'.leiior.are 
v.ttor.e. ;1 welter IcciJero 'ov.e- 
i.co Vc;'.g.bar;ari ha battuto per 


KOT i! tur.'o Ot-ar, 1 . welter 
r-e-antc sov.c:..'(v Sbarcrvan ba 
p.eea'.o a: punt. fare.» tta.sk;:-. 
e rr.ed.o -.v. .e'...'t> S'va'.o'.' 
v-ij-vraro a; p-.i;.:. i .:'.cle,-c Hope 
s-.ia volt.i ;. carr.p;<..ie po’a.-. 
co Dmifosz. che «i.rcr.iic .. ;;to!o. 
ha .'i>r!q'j;s;a;.s ,a -uà se.'O.i.i» v.i- 
t.-i”;.v .le! tome.» 'nj:‘o,-..io a; ;''jr,"; 
.'a'J'Tr.aco P..:.'-,.; r.etia t rtata 


ar.s .'e .-v v.ttoria n.ir!. 
rre-i;i> Poìa. co p.«is ■'. ^k: 
ce-e .A-«are 4 


tra:i- 


I tennisti azzurri 
per l'incontro con l'Austria 


INDI\N'.\rOI.tS. 3.Ì — I„v ror- 
sa delle 500 miglia, disputata 
sijl’a pista di Indianapobs. 
r stala vinta da ftoh pvseikerl 
sn una « John >»inK special •. Il 
37 anni. r...n 
Completare la 
Volte che VI 


de. ee-:-'I 'motore, che ha 


r.. 


MILANO. 3«1 — Per l'/r.» ontro 

tennistico e<sn i'Austna. che .si) 
disputerà stai .1 al 5 giaep-"» -il 
I.irz. la squadr.v azz-urra e st.ii.i » 
-'■>-1 composta- Factvni, M.lgai. 
Gon, lovzzaTmo. Jacobim. Guar- 
cilena Qiissi'ultim > in sostnu» 
none di Bersamp. impossibiUtaii' 
da ragioni proEesiionali a scen¬ 
dere in campo. 


era mai riiiscilo a 
cara le altre tre 
aveva preso pari». 

Sneikeit ha coperlo le 5<W» mi- 
etia in .7.51*57" alla media oraria 
di miRba 137 377. 1,1 media re¬ 
cord stabilita dal rompia.ifo 7 n- 
Isovieh l'anno scorso è di tiOgita 
oraria. 


I f77a b »\ •• 

I mirila 


Perez batte S hirai 

TOKIO. 30 . — L'artmiine 

Pa-ttial Perez ha Battnio n-r 
K. o. al quinto round lo sti- 
dantr giapponese Yo'shio Sfu¬ 
rai, eonvervando rosi ;i uxola 
mondiale dei pesi mosca. 














Pnx. 7 — Mitrtcdì 31 magRÌo 1955 


« L’UNITA* » 


IRRESPONSABILE ATTEGGIAMENTO GOVERNATIVO DOPO 27 GIORNI DI ASTENSIONE DAL LAVORO 


DUAMMATTCA SITUAZIONI': NELLK AZIENDE I.II.I. DEL MEZZOGIORNO 


Continua lo sciopero all’INPS. INAM É WCIS ' «cenxiati dei Vigllena manifestano 

mentre il governo rilinta ogni trattativa ««»" ‘o»;» «»onne nei centro di N apoli 

fi t*til/lÉi I 44 éààtlitk I «• 1 5l s •« a j« le «> t »a I 1 1 « 1 4t4*l Jt f éi Éi§ I ài 


Iiiiergiclic manifestazioni (lavanti aila sede di via Marco Minglietti - l'erma presa di posizione dcl(a C(ìIL 
in difesa dei diritti costituzionali - Ridda di minacce e di voci tendenziose propalate da fonti ufficiose 


Violvuic i'dviviìv. itvKa puliziu - ,'iO fvvmi • t'v.niivmo nvllv, falthrìvlw. miimvvìntr. dalla crini 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


)»if) f/liiiif/fvii jioMclii «Ih* ii(’|)U| .ilotiilioM’iiti ilei 'rouiplc.i.if)| iiello /(il>l)rli’/ic lU NiipoU, Lc 
.S'Molllim’Mll AlecciiiiliT di /Viit’iilim'trinilc» di /Vg/joII, | inin’ilninco deyll Stahìllntenll 


iiKU’ilrunzit deyll Stahì 


Il iioVL’iTU). prose^Ufiulo .slndiic.ilu o del tulio iissiir- le dlielllve <11 Scelbu i* di Su- nssicuiTilo 
nella Mia linea elecaiuonle da sul plano Klniidleo. K/ssa iiiRul, deelUeudu di lieeii/.la- ilsiea sul' 
ueM.Tllva eoiiliT) le pliisle ri- rappresenta una nuova, le lutti J diriRenli dal 1. ai eonfennai 


pre^’Mi/'ii In .Hostanza, a <|uanto si 


•elUendo di licenzia- ilsica suriudi'.o di lavoro ri- desume .dal coiiiuniiaHo, l.i* (•(nillcrl VlpMciia e le 
J diriRenli dal 1. al confennando peiVi la loro Inni • dlrlHdtllI, pia- disjiosl- mia ri 


NAl’Ol-l, Iti)_ l<r Die di l‘i>zciinU fr.i' Ansaldo) In'n L'.ÌW La draiaiaallrlld della «1- Meccaidi l di i'ozjaolt hutltlO 

IVapoll liaano rl.slo ancora operai erano «(all laulall a liuu’lone .«l i' rleelala a/ipleno e//et(na(o unadro ore di «fio» 

lina l'olla i lat'oraluri del cas.ni liilcpriulone con una <Jiie.«la nuilltna, ijiuindo loipo- pero con la parleclpotlone del 

(’anllcrl Vlpllena e le loro ridiclotie di’ICoiarto lai’ofall- neali oi(ialfe.i(<i:lonl lianno eenlo per renio delle fnae* 


Il c.-vu uni Uiiti «■ n 1/ y ti » I v; j vili \i(if i* tii 4 tf 1111 i n iti ut « vs iti 1 v«i « 11 111 • t ■ vi i« «fw*. 49 « i-- • llOrt)||* 4*//TI I liti rt* lllifl r<| Il r 

veiullcarlonl di-l piiuiHtntall. .'•pie/./.ante, aperta violazione. 5. K««do elio non lipremlano l)iena mleaioiu' allo veiotn'ro /.ione del • slmlacalo, i.ono »„ij||/i..g|aslone di pridesla manali. 


Ilirala Do a Denflipiallro ore .«elM- Inra.to II cenfro 


Napoli. .«Iran;e. ((«'ora di «riopero Ita 


Jia .sviluppato ieri la sua n/.lo- da palle del governo, del- d Involo eliti o doinunt l. kiu- a tutti l'.li effetti*, 
ne teudeiite n spe/./nre con la Tari. -IO della (JoMllluzIotie 11 rmo. I cousiallerl C'iipj)upl. • •'^0110 perlaulo prive 
forza l’aaila/loue. Iiiriiraute (pi.Tle l'.arautlsee 11 diritto (Il lil Cesi e (.'iislillet liaiiiio vo- foiuiameiito —■ prosejMU 


forza l‘aKÌIa/loue. Iiiriiraute (piale i;araMtl»ee 11 diritto (Il 
del pericolo di luaspilie. col sciopero a tulli 1 Involatori. 
•Mid atlritcianunlo. uno .si;io- ■•eu/a alcuna ('seULsloiie. 
peu. die duui oiinal da 27 • I-a scRreteiin confedera- 

le Invita le oruanlr/.n/.lonl 

■ , ..sindacali e 1 lavoralml di 

l'iV* fJàll'i **('('11 nei unii ''' ‘"'tenocle. a maiufO- 

\'i’nn 's.dil- openuiti'' solldurletÀ 


prosejMK 


lato conilo ipie.ste iisstiidi 
declNloiil. 

La rl.spoala del lavoi 


.. Il «fili fi 1 Iti « lUilt. |fririv/Tii* frullili 

rientrati iieftll uiiut ma con- finirò Ir dccl«lonl del diri- I dar prai’l.s.'dod prorerdl- iia roMDcri/ri'mio In loro prò- fnolire irentu liiDonitorlcln* 

‘ vii tinuimu la Ioni lotta con toc- iieirilll cooinniciilc oc- menti «l iiiipmdriino ncitn Irsla diimii-'l (din «la/lonc dai llnclMl e Scali erano siali 

I' il me diverse, adeguale iilln :.i- ft,-i)rso nella riunione «empre pli'i dnimomllcn .'d- dclln (‘Ireaiiireinrlnna iti id- Iratferill ni Vl(/llena, sono 

da- ,, wr rijuiar- ampri limpo <i |{(mi((, lim-lone delle Indii.slrlc lllf di la Jerroela, liieano ostacolali rlriiirall stmnane nel loro 

ri- da llNAIl., Il ceoiiiienlo — prc«so j| ndiii.stero del Laro- Napoli c proi'lm la, oppi .sulle del polldidii .•nddlo ari orsi dccc/iIo slaldUnienlo ed han- 
le»:Ii prolianlimenie teiiipoilineo j iioll'.lotfl iiaiino caricalo .soplle di mm crisi paurosa; per sofforare la loro voce di no ripreso l'antleo posto di 

dei- sembra esser stato piovoeuto j^. tnanlleslavano Oid i'., A.V.IS., d. prolenta, folli prapid di don- lai'oro, raloroiamente aernlll 

dal fatto (Tic (• '•[-do dato j, /criaale trenta, I.N.A M., sono nomi di cooi- ne, niopll, /ipli<’ c madri del datili olt'l olierai. In numerosi 

omo credito non solo alle minae- xnsellaiulo rimliipunlaue del plessi iiniiortmitl, doiv,* in st- unDcceido ojn ral liccn iati, reparti della Itaelnl U lanoro 
t na ma alle insidio.e pronie.s- timrlone ili crisi ('• ormai dopo e.sserst recate in prefel- r /italo .sospeso In sepuo di SO" 


I line prai’l.s.'dnd proDDcdl- 
l’Idi si iiupmdrano ticlln 


AlciKre f/t| oiiCral del VlpIlC' aoido liiopo alle OMF. 


le Invita le oruimiz/.ii/.loni piu,islataU C- .stata unanime l'.fli'd*’ dei- sembra esser stato provoeuto 

sindacali e 1 lavoralml di o iniinediatii. Il comitato dr ' •‘s AM e dell INI L. dal fallo ene e -.lalo dato 

tutte le catenocle. a mamfo- eDordlmuiienlo fra le associa- , a'Vi'"'''/’','*" aidoiiomo credito non solo alle mluae- 


' •• , , . 1 à I j • g-viifiiii» filini iiiiriKffft 

emuiiiiieato le iioti/.ie da- ‘'"‘'iIVmai *’‘ii ‘ I “ ‘ ‘V'"*' ' «'"do limito u Koo>«. 

te dalla HAI euea un.i ri- da I INAll., u cedimeido — ,,res.iM il tniiilsii'rii ilei l avo- 

«l'"' ''^/‘''ImXibdVid^ ' l'otl-lotti'Imtiao caricato 


tnoltre trenta lanonitorlette 
dal llaelnl e Scali erano stati 
Irasferitl al Vlptleim, sono 
rientrati stamane net loro 


attivamente 


.scopo di trovare una solo- ' 
zioiie .’ioddi.sfiiceiile dellii ver- , ,11 

lenza, il t’.overnuba diramalo f,, "ri.Jvnl u'ei losti^^ùe- 

itilalli una nota nella (|Uale e ,, , J n 

detto elle * 1(1 (pieslioiie non ',V, ’p ! 

può emiHUlerarsl una verlen- *’ ' 

/.Il suseettibile di propo.de "• 

tiaiisatllvi’ e ebe nessun con- ('oidi' 
lidio |)UÒ e.'iseie eomniuine «ovitiui 
luc.’.o con le orpani/./a/.ioni i;loiiud;i 
elle persìstano nello .seioiie- conninie; 


liaiTistidali 


■ ’ . Vl/wi i||l|«lllivili\f i I (I IV’ Iti- lllMKtAlt l.l i V. 51 t i5 

!!■! ONI’-S. II" 'n iinvllilniV.' „ "~7' 


'■ eltlodini. 


e )ie /lamio fermale In 
.■uiseHdiHio rimll(pnnlone 


pi(mi”sse 

infondate. 


‘ della Kltniizlone, ha ribailltol ‘ 

- il ..1.. I..1.II... .1.. .1. r^'* * *• *'• 


il proprio inicMullioonto dii 
|)iT).seRulie lo .selopero In cm- 


il pre.sli 
avrebbe 


lisslen t alol 


elle al pei'.sonale .sarebbe eor- 
iT'.i'o.’da una ineicdlità di re- 


/.II suseettibile di propo.de ' " " nv < luiu i/mrii •>. lozione della verlni/a 

tiansallive e ebe nessun con- t’oideipnoraneameiUc. il coiilemiieri le rivendi 

lidio |)UÒ e.'isere (•omniuine «ovenm lui ii|>ettito nella del personale con Ri 

|)re;.o eoii le ori:fini/.za/.ioni idmimta di ieri. Jillrnvei'ai ic.s.sj dei lavoratori a 

elle persìstano nello .seioiie- coiiniiiie.T/ioni iiftlelose, le A tal line .sono .stid 
IO*. I.a pravità delle affer- sue ill'.’iadi Inlimidfr/IoMl tilidlzzale le 1 iehle.sb 

mir/ioin pnvenndivi; ha tro- contio 1 ninaslatidi minar- a.ssoelazlonl .sindacali 


so i)er Raiimttre nn'cijna su-1 1 , ,. m,|, .jj .sarebba 


Proseguo a Pontedera 
l'occupazloite della Purcionì 


La iiiuiil/eftuckmc edlcrim nperla. Inni ni miiemm In corteo e 

ha la sua oriplne nrlla priiDC f" tpierda .slliia^-lone si 1 * Iraasllavauo per la renirale 

sllaiuione di eri.si la cui «mio nvala, saltalo scorso, la ;irl- ola llonia al orlilo - /'mie e 

«lati! pelddc le Industrie liti nm Dlpurosii nmnife-.tndmic di laooror. Attorno alU 


Ihlarletiì con l Itcenriutl del 
VUiìteoa. 

Per nicreolrdi ì> stato con- 


(/onfH'f J riif'fffo 


•oiislollo (/enerate 


flettiiata l;i Iridtenida dellcl PON'I’KDKIIA, ■':ia 


rivciidlca/loni l'ioiMide di sciopero 


, del napoleiano, oaillcolar 
ni Piente drmnnudlrtl jier ijimu- 
to rlf/nariln i tiOD lai'onilorl 
rvil triiv/erltl dii 1.1 nicil nd un 


personale con Rii Inle- 
det lavoratori as'-lslitt. 
tal line sono .state luiii- 


(itieiid e oìH'MiIp dvlla 1i .ilUei In I •’o'"'''’ 


rlipmti/irnione 


|)resideide deiriNAlLl-l’iieelaid - roldliin'iao n 


Canllere VIplieim. Nrl l’or.'io 


tuttavia, in un colloi|nio iivn- iu te nella fiibhrlc 1 die Ininim delln Tlmilone ,si oIln.^l Dener- 
to ieri mattina con le se- neenpato ’«abato jn ) ceintln (Il «cor.-io n lloiaa. per discn- 


ipppcdìata re|)lìca da 
(Iella s(’Rreleriii della 


luiM- to jcii Piattina con le se- 
delb' (aeleiie delle ledei n/loiii pa- 
iiivl- !,' 1 ^ 1 ,'il,di iidei'i'idi ,'ill!i (‘(ìli.. 


eiando l’iittniv/imn> delle mi- tando bi juesUlen/-;» e l’cvecn- (MSI, ed UH, ba sniepldo 


Mite la cbln.nira. .M.i li riOM tcrc della sorte di tpiesll bi¬ 
elle I.i ('ISI.-FIM ''Me, ('< lll■(lllll Doratori, la direrione dell'tllt 


parie della seRreleriii della mie deilse <lid recetde Con- live a consfdecare favorevol- 
(JflII, la (piale ha dirainato delio del ndidslri. li ennslelio mente le niRloni voli propo.sb' 
il M'Ruente eomiinie.'do: 'l'aiinniidslMMlone dell'tNP.S. ,'ivan/ate pi'r la conipo'.i/'oie 


afferma/imii 
luitmimpii «. 


■ Mid.'ic.'do 


nel ■vif.leneie rii/l<':ii. Init i|,m 
in (taiilt operai i'i <tlfi . 1 >1* 
t'o.l'i di lavalo. 


'I aiininnisiMMione nei 1 irsi’.-i. avaii/ate p(>r la compie.i/'oie 
« l,n scili etcì in della ( (ìli. presieduto dall'ex demdido della verli'n/a. Il coiinndciilo 
Riiidica lii jiosl/.ioiie del ro- oei.'dib-miver.'dieo Mmio Cor- (eriidiia invitando il persona- 
v('riii) pari icolariiiente ut avi.’ ■;!, 0 sialo ptdnralineide II Jo pioscRiiiie lo selopero 

dal punto di vist.i jiolllieo e reMun lueltei'd In linea con iptiapre.so e cotidolto 
•- = . . - ■ - —■ — ' tanta c('n‘.a\)evoU'//.a. 


Mie Pili ijiie amimirinen la «mi drel.ilmir 
I difi .1 del d| ticcii.'liire in (ronco t’intria 
nmr.’itrmirri. Netto .ilr.-em plor- 


GIUGNO 


REGGIO EMILIA 


3800 toniailinì aii'assemlilea 
per la riiorma dei palli a grari 

L'adesione di fersonalilà politiche, studiosi, ar¬ 
tisti, esponenti della CJ.S.L. e delle A.C.L.l. 

()!'ie tiemd.'i me/(a'l,'i, tlll.i\oli^ In aeei.'intl, s.'ilariatl, 
coinp.'u'teeipacdi, a'^-'CRiialari. |ier-.onaIi(à dell.'i cultura c 
di'li'aite, iioiidid e d’ime di ormi iiarie poiitica lianiio jijà 
.i^sicnrata !a loro pai lecipa/ioue ai lavori d(‘ll*As,seinI»!ca 
na/ii'd.'re pei l:i Itiroriiia dei Cuiitialti Aurari. die si terrà 


Nella - serata di lei I. (Ino 
alle 22.;i(), mi miRliaio di di- 
p'.’iidciill deiriNI’.S liamio 
iiii'Uiirestalo solili la 'U'ile eeii- 
Irale di via Maieo Minuli’ lli. 
nel ('entro di limila, prote- 
.slando ernitio I ricatti e le 
lutiinida/.ioul della picsiden/a 
0 ebiedendo e/ieiRie.iiiieiile le 
dlmi.s.sloiil del Cmisi.'ilio di 
ammbilslra/loiie. bieajiaee di 
tutelate Rii interes'à .■.ol.d.ili 
del fiei.sonale 

Alleile I (li|>endeiui defili 


ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI DELLA C. I. DI NOVOLl 

iftR*ri/eiilo deUa polizia a l ìreiiio 
m a iiilo doila H/IT o ilolla tlISL 

niellale arresto per rafftssione di un mnniYesfo della VIOM autorizzato 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

l'IKK.N/.K. .111 — Al!a vh: 


P'iia uno «ti'lni liMif iciol.ir-J 
melile ,'iiilorl//nfi> 

I.'operoio vciltx .i t>t elevato 
— col motti che o'.'oimo può 


.'illil Mi;iRf;iorl enti di dii ilio li.i delle elc/ioui jier il iliiao — col motti chi 
pnitblieo Inumo deciso ici 1 di vo fieli.i CI .ill.-i l'IA'l' di No- iunuoidii.'ire —■ c 
cmitinlPiie lo sciopero. I.a voli, i deve ler.l tiaie 1111 i;r;i- 10 P 0 iicciiga: .«1 


na/a’(i,'i.e pei l:i 
a IteiiRio i'anili;i 


(■UutiiPPiie lo selopero. I.a voli, 'i deve ier.l.u:i 
decisione »'• st.'ila 1 lalfei iii.d.i v’- uitei veuio dei:,i 
iiiicora una volta, all.i luee levieiein i , iie. .u c 
[ dell.'i nnov.'i siln.'izimie. io bilametde pi ivo di 
iiii.'i RMiiide .•nsemi»le,i svoi- .;ni l'illea/ioue. hi pr 
Itiisi leil mattina :i11e 10 .'d feioei di ilmpte p' 


ie;ol.ir- spo.do {li t'ivoi aioli iplla OMir, 
1,1 •.i'/.ionc di loiillno della 
1,1 eh-Vaio I-'IA’I'. 

limo può I),i fina im iiic'.i' li,i I It¬ 
ilo me.ai volatoti dell.i l'TAT e lo tot o 
l'ommel- llli.i di' i ii'.-ioiie '.ulli. pdeiiia- 



1.Itale Un era- lotto iicciiga: .slio.i l'ommel- iiii.i di<i •l'.-ioiie -.ulli. tideiua- 

eP.i (ple'.ìiii.i tendo — Ilieptemcii'i — 11 rea- bsliitie «ionie '.Ioni * dell.i 

Il ino.lo o ,o- ‘o di affts'lone (o'ui ipi'idiot l'‘tAT' e la neii". .it.i di inii'l.o- 

di (iii.il- 1 - 1,1 Aei'iiiito al mio s’riiclone 111 i-imenll eollt inil.il I v 1 del s.il.'i- 




NAI'OI.I — Dii ilr.immatli o inomcnlo ilrtla iii.inirc«la/.lone ili IrrI 
proli '.lii di'pli Olierai del VI- 1 cillndlni si fcnimenim. c/de-j del « 


(Telerolr)) 


ilamenle pi ivo di (|ii.iP lao u" '""'» /»«“ ilicione, 

MI l'dli'a/ione, hi iirofcdiilo oll'*"^"* •' l'‘»l !«' •«'*’ * '•< 


lo lot O pro(,.,,(„ mieriii det VI- 1 ci((ndlni si fcnimenim. c/de- del nltidncM/l per ««(imluare 

lidi'ina- Nella oioninla di Ieri ileoann ìiollzlr, eiprhaenilo la lo soUnppa della anione ufi- 

I ' /mimo inolio Inolio, in mime- loro solìdarletn. Numerosi fio- liirla iieresinrin a risolvere II 
ro.sì colli I. mnnì/c'dn.-lo/d po- lìclolll. iifjlnìti In forze, leu- problcmu dclln crl«l delle Irt- 


ciiicm.'i Cola 


llIcM/M, .'ill.i van'i 


RiURiio. fe.da della l{e|)iibblie,-i. (jujd,. luuuio p;uteclpalo 
l’icdder.-miKi la parola m-I (iiin/>'i di cimi m.i Rii mime- diriRentl del .slndac.iti <li lui- v,-.-.,i 
voli l{iiR'.;rro CJrieco c Viiii'cii/o Miiillo. te U- teiidcn/.c del persmnilc p,i,|,i 

’rra ’.c contmaia di ilc’eita/i< tii unitarie clic ,1 iccbcraimo dciriNAM. dciriNCIS e del- 
a I(cj;rìo Kmilia ineiit.'mo u(i,i particoiaic .scRii.-ilazionc l'INI’.S. • (■.■iinell 

(l’iella di T’revi-o, composta di l’2 j)er.-.one delle (piali laui D cidarimento di tenden- 

apfi.'iitenenli ad orR;mi/.z,'i/io(ii c.'it'oliclie e indipciidecili; iiiforrnfizioni dirani.'itc j, 

qnell.'i di Vcnc/.i.i coiniiost.'i di .'id persi tu* fra cui tulli l IV/* lii-nrhmóVr,!''Pi 'l -i" ' 

componetiti del Cmnitaio p.o.'mciale per la ''furma d.d i,di VooV- 

conlrall.’ aRrari, .'ipiiaricneiili a (iittc le corienti |>o|jllrbr; dinnmenio fra tutti i f.inda- ’V” ' " 

(picll.'i di Il”r}:amo rompo .t.i rii 1(1 pertonc; (piella di Uie- cuti dei paia.statali ba (lira- ‘ 

ci.T di (ì.T fHU'.soiir. IJ.'iJ .Sud <• aimii/icial.i una drlcRazlom* ma/o inoltre il .seRUcn/c co- 
di 15 pcr.'-cdc d;i Kor:;! i. di Ut |icr oue d.i M.-u i. di .Vo dall.-i mtinica/o; 

C;«npani.'i, di ‘1/1 daU'Abro/./.o, di .'tu dal!;i C:alal)ria, ed è * Nelle iirovince in cui le ie; 

a'r ó'urata la partccipa/ionc 'li (l-'eiM/ii «li dall.i Sicilia <• Prefetture avevano nehici.t.i veniva 

dalla SardcRiia. •« '‘'mse/Jna d(;Rli uffici, i di- Ruiv.ui 

Molle per onalità l.acmo ..,à abiurato la loro donoaalmn, 

.1 I/cRRio Lmili.-i; tra ose Imi. l’aiisi.i f.ullo ex Ministro ,.,,,,,i„ disnosizimii cmicn,- li mi, 


1 fpi mime- diriRentl del .slndac.iti <li tut¬ 
te le teiiden/.e del persmnilc 
i icebcraimo dcll'INAM. deiriNCIS e del- 
.scRii.-il.'izionc ITNI’.S. 

(piali lam D ^ chiarimento di teitdcn- 
indipcndedli; i"f''r"'<''zioni dirani.'itc 

•1 co! fotti I 'olile fonti Rovernative «ilio 


il .seRUcnIc co¬ 


te,,,,,, ,li ilmpie p’'r..oMe d.i- s'raita cump.irivaim, e .,1 Pie. Inlatti 

v.'iii'i all I f.ihliih,i tioS'-.oiM» «i«serviiie lii'iora. ile- in ailUi unte 

, , . , cine di ouiiilfe.sti (l<'lla (.'IMI, len;.o cfei/ 

t.e co... .1 ;.„no '.volte coll; 

ve: ’i le me IVTO ipi.iMilo 1 ultimi UK.I, 

luimi iuupiic!'l di (iti’':,il hall- Naturalmente. I. evl’leute 'lei t.iepo d 
no l'oiniiii'l'itii al .ijifMilrc ai pai/.lalllà nel cuiifion;! dello dell.i l-TAT 

|■all(eIli di ll'i ,.l*ihiIiinento di opciaio piovucava il li'.enti- ilall'ap’ile .. 

Novidi. alcuni I.ivoialoii, iu- iiientu di (|Ut)iitl ~t iv ino liaii- la (;d.I, :c. 

, ieiii’- .1 siad.'icali .li dell.i C.i- (|uillaiiieut) 
inei .1 del l,.iviiiii. Iritino ini- 'lune del \ 


Il . pie,. d.-llc 11! ...Ila /'"'"N Indrllr dal i 

intatt,. è aeohd.in. nle t"''- II, r.imsc (n del 


Comi/(i/o (ucmio In Intll l modi di clr-j diislrle fUl. 


•li I bi e. Intatti, 


ubimi me..i, I on |■|ul)l'> .i/ione 
del t.iitpo d’-i teuifil 'il pai t* 


liscila del tde::o- inscrlucre In protesta delti; 
dulia ('limerà del donne. Ma damnill alla inten- 
hi iiilua Ione In al' '-lld delln umnl/ci/utionc, r 


.cervine t.i'iora d.- , umili, unte „ com,an ,e l'f.,,. fd"rno e dalla (amera del donne Ma danai l alla Inten- 

nuiidfesll della C/Hl. lem.o efm/o luodullivo o,a'- Lavoro /.iiUii i.il na ione In al - ’.ild della maalfentazloiie, e 
;n, tutti ../uoil una- iato dai 1 ,isolatoli ìli (pie .Il lo )"’llc im/.iilrle ini di N(i- d.-i cre.sreiilt coiiseuKl del Clt-I 
’ ubimi me..i, I on flnifi-. .i/inn'' fioll e /iroi ini la. A ('a'Ieltam- ladini che «1 Irorarano sulla 

Imetile. I. evi’lente 'lei Indio li’-i teuifM 'il pait* mare, /tii(/iioli, /‘o”uoll. 'l'or- strada, all'alien a dello Slti- 
nel Vo:iri<>ri;i dello della l'IA'l' A pio;,<,;to. |in re Annuii lalii, /’omlf/llmio rila Siittio i poli.iodi (arhit- 
piovucava il li'.( liti- dall'ap’ile .,i oi I.i II')M e D’Arco «! iiM)/i;cr(liino nffot- mino, 

(|uniitl -tiviiio liau- l.'i Cd.I. .ivevaii'. pn’i aio la late a<i:,eml>lee fon l'inlerveti- Fra la itidli/mi zinne r l'im- 


rilANDI) l'ItATTlCO 

Per la Siele c l'Argus 
riprend ono le tr atlalive 

41 KM A, 2(1. - - Jllprrndiino 
(‘RRp 21 ma-f'^/o, (ires.’Jo l'A-v 
■Tx'ia'/.ionc |)!'ovlnclale d(•l(ll 


/iato la di ,1 riliU/iolie del ina- 1 (|<"'llU'. 


Iirovince in rui 


tcii.'ile profi.i'.'.oiidi ;tì( o del! I 
KKl.M c (Icll.i ('(UI.. icifolai- 
mente untoli//.ito d.ill.i (^iic- 
stur.i («Il o/lei,i| Il eiViMO, rac- 
to;;Iic vano 1 f'i;di'‘'ti die 


(Il (|uuiitl -t.viiio iiaii- l.'i Cd.I. .'ive'.'in'i pien ,iio la late a't.teiiihlre eoi, t'iiilrroen- Fra la itidiinmzlonr c l'im- , 

ente {Utenti all i dlffii- loro poil/lone i i.iffennan’lo l.i f,, tifile maesiraiizr dei/ll sta- prcnlonr del pre.senll, oltre ii V '* o'^' 

et volaiiHnl. K' tKi-tato loio oid/i ■l-'ine al « |i”'Ou > (.oi- i,lli,,ienli mliiaerlati dalla jtO" trenta donne venivano soli,;- l-'blve ficr bi ’i'.bl/.l'iilc (t'M pro- 
kII (iReiill .it/erii«vau’» che non -si imi'. neitie itue de pij,.,, ,p .snioliillbi ione del- vn/c di poto e cnricnii; Tir/ m'Otl n/lenditii e lomtll ( a 
l»o Taltra tie doiuu,' die (piebo die sp'ii.i di d'idl'i il (•in, , , madiimiMfi di- /uri/oni. Anvhe mmlre { cn- b'mno {Ki-.tl dfil mina ideile 

ir";:’'*:!; r;;;m;;cn/c'‘;,lle;c;m;;.' •„/;,. imspnrtaimno verso 


j unii dopo l'altra Ile (loiiiu,' die (pu 
j ,1 liovfivtmo nei pie-isi, v poi /'■"’' 
l'incaricato dtdl.i (Jdl,. tnspor- n»'i 
landoll ili Questura. Qui. men- pi" 


nrefetlure iivevimo nchici.t.i venivano loro p-.iti .. ,,ro iraponulo in «tato di drie.ito. 
la cou.scRiia (IcrIì uffici, i di- Roiv.ino per i;i lor.. .strada Im- ^di nitri fermi,H venivano rda- 
rcUori per cvitarue rfiblpm- provsi amenle ;;iuii;:evano due gelati 

dono in mani eslianee. se- 'uitome/rl della poll/i i d li (pia- i,.,| ^era, isalo per coprire 
condo lo disposizioni concor- Il dii, e,'i l'".'ano .ilcui 


P 'Vi'o't"*’ *^*1'" ** Ciliari, /‘operaio (li" a/* a Uloln di nal u lo e ;ei'/a. ' 

* ' * " (U’acvu II mimi/ecto veniva l'> foun;. 'M «piem'.o'. in 


la iinestura, le donne jtrose- 
II,,Ivano la loro veemente ma¬ 
nifestazione 

Altri ImportavH ejd'.otll di 


dld'.lo'H* 


Inllml'l ,ri’,,,e 


Vii,Ile,la e di’tili allrtllntla hanno avuto luoijo o{l[jl 


I ..Va • .c •,. . ' V' ‘"••■•-‘"condo lo (Iisposiziom conem- Il dii’.'a'I-".'ano ;.lc..i.l aionli la faccia. l'Uffi .o polb.co della 

dell ARricoUtira. Imi. l’ictro C.nfonc ebe lerra la rida'/.lone demente date (bi tutte b- or- die .si dìrbievam. v’T'o uh om- (piestura faceva «aperc .he al 

infrodiittiv.i, Ten. Miceli. I'( n. K.intn/./.i, I.i prof. Ada Ales- Ranizzazioni .sindacali, hannoi lam. iiit' u'o <i<| .■.r/i!'..:eie (.. r .ezietori della KIM fC/.SI.) e 

.' aiub'ini, il pittore (Jiii -epp,- ZiR.i'na. !;i prof. I.ui.sa CbTl!otti_ della fJtt,M er » stai.» elevata 

~] iin:i corilr.ivveii/loiie! 

rVTIT T If KfATlA fi nuovo at’o dell:. Qinssnira 

Dilli LilV UKO in";'::.''';,;:;'',':.':; 


.'aiuldni, il pjlton» (lUi-epp,- /iR.i'na. !;i prof. I.ui.sa Cf.'iliotti 
llallmni si.id.ieo di {•'eT.ira. il prof. Orfeo Turno Rotini 
ju'c.side (lell.i Facoltà di Ciiiinie.i ARr.'iri.i (bdrUdiversità 
di l’i.-a, l’oM. O'.i'llo Magnani, ecc. 

A Rorrìo Fiiiili.'i cmiriiiiraono j C'miiìtali unitari cli(* 
.«i ‘ouo cirs*. tildi in (lde,:i de'.'.i RÌu,t,-i eau-:i, da (imdlo 
(li Co.senz.'i II (pieHo di Tievi.'o, a (piello di Siizz.ira, a ducilo 


Ctiiastall.'i 


PdltTAftAriAfil.I 


(,i.e! o (bd CmisiRli di Azietula a (luellol,,'..,ii,.;„hlca irnt.hlb;.'. 


... , ,, Vt.'l.MV,. l.l, 

(Il herrara, ai numerosi Coniìl.ili d> rinnseMa e della mmi-li,nou.i/e sleirAsioda/l. 


ta;;tia. 

Iai orR.t.'ii/z.'iziocii :lvniocr;i'i!che ccntadine JiiKirio f'ìh 
tutte .'i.s'.icur.'ito la Im., pieion/.-i {{eRRì,, F,’nili:i: la Fedor- 
rnezzad.'-i .■-arà rafipre-cn!'it.i ri'ii cornii.iRni l3o.''Rbi. Alon 
1:u;nani, Cert'.reil', (l'n-'ra; '.a {•Vd'''rh’';iceianti dai eompa- 
Rui Rom:iR(io:i. NaniuttV M.iri; la ('mircderterra dal eorn- 


(ionale tooperative p’iitatiar,:.- 
;(H che operano nd .'elto.-c 
delle Eeirovio dello .Sl:i|o I.a 


~] una corilr.ivve:./loiie! 

T If ff "UOVO .'ido dell:. Qinsstlira 

r II «'"* l'oinpr’f.d.'r.'lil.e apple- 

AJJlI JUxJL w wX\^r DO. 00,1 si dicesse die pi-r 

!<: ('Ic/.loui dei!.. Coinml.(.sloue 
- - - - —f interna della FIAT, i cupt ddla 

nab il dsp.'Uo (Idi., le,;,’.' dU' romhu".-, ormo! eper- 

„ '' .>=bu'C*at.. ...n la dlrcz.on.' 

/a'.'...;.to,i !.. fe-i,v,t„ mfiasel- oamm o u . rbma da .. ( o- 

ij mltato civico.. Ma evlflente- 

menle ri»» ii'.a è semì>r;i!0 an- 
AI.I.MDNTAKI.STI -- Si r-oni, cor.i .suffici. nte e pi è fatta |o- 


/.'.'.■i.i ator I I 
tin.an.’iii. 


t.'i^nani, Certireil-, (l'n-'ra; '.a {•Vd'''rh’';iccianti dai cornpa- * *" f"' apptov.-.p, la id;i/i<.iU' 
"ni RomaRd.di, NVmnetts Mari; I,-, ('onrederterra dal com- amvlbr svob!^.e^'ìK^ 
p.irmo L^ino.arii.; i As c„c’ C(.!tivatori Hirell: da ('...j,.,ne da mt...prendere i.m 

Ito,Si o Miri; l A.,.,/iC!a/u «le Cont.ul.ni Meridionali d.a Go la 5 <diiziofie dei jaonleim ddla 
mez, Vit.'ile. Avo'm. '.'A' ^ .'tv . Nazionale dei Cmitadaii d.il catcRoria. 

sORrelario na/ ona'c Verme-i. che presiederà i ALltr.lRillIIillI — l.'F.seeuti- 

lavori. vo n.'izion.Tle della E'edcia/.’.- 

Nclle deieo.i/a.ni vi -(no [l'ir-cchi (iini'eriti locali dello rie Italiana I,av(»r;itoi i Abor;.'. 
oriianizzaza ni .'•indae.;!' C!'-I. e d"r;i Ujf, noncJiè ''fvm-a c Affini a «’.ndu.en’ 

rlol'o A r'T l rfoi -suoi lavoti. .sv(.bisi ;. t.',,- 

V " ,, . . , r- . lano. dopo -.'.ei e pici..,, ;r. ; 1 , 

Coni mi,ino ne-!;. a j :in ‘e >■ cric de. muato .. 


I Feder dtH*' Foirovio dello .Sialo 1,;. i aki.m i -- si :-ono eor.i .siiiiici. e pi e lana 

i Alon a.ssemb/ea dopo ampio dih-.t- •' " ‘ del 'ervenire nd!;. compo'l/iom 

i'on.o-. “*'• f'" opptovap, la teia/n.i.e dir-'i;M. o, 1;.. F"i(- Q.ie.stiiro roti 1. sper.in/.;.. j 

' del iires.denn. MaU.c.,.,. (...ti;. (••zC'r..' Il.li.m.. lav’x.itoli in- ' (li poter li. iRzlorment.- 


i.'i/i'.r.i. 11 '.Il,in,, lavi.don tn- 
,,-i f! C. I). Il . 
' (’tt'.lin*'.'. 1'. I.'i 1 )”’e- ita (!i 
iviluj p.i! e un.T iritc.'i .a azione 
di (1‘iinrK i.-i (!< Ih* ( onoizi'irii (ii 
.'it'» 'l«••. l IVO. nelle ;>7Ìe:i- 

(!•■ c (1 ifferma';, la ru(eitb;, di 
iiii;, /aie.. iriohilit;i/i'..'.e dei /a- 
’ii.'d'iti .'dio: no al problemi 


Coni rmano pe~':. j :vì 

P: mnolore nuu!..i;;i (li ;i .< ni 
1:"l'no, di Con-'-j d. .•\.z 
eh'', di pcrscfmlità : rpi.'i!: pi.': 
■cii.li'e.t Naz'or'.'i'c ì;'t r.T ' 
Nel'c pro'.'iric.c int.-in'o c'.n' 
'ie! si'.;...,, rie: ji- -v.iric '''n' 
patti aur.ari, che !;i:,.t..'ni p-.-' 
e ( h- (iocii.'r.e'''''.-;.r'e(. f| 
della Riu.-ta eatM.i c i;. r;f 


inb’ci- 


dei .suoi lavoti. .svobisi ;i /.ii- 
lano. dopo 'l'.er (■ pici..,, r , 
-olirlaricl i al ptofc'-on [la- 
lastatali in iott;i, ha Ir.j'ri.d'. 


lavi.don in- di poter ii. iRzlonoent.' ;n- (('nr* ^ 
■' f! I). II. limidire I l.ivorotori che rj.*- ìutiRa 
II”’e, ita di ma,'li ,.i recan'» .llb-* urne t'», e ■ 

ir.ten .a azione - •*" di 

Un « piemio » di 12.000 liie 

lavoraioij delia fiat ì';.:;,"', 

al pr’.blernl TOIl/.NO. :i‘, — OLdS nd!''^'*".. 


.a.—.... ov.. em.,. o.,,..... ne. lo «forzo b.voMdivo com- u b.(lu tdc" Vp^ bi ( imnliiVa b’ domic pro;^ >'• '• 'lH‘'ArRUH (Il 

(an-loll In Que-itura. Qui. men- pmio, da i.eddo d.,| p.rborie vUn tUll. „„tvar,o fa loro veemente ma- W» '»- (.ome e nolo/ru» Monte 

tre il Clibiri, /Operaio di” at* '' ('('’lo di dal u lo e;ei'/.a. ’oi- /'ri • .o la ( ami ni ut i i.a Ainiala da oltre wi meni I 

(U’aevu II rniinifecto veniva t'» foun.a <l| «pjem',’.i'.in*' voto, aveva luotio uva iisram- f - , ,, , ,, bi'/oralori del»? miniere tH 

Irattimulo in «tato di (irte.ito. "n elein'U'lo di (oi dizione, d. Idea ,t''i lavoralorl del fati- Altri Impnrtanll ejd'.oitl di na-revrio iinit.imentc ni (II- 

dld'.lone e 'li Inllml'l izìonc Fiere Viiiliena c deilH altri lolla hanno avuto liioiio oppi .,,^.(.i)p;,ii «. pila JK.pola-zIfzne 

■ . — - - ' ■ - - - - - ... I _ .. della /min, ron/lucorK» tina Jot- 

' . 1 t-'F n for.do per miiitiorrirc In 

Le familiari dei lavoratori ón lotta 

Riuppi» « Monte Andata », In- 

convenute a Qenova da20p?ovince 

--- ^ I »,i dal preli.'tU» di Siena, h;t 

Nòvitll.'i »• .Mtiri/J l?(>.Hhi .sotloliiifN'iiio il f 4 rumlt; fpiilri- rK-xoilvaTntnte alle 

. . ndiic.te .avanziate e fosieriU- 

lilllo (IpIMM; JlILt Icflli; I)(*r ii Ijivoro t; per le lilutrt/l opitraift te d.i tutti i iriinatori, pasian- 

__ 'io alla .-iti pii !az ione di un ar- 

'or't') -'■('Tzac.l'» Con alirunl 'li- 

DALLA NOSTRA REDAZIONE alle lotte opeiaie, ò iie.iturito ininanlc o co'.l.tiiuce, d'altra -'p.-nli i).'(r-in( iali d'dla C/.SL, 

- dali.'i viva voce d'.'lle lutei - p.aile, i.i .sola r.lr.id i (;ii(i .-.la 

(iFMOVA, — (1 rn':.s,i;',- •/(■nule; d’.po un me-, .a/.Rio di fro.ite alio donne, in par¬ 
tilo ( h‘-* le iii.iiit i b- III'»,;,; diM-tt'* a tutte 1” (l<,nri.; ita- ttcotai’.* alle L'i**-.|;':£'h«_*, per 
d''i i» )rlT).ili Rf.'fiovc.. /.mcja- li.me, letto (Ja .M-.il.i .M,.d- la loto efn.'inc.f.azione. F,' In 
lono ni.'i t'ioini p.ii duii dell;. : d:>ì''ii,i Ito .ii.miio j>re-.’> J:. (jue do sen.io e con fiue.fdo 
iufiR.i ed C'ioi'.i bitfa dii f'Oi - paro.’i /bu.'i.i /S .tori di l.i- «’Rnif.cato ene la CdlL pi'Si- 
l’r, V .stalo ra(;c(ilt(» dalu? (l'.ri- vorm», l.i ((ii.iie ii . ilhi.'lr.it" do ,inp‘::',no di sodonoro, cidi 
ne (Il tutti che, lin d-ijla lotta in" .. .!.< ..■.huipan- tutte le siv lor/j' e i suoi 

-aliato :er:i. ••,i,o alfiu.tc d.i (lo 110111 pi'C.',:io;a contro i m<'//,i, d ino-zine-nlo f'-rrirni- 
2(J province [cr l'arte.-jp'ii” h-c,ut- d. ,?,rirn..aati al- ni'e? di 'lifcii dei;»? li'rev.-t.i 
;ili' 1 .Incontro n:'Zion.il'' m fji- l'/lva fli l'mrnlmi'». e Poi, via e d'd dir.tt; d'-i lavoi.i'a:: 
fes.i d'-I!».' J;borla e d’-J i.av')-|vi.a, molti .z:in<- oltre (loleRate perfh*: cìì'j, n-alo In mf.do 
ro - che d e sv.,’.'.'» i delie vane ( dia italiane, ehei «p'irit.im '», .=(; .svilupp. •• (!:-! 


Le familiari dei lavoratori in lotta 
convenute a Genova da20province 

j ^ 

Nòvitll.'i »• .Mtiri/J l?(>.Hhi .sotloliiifN'iiio il f 4 rumlt; fonlri- 

liiilo (Ioimm; jilln Icflli; per ii Ijivoro (; per le lilutrt/i ojinraift 

DALLA NOSTRA REDAZIONE alle iott'j opeiaie, ò sc.aturito iriinanle o co'.l.tiiuie, d'altra 

- dali.'i viv-T voce d'.'lle lutei - p.iile, l-i sola ;.lr.Td i (;ii(? .-.ta 

GFMOVA, — (1 rn'ns,.;',- •/(■nule; d’.po un in”-, .a/.Rio di fr(>.’ite alle donne, in par- 
Rio ( h‘-* le III.idi i e b- ni'»d<; dm-tti* a tutte 1” rlomie da- ttcotai’? all(? cpi-.li'iRhij, per 
idei i» )rlT).ili Renovc.. l.jncja- Ij.iip.-, letto (Ja .M-ul.i SI,vi- lo loto efn.inc.f.azion»/. F,' In 


Prosegue lo sciopero 
eiriLVA di Piombino 


»r.'*V*ri cIpH'* f.'ib)).";-jjgi Kìnd.'ic.'ib- d.i 


.'/tifi; no ;ii pr'^blfmi TORINO ''0 — O*'" r ' s> i» .. Vsirif f jufi sporr.,iriffi. «svinipp. •• ni- 

”.r.(:;.’tn,'./i nou ri obi -e/on: FfÀT*” s'alo p.’.z..!o ,i '»''dlina prei.-o la Cdl, [.bann') je. -do i'- loro vive venti una or/miz/ata •• poi- 

:n ; ano ■.I:.te ,m?ir,.., . p.—n.io « d. JZVi'J l,:t a-,-' K'unpa: t.anza di un nov:-’ e.d>'ri(fize di lotta. ìcnt»- forz.'i. , op/r- d; c o.n- 

■'< I ( o,-.ir,',it( fin p.,.(,;i. ma- r.ur,’...to d.ii'i direz.o.'.e -.e-l "-t 'onD.biiOj zM!-. in .n.f'"tr'/.orc'. ha trib.ilr»? d'-ci ( .:n''nt«.' ad Una 

I. dol'i.iii, (’,;. e.".'i. f I e ni-ir.ipj.I” Korso. ” 1 .-, •! femminile n”lle lotte jvt il p'.rtito la p.en.i .id : ..'.ne d’-l- solu'/ion'' p'z'dt.va e democra- 


’ift'nr» al'.'inizialiv.T deH'As-jper tutelare tc litiorti ‘ino.i- 
,i’a l'e; contratti a^fa.-!. jcdl e Ja dienit.à dei J.i'.oMii'';, 
ma la racc'ilta do:?l: ordini l*'’’’ I""^bi di lavoro, pi r <>‘.t‘- 
- ,alla riforma trasformazione delrm- 

a , .-X ■ ■-"‘rnhlea d; Rp^?:'» (ji lia peri entii.'ib' di *er- 

s a '. frc.nt-* n (' fes.a r.ccti alberghi, por Im- 

■rr.a dr: cntr.'itti agrari. porre alle asvoclazioni padi’.- 


I. o’ii-la^i, (’.r. e:'.'i<(i ,• s.,!,. ni-Il.ipj.I” morso, ..'i.ne*.”.’”- 

etti. ?i A f .r pari” deb;. , j membr. di C l. d'-lh. ’-',-ovoro e ;>ei la I.-b'-rt.i ha i;i CC: 

‘ci’Kfi i deil.-i Fll.IA (• «.t.uo 1 »., iir,it.i-i I i/evano ri h.i . o of"'"’''! ”"•' sald-i trad./.ion».' veli... 

ini;..'Ti;to 1 ) ( omj.o Vinnv- or., gratdii., d bllan: .»> d. J.r» 1 nel l'.i»-.'.'’. an» bc •»• 1;. Jeirte- :! i .” 

zo ,''.n'.in.'ili in so-iii'iz.'.r »• de!' ’, m:la (J-a ( or .is'.'.n'le.'e .;..i..|cipaz:(in(' delle 'If.nne al!»- lat'tri 
’iriii c'n I V:'i<'‘'n/'» l'i;;'. ( Fi a-!'.".r.'.'imente . luti; i Ire.ora’'.-' b'tt'* '!'•; pcipri f.'xn.l'.it ; n'i.n (■f.n'ì’'i' 
.-n'ito ;.(l altro i'.<ar!.o. Il CI) • Se'./., nz-sii-i jjie.itt.'ì".. stata f;:i (p); abF,;!-'tanza | ar’»'• 

h.i inliri” t'prci'-o l.i p:(,p:ia -e. non fiuelbi delta r .ppr •-j cono'cì'il.'j ì'ropr'.o da ({'l'-sto l't'-in.ne 


b.'/oro e per la hb'-rt.'i ha i;i ('GII, I'»’.'), A:;o-:t;no No- t.c.a 'Je: 
ormai una sald-i trad./.ion».' velia. »R]i h.) ari'he '-spreìio fonrl; «-'l 
nel l’.i»'.'.»'. anfb».' •<• la parte- ì! i.''o.-jor'un'-.'i'o 'le; lavo- m''n*’ir.o 
f;ipa7.i»in(' de'.'.e 'If.nne al!»- lat'tri i‘.a',.';n. per la bitta S'iccea 
l'itt" 'le; proj;;i fr.m.l'.it ; no.-a cf.n'ìott 1 'Ja'.b? df.nn»'; -I.a Pi p.-.r'/bi 

è stata f;:i (p); ablo-’-tanza | p ir’» e.paz.on” a*‘;va fb-ll»- b-r.a Ito 
cono'eì'il.a ì'ropr'.o da (j'i'-sto 1 'tr,n.ne r,)',-- l'òte d ■. br/o:,.- corda*.'’) 


loti 1 da'.b: 
' e.paz.on” 
a e lo'. 


olida r:ei 1 , 1 pri,fe 

; rrr'-iF.ilI in lo’t.a 


■j.'a'/ia, /• sTa*o rom).-:.r cr.ei'nrontrr, j) »'.ntr .'o'Jto 'Ja'oMori — ria d'-t'o No; 
li «p.'cm.o* ri'»n vtrr.i i orr.-' dr:!!»? farnilia:! !avora‘or; ’eb'rr.'-nt'» 


No- t.c.a 'Je: prf.Fòerni p.u pro- 
reìio binfl; «-d angf/icbc.; che ir,-- 
lavo- men*ano .! popol'z ita/,ano >. 
bitta .S'icceasivam'-nte 'na preso* 
- I.'F la par'/bi l'f.n. .M'ir.-a .M-iddr»- 
fp-ll»' l'-r. i ItoìS! la '{ j ib- h-a r;- 
zor,.' cordato b- grand: hittag’.i»' 
a — eondo'.t-’ 'la!!-'; do.'.,n»? m d.f-'- 
■■?t»'r- ^a de! ! iv'.ro »• 'b !!a i.hertà. 


lavo: ,1 


(J'?t»'r-I^' 


Anrhr nella cinrna(a «Il 
Ieri i l.-vvoratorl ileU'IIrVA 
di f'ìomhino hanno pro*r- 
fiiltn In «rlopcfo iniziato 
irner.li trorsn contro 11 II- 
rrnzbamrnb» (ll.’(rrimlnaU) di 
otto l.ivoratorl. arrestali per 
I f.itli dei Primo Maicio. l,a 
Krandr arrijlerla deiril'l è 
'Idinili .incora Immobile, 
mentre l.t tutta la provili- 
rii (li f.lvorno 1 lavoratori, 
rome hanno SÌA dimo-strato, 
sono derisi a»! appoggiare 
xaìtrlaini-ntr I loro compa¬ 
gni deiril,V/\ per ottenere 
J.v mora drll'lnciagto proT'- 
vrrlimento. 

Immani vnir« ItnilA » on 
servizio del nostro Inviato 
vperiale. f.lanni Rorra. 


€ 39 


‘ r r •. 


ro (."f fS. 


* "i*-.rt,-'-.. ■ . . 


— Si che è morto male, —j K=:»:cT.do ('altipiano IcRRcr- 


A.l!(>r.a, ragazzo mio, rjua’,fuco avr-ì-e po'.ato lalch»^ la voe»: oi eia di'.oj^'iata, -emhrava fo-.-.e in loro atxre- 


oì.seryiz un altro; — a :no-jmente inclinato verso ponen- puoi rin,'’raz;.'jr la t',;rj str !;,T mano .-ulia brx cri del canto- IfiT-.riva.oo .are ora -iier.zro;! e rc.jto i! terrore da queUe 
.menti montava in bestia, aj/c, il posto dove avevamo so-|che jjjn morto. — di--»- S:!'.'er.'-e. V»'n'r;do 'ti !o.at.ariO, at-j no.'r.d;'': d'i'.'.';’'.ti ,a »<•. |».-.aap;e 'je parole. 


momenti t’-mpestava per illstato (iominava un‘Vasto pa- .— r.ra bruti») ro-ne >1 de-itravtr o la chiara, iurninosal — (>'je',*>a »? d'^-iaiva, —> — Falla finita, John! — 
rum. a momenti cantava.fnorama da ambo i iati. Da- monio. — prido un ter/o pi-'at.mo^fera-attravcr.*o ;»? chio-|baJbctto uno. — RaRiamo-|di5?c Mero'. — **o.t ti met- 
Qu.vdici iiontmt .sul'a c'i.sraivrmti a noi. al disopra de.le rata, con un fremito. — qu(;I m" verdi degli alberi, a me cola! iter-'? con uno .spirito. 


Fra Virutt») rorr.e il d(;-itravtr o la chiara, lurninosal 


O'je-.'a »? (b/'-isiva, —> — F'alla finita. John! — 


















''(•va un ixj’Iore d'inferno, h J'JsoJa dciJrz Scheletro, ma-nazzof be’! cTmrr.' tto che fo(-| — .Suvv.a. — disze Silver.) Dr',< rr.e-.r, tr;.**.'. f ;'>ri ÌTipaura li teneva insieme e si 
.•Inf'^’ra ( ra aperta, che 10 vedevamo chiara, oltre laMe paonazzo. K’ la vera pa-.-for/aruio i pe.- frìr ucire le-vja Bibbia e recitava pre-i stringevano a John, quasi che 
'fntivo ancora piungermi lingua di lerra e le basse .a'rola. Iparob- dalle à’je labbra. fat-:gh;(re a rip-it.z.on'-. z\veva.;I sj'ì ardire li poteice soste- 

qu'! vecchio canto, cosi chia- levante, una vasta diste.-a di Da q-uando avevano trova-, tesi livide: — Co-,i non va-,avuto un i bu'i.-ia ed'uraz.one ner»?. L'ji. 'fa parte sua, ave- 

r.o. e !a morte l'avcva già tra mare aperU». Aguzzo in far- to lo scheletro e .si eran mes- Fronti per v.rare. Qu'-sta é quel D.c’jc- prirna di mettersi,va fjra soggicjgata og,ni debo¬ 
le rrir.fle. eia a noi sorgeva U Canoe- si su quel tasto, t-ran venuliiun’u-r.ta bizzarra, e non r.e-;.n .mare e erspAnre tra q-sella lezza. 

— V; 3 , via. — di'Se Silver, chiale, qua punteggiato di pi- parlando «empre piu sotto- «ro a l'icnti.àcarvi ìa voce; fc-rcia. | — Spirito? Bah! può esse- 

— f.-ill'i finita c'zn cote.«ti di- ni js<a!ati. la nero dì precipi- voce, e avevano finito quasi ma è-d; nuaicuno che ci pre.n-j s.ive- «ro t jtto-n impa-''^*^’ — d-s-e. — Ma cb- una 

sc.',r = :. M.'.rloe tn.-narc .non zi. Non .«1 udiva suo.no al- per bisbigliare, cosicché il de m g.ro; qur.icuno in <^^c-;vldó‘.'Gli mrd.vo battV-re i C'è sia- 

jtorr.o. (crr, iju.'.nto ?o io; e '.nfuori ■ii q'i'*IIr> dc^j lonta- suono delie loro parole in- ne ed o^'a. p'^ztete farci a.s -^^.3 non dava pe- un'ec'). Ora, r.esruno ha 
«'‘•.'nm.'ii. di ciorn non torna, ni marosi che saliva da ogni terrompeva appena il «ilen-.s'-gnamcnto. t'/inV’-j' "jn-.a: v;s*o irr.o spirilo che 

r.'io; farci n ‘•(•cn.imento. Fer parte, e de! ronzio di innu- z.o ac; b'i.co. K ’i,:t'a u.ni jj corags'io eli era ritorna-) '* '*z.--i-o -u '■^'■ ‘^tr.hra: ebbene, al- 

naur.j si ùmmazzò un gatto mercvoli insetti fra la ster- tratto, dal fo;to degli aiberi »r, piirlan'àó '■ co’, cora'ggio rrì -rardi dovrebbe farsene 

Sofo a corcare 1 doppioni. oaglia. Non un’anima, non m faccia a noi. una voce sot-'ùn po’ d’ co’orito sul vi^o trTlrV”'’* -r-r ^ .crr'-: 'sp^re? 

F.inr.rtimrr.o: p'ro. m.-ilgra. un^ . "eia .sul mare; la ste«salti!e. acuta e tremula notonfi. e già gii altri a'v-van comin-!rr.,b.?rA a’"--'*'iò-i'’dVno<a' -O.-i è r-aturale dav- 

do ii soie ccscf-nte e la luce mametisila della veduta ac- ie parole e l'aria Un nota: ,r.;ato a dar retta al suo in.,;;, „ facerdo u-'o’’''^'^- 

jahbag.iantc, I p;rati non con- cresceva il senso dell » 3 o:a-j 'roragi?iam(?r.:o e stavano un‘-'r,- 7 n"ro — CaÌ%a'r‘ rag.tr.? a me par- 

;.r.'ia.-ono a correr divisi e 'n'-nto. Quindici imrmm rulla carta riprendendosi, quando la ..‘-’à;» „ . ' .-VJn a -: r^-r far debole. Ma con sì 

1 irsando attrayer-o quel ho- Silver, sedutosi. r:lcva-.-a /del morto htcs«a voce rupp-i cJi nuovo rà'-.-' p-o- .■ mo'*o e rto-r' 

F-c-o rr.a =i «tr.r.soro uno ac- alcune orientazioni con la-Yo-ho-ho. e una boTUg’.'-a di .j sile.-.z.o; no-.’-, cantando ( 7 .- “ -‘--.r"’-V fj^r- gente ruperstiziCrSi e, 

3 bussola. j irurrri (questa vo.ta, ma con un fle-Aé' da? d a-'o o'‘N*on ho rrai)^ sorpresa- Gio.-g.o Mer- 

— Ci sono tre . grandi a:-i . . . ''''•■e ric.bia.m.o da bungi, che si -c-, p-l ^.-3 ... j */ apparve assai sollevato, 

v.r'cV:?.».' beri», — disse, — tutti e tre; ,*}'> --s* ripercosse ancora piu fievo-ifra vivo e. per la galera, sa- —C:à; propr.o cosi, — liis- 

. 0.0 sp.riK. ail’incirca sulla perpendico- P*'^ . fo--^-rr,enu- at*err;«i .di,;e tra !c- gole del Canocchiale.In-o affrontarlo da morto. —Tu hai la testa sul col¬ 


te par- 


l'.oro spiritj. 


Capitolo XXXII 

LA CACCIA AL TESORO 
LA VOCE TRA GLI ALBERI 


'•no di un quarto di mig.iO':F'. »*-app4-zvi- 

qji CI so.o settece.ntomilal ‘ 

:-rl;ne. Quando mai un gen-p^ c.urma qui e su una ro^ 
uomo di ventura ha voì-)^ s&as.ia^. mi pare. E n-- 


« Non mi lascfrò hnttcre n - da nio nc dal dU'.olo. Non ho mai avato paura...» 


lllus»4razìoiiì tli Lgro AllarUi 


Appendice deli'Unità 51 


Parte cau.«.T l’i.'tfluenza de- gioco da ragazzi. A'vxe: terra. . g poi. crete.uta di tono e coni di do.lari per un vecchiob^- 

primc-nte di queirallarme. mezza idea di desinare ^ E’ Flint, corp-j d;.. — una bestem.mia che ometto-.ne di .marinaio dalla grinta 
parte per ^ar riposare Silver Peima. gridò Mc-rr>-. — Porta a poppa il rum.’naonazza, c per giunta de-t 

e i m.alrti tutta la britrata — Non mi sento appetito. li canto cessir all’improvvi- Darby! (funto? 1 

■i rri'.Fc a sedere, non appena — borbottò Morgan. — DeveAo cofhe aveva p.-incipiato.! I filibuitieri rnmasero in-.' Ma non vi fu segno di una) 
toccato il culmine della sa-icssere stato il pensiero dijtror.cato — avre.ste detto —■''hiodat: ai suolo, gli occhi;ripresa di coraggio da partei 
Lita. jFlint a farmelo passare, ja metà di una nota, come se‘fuor dalle orbite. Assai dopoidei suoi seguaci; piuRostol 


;1 sedere a un m-ucchio per-sancoc; l^ne, somiglia si 
.lari per u.n vecchlobeo- voce (i; Flint, (questo ga- 


somigliava alla voce— 
stol (Crzniinsa) 


I 


I 
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I.E THATTATIVK SOVIETJCO-.lUGOSl.AVK PROSEGUONO A BUIONI 


UNA DECISIONE DEFINITA IN INDIA COME UN CONTRIBUTO ALLA DISTENSIONE 


La “Pravdo,, giudico soddisfacente 9 ”*'**''? «viatori americani detenuti in Cina 

l’andamento dei colloqui di Belgrado «*«* carcere ed espulsi dai paese 

_ • • • J* AT I 1 . • . • . • T r y-t fi 


Un itriitolo degli inoiiìli deirovgiino del P.C. dell’Unione Sooielien in Jiigodnoiit 


Hanno ammesso i loro crimini - Dichiarazioni di Nehru sul suo imminente viaggio iti URSS 


NUOVA DKLUI, 


; .slyliiTf (il ('steia di 


IMOiJCA, — « I lU'i’n. 
ziaii .s()Viclic{)-ju^()i>lavi .si 
sviUijipano in uno .siiirito 
(ii piena cdinpix'M.sidjie leei- 
liKK-a ». Sotto (pu'.sto titolo 
. la Prni'dd pubblica nn arti¬ 
colo dei suoi conisiiotulon- 
ti da Ht'];;rad'), Giiikov c 
itIai<*v.'Ui. tu'l tiualo, rife- 
'H'iidosi all’arrivo dalla de- 
■Icftazioni* uovtMnaliva della 
UiiioiK* Sovietica o ficlla dc- 
Jcttazioiie Kovornativa della 

■ Jufio.slavia a Urioni, o.ssi 
.scrivono: Dopo avi'r coin- 
j)lelato la prima Xasc dei 
nettoziall a ÌJ(*l[;rado, lo do- 
]eKa/.i<mi governative han¬ 
no iniziato un ainttio t'irò 
per il pae.s<‘, che — come ù 
.stato sottolineato dalla par¬ 
te jujto.slava, per iniziativa 
della (piale ii viaH/'io (• .sta¬ 
to intrapre.so — jicrmette- 
lìì alla delef’azione del (><>- 
terno dell’UllS.S di cono¬ 
scere il paese, e anche dì 
t’cdere (pianto siano ami¬ 
chevoli 1 sentimenti dei po¬ 
poli iiiRo.slavi ver.so l’Unio¬ 
ne Sovietica. 

La delcttazione sovietica 
e (ptella jupo.slava — jim- 
se"uono Giukov e JMaiev- 
ski — si .sono incontrate 
tre volto nel Jkdazzo della 
Guardia di Ùelt;rado, Dolio 
aver rilevato clic i tm in¬ 
contri hanno eo.stitidto la 
lirima fase dei nettoziati, i 
giornali jut'o.slavi notano 
olio quc.sta fa.se è stata com¬ 
pletata con .miccc.s.so. Poli- 
lìkd e altri j;iorii;di nolano 
che i ne^joziati vanno svi- 
luppando.si con .sucix'.s.so. La 
stampa juj'oslava avanza la 
ipote.si che in seguito ai ne- 
}{oziali verrà elaborato un 
(iocnmento comune sewieti- 
co - juKo.-davo. il duale for¬ 
mulerà i punti di vista co¬ 
muni sui maK"iori proble¬ 
mi internazionali, ed anche 
sulle due.sticni delle rela¬ 
zioni sovietico-jut'o.ìlave. 

Riferendosi alle jirospet- 
tive delle relazioni tra la 
URSS e la Juito.slavia, i 
circoli iKilitiei di Heltjrado 
e.sprimono il de.siderio — 
eentimumo Giukov o Maiev- 
ski — che jimbo le ptirli. 
senza puardaro al pas.sato. 
lavorino a.s.s'omo per svi¬ 
luppare ■ queste ^dazioni 
verso l'ulteriore con.solida- 
mento della cHKiporazlono c 
doll’amicizin. 

La parte sovietica espri¬ 
me .soildi.sfazione iH'r l’an¬ 
damento dei nettoziati. che 
procedono in uno spirito di 
piena rompren.sione reci- 
piYiea. Sebbene .siti trojipo 
presto per dare una vtilula- 
zirne doi rLsultati raRfjiun- 
t\ in quanto 1 nejjoziati lU'n 
sono stati ancora comple¬ 
tati. lo .'■cambio di opiidoni 
ha dimostrato rutilità o la 
opijortunità di que.sti in¬ 
centri. 

Una cordiale, amichevole 
atmo.sfera dominava al ri¬ 
cevimento offerto dal pre¬ 
sidente ‘rito in onore della 
delegazione sovietica. Sol¬ 
tanto certi rappre.ietitanti 
<lella stampa americana e- 
Tano abbattuti c irritati, 
cedendo che eli ultrapessi¬ 
mistici pronostici sulle pro¬ 
spettivo dei negoziali, da 
essi as.-iidunmcntc propala¬ 
ti durante rultimn .«ettima- 
na, stanno riveUmdosi in¬ 
fondati. 

Descrivendo il viaggio 
flella delegazione sovietica 
e di quella jugoslava ver.'-o 
la co.'ta adriatica. Giukov 
e Maiev.-kj rilevano: L'in- 
tei-a |H>pola7ìone di ogni cit¬ 
tà. o.gni vill.aggio e ogni 
centro operaio è nccor.-a a 
snlut.'ire le delegazioni del- 
l'URSS o della .Iugoslavia. 

• La popolazime applaudiva 
con animazione e letizia, e 
gettava fiorì. In tutto il p.ao- 
.ic. come a Belgrado, la no¬ 
tizia deirul'.eriore nomta- 
Zizzazione delle relazioni 
.sovietico - jugo-lave su-cita 
grande .«od.i..-fazione. 


Un comunicalo ufficiale 
diramalo da Orioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 


timiali gli .'■candii di vedute lascerà l’isola di Brioni e 
.sulla (piestlone delle j elazio- contimiei a la visita al Ikie.se ». 
ni fi a il governo .sovietico e Ambienti ufllcio.si jugoslavi, 
il governo della Repubblica d'altra (larte, ammettono oggi 
pojiolaie federale della 'higo- per la inima volta che mai. 


BKLGHADO, ilO — .Sebbene 
le eonver.saziom di Brioni 
vengano eircoiiilale da un 
emuinensibile ri.seibo, non 
mancano a Belgrado gli ele- 


L» ai teiALc. t,lavia. nel corso delle toiiveisuzioni, 

— .Sebbene L 211 maggio la delegazio- i (lelogati .sovJeliei hanno dato 
di Brioni ue deirUiiiom; .Sovietica ha rimpie.ssione di voler far pe- 
e da un visitnto a.s.sienie alla delega- saie il fatto di esseie i rap- 
•ibo, non zione di Jugoslavia l’Isola di pix'.senlanti di una grande po. 
lo idi eie- Brioni eii ha aniiiiirato i .suoi lenza che li alla con i dii i- 


nienli che eonseiilono di ri- hioglii più caratteristici. geliti di un piccolo paese, 

leiieic che, stabiliti t;dunl ae- <■• Il .'10 maggio, ha avuto .Secondo nleimi dispacci 
cordi di earatteie generale, i luogo una riunione fra 1 tia.sme.vsi oggi dalle agenzie 

delegali .sovietici e jugoslavi meinliri della delegazione .so- oceiuenlali. aiiehe per quel 

siano ormai passati all'esanie vieliea e i .suoi eon.siglieri coneerne i rappoiti fiilu. 
delle molte e varie (lue.slio. e la delegazione jugoslava e 1 tju il l’aititi) eoiuunista 
ni poste. K’ (lue.slo il giudizio suoi eonslglieri su questioni Unione .Sovietica e la 

che tulli gli osservatori di che interc.ssano eiilranilii 1 Unione dei eomimisti jugo- 

qui dàimo sulla ha.se de! .se- l’aesl. .slavi, le cose non sarehliero 

guento comunicato dilaniato «Nello .stos.so giorno Nikila •'* 1**'*'^”. *■' orano il 
stasera da Biioni. Krii.''ei(iv, Nikolai Ihdganiii e ganno di arrivo della delega- 


qui dàimo sulla ha.se de! .se- l’aesl. .slavi, le cose non sareliliero 

guento comunicato dilaniato «Nello .stos.so giorno Nikila •'* 1**'*'^”. *■' oiii erano il 
stasera da Biioni. Krii.''ei(iv, Nikolai Ihdganiii e giorno di arrivo della delega- 

<• 11 2!l e no maggio .sono il pre.sideiite Tito hanno vi- sovietica. L’ag('nzia 

eontinuali i colliKiui fra le silato con la motonave Pod- '''•'U. ad e.sempio, in un hin- 
(lelega/.ioni dell’Unione .So- karko i porti di l’nla e Ilo- g** eonimeiilo tiasmes.so .sta., 
vieliea e dt'lla Ilepulililica vgno. I membri delle due de- mane .scrive eiie i dirigenli 
popolate federale di Jugosla- h'gazìiml (■ i loro consiglieri jugoslavi non fiviebhero dlf- 
via, clic ora si trovano a Brio- haiirin fatto ciilazinne e pran- uvolta a .stahilire con il Pai¬ 
ni. Nel coi.'o di (pu'stl’collo- zo col presldenle Tito. M'**. (lell’Uniiine 

qui, in una atmosfera di mu_ «Il ni maggio, la delega- Sovietica rapiioili analoghi a 


ni. Nel coi.'O di (pu'stl’collo¬ 
qui, in una atmosfera di mu- 
Uia comprensione, sono eon- 


llcolta a stahilire con il J’ar- 
tito comunista dell’Unione 
.Sovietica rapilo! li analoghi a 



Quattro aviatori anici icaiii Nehrii, Meiion, il (piale si or.i 
rcspon.sabili di gravi crimiiii recalo nei giorni scor.si a J»e- 
eontro la Cina, e detenuti pcT chino, ove avtn’a avuto una 
(piesto nelle carceri cinesi, --eiic (ii colkxiui col primo 


di colkxiui 


sono stali oggi rimes.sl in li- ministro cinese Gin En-lal, 
beltà, e immediatainento e- ed er.i .stalo ricevuto anche 
spul.sl dal territorio della Ci- da Mao T.se-dun. 
na. I (piattro, Roland l'arks, Menon ha (hclii.uato elio !,i 
Lyle C’ameion, IZdwin Heller decisione eine.se costitiiisce 
e llarold Pischer, er.ino pe- un contrihuto alla distensio- 


netrati in (Zina dalla Corea, ne m A.sia, ed ha aggiunto 
attaccando ai'i ei e treni ei • che » jio.s-iamo ranionevol- 


treni ei 


ne.si; (‘d erano stati c.ilturati mente siK’rare m una dimi- 
in .seguito .iirabbattimento nuziom. della tensione, dopo 
degli aerei su cui .si trovava- (pieslo primo passo compiuto 


! no da 


di unità delia (latta Cina», «.Se nn ninnoro 


dife.sa antiaerea e deH’avia- maggiore di americani dotali 
zione (ielle forze popolari di di spirito critico potessero di¬ 
liberazione cinesi. 11 tribù- lettamente vedere le cose in 
naie — precisa un comunicato Cina — ha aggiunto d diplo- 
ciii'jse — prendendo in eon.si- matico indiano — eh» contri- 
delazione il fatto che gli ae- linireblx' a diminuire la tcn- 
eusati da una |)aiTc agivano .siom* 


per ordine del governo ame- 
lieano e daU’altia hanno am- 


L'opinione pubblica indi.n- 
na .segue intanto con grandi* 


mes.so i loro elimini ed intere.se la inteiisilicazione 
espresso il loro rimoiso, ha dei rapporti tra l’UR-S.S. e 
deci.so di usare clemenza nei l’India. Una delegazione par- 
loro rigiiardi, e di espellerli, lamentare indiana si trova in 


immediatamente. 

La liberazione e re.spiilsio- 


(pie.sti giorni nelì’Unìono so¬ 
vietica, mentre è imminente 


Juin annuncia repressioni 
in Algeria Marocco e Tunisia 


Sigliìle il l\ìrigi 
idi' ìndonoiniii 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
rARlGI, ;») — Gli aspetti 


izione del governo sovielieo <|U(‘lli che e.s.si mantengono 

__ *1 Partito laburista brl- 

" ' tannico e con i partili .soeial. 

I • • demoei.itici etnopel, in pai- 

IQ ItotillllCdAHI modo del gruppo .scan- 

n I tjlll t|^0|ll||| dinavo. L’esU'n.sore d(*l eom- 
IM K ;,ffenn:i di avere ap, 

rn • • pl(‘so ciò (la « un'alta per- 

OOOA A '■ jugoslava che desì- 

UI/UU C iUlllolll a manienei e l’ineognito ». 
__ .‘\vvolta come e nel velo del¬ 
l'anonimo, rindiscrezione vale 
le conoenzioni rei ni ine evidentemente assai ))oeo e 
Il j ‘j • j • • foiS(,* nulla. L’abliiamo segna. 

(lei !eVVlIOVlO Innn>ino giio unicamente perchè, eomel 
-- aliliiamo avido modo di no¬ 
lo violenze perpetrate dai L*>e nei giorni .scorsi, non sii- 
eoloniaìisti francesi nel Ca- iufreiiucnti i casi di di- 
merun. Ex-colonia tedesca, il cluaca/loni contraddittoilo da 


I/im foto tlend avliilorl iinu'rtcani iliiniiilt* la loro « prlRloid a » In Cina. Da siidslra a (Icstrii I cinta stamane in una dicliia- 
il irn. Caiiicroii, Il Ipii. Ikirk.s p II cap. Flsrlipr .sul rainpo ili tpiiiiis * razione ai giornalisti dal con- 


9 treni su IO fermi in Inghilterra 
per io sciopero di 70 mila ferro vieri 

/ Uivitfntari sono disposti a rvsisK'rt* timiie tre mesi • Le industrie rimurnmno a fine settimann 

I 

senzn materie prime - / laburisti si preparano ad appo}t^iare il ffoverno ('antro ^li sciopenmti 


- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 30, — Il secondo!loviaria e il governo- non ae 


giorno dello .sciopero dei mac- eennano a recedere dall 
elrini.sti e fuochisti delle fer- gida posizione assunta. 


lovie Inglesi è lia.scorso sen-j La .siliiazionu 


•'anche Ire mesi», e d’altra inane con un numero ridot- vi è linoni alcun accenno 
parie, rainininistraziune fer- tissimo di pagine per facili- una ripresa delle trattative, 
loviaria e il governo- non ac- lare la spedizione I,UCA TllKVISANl 

eennano a recedere dalla ri- Entro 24 ore il Consiglio di ■ _L 

gida posizione assunta. gabinetto si riunirà per osa- c • mlnirirl noi Pilo 


traffico minare la situazione. Corre 


Enure siglavano le conven¬ 
zioni elve accordano alla Tu¬ 
nisia le prime coiiee.ssionì 


inveii- “** inlen.sx) .sfruttamento, e Tito hanno Pitto slamane za che da ne.sMiiia delle due ferroviario non è oggi molloj voce die il governo possa de¬ 
la Tu- *1 paese esprime ormaj un im giu» in motoscafo lungo la parti in conflitlu .si sia coni- diversa da ieri: solo nn tre- cideie di cliiedere poteri di 
.'.ssioni piuprio inoviinenlo di indi- (ista iugo.slava dell’Adriatico piuto il ge.sto di riallacciare 1 m» su 10 lispettu al numero emeigenz.a, che po.ssono anda- 
lomiu, centro il quale .Stasera tardi o domattina i conlalti Inlorrolti .sabato .scoi- noi male ha viaggiato, coiidol-! k* dall’u.so delle truppe alla 

I, par- settimana scor.sa .'-.ono compoiienli delle due dele- so, nè si ha notizia finora to da equipaggi, fonnali da niilitarizzazionc dei ferrovie- 


.sulla strada deirauloiiomia, Ì><-'>yi^‘uza. emitio il quale 
mentre poche ore dopo, par- -'•ettimana .sborsa .'xmo 

laudo ni reduci del corpo di condotte niassiccii' azio¬ 


no dalla Cina dei (piattro la partenza alla volta di Mo- 
avialori era stala preannun- .sca del Jkindil Nohru. In una 
cinta stamane in una dichia- intervi.sta al settimanale .so- 
raziono ai giornali.sti dal con- vietico Ouoiiiok, il prriutrr 

_ ha dichiarato; « Sono certo 

che i nostri dUo popoli pos- 

■ • ■ — sono trarre vantaggio dal fat- 

■ I — mm to che .sono amici e che han- 

■ I I I I I E Cp fiducia Tunn nell’altro ». 

«■a Nehru ha aggiunto di jirepa- 

• • nirsi al .suo viaggio con grai.- 

H MB de ìnteres.se, per vedere i 

sr I I ■ piogre.s^i realizzati dopo il 

.^ui) primo viaggio, venti an¬ 
ni or .sono, e di essere coii- 

^rnnnn n Uno seltlinnim ' 

ranno a jni( S( ((imana mentii della comune politi- 

• • .* ca di .sviluppo di relazioni 

*( antro f>ll S(.lop(‘l miti amichevoli fra tutti i popoli, 
.. . l’India può trovare neH’Unio- 

, . „ , ne sovietica ‘grandi in.segn.a- 

VI e finorn alcun accenno a nienti» 
una ripresa delle trattative. 

I,UCA lllKMSANl ]’U.R.S..S. il Delhi Times de- 
-, . . I . 1 r.| un articolo intitolato 

j6Ì ministri noi LiIB " una Vi.sita Ston^’n ». n glor- 

, |. I. Il naie nota clic nella libera¬ 

si uimBilOnO 031 QOVBrnO zione deirindia e di tutti i 

- Pae.>i asiatici e afrirani la 

.SANTIAGO (Cile). 30 — Il U R..S..S. « ba .svolto un ruolo 
governo cileno è entralo in silen/.io.so di grande impor- 


.SANTIAGO (Cile). 30 - 
governo cileno è entralo 


spedizione in Italia, il niare- 


siaie condotte niassiccie azio- <;a-/i(mi i.'->-ei .omo Brio"'. n>-’ 
ni rcpre.s.sive elio provocava- corso delle giornale di do- 


.seinllo Juin annutieiava laj ... , , .. 

costituzione di un «comitato situazione resta confusa c il sono attese a Luliiana. a Rie.-' 
d’nzione » per coordinare la governatore ha cliie.sto nuovi (, Zagalu ia. Per la sera d' 
guerra condotta dai colonia- fnuofzi <li truppa. giovedi è previsto a Belgrado 

ìi.sti frnnec.si eontru i movi- Nel Marocco ragilazioiie .si viceviinento che la dele- 
mcnti iiazimuili nel Marocco, i? o.slc.sa da Ca.sablanca a va- - 

noirAlgcria e nella .stessa rie altre località del p.ac.se; S '‘V.. 'i . 

Tuni.sia. e 10 marocchini o 1 fraiice.se n"‘‘ll.i lugosl.u.i. .il (Oipo di- 

Ncllo convenzioni franco- .sono rimasti uccisi diiraiito Ph’niatico e al giornalisti, nei- 
tunisine, molti principi con- gli .scontri della .settimana la «ede (lell’aniha.sciata della 
sacrali da Mondès-Francc conclusasi ieri. Unione Sovietica. 


la no 0 niorti c *10 feriti. La 


che una riunione tra siiula-lmacchinisti e fuochisti ade- ri. La grave misura non ha crisi in .seguili» alle dimis.smni l.iiiz.i », <• defini.-'Ce it popoio 
cato c commi.ssione dei tra-j lenii al .sindacato ferrovieri bisogno della sanzione parla- 3ei .'■ei ministri che rappie- ' Li •ivanzata di 


•nani e di dopodomani css» sjioiti sia picvisla per do- (NUR). che non partecipano 
sono atle.se a Luliiana. a Bled mani. «Ilo sciopero. 

(' Zagalu'ia. Per In sera d' Al punto in cui nono le Una immagine viva della 


allo .sciopero. un decreto reale, ina non si 

Una immagine viva della esclude che la convocazione 


mentale essendo sufficiente|•''■cntayanu il partilo agrario- tutti i moyinienli di libera-- 
iiii (iecrcto reale, ina non siM***^'**'^**' gabinello. zione di tutti i iMcsi del 

' ’ ■ state mondo,.. 


(limi.ssionì 


giovedi è F>i (-vis|o a Belgrado co.se e d ita la natura della eslcnslone dello scioporrx può della Camera dei CiJinuni. che 'V.eì.v 


gazione soviotic.i offrirà a 
quella iugoslava, al coipo di- 


nella sua famosa dichiarazio¬ 
ne (lell’ago.sto Itl.à'l Mino stati 
praticamente elusi. L’imtono- 
mia ottenuta dai tunisini è 
limitata non solo Malia pre¬ 
senza delle truppe di occij- 
pazione, dal diritto concesso 
alla Francia di rappresentare 
la Tunisia sul terreno diplo¬ 
matico. ma da molte altro 
disposizioni riguardanti la 
propaganda, rinsegnàmento. 
le forze di polizia. In un 
documento diffuso alla stam¬ 
pa egiziana. Salali Ben Jussef 
delegato del Neo-Destur al 
Cairo, ha accusato il suo capo. 
Habil) Diirghiba, di aver 
« compromesso con la sua 
acquiescenza, il desiino della 
nazione tunisina ». 


MICIIfCl.K KAOD 


Unione Sovietica. 

ALUERTO .lACOVIKLI.O 


tà. ora. nel migliore dei casi, .sciopero dei portuali proda- ‘‘'^spons: 


Dopo ; ver e.saltato la fun¬ 
zione liberatrice e salvatrice , 
svolta dall’c.sercilo sovietico 
durante la guerra mondiale, 
il giornale aggiunge: « Gli in¬ 
diani che .sono andati In Ru.s- 
•sia sono tornali ìinpre.ssionntì 
(lai .succcs;ìì sbalorditivi del 
governo rii.s.so in tutti i cam¬ 
pi dello sforzo umano. Alc'i- 


IN UNA DICHIARAZIONE ALLO SCRITTORE ILtA EHRENBURG 

Herriot sottolinea Timportanza 

deir Assemblea mondiale della paee 


tic o quattro nominativi si mando rcmeigenza) ad una goveriiii ad accordare usilo ni .sono co.-ii sbalorditi ri.'ii 
peidono nel mare nero della aziono di forza contro gli •' tredici suulenli peruviani svicc(\‘?.^(i ms.sl die dichiarano 
tabella completamente vuota, scioperanti. espulsi dalrArgenlina dopo trattar.si non siilo dì una mir- 

Gli clTelti dello sciopero. L’editoriale pubblicalo sta- detenzione di .sei mesi va civiltà in via eli creazione, 

attutiti dalla coincidenza con mane dal Dalli; tleraUI, che da jiarlc del governo jicro- rna di una nuova umanità, 
le vacanze di fino maggio, si chiede Io fino immediata del- nista. completamento libera dallo 

faranni» sentire in pieno do- Io sciopero, fa pensare che i Frattanti» continua lo '<’!**' barriere artificiali deiln n.i- 
iiiani quando il lavoro ri- dirigenti del gruppo parla- pero del personale o.specialie- .scita e del rango nella vita. 


Ad llcLsinki. dal 22 al 2‘) 
paciiielle di (ulto ii mondo 

1.1 vari jiaC-si del mondo .sii Rèpubliipie », 


liitij’Ao, I iiieoiilro delle loi’ze 
— l a delei^azioiie giapponeiie 


tredici suldenii peruviani succes,*;i russi che dichiarano 
pulsi daU’Argenlina dopo trattar.si non solo dì una mir- 
la detenzione di .sei mesi va civiltà in via di creazione, 
I parte del governo jicro- tua di una nuova umanità, 
sta. completamento libera dallo 

Frattanto continua lo .'^cio- barriere artificiali deila n.i- 
ro dei personale o.specialie- .scita e del rango nella vita. 


mani quando il lavoro ri- (iirigonti del gruppo parìa- pero del personale o.specialie- scita e del rango nella vita, 
prenderà nelle fabbriche e iiicntarc laburista e del TUC io o degli addetti al funzio- i rivoluzionari francesi com- 
negli uffici. Nella zona di non esiterebbero ad appog- nanionto dei eimiteri. I lavo- batterono fior reguaglianza, 
Londra, ad esempio, sono gioie il governo, magari con ratori in .'-ci(»pero. ohe .sono la f.-atellanza e la liliertà, m.i 
circa eoo mila coloro che ri- qualche protesta formale. Si 25.000. richiedono niigliora- non riti.scirono nel loro inton- 
siedendo nella grande città direbbe che la lezione subita menti .‘^alavialì- to. E’ in Ru.ssia che quc.sli 

si servono del treno per ri?- nelle recenti elezioni non ab- ! . . ., Iirincipi eterni hanno trova- 

caisi al lavoro o per tornar- bia insegnato nulla alla de- INllOVI II1CI(I(MIII ■'> pratica attuazione. Qimsio 
sene a casa, c domani costoro stra del Labour Fartj/. che ^Ilr» «K ^ ‘1 quadrci che alciini visita- 

duvranno o usare la loro auto rimane impas-sibilc .sulle -sue lILllll /.Oliti III \JtI/.tl tori indiani della Russia han- 


nazione tunisina». l.i vari jiae.si del mondo .si Rèpublique », di aver dato sti. uomini d'affari, rappre- ° ^ 

Del resto a Parigi anche -"tanno formando le delega- mandalo al .suo sindaco ag- scnlanti di gr.indi organizza- ^ 
la stampa di destra ammette I>‘'i' rA-sscnible.i inon- giunto di Lione. Luigi Vien- zioni. .'■«•no giunte le adesioni un onnimo 

che Tavvenire della « comu- di.de della p.ico, che si lena ney. di rapiu esenta rio po.s«> di i-} eiiinpagiiic commerciali. 


o trovare mezzi di fortuna, pasizioni di spettatrice della 
affidandosi alla gentilezza dei lotta operaia. 


TEL AVIV, 30. 


Secondo 


to pratica attuazione. Qiieran 
è il quadro che alcuni visita¬ 
tori indiani della Russia han¬ 
no portato con rè ». 

Il Delhi Tivir.< rileva che 


che Tavvenire della «comu- di.de della p.ico, che si lena ney. di rapiuo.-entarlo pi-.s«. di 14 compagnie commerciali. ^ 

nità franco-tunisina» dipen- dal 22 al 20 giugno ad Ilei- n.diiu-ntc airAs..,vnible.i m.m- che invieiaiino loro rapprt'- h ’J* V n 

derà soprattutto dalla intcr- ■‘'•uhi. (U ve uomini di ogni diale delle finze p.iciliche. .sontantì ad Helsinki, data la 
pretazione che verrà data agli cora-nte politica, .si iiicontn*- Il Consiglio mondi.de della imp<»rlaiizi elio sarà data, nei h- 

accordi. Per as.sicurarc gli r.mno per (li.sciit«*re i pr«»ble- iiace lia dat«> notizia della lavori deirAssìsc mondiale, ^ ^ 

ambienti colonialisti, la ri- mi della pac»*. Numero.se per- loiiii.vzioiie «li una iiiiixjrtantcl;,| pr«*blemi inerenti allo .‘ni- ™ 

sposta è venuta, come si è -■■on..!ità della p<ditic.( e della delegazione di parlamentarliii,p|>„ delle rel.azionì <k’on<> ,”1: f. 

rlfi -liiin* /ini i*r»niìffifn iiiìtiiri l-i lo- i’i. :é Dlì.i rt 4 'tié*TiT ì fi * l«IOUl ll1V»Or>^ni QCI irtllllLU 


possessori di automobili per «< Stroncare lo sciopero » è, quanto annunci 
ottenere un passaggio oppure d’altra parte, la parola d’or- voce deiresercìl 
affittare un’auto per un pe- dine lanciata in coro dalla una postazione 
I riodo limitato. La polizia lon- stamp.T conservatrice. Lo scio- egiziano, nei pr 


quanto annuncia un porta- il popolo deirindin spera che 
voce deiresercìto israeliano, questa vi.sila ravvicini ancor 


una postazione deiresercìto più i popoli c i governi dei 
egiziano, nei prcs.si di Gaza, due Pae.si. c conclude; « Si 


Dolitiea si incxmtre- Il Consiglili moiuìi d.« dell » ìnwviri *'* s-irn H t-i ne! prevede un afTlusso in pero dei portuali entra intan- ha aperto stamani un nutrite^ iratfn di una vinta storica. 

d Vn.ìò iVribre lini d m e - ± «'‘‘ione lo oggi nella seconda setti- fuoco di artiglieria e di armi e una nuova èra per l’A.sia 

.T di.stnmre i proUle- p.ne Ma d. to notizi.» della l.-,vrri dell Assise mondiale. .. , __-mntro 1;. colonia ». nor n mondo deli-, eom:i- 


ainbicnti colonialisti, l.a ri- nii (iella pace. Numero.se per- lonii.-iZione «li una iinixirtantc 
sposta è venuta, come si è Min.ilità della politica e della delegazione di parlamentari 
detto, da Juin; del comitato «.iiltur.» Hanno e.spie.s.-^o la k»- giapimiit'.'i, appartenenti a 
di azione da questi anmin- ro opinione .sulTiinportantc tutti i partiti politici, che è 
ciato entrano a far parte il avvenimento. in procinto di Partire |)or la 

presidente del Consiglio, i Durante un lecente vìag- capitale della Finlandia. La 
ministri intcrc.ssati. i capi di gi,i in Franci.i. lo .scritti>ic (iclegazione sarà picsieduta 
Stato Maggiore e il socialde- .sovietici» Ilia Tlircnburg, d:i Kaiaidina Teto», cx-prcsi- 
mocratico Naegclen, cx-go- membro deUTifficio di presi- nenie del Con.si.glio dei nn- 

vcrnatorc generalo in Al- denza del Con-iglii* mondiale ni.strj nel governo di citali-1 

geria. della pacx*. ,>.i è inct'ntralo con zione dal '47 al ’48. attual- 

_ L'annuncio della costilu- Edoardo Herri:»t, pre.'-identi» mente «'«.nsigliere supremo 
zione del comitato coincidi? d'omtie dt'll'.-X.s-scmblca na/io- del P.irtito X'cialist.a di destra- 
con nuove prot(?stc c segni n;,’e fr.inct‘.se. In questa oce.a- Er.i i pruni deputati giap- 
di rivolta ni?!! Algeria e nel >.ìono. Herriot ha fatto la .se- ponesi cìu» lianno assicur.ato 
Marocco, cui si aggiungonc) quente dichiarazione; la loro p.irtecip.izione al Con¬ 


dì automobili in più del iior- mana; anche in questo set- automatiche contro la colonia e per il mondo delia coesi- 
malc e per evitare incontrol- toro le rispettive posizioni so- israeliana di « Ejn llash- -tonza pacifica ouì; emergere 
labili ingorghi del traffico no rimaste immutate e non losha». da que.-ta mis.sione a Mosca ». 


VIFJ^NA. 30. — Il parla- 


"•> ISi!,' 7.oi;f«nlrateVuÌ!'55.- 

calatale della Finlandia. La PalifirMn in PfìfTIRniR m ima x.islissirna area di de 

delegazione -sarà piesieduta «311111310 IH KOmaOld cine di chilornctri quadrati 

il trattato di Varsavia se meno cogito d^q^'eRo""^^^^ 

pns.seggcr:, è enormemente 
rallentato e una gr.an parte 


Orribile morte di Vukovichj 
sulla pista di Indiana polis 

Il ramoho coiridoiv aveva già vinlu 
la <■ 500 initrlia : nei l‘)5> e nel 1054 


giiente dichiarazione; la loro p.irtecip.izione al Con- 

« 1«) erctlo come \i’i che la .crosso m«>n(liale, ligiirano ; 
sitii.izione non po>sa oserc àl.alsiimiiio Shi.-'iiiro, di tuia 
elii.iriui che dalFA-s.-cmblea noti-s-siin i f.iniigli;, di proprio- 
di Hei.sinki. Sono pronto. |)er tari di miniere a Kiu.sciu. 
quante» mi riguarda, a riecr- membio tiel Ikirtiti) .-oci.ali.sia 
c.-.re quelle .s«»!uzi«»ni che per- di destra, che h.i 67 seggi all.» 
meltc-r.inno .alia dipioni.iz.i i .di Camera ed è .vii.^lonulo d.dla 
luscire d.ili attu.de ' impasse”. Foelerazi.me giapjx'nc.-x? dei 
L;- mia amicizia per il jk>- sindacati, .-inìhat.a alla C«*n- 
poà» m.-ssei n«>n è canìbìat.i; fedi'razionc inlemr.zii'nale «lei 
si è affennata quando. m.->i- -"indacati lilnri; Htvumi Sci- 
g:ado le difficoltà più granài ^ciu\ dirigente de! Consiglio 
■li quelle .'.Ituali. ho ristabi- n.azion.ue per l.i difo.'a delua 


ciproca collaborazione. 


siti pieni di prodotti finiti 


Sospeso in Germania il programma 
di v accinazione aniipoliomie litica 

Cinquantamila genitori vivono in ansia per i loro bambini già vaccinati 

DAL NOSTgO CORRISPONDENTE Idel XVelt Am Sonntag, chei/n in cui si (tovc. anche h 


P ros.siffÉA ' vitsita 
(li ÌVelirii a Vienna 


diti, ^ La oroduzione di car- 

bone potrebbe ora essere so- BERLINO, 30. — E appc- 
spcsa nel .giro df una decina cessato a Wasnington n 
di giorni, per mancanza di clamore intorno ni caso del 


spazio disponibile dove Im¬ 
magazzinare il carbone 


faccino ontipolioniielifico Ian-|r«: 


ehis,» tra fili otló .paesi del- che non possono essere spc- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE del XVelt Am Sonnt.ng, che là in cui si trova anche la 

l’Europ.n oricnlÉle.'- diti. ^ La produzione di c.ar- ^ - . fre scimniic, su citi cm stato fabbrica Bchring. 

. . — - ' bone potrebbe ora essere so- BERLINO, 30. ■— E’ appc- iniettato il vaccino sarebbe- In qiir.sta pubblicazinnc si 

PrOSsiffÉA'visita spesa nei .giro df una decina cessato a Washington il ro morte in jxiche ore. sosteneva la necessita di gua- 

j. ■-. *1 "V Oi giorni per mancanza di clamore intorno ni caso del Di fronte a queste risultan- dagnorc l’opinione pubblica 

(Il iNcIirii a Vienna spazio disponibile dove Im-Impecino ontipolioniielitico lon-Le, emerse ad Amburgo, ro-jol nuovo vaccino c di proce- 

- magnzzinare il carbone ciato nel giorno del X nn- pminne pubblica tedesca cer- dere alla vaccinazione in 

PARIGI. 30. — L'agenzia Anche i rifornimenti ali- niversario della morte del ca oggi di venire a capo del- massa ancor prima del pcrio- 
indiana di informazioni ha mcntari alla città sembrano presidente Roosevelt, ed ecco Jc ragioni che indussero Visti- do estivo. 

annunci.ito che il primo mi- oggi as.sai niù in pericolo dì che un caso analogo si svi- uito Paul EhrJich di Franco- La grande campagna pub- 

nistro indiano Nehru ha ac- ouanto abbi.*! alTcrmato ieri lappa ora in Germania acci- forte a dare parere positivo blicitaria, condotta dalla 

cett.ato l'invito del governo jj governo c si è anpreso dentale. sui vaccino della Bchring, Croce Verde con regolare fi- 


PARIGI. 30. — L'agenzìa Anche i rifornimenti ali-j rurersnrio della morte del ca oggi di venire a capo del 
indiana di informazioni ha mcntari alla città sembrano!Presidente Roosevelt, ed ecco Jc ragioni che indussero Visti 


INDIANAPOLIS. 30. — 11 conromntc. 
i corridore automobilistico Bill Bo.vd. 

I Vukovich è morto carbonizz-a- Vu'e.ox sc'n 
to In un incer.d.'» che h.i di- alla vara ft 
li strutto la sua vittur.a durante ct;. iiv.ii'cr. 

la disputa delle « 5(«0 miglia » .iuoMo con . 
• di Indianapolis. ou.-fio era si; 


Kfxikìe Johnr.x 


Vu'e.oMc'n era rimasto in testa tuendo l.i mi.i Legione d’ono- 
?l!a ;.ara r«r 44 dei primi 50 re, q;i;>ndo alcuni ufficiali 


in'.ii'cr.,'to in un tvccanitoj 


r-' Vukovich aveva vinto la ca- ;-i al ritiro norm l.i.i m.gf..i rial- 
‘ ra di Indianapolis nel 15 jó. 3 e l’.nzio I.'ir,c:.-it:.te che è co- 
5 nel 1954. stato la \ it.a a Vuko\ ich si è 

f? La sua macchina ha preso tiruic rdo .-.1 .-■f.o g:r>'>. 

S fuoco, in un groviglio di c.n- . _ i- r ii 

■ que vetture che .<?» erano r.cca-j 41.5 mCri! rBQll 4. U. 
^vallale l’una "j'.I’.illr.'i. E‘ il , « -i u •in 

V peggiore incidente del genere (.0(3016 il « MBmOrial l)3Y » 
j che si verifichi dal lf«30. Ha ■ ■ 

•.avuto inizio alloratiando la vet- YORK. 30. — L» v.i- 


Oliale era stato tuttavìa co.stret- incrriot sì riferisce al 1042.1 
io al ritirc» oorx'» l.i.ó migl’..i dal- qjmndo restituì la 
I .nzic» I. iricioei.te che e co- ficcorazioue francr.« 
stato la Mia a \ ukoMch si c q^j-erno di Pctau 
\ir]iìcr;to .'.1 rj.o cito. _ 


hto le rci.azioni fra i no.stn CiV'.titu.zulne. n « inbro del I .or- austiiaca il 26 c il 27L.ani.ta oltre domani. 1 gior- 

diie p.ie.-i. lo pen.-o «li .".verno ti." .'oci.ui.-..; di .sini.-,..a, r.ip- qju.gno prossimi. Inali sono stati pubblicati sta¬ 

li Ito una nimva prova r«‘.'-ti- pre.~en;.i;<> m r.irl,.m«'nto na 

tuendo l.i mi.» Legione d'ono- Sfi «loputr.ti. nino dal -- 

r«'. qvK'ndo alcuni ufficiali Con.sigl;;, nazii'.n.Je dei sin- « » « 19 ■ 

ypnie rìdewa al funerale 

(Herriot si riferisce al 1042. Ui.ipixmr ; Hr..ab.aia.-ci Tai- 

ììr.'i'iior;;;:»;:. per desiderio deireslinlo 


austriaco a recarsi a Vienna, che La distribuzione di lattei Cinquantcmila genitori dis- consentendo cosi ni governo nanziamento della Bchring, 
Nehru so.ggiamerà nella ca^ a Londra non può essere ga-j.seni inari in tutto il tcrrito- di Bonn, di autorizzarne la non riu.sci però, a convince- 
pitalc austiiaca il 26 e il 27 rantita oltre domani. 1 gior-jrio della Repubblica hanno rendita su tuttu il territorio re diversi istiluli sicrotcrapi- 


nali sono stati pubblicati sta-jpn.s.saro le racanre di Penfe- /ederale. 


SO ileputr.ti. nino dal 

Con.-'igl;;, nazien.de dei sin- 
i da rati, che è li più .'tr.inde 


co.sie. che in Germania si Del vaccino contro in pi- La drìusionc maggiore 
prolungano dal sabato al In- Iioniiclife si inroniinciò «i- par giunse però in aprile quan- 
nedì sera, in rcrrìbile ansia (are il 23 febbraio scorso, do il Congresso degli interni- 
per la sorte dei loro bombi- quando la « Rivista tedesca di -"ri tedeschi, tenuto a U’j»*- 


ci di notevole fama. 

La drinsionc maggiore 


■iuotlo con J.Ti'k M. 1 C Grath. iljni'Sa >« no stali dec,»r.iti «''rg.mizjr.ì/ione sjnd icalc del 


tede.schi, tenuto 


(Herriot .si ri/fri.sce ni 1042. Gi.ipixmr ; Hi:abnia.'Ci Tai- 
quando restituì la massima ehi. «•iin‘erv,tt«"ro indipenden- 
(ìeroratioiic /rnnce.se ^rché il k'. che è -tato ir.embro in- 
gorerno «ii Pérmn "orerà Cuen-e del partito liberale. 


ni. appena vaccinati contro lai medicina » pubblicò le ri.siil- -"harfe,*} .sotto 


paralisi infantile con vari sic- tanze delle indagini condor- del prof. Pelle, .si occupo so¬ 
ri prodotti dalla famosa azicn- re dal direttore dcìVlstiiuto lo per pochi itiinm'i del nuo- 
da farmaceutica Bchring. di igiene di Due.sscldorf. dal vo vaccino. 

Il vaccino fu immesso alla direttore della clinica per la " «^ui serviamo ia scienza 
vendita due giorni fa con un infanzia alVUniversità di Fri- — aveva già detto qualche 


pre.ddenza 


del prof. Fette, .si oecupò so- 


gorerno «li /’eroin '"i arci a 
concessa n;f ufficiali rhe jxir- 
tecipovanc. in.sieme alle trup- 


divenuto, «ì.hm la frazi«'ne e«il 
n.irtit.i pr«« 5 rs':.'=ist:i. partito 


hitìerinTU’. Tll'npgrt'.ssioiu'laem(>.'ratic«', .ittiiaìmcnte al 


II sìagolarc fatto accaduto nei pressi dì Nizza 


serriamo ia scienza 
già detto qualche 


gran lancio pubblicitario, niajbnrgo, e dal direttore medico oiorno prima il prof. Patte 


contro VIJRSS). 

« Da alcuni .anni. h«i falM 
aut-llo che dipeaiiev.i d.i me 


et'vemo. 

iiM .Anche Ik«-d.i Ma."ane.-uke NIZZ;\, 30. — La gente 
me .ceg.Ttarii ger.er.alo .'igciiinto rideva, ieri, mentre seguiva 
'.3n del p.".:ti:o dem«x:r.-.tnM. c S*>- il feretro di un vecchio agri- 


1 avulo ■ 'vi NEW YORK. 30. — L» v.i- por nt.ard.ire la ratit'.c.i d-egii del p.".:ti:o dem«x:r.-.tnM. c S*>- il feretro di un vecchio agri- 

^ ^ r-iisian ha t.-.n. .i di fine .-o;;i.n..n.a dodi- .Accordi di P.irigì- I-o sc,'>cco .m-d.! Sunao. vice-mini.stro de- coltore. Honore Giaume, de- 

I urtetO il muretto ci prò czjonc »* 0 «.-««kì»/-» «i.w*-* ì v.j-f.i-ì ìr» 


Un minatore italiano 
morto in Belgio 


«* stato ritirato l'altro giorno della società Bchring. 
dalla circolazione a seguito / tre professori diehiararo- 
di un provvedimento emana- no di arer sperimentato il 
to dal governo dclVAssia vaccino con esito positivo su 
L'improvviso divieto è sta- im migliaio di persone c ag¬ 
ro determinato dalle rìsulron- giunsero di essersi anche scr- 


S^ragciuhrev.a la macchina ^ negli Stèli U- 

-rdi R«^ger Ward. che faceva i.ici.ienti 

• un giro attorno a sé s.c^-a. .,he-h.»n:.o c..u"n:o ccmpV.-'.d- 

' A /*rvnirrfc un?» 


è che hi» subito n>*n iiuHlifiei i 
miei proposti. <«ime «jx-m 


parlando a un altro congres¬ 
so medico — e non ci ìasce- 
Tcmo usare vinlrtiza dall'in¬ 


no di aver sperimentato i. renio_ usare iinien.a aatt in¬ 
vaccino con esito positivo su dustrio, .si rrori e.s.si fn questo 
nn migliaio di persone c ag- n in qualsiasi altro paese •*. 


; andando a sl^tterc contro una ìn'xx^r- 

■ passerella r-.clzi.ta a fianco del- 

‘.la pirla. Nell urto la macchina oRO per.-'ne .^onn deerdute 
: si capovolgeva proprio nel mo- -cguito ...1 inculer.ti .-tra- 
* mento in cui giungeva a tutta ri.:li. 94 -o.n.i .-«nne-g.-.te e 33 
r velocità la vettura di un terzo sono decedute p«.r ,.U:e c..UjO. 


che l.-jsri int.itti i .sentimenti mit.ato n.iziinnlc incaricalo 
del jvipvilo ni."><i- Insieme, di predi.-p«^p;'e la «ieleg.azinne 


! ;'.i esteri, parlivivi.ano attiva- ceduto in un villaggio pres- determinato dalle risultan- giunsero di essersi anche scr- A .seguito dì questo fatto, 

[mente, còme membri del Co- .so Nizza di 93 anni. H fatto LIEGI. 30. — L’operaio ita- :e di alcune ricerche, condot- viti per le loro esperienze del Bchring ha iniziato in fur¬ 
to ha sorpreso i passanti, ma Imno Nicola Cataldo .abitnn- re in un istituto di Amburgo, contributo del prof. Fette. il par.s,- um controcampa- 

ae .si è poi saputo che rultimo te a Cheralte. è nma.sto uc- dal direttore del neurologi- Un estratto delle dichiara- sua prnp.igaudìsfica. 


noi dobbiamo continu.-ìre a ciaopon-"so ad Helsinki, alla desiderio deU’agricoltore era ciso da una frana verifi«?ala>ì co. prof. Heinrich Fette. rioni di questi professori fu 

l.Tior.iro per la .sicurezza e.i- nren.inzione del’i'.A.s.-^embTea .stato questo; « Vi prego, se nella miniera di carbone di Malgrado il segreto medi- reso allora di pubblico domi- 


\to il par.se um controcampa¬ 
gna prnpagandìsriea. 

SERGIO SEGRE 


r.»;x*.i ». 
Herriot h.i 


,-.nche dii'hi.ir.’- 


in iin.i inten;st.i ci-ncr-^'i 
gio.'Tijlo di Lione. » Li 


mordia’e. 

.■\1 Comiitato. che eSmpren- 
ie. oltre a membri de' Par- 


avetc un buon ricordo di me,iHazard Siege Beile A^ue. nei)co che tia circondato le riccr- nìo da una ririsra pnbblrei- 


-sorridetc, ridete, mentre fa- pre.ssi di Hor.stal. 


jchc. .si è potuto apprendere.)rnrin della «Croce Verde", la 


Lione. » Lillaniento, jcienziati, .sindacali-Isicmc *. 


remo Fultima passeggiata in-j li Cataldo ora nato a Ter-jpr«j;ie ad alcune rirelarionijcid sede centrale si 


vii Ini» iNi.kXii airrifnrr 
Inrtrfa Pir^narlln viro xlr rrsp. 

Stahiliir.cr.to Ti,x)gr. U.E 3 S.ISA. 


lizzi, m provincia di Bari.Idei collaboratore scicnlificoìMarburg, cioè nella stessa cil-'Via rv Novembre, H3 . Roma 








